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L’ESERCITO FEDERALE JUGOSLAVO ACCETTA 


Ritiro dalla Croazia 


Accordo a L’Aia tra Milosevic, Tudjman e Kadijevic 


[A PAGINA 2 | 


L'operazione entro un mese. 


De Michelis | Intanto devono essere liberate 


smentisce 
Kucan 


Lubiana | 
|". fassa 
|. l'import 


No ai tank 
pure 


I | 
I 


| 
| 


| le caserme. Latregua difficile. 


Porti verso lo sbloc 


L'AIA — L'esercito ju- 
goslavo ha acconsentito 
a ritirarsi completamen- 
te dal territorio della re- 
pubblica croata. Lo ha 
annunciato il ministro 
degli Esteri olandese 
Hans Van den Broek do- 

o) il incontro svoltosi al- 

Aia fra il presidente 
croato Tudjman, quello 
serbo Milosevic e il mini- 
stro della Difesa federale 
Kadijevic. 

Il presidente di turno 
della Cee ha precisato 
che il ritiro inizierà im- 
mediatamente, dovrà es- 
sere ultimato nel giro di 
un mese e sarà contem- 
poraneo all'eliminazione 
dei blocchi intorno alle 
caserme federali da par- 
te delle forze croate. Nel 
frattempo dovranno pro- 
seguire le trattative tese 


Ospedali, 
@èausteri 


Nel piano dell’Usl triestina 


400 unità in meno entro l’anno 
e e II ETRO” 


a causa della carenza accertata 
Ln — —_’ Ma accertata 


nel personale infermieristico 
e °_° 


TRIESTE — Oltre 400 
posti letto in meno negli 
ospedali triestini entro la 
fine dell'anno. La legge 
finanziaria questa volta 
non c'entra. Si tratta in- 
vece del terzo piano di 
riorganizzazione dei ser- 
vizi dell'Usl predisposto 
per far fronte alla grave 
carenza di personale in- 
fermieristico, Il proget- 
to, che sarà discusso nei 
prossimi giorni dall'am- 
ministrazione e dai Sp 
presentanti sindacali, 


che viene seguita, biso- 
CHO sacrificare. qualche 
etto. Poco male, visto le 
contrazioni che il secon- 
do piano sanitario già 


to, qualche anno fa, la 
pensione anticipata. Im 
arrivo anche 24 meridio- 
nali che saranno ospitati 
nella ristrutturata fore- 
steria e 31 neodiplomati. 
«Nonostante questo — 
dicono i sindacati — non 
si copre nemmeno il 
FILONeG del persona- 
le». 
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a trovare una soluzione 
Pacifica alla crisi. Fra un 
mese la Cee valuterà gli 
sviluppi della situazione 
e in particolare i progres- 
sì ottenuti ‘nel campo 
della protezione delle 
minoranze e della forma- 
zione di una nuova asso- 
ciazione fra le repubbli- 
che. AT 

L'intesa conclusa ieri 
parte dal presupposto 
che debba essere imme- 
diatamente e completa- 
mente attuato l'accordo 
sul cessate il fuoco rag- 
giunto a Zagabria'e che 
anche ieri è stato ripetu- 
tamente violato. Sembra 
intanto che si stia effetti- 
vamente realizzando lo 
sblocco dei porti dalma- 
ti. 
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ROMA — Quanti sia- 
mo ? Dove abitiamo ? 
Come viviamo ? Tutte 
le risposte a queste e a 
molte altre domande 
relative all'intera popo- 
lazione residente in Ita- 
lia, verranno date nei 
prossimi mesi dall'Istat 
in base alla complessa 
operazione censimento 

le scatterà oggi in tut- 
to il paese. A partite da 
questa mattina cento- 

la_ rilevatori conse- 
gneranno i colorati que- 
stionari a venti milioni 
di famiglie e luoghi di 
convivenza (caserme, 
Ospedali, ospizi e alber- 

) e a quattro milioni 

a imprese pubbliche o 
private dell'industria e 
dei servizi, 

Entro il 19 ottobre 
arriveranno a destina- 


"IL PICCOLO 


| PROSEGUEL’OPERAZIONE TALLERO — 


Stop al dinaro 


zione oltre 400 milioni 
di fogli (realizzati uti- 
lizzando carta riciclata) 
da riempire; a partire. 
dal 22 ottobre, ed entro 
il 9 novembre, i que- 
stionari verranno riti- 
rati dalle famiglie. Per 
le imprese il ritiro si 
concluderà entro il 29 
novembre. Un'opera- 
zione della durata di 
cinquanta giorni com- 
Plessivamente per un 
costo di 446 miliardi, 

Per la prima volta 
nella storia dei censi- 
menti si cercherà anche 
di «fotografare» la si- 
tuazione degli stranieri 
Più o meno tempora- 
meamente presenti in 
Italia. 
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COMINCIA L'OPERAZIONE CENSIMENTO 


Quanti siamo? 


Centomila rilevatori, 400 milioni di fogli 


eco totale ‘| T imitazioni all’importazione in Slovenia 


TRIESTE — Mentre in 
Croazia ancora si spara 
(nella foto Ragusa), si 
concluderà alle 24 di oggi 
in Slovenia il ritiro di tut- 
ti i dinari circolanti nella 
neonata repubblica indi- 
pendente. I dinari sono 
cambiati, a solo vantag- 
gio dei cittadini sloveni, 
alla pari contro i nuovi 
buoni sostitutivi, che 
preludono al lancio di 
‘una vera e propria mone- 
ta di Lubiana, il tallero. A 
partire da domani il valo- 
re del bonus dovrà segui- 
re le oscillazioni del mer- 
cato e appare destinato a 
distanziarsi rapidamente 
dal dinaro. Sempre da 
domani è severamente li- 
mitata l'importazione 
dei dinari in Slovenia. 
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PADOVA — Clamoroso 
furto sacrilego ieri sera a 
Padova: è stata trafugata 
la mandibola di Sant'An- 
tonio che era custodita 
nella Basilica di Padova. 
Ad agire sono stati tre 
banditi armati'e masche- 
rati. Uno dei malviventi, 
servendosi di una mazza, 
ha rotto il vetro di una 
delle nicchie dove si tro- 
vava la reliquia mentre 
un altro minacciava con 
le armi i fedeli presenti 
nella Basilica. I rapina- 
tori sono stati comunque 
disturbati dalla sirena 
dell'impianto di allarme 
e si sono allontanati in 
fretta trascinando:con sè 
per una decina di metri 
anche il custode. Sono 
quindi fuggiti a bordo di 
una «Ford Fiesta» nera. 
Gli investigatori non 
escludono che si possa 
trattare di un trafuga- 
mento a pa di estor- 
sione, I malviventi po- 
trebbero quindi farsi vivi 
per chiedere un riscatto 
in cambio della restitu- 
zione della reliquia. Un 
caso analogo si era veri- 
ficato una decina di anni 
fa a Venezia quando fu 
trafugato il corpo di San- 
ta Lucia poi ritrovato in 
‘una discarica. 
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LA CASSAZIONE DECIDE L’INDENNIZZO DI UN INCIDENTE DEL BURLO" 


Dopo 18 anni che giustizia è? 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


auA PAD, 


all'etto 


G 


Studio Battistella Trieste 


Allo 


Il calvario di una coppia goriziana con il figlio 


| 


| 


Î 


suali» da 


| 


Regole del molestatore | 
(a meno che lei ci stia) 


La vicenda del giudice Clarence Thomas, la. | 
cui nomina alla Corte suprema degli Stati Uniti | 
rischia di saltare per le accuse di «molestie ses- 

parte di una sua ex collaboratrice, ha 


ridato attualità ad un documento varato undici 
| anni fa dalla Commissione per le pari opportu- 


nità 


un «codice» in sette punti di 
È i quello che che un 
maschio non deve fare se nuo vuol passare per 


| 
| un molestatore. Vietati 
| con le mani sul fisi 


‘auomo e donna sul lavoro. 


0 da; Ù 
le decorazioni con foto Gi icite SU del: 


‘e venne fuori 


la segretaria «tesoro 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA - Un Calvario 
che è durato 18 anni. Alla 
fine la Giustizia è arrivata. 
Un'incredibile vicenda 
giudiziaria quella vissuta, 
tra sofferenze e difficoltà 
(non solo economiche), da 
‘una coppia di Gorizia, An- 
tonio e Claudia Tarondi, 
un (cui figlio, oggi diciot- 
tenne, è cresciuto con gra- 
vi lesioni cerebrali a causa 
di un incidente accaduto 
quando, a pochi mesi, era 
stato ricoverato al «Burlo 
Garofalo» di Trieste. Un 
Calvario che la Giustizia 
civile ha finalmente ripa- 
‘gato imponendo al celebre 
ospedale per l'infanzia di 
Duo un ano 
versato in questi giorni, di 
un miliardo e mezzo. 

Antonio e Claudia Ta- 


in 


rondi avevano rispettiva- 
‘mente 24 e 23 anni quando 
nacque Cristian, un bimbo 
che sarebbe cresciuto bel- 
lo e forte se non avesse do- 
vuto pagare le conseguen- 
ze di una sciagurata in- 
competenza. Ricoverato 
per un banale intervento, 
Cristian subì una grave le- 
sione al cervello a causa di 
una flebo non cambiata 
nei tempi previsti. Del gra- 
ve «infortunio», tra l'altro, 
ci si accorse con alcuni 
giorni di ritardo quando 
da chirurgia il piccolo ven- 
ne trasferito a pediatria, 

I genitori non accettano 
l'idea che un errore possa 
restare impinito. La giu- 
stizia risponde picche in 
sede penale (con un pro- 
scioglimento in istruttoria 
del primario di chirurgia e 
del direttore sanitario) e 


divenuto cerebroleso a Trieste 


anche in primo grado civi- 
le. La svolta avviene con 
l'appello quando i giudici 
sterzano decisamente a 
favore della famiglia gori- 
ziana, Anche la Cassazio- 
ne (ma siamo già nel 1991) 
dà torto al «Burloò che de- 
ve pagare. Scatta anche un 
pignoramento di beni del- 
l'ospedale, poi la Regione 
promette.che quel miliar- 
do e mezzo lo coprirà en- 
tro breve e autorizza a pa- 
gare. 

La beffa finale ha avuto 
il marchio delle assurde 
leggi italiane; per pagare il 
risarcimento, doveva pri- 
ma essere versata la tassa 
di registro delle sentenze; 
così, ridotti quasi alla fa- 
me, i Tarondi hanno dovu- 
tosborsare 50 milioni, 


InGronaca i 


KEGLEVICH 


oa 
(te 


Venerdì 11 ottobre 1991 


CRITICHE A MIXER 


Sulle foibe 
si è fatto 
spettacolo 


Contestato il faccia a faccia 


fra Samo Pahor e Luigi Papo. 


Per il Sindaco con tale scelta 


sî è esasperato il confronto. 


TRIESTE — Più dissenso 
che consensi in città alla 
trasmissione «Mixer-do- 
.cumenti» di mercoledì 
sera dedicata alla trage- 
dia delle foibe. Non è pia- 
ciuta-l'esagerata ricerca 
dello spettacolo e soprat- 
tutto è stato considerato 
stonato il faccia a faccia 
fra lo storico Samo Pahor 
eil professor Papo. Persi- 
no il Pds, attraverso una 
nota della segreteria 
triestina, ha preso le di- 
stanze dalle avventate 
tesi dell'esponente slo- 
veno riconoscendo che 
fra le vittime della furia 
titina non ci furono sol- 
tanto fascisti e repubbli- 
chini. 

Pacata la critica del 
Sindaco,Franco Richetti, 
che ha ricordato come 
sul: problema foibe sia 
stata istituita un'apposi- 


POSTI LETTO IN MENO | PADOVA: TRAFUGATA LA MANDIBOLA DEL SANTO DA TRE MALVIVENTI 


di Sacrilegio a Sant’Antonio 


‘irruzione a volto coperto dopo le 18 in una cappella della celebre.basilica 


ta commissione mista 
con: l'incarico di. fare 
chiarezza, commissione 
che non ha potuto lavo- 
rare approfonditamente 
a causa della situazione 
venutasi a creare oltre 
confine. Certo che la 
scelta dei due interlocu- 
tori non è stata delle più 
felici, ma a questo propo- 
sito la sede Rai di Trie- 
ste, travolta dalle telefo- 
nate, ha declinato ogni 
responsabilità. 

Per i missini Samo Pa- 
hor potrebbe addirittura 
essere incriminato per 
oltraggio alle forze ar- 
mate mentre lo storico 
triestino, Raul Pupo cri- 
tica aspramente la con- 
fusione che è stata fatta 
anche circa il mumero 
delle vittime. 


In Gronaca 


I = 
| Giallo 


| sulla 
| libertà 
‘lampo’. 


| _ROMA— Si è con- 

| clusa felicemente, 

| dunque la vicenda del 
piccolo Francesco Rea 

| rapito e rilasciato nel 

| giro di poche ore. Ma 

| proprio questa libera- ‘ 

| zione «lampo» lascia 

| perplessi gli investi- 

| gatori i quali 

| escludono che il ritar- 

| do conil quale il padre 
del bimbo ha denun- 
ciato il rapimento sia 
servito in effetti al- 
l'imprenditore © | per 
avere il tempo di met- 
tere insieme i soldi del 
riscatto. Si parla di 

| ‘cinque miliardi di lire. 

| Gli inquirenti, intan- 
to, sono riusciti a trac- 
ciare l'identikit di al- 

| cuni dei rapitori. 

| 
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non | 


| 


| RAPITO | [SCREZI 


| Divorzio 

| Abbado 

| eOpera 

| di Vienna 


VIENNA — Clau- 
dio Abbado ha deciso 
di dimettersi da di- 

| rettore musicale del- 
| l'Opera di Stato di 
| Vienna, rinunciando 
| al prestigioso incari- | 


| co cinque anni prima 
della n) del 
mandato. La ragione 
ufficiale: motivi 

| salute. Ma pare che | 
all'origine delle di- 
Missioni siano  g' 
screzi con il nuovo 
direttore del teatro, 
Waechter. Per dissa- 

i con la dia 

| dell'Opera viennese, 
avevano già abban- 
donato anzitempo | 

| l’incarico maestri co- 

| me Boehm, von Ka- 

| rajan e Maazel. 


Î Apagina 31 


(2_] Il Piccolo 


ASILO POLITICO A NOVARA 
Un’incredibile odissea 
per tre soldati federali 


NOVARA — Hanno vagato per l'Italia setten- 
trionale per una settimana, affamati, stanchi, 
terrorizzati; sono stati respinti dall'inflessibile 
‘polizia elvetica ed infine hanno terminato la lo- 
| ro.odissea al posto di guardia della questura di 
3 Novara, dove hanno chiesto asilo politico. Sono 
dii tre militari dell'esercito federale jugoslavo: 

Naim Haklay, 23 anni, del Kossovo; Emin Loki, 
| 22 anni, macedone, e Besim Osdautaj, del Kosso- 
| vo, che hanno disertato, valicato clandestina- 
3 mente il confine nei pressi di Trieste, quindi 

hanno raggiunto in treno Milano. 

Con loro, due compatrioti minorenni (affidati, 
per il momento, alle cure della Caritas diocesa- 
na, Besim Ajti e Nezir Abazi) e uno zingaro, che 
nella serata di ieri, dopo gli accertamenti sulla 
sua identità, è stato accompagnato alla frontie- 
ra. 

In questura nessuno rilascia dichiarazioni uf- 
ficiali, perchè l'esigenza prioritaria - dicono - è 
quella di tutelare dei cittadini stranieri che han- 
no chiesto protezione al nostro Paese. Ma, prima 
che il drastico intervento degli agenti in servizio 
al posto di guardia ponesse fine al colloquio, 
Emin Loki, 22 anni, ha raccontato al cronista, 
nel suo faticoso italiano, la storia della fuga sua 

i! e dei suoi commilitoni dall'inferno della guerra 
civile che sta insanguinando la sua terra. 
"In compagnia di un altro soldato in forza al 
mio reparto - racconta - ho lasciato Vlasenica 
(una piccola località a Nord del Paese, ndr), deci- 
so a raggiungere la Svizzera. Abbiamo passato 
clandestinamente la frontiera vicino a Trieste, 
| con abiti civili, e qui abbiamo preso il treno per 
Milano". 
Giunti nella capitale lombarda, Emin Loki eil 
suo compagno di avventura, Nezir Abazi, di 19 
il anni, hanno tentato di raggiungere il confine 
| 
Il 


svizzero. Probabilmente - ma il loro rcaconto, a 

causa anche della difficoltà di espressione, è 

piuttosto confuso - i due giovani si sono presen- 

tati al valico di confine fra Iselle, in territorio 
| italiano, e Gondo, nel Vallese. Speravano di su- 
| perare il Passo del Sempione e di arrivare nella 
città svizzera più vicina, Briga, ma le loro spe- 
ranze sono state frustrate dagli inflessibili doga- 
nieri della Confederazione. Sempre più stanchi e 
spaesati hanno fatto dietro front, e sono arrivati 
a Novara. 

"Sono un militare dell'esercito federale jugo- 
slavo, sono fuggito dalla Croazia: chiedo'asilo 
(4 all'Italia”. E' questo il ritornello che Emin, pic- 
colo, biondino, magro, da tre giorni ripete ai fun- 
Di zionari dell'ufficio stranieri, Indossa una giac- 
DUE chetta a righe spezzettata, che porta il segno del- 
la sua lunga fuga dall'inferno croato. Negli occhi 
| i suoi e dei compagni di sventura ‘’accampati’’ nel 

| corpo di guardia della questura si leggono incer- 


18 tezza, stanchezza, ma anche la speranza di aver 
| lasciato alle spalle, per sempre, l'incubo della 
i guerra civile. 


Diego Garzone 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — A paro- 
le, la pace è fatta: la 
Croazia sarà libera. L'e- 
sercito AuEaSAvO sgom- 
bera, abbandona il cam- 
po, esce completamente 
di scena, rinuncia a fare 
da guardiano della Gran- 
de Serbia. Dall'Aia il 

‘ande mediatore olan- 

lese Hans Van Den 
Broek annuncia l'incre- 
dibile: il ministro della 
difesa generale Kadije- 
vic, davanti ai due nemi- 
ci, i presidenti serbo e 
croato, ha detto «sì» al ri- 
tiro totale. La strada per 
la riappacificazione, di 
Van Den Broek, è spiana- 
ta. 

E' talmente pazzesco 
che non ci crede ancora 
nessuno, qui a Zagabria. 
Ma come: l'odiata «Vojs- 
ka», l'Armata non era al 
soldo di Milosevic? Qual- 
cosa per la prima volta si 
incrina nel castello di 
semplificazioni propa- 
gandistiche di una guer- 
ta che ha radicalizzato 
ogni cosa. Si teme un en- 
nesima Frpnolo, ma sul 
concreto i fatti danno ra- 
gione a Van Den Broek. A 
Zagabria si sblocca in se- 
rata l'assedio alla caser- 


Speciale / Jugoslavia 
DOPO UNA GIORNATA CONVULSA, DALL’AIA L'ANNUNCIO DEL RITIRO DELL'ARMATA 


Zagabria non ci crede. 


ma Borongaj e il contin- 
gente accetta di ritirarsi 
sotto scorta croata fino a 
Sid, in Serbia, verso Bel- 
grado. 

Giornata schizofreni- 
ca, quella di ieri in Croa- 
zia: al mattino le caser- 
me di nuovo circondate, 


*la rottura fra l'Armata 


federale e gli uomini di 
Tpdinien a mezzogiorno 
il blocco degli aiuti tar- 
gati Cee in direzione di 
Vukovar assediata. Nel 
pomeriggio la faticosa ri- 
cucitura, un ennesimo 
precario accordo, poi di 
nuovo alle 18.45 le sire- 
ne nella nebbia sulla Sa- 
va, di nuovo i combatti- 
menti nel fango della 
Slavonia e in tutta la 
Banja, a sud di Zagabria,” 
fino ai boschi di Karlo- 
vac. E infine, la morte di 
quattro giornalisti serbi, 
saltati in aria con la loro 
automobile. In serata, il 
colpo di scena dell’'accor- 
do all'Aia. 

Come reagi: 0 iser- 
bi? Da Pec, in Kossovo, il 
Partito socialista serbo 
dice chiaramente quello 
che vuole. 

«L'Armata si ritirerà 
dalla Groazia, ma solo fi- 
no ai confini della nuova 
Jugoslavia», dice Mihoj- 


lo Markovic, vicesegre- 
tario del partito di Milo- 
sevic. E per Nuova Jugo- 
slavia intende chiara- 
mente la Grande Serbia. 
A trattare lo sgombero 
per l'Esercito c'è il gene- 
Tale Andrej Raseta, con 
poteri di plenipotenzia- 
Tio, ma che è pur sempre 
soltanto il comandante 
della Quinta zona, l'esile 
striscia fra Fiume, Zaga; 
bria e il confine unghere- 
se, Se fa ritirare i panzer 
oltre la linea del fuoco, 
chi controllerà il loro ul- 
teriore arretramento fi- 
no in Bosnia e Vojvodi- 
na? 

A Zagabria non ci cre- 
dono, già girano barzel- 
lette amare sul nuovo 
Stato sovrano, schiaccia- 
to fra Slovenia e Grande 
Serbia. Non suonare la 
fisarmonica — recita 
uno di queste — allar- 
gando le braccia rischie- 
resti di uscire dalla Croa- 
zia. ‘La gente è stanca, 
convive con l'emergen- 
za, rimuove l'incubo pur 
di vivere in pace. Anche 
a costo di non pensare ai 
missili caduti nel cuore 
della città. Non ha forza 
.di sperare. 

Annotta, tuona il can- 
none attorno a Jaseno- 


vac, 60 chilometri a sud 
di Zagabria. Jasenovac è 
un nome che mette i bri- 
vidi. E' la Mauthausen 
jugoslava. Fu uno dei più 
grandi campi di concen- 
tramento d'Europa. I fa- 
scisti croati vi eliminaro- 
no decine, forse centina- 
ia di migliaia di persone, 
în gran parte serbi. Sono 
morti che ritornano, re- 
suscitati dalla martel- 
lante propaganda serba, 
invadono di nuovo la 
pianura, fra i miasmi del 
de fiume, riportano 
Il ricordo di una vergo- 
.gna sepolta, ma non di- 
menticata, di cui Tito 
non volle mai parlare. 


Tuona di nuovo il can- 
none, ormai solo Zaga- 
bria è sicura, in periferia 
comincia la terra di nes- 
suno. Ma gli osservatori 
della Cee, che a Zagabria 
sono in gran parte italia- 
ni, mostrano un certo ot- 
‘timismo. L'incognita ora 
sono le re impazzite 
e ribelli della guardia 
croata, che possono di- 
sobbedire agli ordini, e la 
lobby filoserba nel cuore 
dell'Armata. Le prossime 
ore saranno decisive per 
capire come andrà a fini- 
Te. 


Venerdì 11 ottobre 1991 


Iparà dell'esercito federale rendono gli onori militari a un commilitone 
caduto in combattimento presso l'aeroporto di Zemunik, sulla costa 


adriatica. 


STNDURISCONO LE POLEMICHE SULL’ACCORDO PER I CARRI SERBI 


Diventa un «giallo» il viaggio di Brovet 


«Nessun contatto con l'ammiraglio jugoslavo», dice Andreotti al sen. Agnelli - De Michelis: «Kucan mente» 


TRIESTE — S'infittisce 
il giallo del viaggio roma- 
no dell'ammiraglio Stane 
‘Brovet, assistente del ge- 
nerale Kadijevic, per de- 
finire con il governo ita- 
«liano il ritiro dei tank 
serbi attraverso il porto 
di Trieste. Dopo le accu- 
se di Lubiana arrivano le 
repliche di Andreotti. Il 
presente del Consiglio 
ia smentito ieri, in una 
pausa del dibattito sulla 
Finanziaria; che il 4 otto- 
bre Brovet fosse a Roma. 
«Brovet — ha detto An- 
dretti al senatore Ardui- 
no Agnelli, incaricandolo 
di portare i saluti del go- 
verno alla Comunità di 
Fiume che, ieri sera, ha 
aperto l'anno di attività 
— non mi risulta sia sta- 
to a Roma. In ogni caso 
non si è incontrato con 
alcun ministro nè con 
funzionari ministeriali». 
L'opinione diffusa è 
che le accuse lanciate nei 


giorni scorsi dal ministro 
della difesa sloveno Jan- 
sa rientrino in una logica 
di «screditamento dell'I- 
talia — ha commentato 
Agnelli — gettando fango 
sull'attività del nostro 
esecutivo. La ricostru- 
zione dei fatti, invece, 
dimostra l'attendibilità 
di quanto affermato da 
Andreotti e la ‘specula- 
zione’ tentata da Lubia- 
na'ai nostri danni». 
Anche il ministro De 
Michelis ha reagito con 
veemenza alle accuse del 
presidente della Slovenia 
Kucan secondo il quale il 
governo italiano non 
avrebbe informato le au- 
torità slovene della ri- 
chiesta serba di far tran- 
sitare i carri armati fede- 
rali. «E' una accusa falsa, 
assolutamente falsa», ha 
detto De Michelis e in 
una lettera a Kucan 
(un'altra di identico con- 


tenuto era stata spedita 
martedì al ministro degli 
esteri Dimitri Rupel) ri- 
badisce che «la posizione 
italiana è di sostegno a 
quella della Comunità 
europea». 

«Per la verità dei fatti 
— rivela il ministro — il 
governo italiano tentò di 
mettersi in contatto con 
quello sloveno già nel 
primo pomeriggio di lu- 
nedi 3 ottobre, subito do- 
po che era. giunffa, attra- 
verso la presidenza della 
Cee, la richiesta delle au- 
torità federali jugosla- 
ve». La ricostruzione 
prosegue con l'inutile 
tentativo del console ge- 
nerale a Lubiana, Cri- 
stiani, di contattare lo 
stesso Jansa («gli fu ri- 
sposto che non c’era») e 
l'incontro avuto alle 16 


, del pomeriggio con il vi- 


cepresidente Zlobec. 
Jansa, invece, sarebbe 
stato incontrato alle 16 


| LA NUOVA REPUBBLICA SEMBRA SCEGLIERE LA VIA DELL’AUTARCHIA 


. Slovenia, import tassato al 20 per cento. 


Un «manifesto» della rivista «Mladina» a 
Lubiana. «L'Italia dalla parte della Serbia», c'è 
scritto tra l'altro. (Foto di Stefano Sgobba) 
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LUBIANA SI SCOPRE CAPITALE 


Ma l'indipendenza costa cara 
«Svendono» le armii militari dell’esercito federale 


LUBIANA — Ogni giorno che pas- 
sa Lubiana si scopre sempre più la 
capitale di uno Stato sovrano e indi- 
pendente. E' la realizzazione di un 
sogno cullato a lungo, che stava per 
essere calpestato dai cingoli dei car- 
ri armati dell'esercito federale. Ma 
poi, dalle sponde di quell'isola di 
Brioni profondamente amata dal 
maresciallo Tito, padre della tanto 
vituperata Jugoslavia dei nostri 
giorni, quasi si materializzasse una 
nemesi storica, con a bordo il tratta- 
to che ha portato alla moratoria di 
tre mesi, è salpato il vascello dello 
Stato sloveno. Se capitano e noc- 
chieri sembrano salvi, all'orizzonte 
non si sono ancora diradate le nubi 
e il barometro segna perennemente 
«variabile», mentre l'equipaggio dà 
talvolta segni di affaticamente. 

E così, se sulle prime pagine dei 
giornali di Lubiana belle ragazze 
sorridono di fronte al nuovo passa- 
porto sloveno, in Parlamento c'è già 
chi protesta per l'elevato costo che i 
cittadini dovranno accollarsi per ot- 
tenerne il rilascio. Il deputato del 
Partito del rinnovamento democra- 
tico Lev Kreft, infatti, ha presentato 
un'interrogazione in cui chiede agli 
organi competenti del governo se la 
cifra prevista di 1.200 talleri (poco 
più di 25 mila lire al cambio di Lu- 
biana), serve a coprire le spese per la 
realizzazione del documento, o se 
contribuisce piuttosto all'azione di 
risanamento del debito per l'indi- 
pendenza. Per Kreft la cifra stabilita 
è molto alta, e presuppone che il cit- 
tadino dovrà pagare conti salati an- 
che per quanto riguarda le operazio- 


A : 
ni di rinnovo delle carte d'identità e 
delle patenti di guida. 

Mentre i mass media proclamano 
con toni trionfalistici che il neonato 
tallero è stato quotato sulla piazza 
triestina molto meglio dell'oramai 
defunto — per Lubiana — dinaro, 
l'altra faccia della medaglia, come 
al solito sempre la più triste, fa regi- 
strare un aumento del prezzo delle 
automobili. Quelle straniere costano 
da ierifino a mezzo milione di talleri 
în più, mentre si attende come im- 
minente un incremento del prezzo 
delle vetture prodotte nelle altre re- 
pubbliche. 

Se le macchine diventano sempre 
più care, lo stesso non si può dire per 
le armi. Un'insolita svendita è stata 
messa in atto dai militari dell'arma- 
ta federale ancora presente in Slove- 
nia, che in una sorta di operazione 
«caserme aperte» hanno venduto ai 
privati armi, munizioni e pistole a 
prezzi — assicurano — assoluta- 
mente stracciati. 

Se, da un punto di vista valutario, 
il funerale del dinaro sarà celebrato 
alle 24 di oggi, per i filatelici si 
‘preannunciano ancora due mesi di 
trepida attesa. Le poste di Lubiana 
hanno comunicato che non è stata 
predisposta l'emissione di franco- 
bolli sloveni “doc”, e che fino al 
prossimo anno le lettere saranno 
ancora affrancate con i francobolli 
federali. Nel frattempo tutti gli uffici 
saranno dotati di nuovi timbri e di 
macchinari adatti.al nuovo sistema 
postale. Per le poste, quindi, nessu- 
na fretta. 

Mauro Manzin 


CRES, BRR LEAD oi 


del 4 ottobre. De Miche- 
lis ha poi precisato che 
«senza il parere favore- 
vole sloveno nessuna de- 
cisione sarebbe stata 
presa. Ma non abbiamo 
avuto alcuna risposta». 

Ieri intanto un folto 
gruppo di parlamentari 
dc (tra i quali il friulano 
Agrusti e il triestino Co- 
loni) hanno presentato 
una mozione che impe- 
gna il governo a promuo- 
vere il riconoscimento 
delle repubbliche di Slo- 
venia e di Croazia e di 
ogni altra repubblica ju- 
goslava che lo richiedes- 
se secondo i principi di 
Helsinki. I Dc hanno 
inoltre sollecitato il go- 
verno a riferire in parla- 
mento la questione dei 
tank serbi invitando a 
«un voto parlamentare 
sulla politica estera del- 
l'Italia nei confronti del- 
la crisijugoslava». 


Dall'inviato 
Mauro Manzin 


LUBIANA — La comu- 
nicazione della Farnesi- 
na che il governo italiano 
ha riconosciuto la validi- 
tà del passaporto sloveno 
è stata accolta a Lubiana 
con molta soddisfazione 
e con un sospiro di sollie- 
vo. L'isolamento a cui la 
neonata repubblica sta- 
va quasi per rassegnarsi 
è stato spezzatò. Dopo la 
Germania anche l’Italia, 
l'unico Paese della Cee 
confinante con la Slove- 
nia, fa un primo, seppur 
timido, passo verso l'uf- 
ficializzazione della sta- 
tualità di questa picco- 
lissima fetta di Balcani. 

Il ministro degli inter- 
ni Igor Bavcar dichiara 
altresì che il governo di 
Lubiana riconosce la pie- 
na validità degli accordi 
di Udine, controfirmati 
dall'Italia e dalla Jugo- 
slavia, per cui conferma 
la validità del «Jasciapas- 
sare» quale documento 
di transito tra le due 
frontiere. Anzi, precisa 
che lo stesso documento 


(Sarà sufficiente ai citta- 


dini croati che lo posseg- 
gono per attraversare in 
Istria il confine della 
Dragogna. «Ma — ag- 
giunge — è nostro inten- 
dimento rendere il confi- 
ne tra Italia e Slovenia il 
più aperto possibile». 
Affiancato dal mini- 
stro dell'informazione 
Jelko Kacin e dal diretto- 
Te generale delle dogane 
Franz Kosir, il ministro 
Bavcar illustra il nuovo 
look dei documenti di 
Stato. Innanzitutto le 
targhe automobilistiche. 
Sparirà la aborrita stella 


IL GOVERNO RESPINGE LA RICHIESTA 


No ai tank pure da Budapest 
Ampio risalto sulla stampa alle proteste triestine 


BUDAPEST — Dopo l'Italia, an- 
che il governo ungherese ha deci- 
so oggi di respingere la richiesta 
jugoslava di far transitare sulter- 
ritorio magiaro convogli di carri 
armati, mezzi blindati e truppe 
che devono lasciare la Slovenia 

er rientrare nelle loro basi, La 

lecisione governativa halfatto sì 
che la richiesta delle autorità ju- 
goslave non possa venire inoltra- 
ta al Parlamento ungherese, uni- 
co organo costituzionale autoriz- 
zato a permettere il transito di 
veicoli militari e truppe sul terri- 
torio magiaro. < È 
L'opinione pubblica magiara si 
era subito decisamente schierata 
contro la possibilità che le truppe 
federali jugoslave attraversasse- 
ro il territorio ungherese, Fonti 
dei ministeri dell'Interno e della 


Difesa di Budapest avevano fatto 
notare che l'ultima volta che re- 
arti militari stranieri «non al- 
leati» avevano attraversato il ter- 
ritorio magiaro era stata nel corso 
della seconda guerra mondiale. 
Jerii principali giornali unghe- 


- resi ave to) 
alle energie 


ampio.risalto. 

 KENery asa ee della Ve. 
nezia Giulia e di Trieste in parti- 
colare» quando era stata ventila- 
ta la possibilità che i convogli mi- 
litari jugoslavi avrebbero potuto 
imbarcarsi nel porto giuliano, 

L'ungheria ospita attualmente 
più di 35 mila profughi dalla Jugo- 
slavia, in maggioranza croati e di 
origine etnica ungherese, ma an- 
che serbi «alloggiati» in uno stori- 
co ed artistico villaggio vicino a 
Budapest. 


L’imposta riguarderà anche 


i prodotti comprati a Zagabria 


Sollievo per il riconoscimento 


del passaporto in Italia 


rossa e ogni riferimento 
alla virtualmente  di- 
strutta Federazione ju- 
goslava. Assurgeranno a 
dignità di targa non solo 
le sette città che a tut- 
t'oggi godono di tale di- 
ritto. A queste si aggiun- 
geranno anche Krsko, 
Ptuj, Sloven Gradec e Po- 
stumia. # 

Il tema dei valichi è 
stato analizzato, invece, 
dal direttore generale 
delle dogane Franz Kosir. 
Delle 34 stazioni di con- 
fine di cui si è complessi- 
vamente dotata la Slove- 
nia, otto saranno ferro- 
viarie e sette quelle con- 
siderate «principali» per 
il transito su gomma, at- 
traverso le quali cioé si 
snoderà la maggior parte 
del traffico commerciale 
e privato da e perl terri- 
torio della repubblica. 

Per quanto riguarda 
l'import e l'export, se ri- 
marranno invariate le 
leggi per quanti opere- 
Tanno dagli altri Paesi 
europei, importanti no- 
vità sono state messe in 
atto per quello che fino 
all'8 ottobre poteva esse- 
Te ancora considerato il 


mercato interno jugosla-. 


vo. Se per l'esportazione 
e il transito le procedure 
saranno alquanto sem- 
plici e — ribadiscono — 


veloci, le merci in arrivo 
dalla Croazia o dalle al- 
tre repubbliche dell'ex 
Federazione e di produ- 
zione jugoslava saranno 
soggette unicamente a 
una tassa pari all'1 per 
cento del valore, per la 
copertura della cosiddet- 
ta «evidenza doganale», 
mentre è in doc 
un progetto di legge per 
la liberalizzazione del 
traffico degli alimentari. 
Per l'import di prodotti 
stranieri, anche se. ac- 
quistati a Zagabria, come 
ad esempio le automobili 
oitelevisori, si dovrà pa- 
gare anche una specie 

Iva pari al 20 per cento. 
Per i flussi di interscam- 
bio tra Slovenia e Croa- 
zia (la prima ad esempio 
esporta pane e latte, 
mentre la seconda con- 
traccambia con sabbia e 
prodotti per la lavorazio- 
ne della birra) sarà in- 
staurato un regime am- 
ministrativo con proce- 
dure che saranno esple- 
tate settimanalmente. 

Se le ferrovie — alme- 
no verso l'Italia, l'Au- 
stria e l'Ungheria — fun- 
zionano regolarmente, 
altrettanto non si può di- 
re peril traffico via cielo. 
Lo spazio aereo della Slo- 
venia, infatti, è ancora 
bloccato dall'esercito fe- 


derale, che nel ritirarsi 
da Brnik, l'aeroporto di 
Lubiana, ha portato cori» 
sé anche tutte le più sofi-. 
sticate strumentazioni di> 
controllo .aereo, Per cui. 
l'Adria, la compagnia» 
slovena, è costretta a la». 
vorare in esilio, ospite, 
dell'aeroporto di Klagen-. 
furt, mentre le autorità: 
di governo denunciano 
notevoli difficoltà per. 
l'acquisto delle apparec:» 
chiature tecniche neces-, 
sarie, sl 
Nessuna sostanziale. 
novità neppure per la; 
flotta mercantile. che, lo. 
ricordiamo, dal mese di: 
giugno batte bandiera. 
‘ombra di uno stato carai: 
bico, poiché le navi sono» 
state oggetto di una ven-, 
dita fittizia a una società 
del Gentro-America cori-, 
trollata da capitale slo: 
veno. «Fintanto che —, 
sostiene il ministro Ka:- 
cin — il mare Adriatico. 
non tornerà ad essere un. 
mare sicuro per le nostre. 
navi, manterremo que». 
sto status giuridico perla. 
flotta». DI 
I mercantili, dunque;: 
dovranno pazientare an-. 
cora prima di poter issa:- 
re sui propri pennoni la. 
bandiera con. il candido 
monte Tricorno. Forse, 
gli unici a non avere fret-. 
ta sono i marinai che, da» 
quando hanno visto am-, 


. mainare il vessillo jugos: 


slavo dalle proprie navi. 
perché cancellate dal rex: 
gistro federale, hanno. 
avuto la gradita sorpresa 
di trovare in busta paga- 
preziosi dollari o marchi 
al posto degli sgraditi di: « 
nari. Anche il tallero può 
attendere... È 


} 
b 
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SETTE GRANDI A BANGKOK 


Sostegno all’Urss 
ma con prudenza 


BANGKOK —Tl mondo 
‘industrializzato si ap- 
presta a sostenere l'U- 
Dione Sovietica, con un 
occhio rivolto agli indi- 


Gatori economici che an-. 


cora stentano a segnare 
il beltempostabile. Imo- 
di per mettere riparo al 
disastro dell'economia di 
Mosca sono al centro dei 
lavori annuali del Fondo 
monetario e della Banca 
Mondiale iniziati ieri a 
Bangkok. Sul tappeto na- 
turalmente anche le pro- 
spettive dell'economia 
mondiale e la convergen- 
za delle politiche mone- 
tarie dei diversi paesi. 
1 Ma si profila la possi- 
bilità che da Bangkok 
bossa essere lanciata 
Una storica ‘’raccoman- 
dazione” a ridurre le 
Spese militari, che nel- 
l'intero pianeta oggi am- 
montano a circa mille 
miliardi di dollari. Vale a 
dire tutta la ricchezza 
accumulata in un anno 
dall'Italia. A richiedere 
‘un drastico taglio a que- 
ste spese — che del resto 
l’ultimo rapporto della 
Banca mondiale ha cata- 
logato fra quelle super- 
flue —- è il direttore del 
fondo monetario Cam- 
dessus. 

La speranza è che si 
riesca a trovare un'am- 
pia base di consenso sia 
perchè la guerra fredda è 
ormai un ricordo, sia 
perchè i risparmi sulle 
spese militari potrebbero 
essere indirizzati verso 
la ripresa dell'attività 
économica. 

* Tornando' all'Urss — 
che per la prima volta 
parteciperà ai lavori del 
fondo con lo status di 
membro associato — og- 
gi si incontreranno i mi- 
nistri delle finanze edi 
governatori delle banche 
centrali dei sette paesi 
più industrializzati (ver- 
tice che precederà quello 
di'carattere generale fis- 
Sato per sabato), per in- 
dividuare le soluzioni ai 
problemi sovietici. Per i 
bisogni più immediati, 
quelli legati alle carenze 
alimentari ed all'emer- 
genza inverno, i paesi in- 


dustrializzati hanno di 
fatto già deciso di stan- 
ziare aiuti per circa 7,5 
miliardi di dollari (2,4 
miliardi da parte della 
Cee e 2,5 miliardi ciascu- 
no dagli Usa e dal Giap- 
pone). Ma una risposta 
bisognerà dare anche ai 
problemi di liquidità del- 
l'Urss ed. all'accumulo 
del debito estero. 
L'Occidente non ha 
ancora deciso come af- 
frontare lo squilibrio 
della bilancia dei paga- 
menti sovietica, ha di- 
chiarato il segretario al 
tesoro statunitense Bra- 
dy nel corso di una con- 
ferenza stampa che si è 
svolta a Tokyo, dove fat- 
to tappa viaggio verso 
Bangkok. Non è ancora 
del tutto chiaro secondo 
Brady ‘quale cifra po- 
trebbe essere in gioco” 
relativamente all'Urss, 
In ogni caso, ha aggiun- 
to, per assorbire al me- 
glio gli aiuti economici 
l'Unione Sovietica deve 
sviluppare le infrastrut- 
ture finanziarie, politi- 
che e amministrative. 
Sulla questione della 
posizione sovietica del 
Fmi (l'Urss da pochi gior- 
ni è membro «associato» 
del fondo); il direttore 
Camdessus ha dichiara- 
to: «E' difficile dire 
quando l'Urss potrà di- 
ventare membro a pieno 
titolo, beneficiando così 
dell'assistenza finanzia- 
ria del Fmi, perché ciò 
dipende dal tempo che 
occorrerà ai sovietici per 
chiarire il proprio statu- 
to costituzionale. Spero 
che questo periodo non 
sia troppo lungo». 
Quanto allo stato del- 
l'economia mondiale, il 
Fondo monetario scom- 
mette per una ripresa nel 
‘92 ed ‘un rallentamento 
dell'inflazione. Ma tutto 
dipende da cosa succede- 
Tà negli Stati Uniti, dove 
finora i segnali sono ri- 
sultati tutto sommato ti- 
midi. La cosa interessa in 
particolar modo l'Italia, 
che sulla ripresa dell'at- 
tività economica inter- 
nazionale pone intera- 
mente le sue speranze. 


DURE MISURE PER ARGINARE I DISORDINI IN GERMANIA 


Ergastolo agli xenofobi? 


Mala caccia all’italiano si rivela una montatura: fu una lite in famiglia 


BONN — Era tutta 
un'invenzione la storia 
dell'aggressione xenofo- 
ba di skinhead estremisti 
di destra contro un ita- 
liano, avvenuta domeni- 
ca scorsa a Ensdorf, in 
Saarland, così come l'a- 
veva raccontata la vitti- 
ma, Matteo Bisceglia di 
22 anni da Foggia, tutto- 
ra in ospedale per una 
frattura della mascella. 
Lo ha comunicato ieri la 
polizia del Saarland, se- 
condo la quale Bisceglia 
dalla sua versione si at- 
tendeva non meglio pre- 
cisati «vantaggi persona- 
lip. 

In. realtà, secondo 
quanto ha riferito il por- 
tavoce della polizia Leo 
Hoffmann, si è trattato di 
una lite in famiglia, con- 
clusa da un capitombolo 
‘perle scale che ha provo- 
cato a Bisceglia ferite che 
potevano diventare mor- 
tali. La polizia ha defini- 
tivamente accertato che 
la sola altra persona 
coinvolta è il padre di 
una ragazza tedesca di 
18 anni, con la quale l'i- 
taliano ha un figlio di 
cinque mesi ma che dopo 
una lite era tornata a vi- 
vere in DE L'uomo, 
di 37 anni, ha ammésso 


ile sue responsabilità nel- 


la nuova versione dei 
fatti, confermata anche 
dal ‘fratello diciottenne 
di Matteo. dg 

La prima versione del- 
la storia aveva avuto no- 
tevoli ripercussioni an- 
che in Italia, in quanto 
era coincisa con le ag- 
GESOE di estremisti di 

lestra contro gli stranie- 
ri extracomunitari in 
Germania e anche, ve- 
nerdì scorso, contro due 
italiani a Hochheim, vi- 
cino a Francoforte. 

Intanto, mentre a 
Bonn tutti i partiti politi- 
ci si sono trovati d'accor- 
do per accelerare le pra- 
tiche d'asilo, sono conti- 
nuati anche ieri in Ger. 
mania, con spari, incendi 
e aggressioni, gli attacchi 
contro gli stranieri. 

La procedura per ac- 
cogliere o meno le richie- 
ste di asilo — che que- 
st'anno arriveranno ‘a 
250 mila — non dovrà 
durare più di sei settima- 
ne, e non mesi o addirit- 
tura anni come accadeva 
sinora, e saranno istituiti 
centri di raccolta per gli 


igrati in tutto il pae- 
SH «coMmpromesso), 
insomma, tra le richieste 
dei. socialdemocratici 
(Spd, all'opposizione) 
che chiedevano un lasso 
di tempo ancora più 
stretto, e la coalizione 
governativa dei cristia- 
no-democratici (Cdu/C- 


su) e liberali Feo) che 
hanno accettato di rin- 
viare Ja loro richiesta di 
modificare la Costituzio- 
ne, che essi giudicano 
troppo liberale verso gli 
«Asylantem». uri 

Saranno sufficienti 
queste misure a risolvere 
il problema dell'asilo in 
Germania? Il ministro 
dell'interno, Wolfgang 
Schaeuble si è dichiarato 
‘piuttosto scettico, preci- 
sando che in caso contra- 
Tio, si. dovrà ricorrere 
davvero a cambiare la 
Costituzione e a rivedere 
tutta l'attuale normativa 
sul diritto d'asilo. 

, Una revisione costitu- 
zionale che, almeno per 

momento, non sembra 
possa avere alcuna for- 
tuna, dato che è richiesta 
una maggioranza di due 
terzi del Bundestag, una 
percentuale questa che, 
senza l'apporto della 
Spd, non è raggiungibile. 
Giò che è stato ribadito 
leri dal presidente so- 
cialdemocratico, Bjoern 
Engholm, il quale si è 
detto soddisfatto dell'ac- 
cordo. 

.L'«intolleranza e la 
violenza» contro gli stra- 
Nieri è stata duramente 
condannata ieri dal pre- 
sidente del parlamento, 

ta Suessmuth, secondo 
la quale gli atti di violen- 
Za non sono «in alcun 
modo giustificabili». E, 
per dare una dura lezio- 
he agli xenofobi, il vice- 
presidente del gruppo 
parlamentare della Cdu- 
Gsu, Heiner Geissler, ha 
chiesto che vengano in- 
flitte condanne all'erga- 
stolo per i responsabili 
delle ‘ aggressioni, che 
continuano a ripetersi in 

verse regioni. __ 

Una ventina di estre- 
misti di destra ha assal- 
tato a Lipsia un ricovero 
sp immigrati, otto colpi 

arma da fuoco sono 
stati sparati contro due 
alloggi a Huerth, presso 
Colonia, una bottiglia in- 
cendiaria è stata lanciata 
contro «Rin ricovero a 
Bonn. 

. Svastiche e scritte an- 
tisemite sono state trac- 
ciate lassgorsa notte nel 
cimiteraebraico di Dues- 
seldorf. L'ufficio di poli- 
zia criminale di Wiesba- 
den ha comunicato ieri 
che nella sola Nordreno- 
Vestfalia, dal pe gen- 
naio al 9 ottobre di que- 
st'anno, sono stati com- 

iuti 177 attentati incen- 

lari, di cui soltanto 59 
contro cittadini tedeschi. 
Negli altri vecchi Laen- 
der occidentali, sempre 
nello stesso periodo, gli 
attentati sono stati 70 e 
48 nella ex-Rdt. 


APERTO IL CONGRESSO NEL SEGNO DELLA FEDELTA’ AL SOCIALISMO 


| Cuba, resistenza a oltranza 


Rigoroso black out peri mass media, giornalisti stranieri espulsi dall’Avana 


È MIAMI — Il congresso 
del. partito comunista 
che siè aperto ieria Cuba 
non sarà quello della 
svolta: Fidel Castro ha 
infatti ribadito la propria 
assoluta fedeltà ai prin- 
Sipi del socialismo, a di- 
Cso della grave crisi 
pe che travaglia 

A Cuba t s 
nato, dalla pio 
abiti, e persino ai sigari e 
al rum, che qui si produ- 

cono; la mancanza di 

benzina ha ripristinato 

l'uso dell'autarchica g 
- austera bicicletta, men- 

tre i buoi sono tornati a 

prendere il posto dei 
trattori, e il fertilizzante 

è sostituito dal comcime 

animale. ì 

Grandi aspettative ac- 
compagnano il congresso 
del partito, unica istanza 
dalla quale possano sca- 
turire iniziative in grado 

di porre riparo alla crisi; 

secondo gli osservatori, 
solo una svolta riformi- 
sta potrebbe consentire 
al regime di recuperare 
un minimo di credibilità: 

il crollo dei regimi del- 

l'Est ha comportato dra- 
dé tagli al commercio 
ma n ve isola caraibi- 

2 conseguita una 
Brave penuria ene 


‘ornitu- 

\ ; Ui 
suo ‘unico fornitore. di 
questa essenziale Mate- 
ria prima, 

' L' opposizione de 
. Mo- 
‘ cratica cubana ha chie- 


Sto nei giorni scorsi, in 
un gesto forse di sovrae- 
stimazione delle proprie 
forze, la rinuncia al ruolo 
guida del partito e la in- 
troduzione-dìi un sistema 
pluripartitico. Le autori- 
tà, che hanno risposto ie- 
ri con l'arresto di dieci 
dissidenti, non appaiono 
assolutamente intenzio- 
nate a lasciare le redini 
del potere. 

Tali richieste sono sta- 
te fatte sue dal primo 
sindacato indipendente 
sorto nell'isola, la Unio- 
ne generale dei lavorato- 
ri di Cuba (ugtc), fondato 
nei giorni scorsi da un 
&tuppo di operai licen- 
Ziati per le loro opinioni 
© attività politiche. La 
Ugtc ha chiesto al con- 
Bresso ‘soprattutto deci- 
sioni che assicurino un 
migliore rifornimento 
del mercato interno ri- 
ducendo le priorità con- 
cesse alla esportazione 
ed al settore turistico. Il 
sindacato indipendente 
ha auspicato altresì l'a- 
brogazione delle misure 
che impediscono il picco- 
lo commercio indipen- 
dente e la riapertura dei 
«liberi mercati contadi- 
ni» aboliti da Castro, nel 
1986. 

Ma il congresso si è 
aperto nel segno della re- 
sistenza a oltranza. 
‘’Dobbiamo prepararci a 
resistere a tutti i costi ad 
una situazione ancora 
più difficile di quella at- 


tuale, alla quale siamo 


arrivati a causa di circo- 
stanze internazionali, 
che non dipendono dalla 
nostra volontà", ha detto 
Estebari lazo, segretario , 
Provinciale del Pc di 


Santiago di Cuba, sede 
dell'assise, inaugurando 
i lavori alla presenza di 
circa 1700 delegati in 
Tappresentanza di 600 
mila iscritti (su una po- 
polazione di circa 10,5 
milioni di persone). 
Quello di Lazo è stato il 
solo discorso trasmesso 
dalla Tv cubana, unico 
mezzo d'informazione 
autorizzato a seguire il 
congresso. 

A parte il resoconto te- 
levisivo il black-out del- 
l'informazione è stato 
completo, nonostante i 
media cubani abbiano 
presentato il congresso 
come "il più importante 
di questo secolo”. Nella 
tarda serata di ieri la tv 
di stato ha promesso di 
rendere noti stralci. del 
discorso di Fidel Castro. 

Intanto le autorità 
dell'Avana hanno espul- 
so due giornalisti spa- 
gnoli, che si trovavano a 
Guba con visti turistici 
per cercare di coprire il 
congresso. I due sono 
Fernando Orgambides, 
corripondente del quoti- 
diano E‘el Pais”, respon- 


sabile del Centro Ameri- - 


ca con base a Città del 
Messico, e Joaquin 
Ibarz, che ha lo stesso in- 
Carico per il quotidiano 

Barcellona ‘La Van- 
guardia”, Ibarz dovrà la- 
sciare il paese stamatti- 
na; Orgambides, invece, 
il giorno dopo. Non sono 
state rese note le cause 
dell'espulsione. E’ vna 
decisione della direzione 
esteri”, si è sentito dire 
orgambides dal funzio- 
nario di polizia che gli ha 
comunicato ieri la noti- 
zia. 


GERUSALEMME APRE UNA RAPPRESENTANZA 


Berlino e Israele, accordo 


BERLINO — Israele ha aperto ieri una sua mis- 
sione diplomatica a Berlino il cui compito princi- 
pale dichiarato consiste nel correggere la distorta 
immagine dello Stato ebraico che in quarant' anni 
di regime comunista si è formata fra i cittadini 
dell' ex repubblica democratica tedesca. 

«E' un giorno storico per noi — ha detto il capo 
della missione, il console generale Mordechai Levy 
— il giorno del nostro ritorno dopo oltre quarant' 
anni di assenza». 

Il progetto di aprire una rappresentanza nel cuo- 
re della stessa città stessa in cui Hitler e i suoi col- 
laboratori concepirono l' Olocausto risale, ha detto 
Levy, alla fine dell’ estate 1990, ossia a prima della 
«rivoluzione pacifica» che aprì la Rdt alla demo- 
crazia. «Tuttavia — ha aggiunto il diplomatico — 
solo l'unificazione ne ha permesso la realizzazione 
perchè come è noto non avevamo relazioni diplo- 
matiche con Berlino Est». 

Lo stato di Honecker — ricorda Levy — propala- 
va fra i suoi cittadini un' immagine distorta di 
Israele, all' insegna dell’ equazione «sionismo 
uguale razzismo». Nei testi di storia l' accento ve- 
niva posto sulle sofferenze causate dai nazisti ai 
comunisti, a scapito di quelle inflitte agli ebrei. 

Nella primavera del 1990, dopo le prime ed ulti- 
me elezioni libere nella Rtd, il governo di Berlino 
Est aveva fatto ammenda ed avviato con Israele 
colloqui, poi però interrotti dall' unificazione, av- 
venuta più rapidamente del previsto. 


Dagli uffici di Halensee, a due passi dal Ku'- 
damm - la grande, elegante arteria nel cuore della 
parte Ovest di Berlino - Levy e i suoi collaboratori 
intendono adesso promuovere un' offensiva «per 
riavvicinare 16 milioni di tedeschi, per rimettere 
pied8 nei cinque Laender» che un tempo costitui- 


Dalle violenze xenofobe di questi giorni Levy 
non pare impressionato: «È un fenomeno purtrop- 
po non limitato alla Germania» dice, aggiungendo 
però: «Vorrei comunque sapere dove sono oggi tut- 
ti quei tedeschi che, all’ epoca della guerra del Gol- 
fo, erano scesi in strada per manifestare a favore 
della pace e contro la violenza». 

A Berlino il consolato opererà anche fra la locale 
comunità ebraica, che poche settimane or sono ha 
festeggiato la fine dei lavori di restauro della sina- 


Aria di distensione anche fra Israele e la Jugo- 
slavia. Belgrado e Gerusalemme hanno raggiunto 
un accordo per il ripristino delle'relazioni diploma- 
tiche interrotte 24 anni fa da Belgrado durante la 
«guerra dei sei giorni». Lo ha riferito l'agenzia ju- 
goslava Tanjug. L'accordo per ristabilire le relazio- 
ni diplomatiche fra i due paesi — secondo l'agenzia 
— è stato raggiunto martedì, quando Israele ha 
«accettato con soddisfazione» l'offerta di Belgrado 
per ripristinare le relazioni. Queste erano state in- 
terrotte dalla Jugoslavia nel giugno 1967, il primo 
giorno del conflitto arabo-israeliano. 
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(4_] Il Piccolo 


«IL SISTEMA POLITICO ITALIANO E’ IMPAZZITO» 


De Mita: verso la dittatura 


L'«angoscia» di Cossiga (che anche si dice amareggiato per il caso dell’Itavia) 


BRUCOLI — Per il si- 
stema politico italiano 


impazzito, c'è dietro 
Langolo il rischio della 
involuzione autoritaria. 
Ciriaco De Mita lancia 
questo allarme davanti a 
una attenta platea di gio- 
vani dc che lo accolgono 
con un applauso lungo e 
ritmato, da congresso del 
vecchio Pcus, come au- 
toironicamente essi stes- 
si fanno notare. E ribadi- 
sce che dopo la approva- 
zione della finanziaria 
bisognerebbe prepararsi 
al voto non chiedendo al- 
la gente che fare,ma dan- 
do agli elettori risposte 
concrete ai problemi del 
EEE FRS 

«Il grado di disagio 
della pubblica opinione 
— dice De Mita — ha toc- 
cato un punto tale che ri- 
schia di non rendere cre- 
dibile nessuna risposta, 
la protesta è più diffusa 
di quanto si pensi. Ho 
paura di questa irre- 
sponsabilità generale e 
sono preoccupato che 
andremo alle elezioni 
con queste forma di im- 
pazzimento,ma non so se 
gli equilibri politici dopo 
il voto saranno tali da 
consentire di fare quel 
che in passato non abbia- 
mo fatto». 

Cossiga intanto è «an- 


persico: per le sorti del- 
Italia. A precceupazio 
sono la gravità della si- 
tuazione economica mi- 
nacciata dal deficit pub- 
blico ed il dilagare della 
criminalità. E come solu- 
zione auspica un «nuovo 
patto nazionale» tra tutti 
i partiti, senza «pregiudi- 
ziali ideologiche», per ri- 
sanare il Paese dando in- 
nanzitutto forma con- 
creta alle tanto attese ri- 
forme istituzionali. Pur 
apendo di «correre il ri- 
schio di essere preso per 
matto», Francesco Cossi- 
ga fa sapere che conti- 
nuerà a fare il Don Chi- 
sciotte. «Chi invece fa il 
Sancho Panza, — ha ag- 
giunto — è certo di appa- 
rire savio, Ho rischiato 
addirittura di diventare 
una macchietta. Se non 
asserò alla storia d'Ita- 
ia, passerò forse alla fu- 
mettistica», È 
Ancora una volta il 
Presidente della Repub- 
blica si è sfogato a Tango 
con i giornalisti. Lo ha 
fatto durante la sua visi- 
ta a Piacenza commen- 
tando le notizie, molte 
inquietanti, apparse sul- 
le prime pagine dei gior- 
nali di ieri. Inevitabile 
un riferimento ai clamo- 
rosi ed ancora poco chia- 
ri sviluppi dell'inchiesta 


sul DC 9 precipitato ad 
Ustica, con gli inquietan- 
ti sospetti che pesano su 
alcuni alti ufficiali del- 
l'Aeronautica. Il Capo 
dello Stato si è detto 
amareggiato soprattutto 
per le insinuazioni fatte 
sull'operato dei magi- 
strati romani che per pri- 
mi indagarono sulla tra- 
gedia di Ustica. «Ritengo 
— ha affermato — che 
sulla loro correttezza 
personale non ci sia 
niente da dire». 

«Per me — ha detto 
ancora Cossiga ricordan- 
do di essere stato presi- 
dente del Consiglio nel 
periodo in cui il DC 9 pre- 
Cipitò — è una spina nel 
cuore. Se mi avessero in- 
gannato sarebbe poca co- 
sa. Sarebbe molto brutto 
se avessero ingannato la 
verità». 

Ma ha subito aggiunto 
che «bisogna essere mol- 
to cauti» nel trarre con- 
clusioni, e che se ci do- 
vranno essere degli ac- 
certamenti sui magistra- 
ti, dovranno essere fatti 
«con serenità nelle sedi 
opportune, ma senza 
processi sommari». Cos- 
siga ha comunque difeso 
i giudici Santacroce e Bu- 
carelli il cui impegno, ha 
detto, è stato notevole. A 

E.S. 


Politica 


. SORTITA DI ZAMBERLETTI SU USTICA 


«L'inchiesta comincia ora» 


ROMA — Il «caso Ustica» divide anche il partito 
del Presidente? Proprio mentre Cossiga esprimeva 
solidarietà ai magistrati che condussero le prime 
indagini sulla tragedia del Dc 9, Giuseppe Zamber- 
letti, membro dc della Commissione stragi e «fede- 
lissimo» del Capo dello Stato esprimeva opinioni 
differenti: «La verità è che l'inchiesta comincia ora 
— ha detto — Fino a quando non sono subentrati i 
nuovi magistrati l'indagine, sostanzialmente, non 
è mai stata fatta. La relazione peritale non appro- 
fondì nulla e non fornì risposte». 

Ed è vero: ieri mattina a Torino i membri del 
collegio di parte civile hanno consegnato all'Asso- 
ciazione dei parenti delle vittime la propria rela- 
zione sul tracciato radar di Ciampino esaminato, 
anni fa, proprio da Blasi. «Ho esaminato attenta- 
mente tutti i documenti dei due radar — ha spiega- 
to il professor Pent, docente di sistemi della teleco- 
municazione al Politecnico di Torino — Ci sono 
delle discordanze nei due tracciati relativamente 
all'ultimo minuto e mezzo di volo. Una spiegazione 
di queste anomalie è che nei pressi del Dc 9 dell'I- 
tavia ci fosse un altro aereo. Un terzo-velivolo c'era 
sicuramente: ma non abbiamo indagato in questa 
direzione perchè il fatto era già stato assodato da 
altri periti». Quindi il Dc 9 cadde per un'operazione 
di guerra alla quale presero parte forse addirittura 
due caccia di nazionalità sconosciuta. 


Intanto il comitato parlamentare per i servizi 
segreti, riunito ieri sotto la presidenza del presi- 
dente Ciso.Gitti, ha svolto una discussione sui cri- 
teri di organizzazione del prosieguo dei propri la- 
vori. In partricolare, ha deciso di ascoltare, nella 
prossima settimana, l'ammiraglio Fulvio Martini, 
già direttore del Sismi, e il generale Paolo Inzerilli, 
capo di stato maggiore del Sismi, sul disastro aereo 
di Ustica. Inoltre proseguirà l'indagine su taluni 
aspetti della organizzazione «Gladio». 

In particolare, il comitato servizi intende mette- 
re a fuoco e chiarire il ruolo effettivamente svolto 


dai servizi nell'ambito delle vicende collegate al | 


disastro di U Dall'ammiraglio Martini e dal genera- 
le Inzerilli, il comitato si aspetta gli elementi per 
poter approfondire certi aspetti della questione ri- 
masti ancora nell'ombra. 

Da registrare, infine, la presa di posizione del 
capo di stato maggiore dell'Aeronautica generale 
Stelio Nardini, cha parlato di «aspri mesi di soffer- 
ta solitudine» per l'arma, «lo credo fermamente — 
ha detto — che sia necessario, proprio nei momenti 
più tristi, prendere forza dalla coscienza del dove- 
re compiuto e che sia utile porsi dei perchè e cerca- 
re di avere delle risposte: vi sono dei momenti nei 
quali bisogna serrare i ranghi e capire che non è 
più il tempo della ragione ma quello della fede». 


Venerdì 11 ottobre 1991 


PROTESTA MISSINA . 
Caso Bolzano: 
terza fiducia 
della Camera 


ROMA — La Camera ha 
dato un colpo di accelera- 
tore per il completamento 
del pacchetto altoatesino. 
L'assemblea di Montecito- 
Tio ha infatti approvato a 
maggioranza il provvedi- 
mento che istituisce a Bol- 
zano una sezione distacca- 
ta dalla Corte d'appello di 
Trento. A favore hanno 
votato 229 deputati (Dc, 
Psì, Psdi, Pli, Svp e Verdi), 
101 hanno votato contro 
(Msi-Dn, Pds, Pri, Rifon- 
dazione comunista e alcu- 
ni liberali). Sette deputati 
della Sinistra indipenden- 
te si sono astenuti. Essen- 
do già stato approvato dal 
Senato, il provvedimento 
diventa ora legge dello 
Stato. 

Dopo una «maratona» di 
tre giorni segnata dall'o- 
struzionismo missino (nel- 
la notte i deputati del Msi 
avevano occupato l'aula), 
la Camera ha sciolto uno 
dei. «nodi» più intricati 
della proposta di legge, su 
cui il governo ha posto per 
tre volte la questione di fi- 
ducia, Con l'approvazione 
di tre ordini del giorno 
(presentati uno da verdi, 
socialisti e radicali, gli al- 
tri due rispettivamente da 
repubblicani e missini) 
l'assemblea di Montecito- 
rio ha infatti impegnato il 


governo a reclutare i ma- 
gistrati della nuova Corte 
sulla scala nazionale e 
senza applicare i criteri 
della cosiddetta «propor- 
zionale etnica» in vigore in 
‘Alto Adige. Resta soltanto 
l'obbligo per i magistrati 
di conoscere alla perfezio- 
ne sia l'italiano che il tede- 
sco, 

Il timore delle opposi- 
zioni e anche di alcuni set- 
tori della maggioranza era 
che si creasse in provincia 
di Bolzano una sorta di 
«giustizia domestica» mo- 
nopolizzata da magistrati 
sudtirolesi. In altre parole 
ci si preoccupava della tu- 
tela della popolazione di 
lingua italiana residente 
in Alto Adige. La proposta 
di legge, che ha la prima 
firma del senatore della 
Svp Roland Riz, ha avuto 
alla Camera un iter con- 
trastatissimo proprio per 
Questo motivo. La com- 
missione giustizia di Mon- 
tecitorio l'ha bocciata per 
due volte di seguito e ha 
proposto all'aula di fare lo 
stesso. Ora, con la sua ap- 
provazione definitiva, il 
pacchetto per l'Alto Adige 
dovrebbe essere:chiuso in 
tempi brevi e l'Austria do- 
vrebe concedere all'Italia 
la «quietanza liberatoria». 


LA PROTESTA DEL 22 OTTOBRE CONTRO LA FINANZIARIA 


. Sindacati decisi: sciopero confermato 


MANOVRA ECONOMICA 


Ticket, forse meno pesante 
Potrebbe passare dal 40 al 50% (e non al 60) 


ROMA — Il ticket 
sui farmaci potrebbe 
passare dal 40 al 50 per 
cento, e non al 60 come 
previsto dalla attuale 
proposta di Finanzia- 
ria. E' questa infatti l'i- 
potesi, secondo quanto 
si è appreso, sulla qua- 
le si starebbero orien- 
tando le forze di mag- 
gioranza. Sulle modifi- 
che da introdurre al- 
l'attuale finanziaria in 
tema di sanità inoltre, 
sempre secondo quan- 
to si è appreso, dovreb- 
be esserci una riunione 
della maggioranza 
martedì prossimo 15 
ottobre. 

La conferma di una 


possibile riduzione dei 
ticket farmaceutici è 
venuta dal sottosegre- 
tario alla Sanità Elena 
Marinucci (Psi) che ha 
definito i ticket «un 
balzello iniquo e re- 
gressivo che colpisce 
solo le fasce più debo- 
li». Secondo la Mari- 
nucci «sarebbe più uti- 
le imporre una tassa di 
5 mila lire su ogni ri- 
cetta, come proposto 
dal senatore democri- 
stiano Francesco Peri- 
na, piuttosto che au- 
mentare i ticket». 

Il capogruppo della Dc 
in commissione Mario 
Condorelli, conferman- 
do quanto detto dalla 


Marinucci, ha espresso 
«la perplessità della 
maggioranza sulla ma- 
novra economica che 
pesa al 70 per cento 
sulla sanità ». Sulle al- 
tre posizioni che stan- 
no emergendo nella di- 
scussione sulla legge fi- 
nanziaria in commis- 
sione, che si dovrebbe 
concludere martedì 
con la formulazione del 
parere, Condorelli ha 
parlato di «un apprez- 
zamneto sulla decisio- 
ne di disattivare i posti 
letto utilizzati al di sot- 
to del 75 per cento a 
patto di riutilizzare in 
modo efficace il perso- 
nale eccedente». 


Cgil, Cisl e Uil è 


ROMA — Ai dirigenti di 
astata 


Tà una manifestazione na- 
zionale contro l'iniquità 


se che si divide”. L'obietti- 
vo del sindacato per Gior- 


sicurazioni, 


‘autostrade, 
poste, telefoni, commer- 


un'ora per confermare lo 
sciopero generale del 22 
ottobre contro la finanzia- 
ria del governo Andreotti e 
concordarne la modalità 
esecutive. ‘’Per la finan- 
ziaria non ci sono proble- 
mi", ha dichiarato ieri il 
presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. Ma i sin- 
dacati stanno facendo di 
tutto per creargliene. 
“Non ci fermeremo allo 
sciopero generale — ha 
annunciato. il segretario 
generale aggiunto della 
Cgil, Ottaviano del Turco 
— abbiamo deciso di dare 
continuità alla nostra 
azione di mobilitazione". 
Nel corso della riunione 
della segreteria unitaria 
sono state infatti predi- 
sposte una serie di azioni 
sui punti della manovra 
che risultano più indigesti 
al mondo del lavoro. Per 
metà novembre, probabil- 
mente il 16, a Roma si ter- 


i vi fondamentali 


fiscale e per la trasparen- 
za. Il 21 ottobre, alla vigi- 
lia dello sciopero generale, 
sempre nella capitale, Cgil 
Cisl e Uil patrocineranno 
una manifestazione sulla 
sanità: mille delegati si 
daranno appuntamento 
nel cinema Capranica, di 
fronte al palazzo di Mon- 
tecitorio. E' in preparazio- 
ne una iniziativa sui pro- 
blemi del pubblico impie- 
go, che non accetta i limiti 
posti ‘alla ‘contrattazione 
nella legge appena varata 
dal governo. 

‘Con lo sciopero gene- 
rale — ha spiegato il lea- 
der della Cisì, Sergio D'An- 
toni — vogliamo dare un 
importante segnale. Il sin- 
dacato vuole dimostrare 
che riesce a mobilitare mi- 
lioni di persone su obietti- 
come 
quello dell'equità fiscale. 
E questo è un segnale di 
controtendenza in un Pae- 


gio Benvenuto, segretario 
nazionale della Uil, è 
estremamente chiaro: 
‘’Vogliamo che si trovi un 
criterio in base al quale un 
lavoratore autonomo non 
può dichiarare ai fini fi- 
scali meno dei suoi dipen- 
denti”. 

Nell'agenda. del sinda- 
cato ci sono nei prossimi 
giorni altri importanti ap- 
puntamenti: quello con i 
‘segretari dei partiti, la Fe- 
derazione nazionale della 
stampa e l'Usigrai e, per 
mercoledì prossimo, l’in- 
contro con il ministro del- 
le Finazne Rino Formica 
che ha invitato formal- 
mente i vertici di Cgil, Cisl 
e Uil sindacali ad un con- 
fronto sulle misure fiscali 
predisposte dal governo. 

Vediamo ora le modali- 
tà dello sciopero. Il 22 ot- 
tobre si asterrano dal la- 


“voro per le prime quattro 


ore industria, banche, as- 


cio, turismo, Enel, acqua, 
Italgas, aziende municipa- 


lizzate. Il pubblico impie-. 


go si asterrà dal lavoro per 
l’intera giornata. I lavora- 
tori della sanità sciopere- 
Tanno per un'ora, garan- 
tendo i servizi essenziali 
ed evitando disagi. Verrà 
soppresso il primo spetta- 
colo nei cinema. Teatri ed 
enti lirici si asterranno dal 
lavoro per 4 ore a livello 
territoriale. Si asterranno 
dal lavoro per 4 ore all’ini- 
zio di ogni turno i ferrovie- 
ri di impianti fissi e uffici. 
Marittimi, trasporto mer- 
ci, autogestiti si fermeran- 
no per tre ore, dalle 9 alle 
12. Sip, Italcable, Telespa- 
zio e aziende collegate: 4 
ore per turno. Vigili del 
fuoco: un'ora di sciopero. 
Sono esentati i vigili del 
fuoco che ‘lavorano negli 
aeroporti. 

sa 


IL DOSSIER SUI COLLEGAMENTI DELLA MAFIA 


VENEZIA —. Cento- 
trentasette cartelle che 
scottano, un'inchiesta su 
affari, mafia e 
che sparge nuovi veleni 
im tutta Italia, Veneto e 
Friuli compresi, la caccia 
alla talpa che ha squar- 
ciato il velo sull'ennesi- 
mo capitolo dell'enciclo- 
perle sull'Italia del ma- 
‘affare. Sono questi gli 
ingredienti del nuovo ca- 
so  politico-affaristico- 
giudiziario aperto dal 
rapporto del Nucleo di 

olizia giudiziaria presso 
Tp oonra generale della 
repubblica di Venezia 
consegnato nel 1989, ma 
che solo oggi sta esplo- 
dendo con gran fragore. 

Ieri la Procura della 
Repubblica di Venezia e 
l'Arma dei carabinieri 
hanno escluso categori- 
camente qualsiasi re- 
SRODESBIÀ circa la fuga 

lelle notizie apparese in 
questi giorni sulla stam- 
pa. Come a dire che la 
talpa va cercata altrove, 
ossia a Palermo. Arma e 
Procura affermano an- 
che di non essere a cono- 
scenza di quali attività o 
accertamenti siano stati 
avviati o siano in corso 
da parte delle Procure al- 
le quali, per competenza, 
il rapporto era stato in- 
viato. 

Come è noto l’inchie- 
sta è nata, due anni fa, 
per accertare l'esistenza 
di eventuali illeciti attor- 
no all'edificazione a Me- 
stre di un immobile da 
destinare ad uffici giudi- 
ziari. Ne nacque un rap- 

orto che conteneva, tra 
l'altro spunti per ulterio- 
ti indagini riguardanti 
altre città e che fu invia- 
to, per competenza, alle 
procure interessate ed 
anche all'Alto commissa- 


olitica . 


rio per la lotta contro la 
afia. 

Quelle centotrentaset- 
te cartelle zeppe di inter- 
cettazioni telefoniche, di 
nomi e di affari hanno 
fatto così il giro d'Italia, 
‘ma è a Palermo che han- 
no trovato il terreno di 
cultura: di quello che, ad 
avviso degli inquirenti, è 
un. gigantesco intreccio 
mafioso affaristico al 
centro del quale si trove- 
rebbe il cavaliere del la- 
voro Carmelo Graci. Af- 
fari per decine di mi- 
punte di miliardi sareb- 

ero stati pilotati, grazie 
ad una fitta rete di com- 
plicità e favori, da una 
unica centrale con sede 
proprio a Palermo ma 
con capacità di operare 
da Milano a Venezia, da 
ARE a molte altre cit- 
tà. 
Sono otto le imprese 
del Triveneto che, secon- 
do il dossier della Procu- 
ra di Venezia, sarebbero 
coinvolte in questo giro. 
Operano a Venezia, Me- 
stre, Padova, Verona e 
Udine. Nel capoluogo 
friulano a finire nel miri- 
no dei giudici è stata la 
società di costruzioni 
‘Rizzani De Eccher, coin- 
volta nel luglio scorso 
dall'inchiesta dei carabi- 
nieri del raggruppamen- 
to speciale operativo che 
portò all’incriminazione, 
tra gli altri, dell’impren- 
ditore catanese Angelo 
Siino, per una serie di ap- 
palti sospetti. Uno di 
questi, legato alle opere 
per i mondiali di calcio, 
sarebbe stato appunto 
‘aggiudicato, per un im- 
porto di oltre dieci mi- 
liardi, alla Rizzani De 
Eccher. ; 
lp. 


SEI DIMISSIONARI 
Si spaccano i «lumbard» 
La Lega di Bossi vacilla 


ROMA — E' ormai ufficiale la scissione all'in- 
terno della Lega lombarda fra il gruppo che si 
richiama al segretario federale Umberto Bossi ei 
sostenitori del presidente Franco Castellazzi. 
Dopo le critiche rivolte mercoledì dal primo, al 
gruppo consiliare regionale dei «lombardi», re- 
Stio a lasciare le cariche istituzionali, ieri sei dei 
quindici consiglieri regionali eletti al «pirello- 
ne», hanno annunciato la formazione di un nuo- 
vo gruppo autonomo denominato «Lega». 

«Davanti all'ennesimo, proditorio, strumen- 
tale ed canile attacco rivolto dal segreta- 
rio federale della Lega Nord al gruppo consiliare 
regionale — scrivono gli scissionisti in'un docu- 
mento inviato al presidente del consiglio regio- 
nale Gian Pietro Borghini — i consiglieri Paolo 
‘Arrigoni, Franco Castellazzi, Virgilio Castelluc- 
chio, Massimo Colombo, Michele Corti e Gisber- 
to Magri, ritengono di non potersi più riconosce- 
re nell'attuale «non politica» praticata dal segre- 
tario federale, il quale, dopo aver determinato 
un clima di delazione e sospetto all'interno del 
movimento, sta conducendo la Lega in un vicolo 
cieco, facendoci ritenere tale comportamento 
più il frutto di un disagio interiore che non di un 
progetto politico». È x 

Già da qualche tempo all'interno della Lega vi 
erano stati sintomi di contrasti interni, fino ad 
ora tutti assorbiti. Primo ad essere oggetto delle 
critiche del «leader» Bossi, il gruppo leghista di 
Bergamo, Recentemente però «gli strali» del se- 
gretario erano stati rivolti direttamente al «mu- 
mero due» Castellazzi. Al centro dei contrasti 
l'abbandono, chiesto da Bossi, di tutte le cariche 
istituzionali, presidenze di commissioni, posti 
nei consigli di amministrazione di enti pubblici. 
Accettarle, secondo Bossì significa «cancellare 
la speranza di una primavera della politica» e 
Castellazzi, contrario, guiderebbe dunque 
«un'operazione consociativa che è una specie di 
regalo ai partiti romani). 

Secondo Castellazzi invece, che in un primo 
momento aveva annunciato di «obbedire», ab- 
bandonare tutte le cariche significherebbe la- 
sciare tutti gli spazi «alle forze di regime». «Il 
nuovo Gruppo — scrivono ancora gli scissionisti 
— vuol essere il punto di riferimento di una 
grande battaglia autonomista e federalista co- 
Re nello spirito originario della Lega lombar- 

a». 


IL 31° SALONE NAUTICO DI GENOVA 


Meraviglie galleggianti 


La rassegna rimarrà aperta al pubblico fino al 20 ottobre 


Dall'inviato 
Pino Bollis 


GENOVA — Nel Salone 
delle meraviglie è ammi- 
ratissimo il Destriero, 
quella meraviglia tecno- 
logica 1991, 60 metri 
fuori tutto, commissio- 
nato dall'Aga Khan alla 
Fincantieri allo scopo di 
conquistare nel 1992 il 
«Nastro Azzurro», ossia 
il record di velocità at- 
traverso l'Atlantico sen- 
za scalo e rifornimenti. 
L'imbarcazione — rea- 
lizzata negli stabilimenti 
di Riva Trigoso e del 
Muggiano di Spezia — 
era stata presentata alla 
stampa qualche mese fa 
in Sardegna e questa è la 
prima volta che viene 
mostrata al pubblico. Ma 
mostrata, solamente. Il 
‘pubblico non potrà salire 
@ bordo e dovrà accon- 
tentarsi di vedere da vi- 
cino il Destriero. Insom- 
ma; guardare ma non 
toccare. 

La 31.a edizione del 
Salone nautico di Geno- 
va inaugura il quarto de- 
cennio della rassegna, 
ormai una delle più anti- 
che ‘mostre . nautiche 
mondiali e senz'altro la 
più vasta e di maggiore 
risonanza internaziona- 
e, 

. Al Salone, che si svi- 
luppa su 250 mila metri 
quadrati, su sei padiglio- 
ni, nonché su ampie zo- 
ne all'aperto, sono pre- 
senti 1390 espositori, dei 
quali 772 italiani. Tra gli 
espositori figurano i 47 
partecipanti al Salone 
internazionale delle at- 
trezzature subacquee 


che è giunto alla 21.a 
edizione e al quale è de- 
dicato un apposito setto- 
reespositivo.. 

Rispetto allo scorso 
anno è leggermente di- 
minuito (2,5 per cento) il 
numero degli espositori, 
ma è invece aumentata 
(6,8 per cento) la quanti- 
tà delle imbarcazioni 
esposte: 1803. Rispetto 
alla stazza, ;0 alla lun- 
ghezza, delle unità è sta- 
to registrato un aumento 
di appena il 3 per cento 
per quelle fino a sei me- 
tri, mentre è salita del 14 
‘per cento la presenza di 
scaft da sette a undici 
metri; dai dodici ai di- 
ciotto metri l'incremento 
è del 6 per cento, mentre 
si è registrato un aumen- 
to di addirittura il 16 per 
cento per le «barchette» 
dai diciannove metri in 
su e per le quali si fanno 
discorsi a nove zeri. Ciò è 
stato interpretato come 
una controtendenza del- 
l'industria nautica nel 
suo insieme che eviden- 
temente si rivolge, causa 
l'andamento del merca- 
to, a imbarcazioni di 
maggiore stazza. 

Com'è tradizione, V'I- 
stituto idrografico della 
Marina è presente al Sa- 
lone con un. proprio 
stand dove presenta tut- 
te le sue iniziative a so- 
stegno della Marina e 
della nautica da diporto. 
‘Ricorrendo il prossimo 
anno il cinquecentesimo 
anniversario della sco- 
perta dell'America, VI- 
stituto presenta l’Agen- 
da nautica 1992, rivedu- 
ta, aggiornata, comple- 


tata da una selezione di 


notizie utili ai naviganti 
e in veste decisamente 
colombiana, con unaric- 
ca scelta di materiale 
iconografico e cartogra- 
fico ‘raro. Nello stand 
«dell'Idrografico, che co- 
‘me è noto ha sede qui a 
Genova fra le mura del- 


.l’antico Forte San Gior- 


gio, attraverso le proie- 
zioni di diapositive ven- 


gono forniti esempi pra- - 


tici dell'attività carto- 
rajica. 

3 A. una volta Ge- 
nova propone un Salone 
delle meraviglie e, pur- 
troppo per molti, dei so- 
gni proibiti. Ma chi ama 
il mare, chi possiede ‘0 
solo vagheggia un guscio 
con il quale fare rotta 
verso il largo, lontano da 
terra, trova dal 12 al 20 
Ottobre di che saziare la 
sua curiosità per le novi- 
tà del mercato, che a 
‘profusione qui sono mes- 
se in vetrina. 

Per parlare ora sola- 
mente di barche, diremo 
che la più piccina è lun- 
ga appena metri 2,25, la 
‘più grande, oltre al De- 
Striero, è un motoscafo 
Baglietto di 33 metri. I 
prezzi sono in proporzio- 
ne. Quello che fa piacere 
vedere è che tuttii visita- 
tori devono togliersi, le 
scarpe per salire a bordo, 
siano modesti impiegati 
disposti a sacrificare 
qualche tredicesima per 
farsi la barca, o arabi che 
‘pagano in petrodollari il 
«mostro» galleggiante. 

Motoscafi e vele gi- 
ganti dondolano. pigra- 
mente sotto gli occhi avi- 
di dei visitatori del Padi- 
glione Mare. Fra.i più 


ammirati un Della Pietà, 
55 piedi, motorizzato 
con due 680 cavalli e dal 
prezzo, Iva esclusa, di 
1,33 miliardi; un Hillard 
65 con la poppa «tutta 
curve»; e poi gli Azimut, i 
Falcon, i Riva per i quali 
anche i giapponesi di- 
mostrano grande inte- 
resse. A proposito di Ri- 
va, il catalogo 1992 offre 
imbarcazioni da’ metri 
8,75 (Aquarama Special) 
a metri 19,72 (Corsaro), 
con le novità di que- 
st'anno Riva 31 Gitano 


di metri 9,93 e Riva 58 — 


Bahamas lungo metri 
18,02. Scafi, interni e do- 
tazioni sono quelli per i 
quali il cantiere è giusta- 
mente famoso. Si fanno 
ammirare anche gli scafi 
della Partenautica, con 
occhi puntati sui 30 e 42 
piedi dalla linea molto 
elegante e dalle presta- 
zioni brillanti, ‘ 

Dai motoscafi alle bar- 
che a vela. I Bavaria fan- 
no venire l'acquolina in 
bocca. Sono esposti i Ba- 
varia 430 (metri 13,38 ft, 
superficie velica 92 mq, 
con sei o otto posti letto a 
seconda della versione, 
con. chiglia normale o 
bassa con alette. In cabi- 
na altezza minima metri 
1,85) ei Bavaria 370 (me- 
tri 11,65 ft, superficie ve- 
lica 74,50 mq, quattro o 


, sei posti, chiglia a scel- 


ta). Per entrambi i mo- 
delli le finiture sono su- 
per. La qualità è garanti- 
ta. Le dotazioni all'altez-' 
za della ‘tradizione di 
questo cantiere. , 
Da domani al 20 otto- 
bre la grande rassegna 
sarà aperta al pubblico. 


Venerdì 11 ottobre 1991 


CONVEGNO: TRIESTE 
Se Dio è Madre: 
il misticismo 
«al femminile» 


. La mistica femminile come ricerca di riscatto: se 
n'è discusso a Trieste nel terzo Convegno di 
cultura medievale, Qui, l'emblematica «Estasi di 


‘Servizio di 
Roberto Calogiuri 


Non sempre la Chiesa 
ha amato i propri figli. Al- 
cuni li ha considerati peri- 
colosi, come i mistici, Il 
mistico rende superflua la 
gerarchia istituzionale ec- 
clesiastica, perché il pro- 

‘ prio rapporto con Dio è 
semplice, diretto e indi- 
pendente. Di fronte a una 

* forma religiosa «dinami- 
Ca», creativa e individua- 
le, la Chiesa ha visto mi- 
nacciata la sua funzione 
esclusiva di mediatrice 
conil divino e ha persegui- 

* tato chi la praticasse. 

Ma Giovanni Paolo Tha 
celebrato, pochi giorni fa, 
il sesto. centenario della 
canonizzazione di Santa 
Brigida di Svezia, che fu 
‘una mistica. Se si aggiun- 
ge che il cardinale Biffi ha 
definito la dottrina della 

| non violenza «inaccettabi- 
le e antievangelica» e ha 
|. difeso la necessità di un 
esercito e dell'intervento 
concreto, tutto indica che 
la Chiesa sta modificando 
il suo atteggiamento. In 
relazione a un fenomeno 

v che: gli studiosi trovano 
difficile da definire (spie- 

‘. gato come una fuga isteri- 
ca dalla realtà o come su- 
blimazione degli istinti e 

_ del desiderio, ora punto 
forte del nuovo ecumeni- 
smo), il misticismo è stato 

ntato, a Trieste, nel 
terzo Convegno interna- 
zionale di cultura medie- 
vale «Mistica femminile 
nell'Europa medievale». 

ccanto all'ascesi e alle 
sue implicazioni sociali e 
politiche, c'è il tema di 
quelle donne che hanno 


Teagire, sono diventate 


fi n e nu 
‘socialmente 6 fuer Don 


«mente sterile, 
Pari e 
, psicolabile, come i 
: gli studi tradizionale ino 
-. L'incontro è stato aper- 
to proprio con l'analisi di 
‘Santa Brigida e conla con. 
siderazione di quei lati che 
ne fanno un nuovo simbo- 
lo dell'unità religiosa e 
culturale dell'Europa: la 
mistica e il profetismo, 
Questa «santa dalle di- 
, mensioni europee» — co- 
me l'ha definita il Papa —, 
venerata da cattolici e 
protestanti, era una ma- 
dre feconda: aveva otto fi- 
gli. Il Cristo che appariva 
i nelle sue visioni minaccia- 
Va il fuoco eterno a chiun- 
‘que seguisse gli insegna- 
«Menti papali. Ma erano 
> tempi in cui era possibile 
le anche un Santo Padre: 
qesse Aglio concubine e 
«esse nel peccato (P. 
Dinzelbacher). ‘ 
“gi Isticismo femminile 
Sì trasforma in presenza 
Sociale, L'inglese M: 
Kempe, la «folle i o 
volle pen, n Dio», 
la pazziale pae traverso 
ve d ‘hergie negati- 
lel mondo, ‘A, 
ata da un got ccompa- 
Fonda si Eobbo, vaga- 
felici della Tr 


per denigrare 


le i 
(R. Maisonnel ti NEGA 


Santa Teresa», del Bernini. 


Nemmeno la proposta 
politica rivoluzionaria fu 
estranea alle donne: Mar- 
guerite Porete, la «profe- 
tessa di Dio», consigliava 
un mistico come capo del- 
lo stato; diceva che solo 
un'anima resa pura dal 
«mon volere» ha le doti per 
governare una nazione, 
perché priva di ambizioni 
personali e votata unica- 
mente. all'altruismo, In 
tutto ciò si sentono le sug- 
gestioni della mistica del 
lontano Oriente e di quello 
bizantino; ma esse non 
evitarono a Marguerite la 
condanna della teologia 
dell'epoca (E. Zum Brunn). 

Il tema della rivendica- 
zione di uno spazio fem- 
minile continua con Julia- 
na di Norwich, al cui pro- 
posito il cardinale Ratzin- 
ger dichiarò che la mistica 
delle donne: ha molto da 
dire alla teologia. Juliana, 
infatti, è considerata l'ini- 
ziatrice della «matristica», 
la teologia al femminile 
che unisce ragione ed 
emotività, tanto penetran- 
te che T. S. Eliot la cita 
nelle proprie poesie (D. 
Pezzini). Nemmeno il sa- 
pere antico e l'impeto po- 
lemico furono, come si 
credeva, cosa per soli uo- 
mini: l'opera di Mechtild 
von Magdeburg, che si de- 
finiva ignorante, contiene 
una severa critica ai co- 
stumi corrotti del clero e 
un impianto letterario e 
stilistico di prim'ordine, 
arricchito dalla padronan- 
za dei riferimenti alla Bib- 
bia, ad Aristotele e a Pita- 
gora (P. Schulze Belli). 

Ma le donne mistiche 
non smettono la ricerca di 
riscatto. Santa ‘Teodora 
volle appropriarsi degli 
spazi che la Chiesa riser- 
vava ai maschi. Sentendo- 
sene esclusa, come tante 
altre si travestì da frate 
per frequentare i luoghi 
degli uomini. Fu tanto for- 
te, questa sua volontà di 
rivincita, che, per respin- 
gere un corteggiatore insi- 
stente, lei che era sposata: 
si fece crescere la barba 
(R. Benedetti). Invertì i 
sessi e acquistò la virilità, 
il solo segno della maturi- 
tà dello spirito, garanzia 
della forza per combattere 
il demonio e, come nel 
buddismo, passaporto per 
il paradiso. Un paradiso 
che nella forma di un tun- 
nel, così come appare nelle 
Yisioni mistiche, ricorda 
E modo sorprendente le 
chiaio mianze moderne di 
L oe II coma. E un 
Sven cam rape 
to nelnostroi AA 

i immaginario. 
goa "ATRROIO , come esi- 
dievale, in un info me- 
tento alla legge del mao ci 
ne. Corpi nudi che prodi 0, 
tano da un ponte tro DI 


stretto. Divorati da su 
orribili, digeriti © e sai 


espulsi, fatti cuocere in 
calderoni oppure, se i pec- 
cati erano minori, sottopo- 
sti alle fiamme per un'ora 
al giorno nell'anticamera 
del paradiso (P. Dinzelba-, 
cher). 0a 

Ma se la mistica è so- 
prattutto un tentativo di 
indipendenza, con essa le 
donne hanno saputo ri- 
spondere alla misoginia e 
all'esclusione. Hanno usa- 
to la follia e la ragione, la 
politica e la teologia, la 
cultura e la sessualità, 
Hanno conosciuto Dio, 
l'hanno chiamato «Madre» 
e hannò conquistato il Sa- 


» pere... 


Cultura 


CINEMA /RASSEGNA 


Muto, originale e kolossal 


Da domani la decima edizione delle «Giornate» di Pordenone, dedicata a DeMille 


Sao 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Un an- 
no di chiacchiere per una 
settimana di proiezioni. 
Le «Giornate del cinema 
muto» hanno scoperto le 
carte da tempo. Dodici 
mesi fa si sapeva già che 
il re della decima edizio- 
ne sarebbe stato Cecil B. 
DeMille. Da allora, pic- 
cole anticipazioni perio- 
diche, soffiate, conferen- 
ze stampa, hanno tolto 
ogni segreto alla rasse- 
gna pordenonese. Ades- 
so, non resta che prepa- 
rarsi a una «full immer- 
sion» visiva. Senza paro- 


le. 

«Duemila DeMille» re- 
cita lo slogan di queste 
decime «Giornate». Mi- 
nacciosa promessa lan- 
ciata a un pubblico che 
Taggiunge Pordenone dai 
quattro angoli del piane- 
ta Terra. In realtà, i film 
in scaletta, da domani fi- 
no a sabato 19 al Teatro 
«Verdi», saranno molti di 
meno, grazie a Dio. A 
reggere i fili dell'organiz- 
zazione, come sempre, 
sarà. l'Associazione «Le 
giornate del cinema mu- 
to», con il sostegno della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, del Comune e del- 
la Provincia di Pordeno- 
ne, del ministero dello 
spettacolo e della Seleco. 

Inaugura Carmen. 
Domani sera, toccherà a 
un kolossal di Cecil De- 
Mille tagliare il nastro 
delle «Giornate». Alle 21, 
al Cinema «Verdi», verrà 
proiettato «Carmen»,' gi- 
rato nel 1915. Il film 
avrà per colonna sonora 
la partitura originale 
prevista da DeMille, mai 
più eseguita dopo la «pri- 
ma». In sala, tre cantanti 
lirici intoneranno alcuni 
brani tratti dall'opera 
omonima di Georges Bi- 
zet. Gillian Anderson, 
musicologa della Library 
of Congress di Washing- 
ton, dirigerà l'orchestra 
Camerata Labacensis di 
Lubiana. 

Sfollata una buona 
fetta di pubblico, che fre- 
quenta le «Giornate» solo 
per poter dire «io c'ero 
alla serata di gala», i ci- 
nefili doc potranno gu- 
stare un altro gioiello de- 
milliano. «Joan the wo- 
man», del 1916, proporrà 
la cantante d'opera Ge- 
raldine Farrar nelle parti 
di Carmen e Giovanna 
d'Arco: due personaggi 


In una settimana 

il meglio dei film 
dal grande regista 
di Hollywood. Apre 
«Carmen» (1915), 
con le musiche 


eseguite alla prima. 


in bilico tra peccato e re- 
denzione, tra carnalità e 
spiritualità. 

Altri DeMille. In otto 
giorni verrà concentrato 
il meglio di Cecil DeMil- 
le. Domenica sarà proiet- 
tato «The little Ameri- 
can» (1917) con la fidan- 
zata d'America Mary 
Pickford. Lunedì sarà la 
volta di un classico del 
cinema di frontiera data- 
to 1916: «The trail of the 
lonesome pine». Mat- 
tedì, oltre ai «De Mille 
Publicity Shorts», il pub- 
blico non dovrà lasciarsi 
scappare il kolossal bi- 
blico «The king of the 
kings» (1927). Mercoledì, 
un melodramma a forti 
tinte ambientato in Mes- 
sico: «Fool's Paradise» 
(1921). Giovedì sarà la 


LE GIORNATE 
DEL CENERIA 
MUTO 


volta di «Saturday 
ight», documentario 
sulla cittadella holly- 
woodiana. della Para- 
mount nel 1922. Venerdì, 
un altro classico: propo- 
sto con l'accompagna- 
mento musicale dell'A- 
drian Johnston . Trio: 
«The cheat» (1915). Saba- 
to, gran finale con una 
splendida Gloria Swan- 
son che recita «Male and 
female» (1919). 

Il fratello più gran- 
de. Esplorare il pianeta 
DeMille significa occu- 
parsi anche del fratello 
maggiore, William. Di- 
menticato per lungo 
tempo, nei film presenti 
a Pordenone dimostra di 
aver imparato dignitosa- 
mente il mestiere di regi- 
sta. Guardare, per crede- 
re, opere come «Miss Lu- 


lu Betty (1921), un film di 
propaganda bellica in- 
terpretato da Mary Pick- 
ford, in programma do- 
menica con l'accompa- 
gnamento musicale del 
pianista jazz Silvio Do- 
nati. 

Imitatori. Un angoli- 
no se lo meritano pure i 
demilliani. Ovvero quei 
registi che si sono lascia- 
ti letteralmente plagiare 
dal carisma di Cecil De- 
Mille. Gli spettatori più 
assidui, però, dovranno 
scoprire con pazienza, in 
mezzo al mastodontico 
programma, i film della 
sezione «scimmiottato- 
ri». Anche perchè gran 
parte delle mattinate 
proporranno a valanga 
pellicole dell’ «eredità 
DeMille». 


Una scena della prima versione dei «Dieci comandamenti», girata nel 1923 
da Cecil B. DeMille. Del famoso filmone storico in costume venne fatta una 
seconda edizione, nel 1956. 


Un titolo, comunque, 
va segnalato. Quel «The 
wanderery, ode biblica 
in forma di film realizza- 
ta nel 1926 da Raoul 
Walsh e ritrovata recen- 
temente dall'archeologo 
del . cinema Kevin 
Brownlow. 

Cantuccio italiano. 
Ogni. anno, Pordenone 
compie autentici miraco- 
li. Estrae dal cappello, 
insomma, film italiani ri- 
tenuti introvabili, o ad- 
dirittura perduti. Questa 
volta, si potranno vedere 
una «Statua di carne» gi- 
rata da Mario Almirante 
nel 1921 (lunedì), oltre 
alle sorprese inglobate 
sotto la dicitura «Italia 
sconosciuta». 

Avanguardia. belga. 
Verrà l'ottuagenario 
Henry Storck in persona 
a presentare l'omaggio al 
cinema d'avanguardia 
belga delle origini. In 
particolare, nella giorna- 
ta di venerdì si potranno 
vedere numerosi film 
forniti dalla Cinémathè- 
que Royale di Bruxelles, 
come «Images d'Osten- 
de», «Histoire du soldat 
inconnu», «Sur les bords 
de la camera», firmati 
dallo stesso Storck negli 
anni compresi tra il 1929 
eil1932. 

Lloyd Hamilton. Por- 
denone . usa rendere 
omaggio a un grande at- 
tore comico dimenticato. 
Questa volta riscoprirà 
Lloyd Hamilton, finito 
nel dimenticatoio nono- 
stante che Buster Keaton 
stravedesse per lui. 

Gran finale. La serata 
conclusiva ad alto livello 
è d'obbligo. Quest'anno, 
per sabato 19, il pro- 
gramma prevede, a par- 
tire dalle 20.45, due film 
decisamente appetitosi: 
il divertentissimo «The 
strong man» di Frank Ca- 
pra, con l'accompagna- 
mento musicale della Ca- 
merata Labacensis di Lu- 
biana diretta da Carl Da- 
vis; il già citato «Male e 
female» di Cecil DeMille, 
con Gloria Swanson. 

Catalogo. Non man- 
cherà, infine, il tradizio- 
nale, corposo catalogo. 
Anche quest'anno la Bi- 
blioteca © dell'Immagine 
di Pordenone pubbliche- 
rà la raccolta di inter- 
venti saggistici dedicati 
a DeMille, con la super- 
visione di Lorenzo Co- 
delli e Paolo Cherchi 
Usai. 


Il Piccolo |_5 


vare. 


nm. 


l'edizione datata 1986. 


(nell' 89). 


CINEMA/RETROSPETTIVA 


Di DeMille ce n'è più d'uno 


Cecil B. DeMille alla macchina da presa, durante la lavorazione di «The little American» (1918); dietro di lui, l'operatore 
destra, il fratello di Cecil, William, assieme al tenore Lucien Muratore 


alla collezione Bison Archives. 


Servizio di 
Paolo Lughi 


Gecil Blount DeMille è 
stato uno dei più grandi 
registi di Hollywood, ma, 
probabilmente, il pubbli- 
co odierno lo ricorda so- 
prattutto per un film non 
suo. Quel film è il celebre 
«Viale del tramonto» di 
uu Wilder, dove De- 

le appare brevemen- 
te nella parte di se stes- 
- ancora dominatore 
egli studi della Para- 
mount (che lo aveva vi- 
Sto fra i fondatori), quan- 
do Gloria Swanson gli fa 
visita sul set, volendo ri- 
trovare per un istante 
l'illusione del'suo passa- 
to divistico. 

«Viale del tramonto» è 
del 1951, e DeMille, or- 
mai verso la fine della 


carriera e dei suoi giorni 
(«I dieci comandamenti» 
è del 1956, e la morte lo 
colse ottantenne, nel 
1959) viene visto come il 


. simbolo di una Holly- 


wood potente e fastosa, 


‘ quella dei kolossal e dei 


costumi, ideologicamen- 
te, se non realmente, or- 
mai al tramonto. In ef- 
fetti, il DeMille più cele- 
bre, quello che influenzò 
Chaplin e Lubitsch, Ei- 
senstein e Renoir, Gallo- 
ne e Blasetti, è il DeMille 
delle ambiziose imprese 
produttive, dal «Re dei 
Re» (1927) a «Cleopatra» 
(1934), da «Sansone e Da- 
lila» (1949) a «Il più gran- 
de spettacolo del mondo» 
(1952, suo unico Oscar). 

E fra i suoi primi film 
opulenti c'è proprio Glo- 


ria Swanson, protagoni- 
sta della salace battaglia 
fra i sessi di «Maschio e 
femmina» (1919). Ricor- 
da il critico Richard Kos- 
zarsky: «Quando comin- 
ciò a filmare Gloria 
Swanson, su letti dorati e 
sontuose vasche da ba- 
gno, DeMille si trasfor- 
mò da pioniere artistico 
a fenomeno culturale». 
Ma di DeMille ce n'è 
più d'uno, sembrano 
suggerire gli organizza- 
tori delle giornate del Ci- 
nema Muto di Pordeno- 
ne, che hanno dedicato a 
DeMille e dintorni una 
retrospettiva che è un in- 
vito a una rilettura della 
sua opera. Forse gli stori- 
ci del cinema non hanno 
fatto bene i calcoli, dico- 
no a Pordenone, perché 


fra i cinquanta titoli 
«muti» di DeMille, solo 
quattro sono filmoni sto- 
rici in costume, fra cui il 
suo primo «I dieci co- 
mandamenti» (1923). 

La retrospettiva delle 
Giornate . sarà . allora 
un'occasione per riesa- 
minare e approfondire 
l'effettistica ma sbrigati- 
va etichetta «sangue, 
sesso e Bibbia», sotto la 
quale erano stati catalo- 
gati gli ingredienti dei 
suoi film. Se tali ingre- 
dienti (come le chiac- 
chierate orge) avevano 
effettiva importanza, 
tuttavia essi vanno inte- 
si come ossessioni dalla 
geografia articolata, che 
toccavano le sue comme- 
die a sfondo sessuale mo- 
dello «prima dei codici», 


oppure l'epopea, an- 
ch'essa certo biblica, dei 
suoi western (come «The 
Squaw Man», 1918). 

E DeMille era certo un 
ossessivo, di cui era nota 
l'ambizione di eccellere, 
e meno nota la mania ca- 
talogatoria di tutto ciò 
‘che riguardasse i suoi 
film, Ma proprio grazie 
al materiale. dapprima 
conservato gelosamente 
nella casa del regista e 
negli studios, e poi pres- 
so la DeMille Founda- 
tion, si è potuta allestire 
a Pordenone una mostra 
che va dalle fotografie di 
set, alle note d'archivio, 
fino all'indirizzario del 
regista (un taccuino ros- 
so del 1913) che rappre- 
sentava allora la sua Bib- 
bia per muoversi a Holly- 


Alvin Wyckoff. Nella foto di 
e alla moglie, la celebre cantante Lina Cavalieri. Entrambe le foto appartengono 


wood. È 

E, fra i segreti di De- 
Mille, a Pordenone si po- 
trà scoprire un DeMille 
segreto di nome William. 
Si tratta del fratello mag- 
giore di Cecil, anche lui 
Tegista (pur dimentica- 
to), di cui si sono salvati 
solo una decina di film, e 
che rappresenta l'anima 
più umbratile e sensibile 
della famiglia. Più vicino 
alla voce dell'arte e del 
teatro che a quella del- 
l'industria, William ci ha 
lasciato storie dove i te- 
mi dell'infanzia e del ri- 
cordo possono agire da 
agenti rivelatori per sco- 


prire le radici complesse © 


dei DeMille, una fami- 
glia antichissima di pio- 
nieri. Non solo a Holly- 
wood. 


CINEMA / DECENNALE 
Il battesimo con Linder 
| equattro amici in sala 


PORDENONE — Lasciarsi andare ai ricordi è 
sempre un po' patetico. Soprattutto se affiora il 
rimpianto di glorie ormai passate. Ma le «Gior- 
nate del cinema muto» possono guardare indie- 
tro con un bel sorriso stampato sulla faccia. Die- 
ci anni appena sono trascorsi dal battesimo uf- 
ficiale. Come dire che il meglio deve ancora arri- 


Forse, dieci anni fa nessuno pensava che le 
«Giornate» sarebbero diventate così importanti. 
Anche perchè, la prima edizione della rassegna 
sembrava più una festa in famiglia che un vero 
festival. Cinemazero aveva deciso di dedicare 
tre giornate a Max Linder, «le roi du rire», l'in- 
credibile attore e regista francese (il cui vero no- 
me era Gabriel Leuvielle) morto all'età di 42 an- 


Quel tuffo nel cinema muto era stato apprez- 
zato. Si sparse la voce che Pordenone voleva di- 
ventare un punto di riferimento per chi si occu- 
pava del cinema delle origini. Tanto che più 
d'uno disse: «Perchè non insistere?». 

Piccole manie di grandezza le hanno un po' 
tutti. Così la rassegna pordenonese, al secondo 
anno di vita, s'era già coniata un nome a dir 
poco altisonante: «Le giornate del cinema mu- 
to». Non basta. Per l'occasione era stato creato 
pure un marchio: quell'omino nero, su fondo 
bianco, placidamente disteso, che tuttora cam- 
‘peggia come simbolo della manifestazione. L'e- 
dizione 1983 puntò i riflettori su Mack Sennett, 
regista e produttore americano, una delle mag- 
giori personalità del cinema muto. 

Da allora, per le «Giornate» è stata una mar- 
cia trionfale. L'edizione del 1984, ancora ridot- 
ta a quattro giorni, si concesse un salto nel vec- 
chio West al seguito di Thomas Harper Ince, il 
«profeta del western». Fu nell'85 che, per la pri- 
ma volta, i film dedicati ai comici del «muto» 

. italiano (gente come Cretinetti, Butalin, Cocciu- 
telli, Ravioli, Frugolino, Polidor) occuparono 
un'intera settimana di proiezioni. 

Nello stesso anno, Pordenone invitò il regista 
Sergio Leone per visionare alcune vecchie pelli- 
cole di suo padre, Roberto Roberti, «I pionieri 

I cinema scandinavo», invece, occuparono 


La casa produttrice Vitagraph, e un doveroso 
omaggio a Roscoe «Fatty» Arbuckle, l'attor co- 
mico rovinato dall'accusa di aver violentato a 
morte una donna, monopolizzarono le «Giorna- 
te» dell’ 87, seguiti a ruota dall'omaggio agli 
americani degli anni tra il 1911 e il 1920 «sulla 
via di Hollywood» (nell'88) e dalla retrospettiva 
sulla cinematografia russa prima della Rivolu- 
zione d'ottobre, intitolata «Testimoni silenziosi» 


Un vero fiore all'occhiello, quest'ultimo, an- 
che perchè per la prima volta l'Unione Sovietica 
concedeva di proiettare in pubblico, in un Paese 
europeo, alcune pellicole rimaste sepolte a lun- 
go nelle cineteche di Stato. Non è da escludere 
che, in futuro, i russi tornino in Friuli con deci- 
ne di casse al seguito piene di «pizze». 

. Ultima, in ordine di tempo, è arrivata l'edi- 
zione 1990. Doverosa testimonianza del fatto 
che «prima di Caligari», in anticipo cioè sulla 
corrente dell'espressionismo che potè contare 
su registi come Friedrich Murnau, i tedeschi sa- 
pevano confezionare già film. E di buon livello. 


A. Mezzena Lona 


CINEMA 
Il «privato» 
di un mito 


PORDENONE => 
Due mostre faran- 
no da contorno al- 
l'abbuffata di film. 
Al Teatro «Verdi», 
nell'atrio della se- 
de. storica delle 
«Giornate del cine- 
ma muto», troverà 
osto una rassegna 
i imma curata 
da David Robinson 
e dedicata ai «Ca- 
polavori dell’ani- 
mazione 1833- 
1908». Fornirà, in 
ratica, l'occasione 
i ammirare le tec- 
niche d'animazione 
usate da alcuni 
precursori otto- 
centeschi. n 
. La mostra più 
importante, più 
ricca, comunque, 
sarà dedicata anco- 
ra una volta a De- 
Mille. Curata da Lo- 
renzo Codelli e Pao- 
lo Cherchi Usai, 
«L'eredità DeMille» 
troverà posto da 
domani, fino al 30 
novembre, a Villa 
Galvani di Porde- 
none. Oltre 500 do- 
cumenti iconogra- 
fici inediti, prove: 
nienti dagli archivi 
personali dei due 
rami della f: Ì 
DeMille e da varie 
cineteche — sparse 
un po' in tutto il: 
morido, daranno la 
iniezioni rilci 
ella che pe xi 
sa è stata una 
vera e propmla 


scuo. î 
Alle foto di ROCHE 
si alterneroi. vita 
rivata di Cecil De- 
ille. E So toi 
bozzetti scenogra- 
fici originali, mani- 


i, sceneggiatu- 
festi, S El icoli 


degli anni 
Diecie Venti. 


scritti 


| Pronti gli identikit dei banditi 
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Interni ; Cronache 
LE INDAGINI DOPO LA LIBERAZIONE DEL PICCOLO FRANCESCO REA 


Il padre del bambino avrebbe ritardato la denuncia per poter mettere insieme il riscatto 


ARRESTATI DUE PASTORI PER IL RAPIMENTO GALLO 


Beni bloccati al farmacista 


CATANZARO — E' 
già scattato il blocco dei 
beni della famiglia di 
Egidio Sestito, rapito 
nella propria farmacia 
la. sera di mercoledì 
quando mancavano po- 
chi minuti alla chiusura 
definitiva. Il procurato- 
re della repubblica di 
Catanzaro, che al mo- 
mento del rapimento si 
trovava in ufficio a po- 
che decine di metri dal 
punto in cui è scattata 
la trappola, ha già av- 
viato il meccanismo di 
richiesta al giudice del- 
le indagini preliminari 
cui spetta decidere il 
sostanziale sequestro 
dei ‘beni patrimoniali. 
Contemporanemente le 
Fiamme gialle della fi- 
nanza stanno verifican- 
do le condizioni patri- 
moniali del farmacista 
per non lasciare fuori 
dal blocco alcuna pro- 


prietà mobile o immo- 
bile. 

A tanta rapidità fa ri- 
scontro altrettanto im- 
barazzo. In Procura 
l'affanno principale è 
quello di ripetere che si 
tratta di atti dovuti che 
la legge impone tassati- 
vamente e senza lascia- 
re alcun potere di di- 
screzionalità a chi con- 
duce le indagini. E' la 
contraddizione dram- 
matica che pare stia 
portando i familiari 
delle vittime dell'Ano- 
nima a non collaborare 
con le forze dell'ordine. 
Sarebbe andata così a 
Roma durante le ore 
drammatiche del  se- 
questro Rea, sarebbe 
andata così in Calabria 
dove, stranamente, tut- 
ti i sequestrati negli ul- 
timi mesi sarebbero 
sempre e comunque 
riusciti a fuggire senza 


mai pagare il riscatto. 

Erano queste le valu- 
tazioni della gente du- 
rante la manifestazione 
di solidarietà che com- 
mercianti ed industriali 
di Catanzaro hanno or- 
ganizzato di fronte alla 
farmacia Sestito. La cit- 
tà, non abituata ai se- 
questri, è sotto choc. 
Per il sindaco Furriolo: 
‘’Bisogna aggiungere 
Catanzaro alle città ad 
alto rischio criminale”. 
Il convincimento che il 
capoluogo della Cala- 
bria potesse restare im- 
mune dal dilagare della 
‘ndrangheta si è rivela- 
to sbagliato. 

Intanto in una perlu- 
strazione ad un ovile 
non distante dal luogo 
in cui martedì sera è 
tornato libero Antonio 
Domenico Gallo (uffi- 
cialmente senza pagare 
il riscatto) polizia e ca- 


rabinieri hanno trovato 
una piccola santabar- 
bara: quattro fucili, tre 
dei quali a canne moz- 
ze, una pistola e proiet- 
tili a volontà. Tutte le 
armi avevano la matri- 
cola limata per non es- 
sere riconosciute. 

Due pastori, Seba- 
stiano e Giovanni Gior- 
gi, di 18 e 23 anni, tra 
loro cugini, proprietari 
dell'ovile assieme ai ri- 
spettivi fratelli, Dome- 
nico e Francesco (che 
vengono ricercati), sono 
stati arrestati per de- 
tenzione di armi illega- 
li. Ma secondo le forze 
dell'ordine sarebbero 
coinvolti anche nel se- 
questro Gallo. Il padre 
di due dei quattro cugi- 
ni, Giuseppe, nel 1983 
fu coinvolto nel seque- 
stro De Feo. 

Donato Morelli 


ROMA — «Superesperti» 
sono stati definiti dagli 
investigatori i rapitori 
del. piccolo Francesco 
Rea, ricercati ora in tutto 
il territorio nazionale. Di 
tre di loro, tramite la de- 
scrizione che ne ha fatto 
il bambino, è stato possi- 
bile tracciare le fisiono- 
mie, in un modo abba- 
stanza vicino alla realtà. 
I banditi, ben sapendo 
che i beni dell'industria- 
le, padre del bambino, 
sarebbero stati posti sot- 
to sequestro dalla magi- 
stratura, avrebbero vo- 
luto,secondo un'ipotesi, 
concludere le trattative 
con Sante Rea in poche 
ore. 

Il ritardo nella denun- 
cia del sequestro sembra 
debba mettersi in rela- 
zione con la necessità da 
parte dell'imprenditore 
di reperire quanto ri- 
chiestogli (ma finora gli 
investigatori non hanno 
confermato questa circo- 
stanza accreditando in- 
vece l'ipotesi che i rapi- 


tori abbiano lasciato il 
bambino, pressati da vi- 
cino dalle forze di poli- 
zia). Con particolare at- 
tenzione viene ricercato 
l'edificio dove Francesco 
è stato trattenuto per al- 
cune ore: «Mi hanno te- 
nuto chiuso in una stan- 
za» ha detto e quando 
stava per aggiungere 
qualcosa ai cronisti che 
lo interrogavano, è stato 
interrotto da un funzio- 
nario.Frattanto sono co- 
minciati gli interrogatori 
dei dipendenti di Sante 
Rea, sia di quelli che la- 
vorano nei suoi uffici 
amministrativi, sia di 
quelli occupati nell'a- 
zienda agricola. 

Gli investigatori stan- 
no prendendo in consi- 
.derazione altre ipotesi 
per tentare di spiegare 
gli aspetti ancora oscuri 
del sequestro e, soprat- 
tutto, del ritrovamento 
del bambino. L'eventua- 
lità che l'imprenditore 
abbia pagato il riscatto 
per ottenere il rilascio 


del figlio prima del bloc- 
co dei beni, non ha trova- 
to per ora riscontri ma, 
anzi, presenta alcune 
«controindicazioni». Se- 
condo le indiscrezioni, i 
rapitori avrebbero chie- 
sto alla famiglia Rea cin- 
que miliardi di lire, una 
cifra di cui l'imprendito- 
Te potrebbe disporre gra- 
zie ai numerosi immobi- 
li, sembra circa 80, di cui 
è proprietario €, quindi, 
ai suoi rapporti con isti- 
tuti di credito. Quello che 
non convince del tutto è 
la rapidità con cui Dome- 
nico Sante Rea avrebbe 
dovuto svolgere il prelie- 
vo dei soldi e il pagamen- 
to ai sequestratori: alla 
polizia la denuncia di se- 
questro è stata fatta in- 
torno alle 11 di ieri, solo 
tre ore dopo l'apertura 
delle banche. Nell'ipote- 
si che l'imprenditore ab- 
bia versato i soldi, una 
plausibile spiegazione 
della sua denuncia alla 
polizia, è stato fatto no- 
tare, sarebbe rappresen- 


FURTO SACRILEGO AD OPERA DI TRE BANDITI ARMATI E MASCHERATI NELLA BASILICA DI PADOVA 


Trafugato il mento di Sant'Antonio 


PADOVA — La mandi- 
bola di Sant'Antonio da 
Padova, che era conserva- 
ta in una cappella della 
Basilica della città veneta, 
è stata trafugata ieri sera 
da tre banditi armati e con 
il volto coperto da passa- 
montagna. Il fatto è avve- 
nuto poco dopo le 18. In- 
sieme alla reliquia del 
Santo, i malviventi si sono 
IDRO della coppa 
nella quale si trovavano la 
man 

Secondo quanto si è ap- 
preso, la reliquia trafugata 
consiste nella parte della 
mandibola corrispondente 
al mento, con alcuni denti. 
Il «mento del santo», come 
è chiamato dai fedeli, era 
posto sopra una corazza in 
oro lavorato del peso di ol- 
tre cinque chilogrammi ri- 
salente al ‘300, anch'esso 
portato via dai banditi. 

Secondo le prime testi- 
monianze, i rapinatori so- 
no entrati con il volto sco- 
perto e si sono avvicinati, 
senza suscitare sospetti, 


alla cappella delle reli- 
quie, dove sono conservati 
alcuni resti del Santo, rac- 
chiusi in nicchie protette 
da vetrate, 

In quel momento nella 
Cerre , situata dietro al- 
l'altare maggiore, si trova- 
va un piccolo gruppo di 
pellegrini, guidati un 
sacerdote romano. Una 
volta arrivati nei pressi 
della cancellata che sepa- 
ra la cappella dal resto 
della Basilica, i malviventi 
si sono calati i passamon- 
tagna sul viso e sono en- 
trati in azione. Mentre 
uno di loro è rimasto all’e- 
sterno, i suoi due complici, 
armati rispettivamente 
con una pistola e una maz- 
za, hanno affrontato i fe- 
deli presenti, intimando 
loro di non muoversi. 

Qualcuno tra i FIALEZIG 
ni ha gridato e sul posto è 
accorso il custode della 
cappella, Jorge Da Monte, 

‘ate di 60 anni origina- 
rio di Montevideo, in Uru- 
guay. Anch'egli però è sta- 


to minacciato con la pisto- 
la e uno dei banditi, ser- 
vendosi della mazza, ha 
rotto la vetrata della nic- 
chia dove si trovava la re- 
liquia. In quel momento è 
scattato l'allarme, che non 
è però collegato con gli uf- 
fici della questura e dei ca- 
rabinieri. 

I rapinatori sono stati 
comunque disturbati dal 
suono della sirena e, dopo 
aver riposto la reliquia e il 
tabernacolo in un sacco 
che avevano con loro, si 
sono allontanati in fretta, 
trascinando con sè per una 
decina di metri anche il 
custode. 

Per terra hanno abban- 
donato un altro sacco, che 
avevano portato con loro 
forse con l'intenzione di 
servirsene per asportare 
altri Sese preziosi e la 
lingua del santo, anch'es- 
sa custodita nella cappella 
delle reliquie. 

Prima di uscire dalla 
basilica, i rapinatori si so- 
no tolti i passamontagna. 


Alcuni testimoni che era- 
no sul sagrato li hanno vi- 
sti dirigersi verso un vico- 
lo adiacente alla piazza 
della Basilica, dove era ad 
attenderli un quarto com- 
plice a bordo di una «Ford 
Fiesta» di colore nero, con 
la quale si sono allontana- 
ti i 


La notizia della rapina 
ha suscitato grande im- 
pressione in città e in tutto 
il Veneto, dove è partico- 
larmente sentita la devo- 
zione per Sant'Antonio. 
Gli investigatori non 
escludono che si possa 
trattare di un trafugamen- 
to compito a scopo di 
estorsione. I malviventi 
potrebbero quindi farsi vi- 
vi per chiedere un riscatto 
in cambio della restituzio- 
ne della reliquia. Un caso 
analogo si era verificato 
‘una decina di anni fa a ve- 
nezia, quando fu trafugato 


il corpo di santa lucia. Le , 


spoglie della santa furono 
ritrovate poco tempo dopo 
in una discarica. 


La mandibola di San- 
t'Antonio era custodita al- 
l'interno di una teca cilin- 
drica in cristallo che, sor- 
montata da un'aureola, 
simboleggiava la «testa» 
delia corazza d'oro, alta 64 
centimetri. Il reliquiario 
fu commissionato dal car- 
dinale guy de boulogne, 
che la leggenda vuole «mi- 
racolato» dal Santo, e fu 
realizzata nel 1349. Nella 
stessa nicchia, in basso, è 
conservata la. lingua ‘di 
sant'antonio, riposta in un 
reliquiario di argento do- 
Tato realizzatotra il 1434e 
il 1436 da giuliano da fi- 
renze, discepolo di ghiber- 
ti. In una nicchia vicina 
sono conservati un dito e i 
capelli. del santo, una 
manciata di terra di pale- 
stina e una scheggia che 
secondo la tradizione sa- 
rebbe appartenuta al se- 
polcro di Cristo. , 

Il rettore della Basilica 
del Santo, padre Olindo 
Salmassa, si trovava ieri 
in Calabria a Scalea (Co- 


senza) per l'annuale con- 
vegno dei frati minori con- 
ventuali ed è stato infor- 
mato telefonicamente del 
furto dai propri confratel- 
li. «La prima sensazione — 
ha detto al telefono all'an- 
sa il religioso — è quella di 
un grande sconforto ma 
c'è anche la speranza che 
questa vicenda si possa ri- 
solvere al più presto con il 
ritrovamento anzitutto 


della reliquia, che è natu- < 


ralmente più importante 
delsuo contenitore». 

Secondo padre salmassa 
anche il reliquiario d'oro, 
che porta incastonate pie- 
tre preziose, è difficilmen- 
te commerciabile perchè 
molto conosciuto. Padre 
salmassa ha detto che non 
sono giunte finora alla ba- 
silica telefonate relative 
ad un'eventuale richiesta 
di riscatto. Sulla vicenda, 
il vescovo di padova, 
mons. Antonio mattiazzo, 
non ha rilasciato per il mo- 
mento alcuna dichiarazio- 
ne. 


tata dal fatto che i seque- 
Stratori non abbiano li- 
berato il bambino secon- 
do gli accordi. D' altro 
canto, risulta difficile 
immaginare che l’intera 
operazione (prelievo dei 
soldi, pagamento e rila- 
scio) potesse concludersi 
in appena due o tre ore. 

L' eventualità che Do- 
‘menico Sante Rea potes- 
se aver posticipato l'ora 
del sequestro per avere 
più tempo a disposizione 
è stata esclusa perchè 
nella ricostruzione dei 
fatti fornita dal padre e 
dal figlio (subito portato 
in questura) non: sono 
state rilevate contraddi- 
zioni nei tempi e nella 
modalità. ‘A meno che — 
è un'altra ipotesi —l'im- 
prenditore non possa 
aver contato sull'aiuto di 
amici per mettere insie- 
me, in tutto o in parte, i 
soldi necessari per il rila- 
scio di Francesco. Queste 
le considerazioni degli 
investigatori circa la pi- 
sta principale. 


SICUREZZA E 


PREGISIONE. 


| TOLEDO 
TERRI ENO SIONI 
IL MONDO HA NUOVE AMBIZIONI. 


Un preciso controllo dell'auto e una gui- 
da sicura in ogni condizione sono ormai 
esigenze di ogni automobilista. La rispo- 


sta Seat è Toledo: ABS Mark IV, servo- 
Sterzo, barra di torsione e retrotreno au- 
tostabilizzante. La protezione dei passeg- 
geri è garantita dalla struttura rigida, 
rinforzata con 5 anelli di sicurezza e dalla 
deformazione controllata dei volumi 
esterni. | motori della Toledo, da 1.600 a 


.. offrono eccellenti prestazioni in ogni si- 


2.000 cm°,. potenti ed elastici, disponibili 
in tutte le versioni con catalizzatore a 3 vie, 


‘esperienza e dalla tecnologia costruttiva 
del primo gruppo automobilistico europeo. 


tuazione di guida. La linea filante e aero- 
dinamica è stata disegnata da Giugiaro. II i ES An 
bagagliaio è il più ampio della categoria: SENI 

da 550. a 1.360 litri. Toledo nasce dalla 


Gruppo Volkswagen 


Venerdì 11 ottobre 199] 


Interni /Gonache 


OPERAZIONE CENSIMENTO: OGGI IL VIA, 


Italia ai «raggi x» | 


I rilevatori devono esibire un tesserino con foto 


MILANO 
Feltrinelli: 
l'inchiesta. 


MILANO — Patri- 
zia Cimarra, 45 anni, 
l' insegnante di chi- 

| mica dell’ istituto 
tecnico «Feltrinelli» 
di Milano che lunedì, 
in classe, si è punta 
ad un gluteo con l' 
ago usato di una si- 
ringa nacosto nell’ 
imbottitura della se- 
dia, ha presentato ie- 
ri sera una querela 
alla polizia. 

L'ipotesi che a na- 
scondere l’ ago siano 
state persone esterne 
alla scuola è soste- 
nuta dalla maggio- 
ranza degli inse- 
gnanti del «Feltrinel- 
li. 

.Il ministro. della 
pubblica istruzione 
Riccardo Misasi, ha 
immediatamente 
chiesto al provvedi- 
tore agli studi di Mi- 
lano di trasmettergli 
una relazione esau- 
stiva dell'accaduto. 


ROMA — Quanti sia- 
mo ? Dove abitiamo ? Co- 
me viviamo ? La risposta 
dettagliatissima a queste 
e a molte altre domande 
più . specifiche relative 
all'intera popolazione 
residente in Italia, verrà 
data nei prossimi mesi 
dall'Istat in base ai risul- 
tati della complessa ope- 
Tazione-censimento che 
Scatterà oggi in tutto il 
paese. A partire da que- 
Sta mattina centomila 
giovani con un tesserino 
di riconoscimento muni- 
to di fotografia e il sim- 
bolo del censimento per 
consegnare una serie di 
coloratissimi questionari 
a venti milioni di fami- 
glie e ‘’luoghi di convi- 
venza'' come caserme, 
ospedali, ospizi e alber- 
ghi nonchè a 4 milioni di 


‘ imprese pubbliche e pri- 


vate dell'industria e dei 
servizi (il settore dell'a- 
gricoltura è stato censito 
lo scorso anno). Tre gior- 
ni dopo, il 22 ottobre, i ri- 
levatori busseranno di 


«nuovo alla' porta delle 


abitazioni per iniziare a 
ritirare i questionari. 
Tutto si concluderà il 9 
novembre. Per le impre- 


se, alle quali spetta un 
ulteriore questionario 
settoriale’, il recuperò 
sarà diluito nel tempo e 
andrà avanti fino al 29 
novembre. Insomma, 
l'intera operazione-cen- 
simento che coinvolge 
direttamente i cittadini 
durerà cinquanta giorni 
e costerà allo stato 446 
miliardi. Già da febbraio 
verranno poi divulgati i 
risultati.che dovrebbero 
indicare un quadro della 
popolazione italiana che 
si prepara ad affrontare 
l'appuntamento ' con. il 
Duemila. Ma di questi 
tempi la diffidenza della 
gente non è soltanto ad 
aprire la porta ad estra- 
nei ma anche a dichiara- 
re pubblicamente gli af- 
fari privati. Se tutti, al- 
meno in teoria, sono di- 
sposti a comunicare età, 
Stato civile, residenza, 
situazione abitativa, tipo 
di occupazione, livello di 
istruzione e altre cose si- 
mili, non altrettanto si 
può dire per quanto ri- 
guarda la casa, l'auto e le 
altre ‘’proprietà’’. Ma l'I- 
stat - e qui il compito dei 
rilevatori sarà decisivo - 
garantisce l'assoluta ri- 


servatezza. Prima dell'i- 
noltro dei dati nei com- 
puter la parte contenen- 
te i nomi dei censiti ver- 
rà "fisicamente stacca- 
ta”. Tutte le notizie rac- 
colte saranno quindi ca- 
talogate e rese note in 
forma ‘rigorosamente 
anonima”. Le domande 
cui rispondere sono suf- 
ficientemente semplici e 
in più i rilevatori hanno 
il compito di aiutare ma- 
terialmente chiunque lo 
richieda. Esiste poi un 
"numero verde”' 
(167864164). chiamando 
il quale da tutta l'Italia 
ogni cittadino potrà ave- 
Te gratuitamente qual- 
siasi chiarimento, Per la 
prima volta nella storia 
dei censimenti si cerche- 
rà di ‘fotografare’ an- 
che la situazione degli 
stranieri più o meno 
temporaneamente  pre- 
senti in Italia. Per loro 
sono stati preparati degli 
appositi questionari in 
sei lingue (tedesco, ingle- 
se, francese, spagnolo, 
portoghese ed arabo) per 
sapere da dove vengono, 
dove e come vivono e se 
lavorano. 

Valerio Pietrantoni 


COLPO NOTTURNO AL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA 


E° sparito un Tintoretto 


Alla galleria comunale di Roma mancano all’appello 430 opere 


VENEZIA — Un dipinto 
su tavola su fondo dorato 
lella scuola di Alvise Vi- 
varini, risalente al Quindi- 
cesimo secolo, intitolata 
«Madonna col bi » è 
stato rubato la notte scor- 
sa nella sala dei «Censori» 
all'interno di Palazzo Du- 
cale a Venezia. La tavola, 
alta 90 centimetri e larga 
60, era applicata in una 
nicchia di un altro quadro, 
un olio su tela di Domeni- 
co. Tintoretto, intitolato 
«Ritratto di cinque Censo- 
ri». Il valore della tavola, 
secondo una prima stima, 


è di circa 10-15 milioni di . 


lire. Il furto è stato scoper- 
to nelle prime ore di sta- 
mane dalle donne delle 
pulizie. Jeri sera, altermi- 
ne del giro di perlustrazio- 
ne compiuto nella sala dai 
custodi, l'opera si trovava 
ancora al suo posto. Le in- 
servienti hanno, trovato 
aperte la porta d'accesso e 
l'unica finestra della sala. 
Nè l'una nè l'altra, secon- 
do i primi accertamenti 


LI 


Si è spento serenamente il 10 
corrente il nostro caro 


Emilio Ribarich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIULIANA, la 
sorella CARLA con PA- 
TRIZIA, ROSSANO e il 
piccolo TIZIANO, il suoce- 
sa GIULIO, le zie i cugini ei 
parenti tutti, 

Un sentito grazie al medico 


curante dott. LICIO SPAN- 
GARO. 


I funerali seguiranno sabato 
12 ottobre alle ore 12 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Grazie per essere esistito. 
Tua nipote PATRIZIA. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: CREMONINI, RU- 
GIERO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipa al lutto la Lega 
pensionati CGIL di S. Gia- 
como. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Sono . vicini 
C icini alla sorella 
TAGLA: ANITA e SPAR- 


Trieste, Il ottobre 1991 
I ANNIVERSARIO 
Luciano Scarcia 


Lo ricorda a tutti x 
hanno avuto per Kuoro che 
affetto "© PSI Ii stima e 


$ la moglie IOLE 
Trieste, 11 ottobre 1991 


noi 


della polizia, presentava- 
no segni di forzatura. In 
{articolare la finestra, che 


ha vetri piombati, dà sul 


Rio di Palazzo ed è vicinis- 
sima al Ponte dei Sospiri 
dal quale si accede alla sa- 


la dei «Censori». Nella sala ‘ - 


si trovano, tra gli altri, ot- 
to dipinti di Domenico 
Tintoretto. La sala - se- 
condo quanto si è appreso- 
non è dotata di sistemi di 
allarme. 

. Secondo gli investigato- 
ri, il furto è stato commes- 
so da almeno due persone 
che potrebbero essersi na- 
scoste e fatte chiudere ieri 


| all'interno del palazzo en- 


do in azione dopo l'ul- 
0 giro d'ispezione not- 
turna esterna da parte del- 
la guardia giurata della 
«vigile San Marco», intor- 
no alle 2.30. I ladri, sem- 
Pre secondo la polizia, po- 
bero essere fuggiti at- 


‘traverso la finestra a bor- 


lo di un'imbarcazione. 
L'edificio è dotato di un si- 
Stema di sicurezza limita- 


is————_———— 


Ì 


Si è spenta la nostra cara e 


adorata mamma: 


Silvia Kodric 
ved. Zorato 


Ne danno il triste annunci 
le figlie CESARINA, GIU 
LIA. e LUCIA, il fratello 
ALBINO, la cognata AR- 
GENTINA, i generi TO- 
MY, UCCIO, FLORIANO, 
i nipoti e pronipoti. 

Si ringrazia sentitamente la 
dottoressa BARBARA 
RICCARDI per le amore- 
voli cure prestate. 

Un sentito ringraziamento 
ad ALMA TURINA titola- 
re della casa di riposo per le 
‘amorevoli cure prestatele. 

T funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 11 ottobre 1991 


Sio: al cio È ni 
ie: NCO e GA- 
PRIELLA DUVA, PIE- 


ISABEI MARINA DUVA, 


BORAHDUVA, cela DE 
Trieste, 11 ottobre 1991 


SR 
Partecipan, 
FRA) SISCACTULIANO e 


Trieste, 11 ottobre 1991 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi e 
grati per le tante attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro 


Marcello Devetak 
(Poldo) 


nell’impossibilità di farlo 
singolarmente, di cuore rin- 
graziamo tutti coloro che, in 
ogni forma, hanno preso 
parte al nostro dolore. — 
Un ringraziamento partico- 
lare vada al gruppo speleo- 
logico «Talpe del Carso» e al 
Gruppo Sportivo Bocciofilo 
del Circolo Culturale «Da- 
nica». 


San Michele del'Carso, 
11 ottobre 1991 
n A 


to agli appartamenti duca- 
li e che entro il prossimo 
anno dovrebbe essere 
esteso a tutte le altre sale, 
attualmente vigilate di 
notte da un'unica guardia 
giurata che impiega un'o- 
Ta e mezza per completare 
il giro di sorveglianza. 
L'ultimo furto d'arte veri- 
ficatosi a Venezia risale al 
21 settembre dell'anno 
Scorso, quando un dipinto 
del Quindicesimo secolo 
raffigurante il doge Fran- 
cesco Foscari, realizzato 
da Lazzaro Bastiani, fu ru- 
bato al museo. «Correr» e 
ritrovato il giorno succes- 
sivo dalla polizia francese 
‘a parigi nell'abitazione di 
un pregiudicato per furti 
d'arte. 

Oltre 400 opere d'arte so- 
no «scomparse» da galleria 
Comunale: acquarelli di 
Carlandi, sculture di Drei, 
disegni di Gemito, una tela 
attribuita a Capogrossi; 
sono alcune delle opere 
d'arte che risultano 
«scomparse», negli ultimi 


LU 


Di, è qualche cosa di indefini- 
ile. 

nata prima del cielo e della 
terra 

silenziosa e senza forma, 
assoluta e immutabile. 

Nella tua terra, Signore 


io sono qui per cantare il tuo . 


canto 
concedimi un piccolo posto. 


Il giorno 10 ottobre è man- 
cata 


Vera Bazzanella 
in Colucci 


nostra adorata mamma. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli DARIA e 
ROBERTO, il genero DA- 
NIELE, i nipoti ROBER- 
TO, MICHELE, AN- 
DREA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 12 alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Si associa PATRIZIA. 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano . le 
ZANZI. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Ludmilla Domenis 
di anni 79 


Lo annunciano il figlio EN- 
FORI e il nipote 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 12 ottobre alle ore 9 
nella Chiesa di Barcola. 


Trieste, 11 ottobre 1991 © 


famiglie 


IV ANNIVERSARIO 
Anna Revini 


Con infinita tristezza nel 
mio spirito e amore vivi sem- 
pre. 

MARCELLO 
Trieste, 11 ottobre 1991 
INCANTA IE I 


30. anni, dalla galleria co- 
munale d'arte moderna di 
roma, in seguito ad un 


«censimento» del patrimo- ‘ 


nio artistico comunale, di- 
sposto dall’assesssorato 
la cultura capitolino. In 
una conferenza stampa 
che sì è svolta ieri in cam- 
pidoglio, l'assessore Paolo 
Battistuzzi ha spiegato ai 
giornalisti. che, . intorno 
agli anni 60 era invalso 
l'uso di dare in prestito le 
opere della galleria Comu- 
nale a uffici dell'ammini- 
strazione comunale e sta- 
tatale, CORRE, sato Si 
Ss larle e perdere N 
SEGGI sulla loro collo-' 
cazione. La «sparizione» 
delle opere è stata denun- 
ciata a polizia, carabinieri 
e guardia di finanza, e già 
da oggi, secondo quanto 
ha riferito Battistuzzi, i 
carabinieri stanno stu- 
diando gli schedari di Pa- 
lazzo Braschi, dove è con- 
servata la maggioranza 


delle opere. 
L 


Dopo lunghe e penose soffe- 
renze si è spenta la nostra ca- 
ramamma 


- Anita Rener 
ved. Blason 


Con amore la ricorderanno 
sempre le figlie ESTER, 
ANNAMARIA, il genero 
MARINO, gli adorati nipo- 
ti ROBERTO, MAURO, 
JODY, DANIELA con EN- 
RICO, VIVIANA, TATIA- 


NA, FABIA, il fratello e pa- 


enti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al RE CATTIN, al perso- 
nale tutto della Clinica Me- 
dica di Cattinara e a quanti 
parteciperanno al dolore dei 
familiari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9,45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 ottobre 1991 
DIETE ZIE ZAI 
Il giorno 10 ottobre è man- 


cata improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Marcella Apollonio 
in Bacci 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARINO, il fra- 
tello RENZO, i nipoti FU- 
RIO, TIZIANA, MORE- 
NO, DELIA, il genero DA- 
RIO ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani alle ore 11 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al lutto ALES- 
SANDRO e MARIELLA 
BRUNETTA ele figlie. 


Trieste, 11 ottobre 1991 
SETTI NN SII 


IV ANNIVERSARIO 
Valeria lurissevich 
in Nardini 


La ricordano 
' ilmarito, i figli 


: Trieste, 11 ottobre 1991 


Li 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Tullio Varini 


marito e padre 
esemplare 
Ne danno il ‘doloroso an- 
nuncio la moglie GIULIA- 
NA, i figli LAURA e FLA- 
VIO, il fratello FRANCO 
con MASSIMO e LOREN- 


-| ZO e la loro madre GER- 


MANA. 

Il funerale seguirà sabato 12 
ottobre alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa del cimitero di S. An- 
na, ore 12. 


Non fiori ma opere benefiche 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al lutto: gli zii 
MARINO VARINI con la 
moglie LUCIA, ALDO 
DIAMANTINI, la suocera 
NERINA CORAZZA, i cu- 
gini SERGIO CARNERI 
con LUCIANA, GIULIO 
VARINI con ADRIANA, 
LETIZIA con GIAN- 
FRANCO KOSTORIS, la 
zia SONIA, GIORGIO AU- 
STONI con GABRIELLA e 
rispettive famiglie tutte. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipa al lutto la ditta G. 
MAIZENe Succ. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Si uniscono al lutto: 
— ing. MASSIMILIANO 
< PUCCI 
“a IDE) GIULIANO BIDO- 
Î x 


Trieste, 11 ottobre 1991 


La ditta GATTO partecipa 
al lutto del cap. FRANCO 
VARINI per la scomparsa 
del fratello 


Tullio 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipa al lutto: 
— FRANCO BALLIS 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Sì associano al dolore per la 
perdita delloro familiare 


Tullio Varini 


— EUGENIO e MARIA 
URIZIO . 
Trieste, 11 ottobre 1991 


La ditta URIZIO e i suoi 
collaboratori partecipano 
con commozione ‘al grave 
lutto dei familiari per la per- 
dita del'congiunto 


“Tullio Varini 


Trieste, li ottobre 1991 


Il Gruppo Elettricisti della 
Associazione Artigiani di 
Trieste si ass ocia al lutto 
della famiglia per la perdita 
del perito 


Tullio Varini: 


Trieste, Il ottobre 1991, 


Il Presidente e il Consiglio 
Direttivo del Collegio Co- 
struttori Edili ed A ffini di 
Trieste partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto per 
l'improvvisa sc omparsa del 


PERITO INDUSTRIALE 
Tullio Varini 


Trieste, 11 ottobre 1991 

Il Consiglio Direttivo dei 
Periti Industriali del Colle- 
gio di Trieste rend endosi in- 
terprete dei sentimenti di 
cordoglio degli iscritti all’al- 
bo profession ale della Pro- 
vincia esprime ai familiari le 
proprie condoglianze per 
l’improvvi sa scomparsa del 
collega 


Tullio Varini 


perito industriale stimatissi- 
mo e di gr ande valore uma- 
no. 


Trieste, 11 ottobre 1991 - 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari DIEGO LUGLI e 
DARIO TORBIANELLI 
assieme a tutti i collaborato- 
ri dello S.T.I. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Si associano al lutto gli ami- | 


ci della Corte delle Culle: 
BASSA, BASSAN, BRAC- 
CO, BREZZI, CAMPA- 
NELLA, CELIO, COLOM- 
BO, DEVESCOVI, ESOPI, 
GONZATO, GRION, MI- 
CHELUZZI , PERRINI, 
SIMON, VARONE. 


Trieste, 11 ottobre 1991 

Partecipano al lutto gli ami- 
ci di TAURA GIULIA, 
ALESSIO, : OMBRETTA, 
STEFANO, FURIO, 
MAURO, CRISTIANA, ' 
PAOLO, SANDRO, ROS- 
SANA, DANIELA; ; 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Ì 
BRUNO MAURICH si as-| 
socia al lutto della famiglia e; 
rimpiange l’amico così pre-! 
maturamente scomparso, 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Costernati per l’immatura 
scomparsa prendono viva 
parte al dolore della famiglia 
l'ing. ROBERTO PRESEL 
e i collaboratori della PR 
IMPIANTI S.r.l. 

Trieste, 11 ottobre 1991 
[c—ssceciit--:-"’ 


I volontari di LINEA AZ- 
ZURRA partecipano al do- 
lore della famiglia per la per- 
dita del loro vicepresidente 


Tullio Varini 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Il Servizio di Medicina del 
Lavoro partecipa al lutto 
per la grave perdita del colle- 
ga eamico. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Ciao 
Tullio 


indimenticabile amico e col- 
lega: ADDARI, BUNZ, 
CAFUERI, COLOMBIN, 
FELLUGA, FABIAN, FU- 
MOLO, GREGORI, HE- 
MALA, MILOCCO, RO- 
VINA, REBEZ, SANTI. 
NELLO, SISTIANI, TO- 
DESCHINI, —VIDONIS, 
BERTRANDI, GALAN- 
TE, GIROMETTA, MAR- 
CHINI, COSMA, BOSCO, 
RUSSIGNAN, PIEMON- 
TE, .LAPI, PRENCIS, 
STUMPO, D'AMICO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Tullio 


eri la nostra guida ed il no- 
stro ésempio. La tua anima 
resta con noi: GIULIANO e 
MARIA STELLA, ANDI- 
NO e CRISTIANA, LAU- 
RA, ANELIA, RITA e TU- 


RI, CLAUDIO e FRAN- 


CA, GIORGIO e MARIA- 
ROSA, ADRIANO e VAN- 
NA, FLAVIA e RAFFAE- 
LE, PATRIZIA e PAOLO, 
GIANNI e MARIOLINA. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia, i Soci, i Collaborato- 
ri, i Dipendenti della ditta 
ELETTROTECNICA 
FRAGIACOMO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Sei mancato per sempre al 
nostro affetto 


Tullio 


e lasci in noi un vuoto incol- 
mabile. 

Gli amici fraterni GIULIA- 
NO e MARIASTELLA con 
i figli MARZIA GABRIO e 
GERARDO si stringono al- 
la moglie GIULIANA e ai 
figli LAURA e FLAVIO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano commossi al 
lutto di LAURA e familiari: 
ENRICO, LORENZO e 
SILVA GOTTARDIS. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Vicini a GIULIANA ricor- 
deremo con rimpianto il ca- 


Tullio 


I cognati: ALBA, GIOR- 
GIO, GINO, MARIUC- 
CIA, BRUNO e nipoti tutti. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al dolore: GUI- 
LO e MARIA ACCERBO- 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipa al lutto MAR- 
GHERITA TENTOR. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari ADOLF MOCNIK e 
GIUSEPPE RUCHINI. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


FABIO e NUNZIA si asso- 
ciano al dolore dei familiari. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


La Scuola di Qualificazione 
Operai Edili di Trieste e il 
Comitato Paritetico Territo- 
riale per la Prevenzione In- 
fortuni l’Igiene e l'Ambiente 
di Lavoro partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


. PERITO INDUSTRIALE 
Tullio Varini 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Il Consiglio Direttivo e il 
Comitato Tenuta Albo del- 
lPAIE FVG Albo Installato- 
ti Elettrici qualificati del 
Friuli-Venezia Giulia parte- 
cipano al lutto per la prema- 
tura scomparsa dell’apprez- 
zato consigliere 


PERITO INDUSTRIALE 
Tullio Varini 
Trieste, 11 ottobre 1991 


L'Amministratore Straordi- 
nario, unitamente ai Coor- 
dinatori. Amministrativo e 
Sanitario e al personale tut- 
to dell'Unità Sanitaria Lo- 
cale n. 1 «Triestina» espri- 
mono il loro profondo cor- 
doglio'ai familiari per la 
scomparsa di 


Tullio Varini 


apprezzato — collaboratore 
del Servizio Impiantistico - 
Antinfortunistico. 


Trieste, 11 ottobre 1991 
PERI TR TION 


V ANNIVERSARIO 


Gianni Grill 


I tiloi cari ti ricordano sem-' 


pre con'immutato affetto. 


Trieste, 11 ottobre 1991 
VR EEE AI TZ 


t 


Si è spenta il 6 ottobre a Pa- 
rigi 


Anna Maria 
Mina Baldussi 


moglie e madre esemplare. Il 
marito FEDERICO, il figlio 
SERGIO e i parenti tutti ne 
danno il doloroso annuncio 
a quanti la. apprezzarono e 
la amarono. 

I funerali seguiranno sabato 
12 ottobre alle ore 12.30 dal- 
le porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Profondamente addolorati 
CLAUDIO e SARI sono af- 
fettuosamente vicini a FE- 
DERICO e SERGIO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipa commossa l’amica 
fraterna UCCIA. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al dolore CA- 
TERINA, MASSIMILIA- 
NO, MONICA e famiglie. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


L’ex classe III B partecipa al 
dolore di SERGIO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto NED- 
DA e SILVANO NOVAK. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


FULVIO e ORNELLA 
REIS partecipano costerna- 
ti al dolore di FEDERICO e 
SERGIO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Commosse partecipano al 
dolore della famiglia: SIL- 
VANA, ANTONELLA, 


- ROBERTA CAVO 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Si associano FEDERICA 
FORTINI e famiglia. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Il Comitato di Trieste della 
società «Dante Alighieri» si 
associa con commozion e al 
grande dolore del suo consi- 
gliere SERGIO MINA per 
la perdita della madre. , 
Trieste, 1l ottobre 1991 - 


Nel grato ricordo della Tua 
affettuosa, sollecita amici- 
zia, Ti salutiamo 


Anna Maria 


con amaro rimpianto: 
— FABIO e NORA 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano commossi 
FRANCO e LIVIA MESSI- 
NEO con DANIELA, 
PAOLO e CINZIA. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipa al grave lutto di 
SERGIO: GIULIANO AN- 
GIOLETTI. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


GUGLIELMO e ANNA 
sono vicini a FEDERICO e 
SERGIO nel ricordo di 


Anna Maria 


Trieste, 11 ottobre 1991 


L 


E° mancato ai suoi cari 


Rodolfo Cernive 
(Rudi) 


Addolorati lo 4nnunciano la 
moglie EMMA, il figlio DA- 
RIO, la nuora WANDA e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. MARINUZZI, al 
personale tutto del Reparto 
di Oncologia; al dott. DAN- 
JEL ZERJAL e a quanti ci 
sono stati vicini. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Ciao 
zio Rudi 
DARIA e DIEGO. 
Trieste, 11 ottobre 1991 
TE SEI IE CRETE 
I familiari di. 
Enrico Schiraldi 


commossi da tanta parteci- 
pazione sentitamente ringra- 
ziano. 

Trieste, 11 ottobre 1991 

f_ _c-c->@rgs<c@î 


| VIT ANNIVERSARIO 


Fernando Quargnali 


Sei sempre nei nostri cuori 
la moglie, il figlio, 
È la nipotina 
Trieste, 11 ottobre 1991 
oc 


Il Piccolo 
DINA TT II 
Evelina Pelan 
E’ mancata improvvisamen- ved. Mitri 


te all’affetto dei suoi cari 


Silvana Mazzarolli 
ved. Ancona 


Addolorati la piangono la fi- 
glia GIULIANA, il genero 
DARIO, l’adorato nipotino 
STEFANO, la ‘sorella MI- 
MI, il cognato NEREO, le 
cognate BIANCA, DORA, 
ELVIRA, SOFIA, nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare all’a- 
mica PINA e a quanti parte- 
ciperanno al dolore dei fa- 
miliari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Si associano al dolore.le fa- 
miglie TURITTO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Siamo vicini; famiglie: VA- 
LERIO e COLNAGO, 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano gli amici RO- 
BERTO, RANIERI, DA- 
RIO e famiglie. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Sono vicini a GIULIANA: 
LIVIO, GIGLIOLA e JIM- 
MY. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Commossi partecipano al 
dolore di GIULIANA: LI- 
NA, LIVIO e famiglia. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al lutto: RA- 
GUSIN, GIORGIO, MA- 
RISA, DIEGO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al lutto IDA 
VISINTIN, SILVIA e FUL- 
VIO ZAFRET con MIA, 
GIORGIA con SALVATO- 
RE. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


LUCIANO, LUCIANA, 
MARIANNA, DANIEL e 
MIMMA partecipano al do- 
lore di GIULIANA per la 
perdita della madre 


Silvana Mazzarolli 
Ancona 


Trieste, 1l'ottobre 1991 


FRANCO. e ROMANA 
DEPINGUENTE  parteci- 
pano al lutto che ha colpito 
l'amica GIULIANA per la 
scomparsa della mamma 


Silvana Mazzarolli 


Ancona 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Gli amministratori ed il per- 
sonale. della OLIVETTI 
COMUZZI & BARBI srl 
partecipano addolorati al 
lutto della Signora GIU- 
LIANA | VISINTIN - per 
l'improvvisa scomparsa ‘del- 
la madre, 

Trieste, 11 ottobre 1991 
CI 


Li 


Si è spenta serenamente al- 
l’età di 76 anni, l’anima buo- 
nadi 


Giulia Chicco 
ved. Morsut 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella LIDIA, i nipoti 
SERGIO, EMANUELA, 
PAOLO, ALESSANDRA, 
ROBERTO e parenti tutti. 
Un. particolare ringrazia- 
mento al dott. GIOVANNI 
HROVATIN. per le cure 
prestatele. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Li 


MEDEA tristemente an- 
nuncia la scomparsa della 
sorella i 


. Bruna Degrassi 


Nipoti e parenti la ricorde- 
Raso con affetto. 

i ringrazia il personale del- 
lIGEA e della DE BAN- 
FIELD. o 
I funerali seguiranno sabato 
12 ottobre ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Si uniscono i nipoti LILIA- 
NA e PINO. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Nel cinquantesimo anniver- 
sario della morte di 


Garmine Lo Presti 


La moglie ei figli lo ricorda- 
no conimmutato affetto. 


Trieste, 11 ottobre 1991 
lc" crt 


non c’è più. 

Il figlio CLAUDIO con la 
moglie ANNAMARIA e i 
nipoti GIULIANO e SER- 
GIO VIANELLO con VI- 
VIENNE e GIOVANNA la 
ricordano a quelli che le 
hanno voluto bene. 

Il funerale partirà sabato al- 
le 10.45 da via Pietà euna S. 
Messa verrà officiata alle 11 
nella Cappella del cimitero. 
Un ringraziamento al prof. 
BONINI, alla sua équipe e 
al personale tutto della III 
Medica. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


I nipoti ANDREA con LU- 
CIA, TANIA con FER- 
RUCCIO,. FABIO. con 
BETH, CLAUDIA con 
ANDREA. e le. piccole 
GRETA e MONICA ricor- 
dano la loro 


nonna Lina 
Trieste, 11 ottobre 1991 


Ricordano con affetto 
nonna Lina 

le famiglie CINQUEMANI. 

Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipa al lutto famiglia 
TAMBURINI. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Il Presidente e i dirigenti del- 
la Alti Forni e Ferriere di 
Servola S.p.A. partecipano 
con profondo cordoglio al 
grave lutto del signor 
CLAUDIO MITRI per la 
perdita della mamma 


Evelina Pelan 
ved. Mitri 


Trieste, 11 ottobre 1991 


La CAM PRODOTTI 
S.p.A, di-Milano si associa 
con profondo cordoglio al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 11 ottobre 1991 


LI 


Martedì 8 ottobre 1991 è 
mancata 


Anita Zerini 
ved, Visintini 


di anni 81 


Ne danno il triste annuncio 
l’affranto AUGUSTO, i fi- 
gli ROMANO con GIO- 
VANNA e SERGIO con 
ADELIA, le nipoti CLAU- 
DIA con WALTER, FA- 
BIA con GIORGIO e SIL- 
VIA con MAURIZIO e i 
bisnipoti DANIELA e LU- 
CA. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi alle ore 11 dalla Capella di 
via Pietà, 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al lutto fami- 

lie: 

Si PARENZAN EMILIO e 
REMIGIO con IDA, 
PAOLO e SUSANNA. 

— LEUZZI GIUSEPPE . 
con LUCIANA e 
FRANCA 


Trieste, 11 ottobre 1991 


Partecipano al lutto VIT- 
TORIO;, GIORGINA e 
MAURIZIO VELARI. 


Trieste, 11 ottobre 1991 
ETTI NI I 


neci 


Pubblicità 


SA 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Finaudi 3/B 

Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 

- 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


8_] Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 11 ottobre 1991 


CON LA FINANZIAR 


TRIESTE —. Ulteriori 
pesanti difficoltà di carat- 
tere finanziario derive- 
ranno al bilancio regionale 
dalla manovra economica 
attualmente all'esame del 
Parlamento. A pesare sarà 
soprattutto il settore sani- 
tario. Nel disegno di legge 

fel- 


di accompagnamento 
la Finanziaria nazional 


‘inanza REEioE ein par- 
ticolare la sanità, è stata 
infatti inserita una norma 
che grava con un taglio del 
40 per cento, per le Regio- 
ni a statuto speciale, sulle 
assegnazioni del fondo sa- 
nitario nazionale di parte 
corrente. È 

Per il Friuli-Venezia 
Giulia questo significa che 
il taglio sulle assegnazioni 
statali per la sanità viene 
portato dal 10 al 14 per 
cento. Sulla base dei cal- 
coli effettuati dagli asses- 
sorati regionali alle Finan- 
ze e alla Sanità, questo 
comporterà una minore 
assegnazione di fondi per 


80-100 miliardi, che si ag- . 


giungono ai 350 miliardi 
là tagliati dallo Stato al 
lancio del Friuli-Venezia 
Giulia, a partire dal 1990 
sia nel settore sanità che 
in quelli dell'assistenza, 
dei servizi sociali, dei tra- 
sporti pubblici locali, del- 
l'agricoltura e delle fore- 
ste. Il bilancio regionale 
1992 si troverà quindi a 
dover affrontare una de- 
curtazione non più sull'or- 
dine di 350 miliardi, ma di 
450 miliardi dilire. . 
Ma non basta: gli uffici 
regionali, in particolare 
quelli dell'assessorato alla 
Sanità, stanno anche veri- 
ficando la quantificazione 
di ulteriori gravi conse- 
guenze finanziarie che po- 
trebbero derivare al Friu- 
li-Venezia Giulia sia dalle 
norme inserite nei provve- 
dimenti di accompagna 
mento alla manovra fi- 
nanziaria mazionale sia 


St penalizza 


l’autonomia 


delle assegnazio- 

Stato spettanti al 

Ù ‘enezia Giulia. In 
sostanza, il problema del 
D ento al servizio 

io sta diventando, 

ezia Giù- 


utti gli aspetti 
vra-fmanziaria 
le e sui suo; 


negli ambienti della Giun- 
ta si esprime grandissima 
preoccupazione per i nuo- 
vi pesanti oneri che ven- 
gono accollati dallo Stato 
alla Regione, ai quali non 
appare possibile far fronte 
con le entrate ordinarie 


‘ della Regione. Il presiden- 


te Adriano Biasutti ha 
avuto in questi giorni una 
serie di incontri con espo- 
nenti di Governo su questi 
temi, prospettando una si- 
tuazione che rischia di pe- 
nalizzare fortemente l'au- 
tonomia speciale del Friu- 
li-Venezia Giulia. Nella 
seduta di oggi, la Giunta 
regionale affronterà, nelle 
linee generali, questo pro- 
blema per assumere i pri- 
Di orientamenti al riguar- 
0. È 

«Si aggrava pesante 
mente — afferma l'asses- 
sore alle Finanze Dario Ri- 
naldi — l'emergenza fi- 
nanziaria che la Regione si 
trova ad affrontare da al- 
cuni anni, in conseguenza 
alle decisioni adottate a li- 
vello nazionale per il con- 
tenimento della spesa 
pubblica e che continuano 
a essere indirizzate, ora in 
termini assolutamente ec- 
cessivi e squilibrati, nei 
confronti delle regioni a 
statuto speciale. La coper- 
tura dei nuovi -oneri che 
nel settore sanità vengono 
addossati alla nostra Re- 
gione — prosegue Rinaldi 
— appare assai problema- 
tica, per non dire impossi- 
bile, sulla base delle risor- 
se ordinarie di cui la Re- 
gione dispone e che già so- 
no state dirottate negli ul- 
timi due anni in misura 
notevole e crescente alle 
esigenze di spesa del set- 


tore sanitario: ì 
«La situazione che si va 
delineando — conclude 


Rinaldi — non potrà non’ 


avere conseguenze sulla 
struttura complessiva del 
bilancio regionale». 


SANITA” 
Residenza 
dell’Itis 


TRIESTE -Il nucleo di 
valutazione del mini- 
stero della Sanità ha 
approvato i progetti di 
fattibilità per la resi 
denza sanitaria per 
anziani dell'Itis, perla 
ristrutturazione del 
Gervasutta di Udine, 
per la riconversione 
dell'ospedale psichia- 
trico di Udine e.il pre- 
sidio di Gorizia. Lo ha 
annunciato l'assesso- 
re Mario Brancati, ri- 
levando che l'esame 
ministeriale è quasi 
concluso. 


IA PREVISTI NEL °92 TAGLI PER 450 MILIARDI 


UDINE: SUMMIT DELLA CFS ASSOCIAZIONE ITALIANA 


Gli «stressati» a confronto 


UDINE — Sindrome da 
stanchezza cronica: i 
suoi «affiliati» si rimboc- 
cano le maniche e si met- 
tono al lavoro: La Cfs 
(«Chronic fatigue syn- 
drome», ossia «Sindrome 
della stanchezza croni- 
ca») Associazione italia- 
na (primo sodalizio co- 
stituitosi nel nostro Pae- 
se per sensibilizzare l‘o- 
DUEONE ‘pubblica sui pro- 

lemi connessi a questa 
malattia) si riunirà do- 
mani alle 16, all'Istituto 
Bertoni di Udine, in Via- 
le Cadore 59. 

E' prevista la presenza 
di numerosi malati e fa- 


PE RTINA LE 


miliari di malati, prove- 
nienti da ogni regione 
italiana, nonchè, tra gli 
esperti, Umberto Tirelli, 
del Centro di riferimento 
oncologico di Aviano che 
ha raccolto una notevole 
casistica di malati nel 
nostro Paese; sempre del 
Centro avianese, il ricer- 
catore Pinto, porterà il 
suo contributo a margi- 
ne di uno studio eg 
tuato a proposito delle 
alterazioni immunologi- 
che di questa malattia; 
per. l'Istituto Superiore 
della sanità, invece, in- 
terverrà Arpino, che sta 
attivando un sistema di 


e noi 


nm ia ca 


} chiede intere 


PER CHI ACQUI 


7.000.000 


TA. QUALSIASI MODELLO DELLA GAMMA UNO 


L'offerta è valida su tutte le versioni UNO, dispon 
în vigore al momento dell'acquisto. Quota 


PER PAGAMENTI FINO A 24 MESI! 


iii iti 


È UN'OFFER 


Concessionarie e Succursali 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


la Consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. E'valida fino al 15.10.91 inbase ai prezzi saltassi = 
IA & messa in strada. Occorre inolire essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti da FIAT=A 


9000000 DI FINANZIAMENTO CON 50% SCONTO INTERESSI 


(EI /AIT 


‘nuova legge, 


‘sorveglianza regionale 
‘per verificare la diffusio- 
ne Vate Gfs nel nostro 
Paese. 

Infine, parteciperan- 
no l'onorevole Gabriele 
‘Renzulli, segretario del- 
la commissione Affari 
sociali della Camera, la 
presidente dell'Associa- 
zione, Castellano e altri 
componenti del sodali- 
zio. 
L'intento  dell'incon- 
tro, il primo a livello na- 
zionale, è quello di met- 
tere a confronto le diver- 
se esperienze per poter 
gettare un fascio di luce 
su questo morbo dalle 


origini perlopiù inesplo- 
rate. Le ipotesi in questo 
ambito, infatti, sono le 
più svariate: alcuni ri- 
cercatori spiegherebbero 
le origini della malattia 
con una disfunzione del 
sistema immunitario; in 


‘particolare, vi sarebbe 


una deficienza delle cel- 
lule cosiddette «natural 
killer», importante com- 
ponente del sistema im- 
munitario responsabile 
della protezione verso i 
virus del cancro. Studio- 
st inglesi, invece, attri- 
buiscono le cause ad en- 
terovirus. localizzati di 
solito nell'intestino. 


GIOVANNI DA UDINE. 
Roma premia 
gli ‘esportatori’ 


del Friuli 


ROMA — Al sociologo e poeta Padre Davide Maria 
Turoldo (da tempo insidiato da un male che sta mi- 
nando la sua esistenza), all'attuale allenatore della 
«Lazio» Dino Zoff, al capo di Stato maggiore dell'Ae- 
ronautica Stelio Nardini, al neuroscienziato Nicolò 
Miani, docente alla Cattolica, all'architetto Costanti- 


no Dardi (autore del recente restauro al Palazzo ro-‘ 


mano delle esposizioni), nonché (alla memoria) a 


monsi 


O nor Pio Paschini, iniziatore della nuova sto- 
riogratia del Friuli, e a Siro Angeli, poeta e dramma. 
turgo, già capostruttura della Rai, sono stati assegna- . 

, tl ieri a Roma i premi «Giovanni da Udine», 


promossì.. 
annualmente dall'Ente Friuli nel mondo e dal «Fogor- ; 


la Furlan» della capitale per celebrare il contributo 


rilevante della presenza friulana nella vita culturale, 


sociale ed economica di Roma e di tutto il paese. 


Ferrovie e l’alta velocità: 
si discute oggi con Bernini 


TRIESTE — Il ministro dei Trasporti Carlo Bernini. 


sarà oggi a Trieste per un incontro con il presidente 


Adriano Biasutti e la Giunta regionale. L'incontro era, 
stato richiesto per un esame comp. 
mi riguardanti il settore dei trasporti nel Friuli-Vene- 


lessivo dei proble- 


zia Giulia con particolare riferimento al settore ferro- 
viario e all'introduzione dei treni ad alta velocità. 


Franco Tabacco rieletto 
segretario regionale del Pli 


PALMANOVA — Nel corso della riunione regiona-! 
le, Franco Tabacco è stato rieletto se 


gretario regiona- 


le del Pli del Friuli-Venezia Giulia. Sì è riunita inoltre 
a Pordenone la direzione regionale della Federazione 


giovanile repubblicana del Friuli-Venezia Giulia. Al' 


termine è stato approvato un documento politico re: 

lativo all'attuale e critica situazione italiana. 

Pds; due proposte di legge 

su Statuto e fondi speciali 
TRIESTE —Ilgruppo parlamentare del Pds (primo 


firmatario l'onorevole Pascolat) ha depositato presso 
ia della Camera dei Deputati Sur pregno 


legge 
E 


ardanti rispettivamente le mo 
allo Statuto del Friuli-Venezia Giulia eun 


ifiche co- 


intervento speciale con un programma statale di 5 
anni, per una somma pari a 250 LEE la coope- 


tazione economica, tecnologica, scienti 


fica e cultura- 


le fra le regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto e le re- 
pubbliche di Slovenia e Croazia. 


APPROVATA LA PROPOSTA DI LEGGE 


La caccia guarda avanti 


Dalla commissione passerà in Consiglio - Le riserve dei Verdi 


TRIESTE - E' stata ap- 


‘ provata dalla commis- 


sione Ambiente del Con- 
siglio regionale, presie- 
duta da Rigo (Psi), la pro- 
posta, di legge che modi- 
ica la disciplina della 
caccia nei parchi natura- 
li (già regolata dall'arti- 
colo 12 della legge 11 del 
1983). Il capogruppo dc 
Dominici, primo dei 26 
firmatari della proposta, 
ha respinto le accuse di 
«tentato scippo del refe- 
rendum sulla caccia» 
(promosso per il 24 no- 
vembre) lanciate dai mo- 
vimenti Verdi. Il provve- 
dimento è stato avvalla- 
to dalla Dc, Psi e Pds; 
contrari, Lista Verde, 
Verdi Arcobaleno, Verdi; 
astenuto Cecovini. 

Sfornata dalla com- 
missione, la legge po- 
trebbe andare in Consi- 
glio martedì. Il Governo 
avrà un mese di tempo 

er accettarla, o rinviar- 
la. Nel primo caso, pas- 
serà qualche giorno per 
la pubblicazione. Quanto 
utilità del referen- 
dum in presenza di una 
la. parola 
toccherà all'Ufficio di 
presidenza del Consiglio 
Tegionale; si sa già che 
non ci sarà unanimità, e 
Îl verdetto quindi toc- 
cherà. al Consiglio. Con 
esto iter, il referen- 
lum dovrebbe essere 
salvo. 

Da parte sua, Cavallo 
(Va), unitamente a Weh- 
renfennig (Lv) e Vivian 
(Verdi), ha ribadito la 
contrarietà alla caccia 
nei parchi; Cavallo, nel 


tentativo di «provocare» |: 


‘un rinvio della propose 
di legge, ha sollevato il 
problema di analogie con 
un suo precedente emen- 

lento che, in occasio- 
ne dell'approvazione del 


Nuovo piano urbanistico, 


il Consiglio aveva respin- 
to. Altro punto, sollevato 
da Cecovini (Lpt), l'inop- 
portunità di legiferare 
«partendo . dal basso», 
con riferimento alla re- 
cente approvazione del 
Senato sulla legge-qua- 
dro sui parchi. Dominici 
(Dc) ha ribattuto che «ab- 
biamo potestà legislativa 
rimaria, e la necessità 

i una legge non deriva 
dalla volontà di dribbla- 
re il referendum, ma dal- 
la consapevolezza che la 
legge serve adesso». 
L'assessore Cisilino ha 
pirdicio positivo il di- 

attito in commissione: 
«Il fatto - ha dichiarato - 


. che il provvedimento sia 


stato. sottoscritto da 26 
consiglieri, non solo del- 
la maggioranza, dimo- 
Stra come una nuova re- 
golamentazione sia sen- 
tita da più parti». 


e --:1‘1‘1‘62_2_2_-—/1 
ALLEVAMENTI DI SELVAGGINA, CONVEGNO 


Zootecnia all’europea 


GRADO - Un convegno come spaccato 
di esperienze e di metodologie di in- 
dubbia attualità ‘e importanza: con 
queste parole, ieri a Grado, l'assessore 
regionale all'agricoltura, Ivano Benve- 


nuti, ha inaugur: 


da agro-venatoria. 


Di qui, un parallelo con Ja politica 
comunitaria è d'obbligo: l'azienda fau- 
nistica - è stato detto - può rappresen- 
tare una risposta innovativa che molte 
nazioni europee stanno sperimentando 


‘ato il primo summit 
europeo dedicato agli allevamenti di 
selvaggina. Il convegno, organizzato 
dall'Ente per lo sviluppo dell'agricoltu- 
ra (Ersa) del Friuli-Venezia Giulia, in 
collaborazione con l'Ente sviluppo 
agricolo dell'Umbria e dell'associazio- 
ne Agriumbria, vede la partecipazione 
di esperti e studiosi europei che 
teranno per tre giornate tematiche le- 
gate alle prospettive del settore fauni- 
stico e degli allevamenti di selvaggina 
in particolare. E dalla metodologia alle 

roposte concrete il passo potrà essere 
Ea indirizzando il dibattito anche 
sul ruolo e sulle prospettive dell’azien- 


VAN 


affron- 


«Il Friuli-Venezi: 


persiane DUBAI 
AGRIUMBRIA 


NO EUROPEO 
ti DI SELVAGGINA 


UDINE, OGGI L'INAUGURAZIONE 


Grande fiera, equini di razza 
Tre giorni dedicati al cavallo: oltre 500 gli esemplari 


UDINE — Saranno tre 

orni completamente 
i lic al O, e ni 
‘equitazione quelli che 
la Grande si cavalli 
1991 porterà al quar- 
tiere fieristico udinese 
da domani pomeriggio. 
Fino alle 19 di domeni- 
ca, allevatori e appas- 
sionati potranno avva- 
lersi di una nutrita e 
quelo rassegna di 
oltre 500 esemplari di 
Tazza. L'inaugurazione 
è prevista per le 16 di 
oggi alla presenza del- 
l'assessore regionale 
all'agricoltura, Ivano 


Benvenuti, e dei presi- 
denti dell'Ente Fiera e 
dell'Associazione alle- 
vatori, Sante Biasutti e 
Renato Gortani. 

mattinata, inizieranno 
i lavori della commis- 
sione per la valutazio- 
ne dei soggetti parteci- 
panti alla mostra-con- 
corso, L'edizione 1991 
introdurrà una varian- 
te nella classifica per 
quanto riguarda il ca- 
vallo da sella italiano 
per il quale verrà 
e spo. un giudizio 
i e prove attitudina- 


; Il secondo concorso 
SRO interregionale e 

primo campionato 
Tegionale a squadre di 
salto ostalcoli faranno 
da cornice, insieme a 
svariati spettacoli. Non 
‘manca poi uno spazio 
didattico-cultuale arti- 
colato in tre mostre (5° 
padiglione), sui «Fini- 
menti d'epoca: l'arte 


del cuoio lavorato in. 


due secoli», La Grande 
fiera cavalli potrà esse- 
re visitata dalle 16 alle 
19 di oggi e dalle 9 alle 
19 di domani e domeni- 
ca. 


o hanno già sperimentato. Al termine 
del summit, verrà infatti approvato un 
documento conclusivo da proporre alla 
Gee come strumento di studio per una 
specifica direttiva. _. È 
la Giulia - ha conclu- 
so Benvenuti - sta muovendo i primi 
passi. C'è l'intenzione di avviare alcu- 
ne esperienze trainite l'Ersa, per favo- 
rire la conservazione dell'ambiente e 
riequilibrare la situazione delle aree 
marginali». Quanto alle eccedenze co- 
munitarie e alla liberalizzazione del 
mercato, la Regione intende prestare 
attenzione alle potenzialità 
indirizzi colturali, esclusi dalle restri* 
zioni della politica comunitaria. 

In questa prima giornata sono emer» 
si i diversi regimi legislativi esistenti, 
auspicandone una uniformità di indi- 
rizzo. Si è parlato anche di tutela am> 
bientale e del miglioramento del reddi- 
to'che questa nuova attività zootecnica 
può produrre. Domani si affronterà il 
tema su «Situazioni della ricerca in Eu! 
ropa sui selvatici in cattività». 


i nuovi 


STUDIO 


| IMMOBILIARE 
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Andrebbe applicata un 


Servizio di 
Claudio Ernè 


L'ufficio Iva è partito 
all'attacco. Ha nel miri- 
no le grandi ristruttura- 
zioni urbanistiche della 
città. Dall’ area dell'ex 
fabbrica macchine di 
Sant'Andrea, al polo Dre- 

«her, al Silos, al garage 
realizzato di recente in 
via Fabio Severo. Su al- 
cuni di questi edifici e 
sulle ‘società che hanno 
realizzato i restauri sono 
iniziate a infrangersi 
«bordate» di grosso cali- 
bro. Richieste di paga- 
menti di imposte arre- 
trate per miliardi. 


I dirigenti dell'ufficio - 


Iva di Trieste non accet- 
tano che venga applicata 
sulle costruzioni realiz- 
zate in queste aree un 
tempo degradate, la leg- 
te che consente un ab- 
attimento dell'imposta 
sul valore aggiunto. 
«Non potevate appli- 
care l'aliquota del 2 per 
cento, bensì quella nor- 
male del 18» si è sentito 


intimare il geometra 
Paolo Glementi, direttore 
dell'Edile adriatica, l'im- 
presa che ha risanato 
parte dell'ex fabbrica 
macchine di Sant'An- 
drea. Nello stesso docu- 
mento gli è stata richie- 
sta la somma «evasa», 
gravata da indennità di 
mora, diritti, multe. So- 
no più di quattro miliar- 
di. Ovviamente la società 
si è opposta all'intima- 
zione e ha incaricato del- 
la sua difesa due legali 
specializzati in diritto 
tributario. Il professor 
Augusto Fantozzi e l'av- 
vocato Corrado Diso af- 
fronteranno oggi il pro- 
blema di fronte alla 
Commissione tributaria 
di primo grado. E' il pri- 
mo nodo di questa com- 
plessa vicenda che giun- 
ge al pettine. Di fatto in 
mezz'ora di udienza si 
decide una partita che ri- 
schia di mettere con le 
spalle al muro decine e 
decine di imprese. 

Va anche detto che in 


“Il Piccolo 


La commissione 
tributaria 

decide oggi se far 
pagare il surplus 
sul Silos, il polo 
Dreher e l'ex 
Fabbrica Macchine 


questa udienza sono in 
gioco una parte dei pote- 
Ti comunali. L'ammini- 
strazione della città ha 
infatti varato per ogni 
zona degradata una deli- 
bera che autorizzava le 
imprese impegnate nella 
ristrutturazione ad ab- 
battere l'Iva al 2 per cen- 
to. Il Comune non ha fat- 
to altro che applicare 
una legge voluta dallo 
Stato per incentivare i 
recuperi urbani. L'ali- 
quota del 2 per cento re- 
gna sovrana a Napoli e 
nessuno pensa di conte- 
starla. E' indubbio che i 
quartieri più vecchi sen- 


Trie 
LE RISTRUTTURAZIONI URBANISTICHE NEL MIRINO 


La mannaia dell’Iva 


za questa agevolazione 
sarebbe destinati a di- 
ventare sempre più fati- 
scenti e inagibili. 

Ora invece a Trieste lo 
Stato attraverso la sua 
amministrazione finan- 
ziaria si rimangia nei fat- 
ti questo provvedimento. 
Si riprende poteri non 
suoi, già delegati ad altri 
— sostengono i legali — e 
cambia le carte in tavola 
a cose fatte, mettendo in 
difficoltà le imprese co- 
struttrici ma anche una 
miriade di ditte artigiane 
che hanno lavorato in 
subappalto. Vetrai, pal- 
chettisti, pittori, idrauli- 
ci, ascensoristi rischiano 


di vedersi contestate 
identiche omissioni 
pagamento. 


In più questa iniziati- 
va.dell'ufficio Iva intro- 
duce sul mercato triesti- 
no una folata di provvi- 
sorietà che fa sballare 
molti conti économici e 
mette in crisi chi stava 
per varare qualche ana- 
loga iniziativa di recupe- 


imposta del 18 p. c. anziché del 2 


ro. «Che aliquota dovrò 
pagare?» si chiedono gli 
impresari. La «forbice» 
in effetti è ampia. Un 
tempo, come dicevamo, 
la legge consentiva l'ab- 
battimento dal 18 al 2 
per cento. Oggi, dopo gli 
aumenti decisi dal Go- 
verno, dal 19 al 4. Il 15 
per cento in più o in me- 
no rappresenta di solito 
il margine di profitto di 
‘un'impresa. Chi è dispo- 
sto a rischiarlo e a tro- 
varsi in «rosso» non per 
sue manchevolezze ma 
per l'incognita rappre- 


sentata dagli uffici fi-' 


nanziari? Nessuno ov- 
viamente. 

Ecco perchè sull'aula 
della Commissione tri- 
butaria di primo grado 
sono puntati oggi gli oc- 
chi di decine e decine di 
imprenditori e artigiani. 
Non solo di chi ha lavo- 
rato nell'ex fabbrica 
macchine, ma anche nel 
Silos, nell’area della Dre- 
her, nel parcheggio di via 
Fabio Severo. 


Venerdì 11 ottobre 1991 
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IL PDS SUL PIANO REGOLATORE 


«Incredibile ping-pong 
tra Comune e Regione» 


RIUNITA LA COMMISSIONE 
Baia di Sistiana, decisione 
ancora avvolta nel mistero 


x 

Si tinge di giallo il futuro della Baia di Sistiana. 
Già nei giorni scorsi si è riunita a Roma la com- 
missione del ministero dei beni ambientali, pre- 
sieduta da Roberto Di Stefano. Ma l'esito di tale 
incontro, da tutti descritto come ‘definitivo’ per 
il sì al progetto-Fintour, è avvolto nel mistero. 
Non ne sa nulla nemmeno il direttore del mini- 
stero, Francesco Sisinni. Gli atti elaborati nei due 
giorni di riunione saranno resi noti solo a fine 
mese. Ma c'è già chi cerca di interpretare questo 
silenzio. Potrebbe esserci stato un ulteriore rin- 
vio, oppure pe dare la notizia, qualcuno sta 
aspettando che scemi il clamore per via Giulia. 


CORO DI REAZIONI SDEGNATE AL FACCIA A FACCIA DI «MIXER» 


"Basta con le bugie sulle foibe’ 


Un vero e proprio coro. La verità sulle foibe non si 


Trieste ha detto chiaramente che nelle foibe ci sono 


«Bocciata la ’variante 25°, 


da quattro mesi la città 


non ha più strumenti edilizi 


ma finora nessuno si è mosso» 


«C'è poco da dire: senza 
un piano regolatore non 
si può stare». Giorgio De 
Rosa, consigliere comu- 
nale del Pds, è esplicito e 
categorico. Sulla vicenda 
che quattro mesi fa ha 
portato alla bocciatura 
da parte del Tar della fa- 
igerata ‘variante 25' e 
che di fatto ha lasciato 
Trieste senza il principa- 
le strumento urbanisti- 
co, bloccando tutte le at- 
tività edilizie, De Rosa 
non risparmia accuse. Il 
dito è puntato contro 
l'amministrazione co- 
munale e la Regione che 
«si sono rese protagoni- 
ste di un incredibile e 
squallido . ping-pong, 
senza riuscire nemmeno 
ad abbozzare un'ombra 
di provvedimento serio 
atto a togliere la città 

dall'impasse edilizio». 
«Una sferzata, nella 
speranza che qualcosa 
succeda». Così De Rosa 
ha motivato la convoca- 
zione della conferenza 
stampa con la lE il 
consi- 


. UNA SERIE DI INCONTRI 
Italiani d'Istria, 
realta meno sola 


La minoranza italia- 
na in Slovenia e in Croa- 
zia, adesso, si sente un 
po' meno isolata. In una 
riunione, della giunta 
dell'Unione italiana del- 
l'Istria e di Fiume il pre- 
sidente Antonio Borme 
ha fatto il punto sul re- 
cente'incontro con il pre- 
sidente della Repubblica 
Cossiga a Venezia. A 
quell'incontro, tra l’al- 
tro, erano presenti rap- 


del Triveneto con quelle 
della‘ Slovenia, della 
Croazia e della comunità 
italiana. Il segretario re- 
gionale del Pds Ruffino 
ha preannunciato che 
una delegazione del Pds 
nazionale sarà a Lubia- 
na il 21 e 22 ottobre. 
Iproblemi della mino- 
ranza italiana oltre con- 


centro dell'incontro-di- 
battito svoltosi ieri Re 
organizzazione  dell'U- 


presentanti della federa- 

zione delle associazioni nione culturale econo- 

degli esuli istriani. mica slovena e con la 

«E'stato sciolto definiti- partecipazione, tra gli 
. vamente il nodo dei rap-\ altri, del presidente del- 

porti tra coloro che se la Giunta esecutiva del- 

andarono e coloro cheri- l'Unione italiana Mauri- 


fine, infine, sono stati al’ 


può trovare inseguendo un «coupe de theatre». La 
trasmissione televisiva «Mixer documenti» nella no- 
stra città sembra aver toccato picchi di audience e di 
dissenso. Sotto accusa, in particolare, il faccia a fac- 
cia tra il professor Samo Pahor e Luigi Papo, autore di 
un libro bianco sulle foibe. Il centralino della sede 
Rai di Trieste ieri.è stato tempestato di telefonate. Un 
«bersaglio» peraltro estraneo alla realizzazione del 
programma, visto che gli stessi responsabili locali as- 
sicurano di non essere mai stati contattati dai curato- 
ri della trasmissione. Ù 

Il sindaco Franco Richetti commenta «Esiste una 
letteratura di tutto rispetto sull'argomento, con in- 
terpretazioni coincidenti da parte di studiosi italiani 
ejugoslavi. Mettere di fronte il professor Pahor, uno 
studioso non specifico, e il professor Papo, essenzial- 
mente un corretto memorialista, sembra suggerire 
l'intenzione di esasperare il tono del confronto. Sulla 
questione delle foibe è stata costituita una apposita 
commissione mista, purtroppo frenata dal conflitto 
oltreconfine». 

Anche Perla Lusa, segretario della federazione pro- 
vinciale del Pds, reclama chiatezza e parte da «Mi- 
xer» per finire alle polemiche dei giorni scorsi. «La 
vicenda delle foibe - afferma - va affrontata con re- 
sponsabilità e decisione, dando rapidamente il via a 
una ricerca storica in tutti gli archivi che consenta il 
massimo di conoscenza. Il 6 agosto 1989 il Pci-Pds di 


anche vittime del tutto innocenti e che ricordare gli 
orrori di cui si sono macchiati fascisti e repubblichini 
in questa terra, non può in alcun modo giustificare le 
esecuzioni delle foibe». 2 

Il commissario del Msi-Dn Sergio Dressi, commen- 
tando «Mixer», sottolinea che «al programma, per al- 
tri versi troppo attento allo ‘spettacolo’ e poco pro- 
penso a approfondire, va comunque il merito di aver 
‘smascherato’ i veri sentimenti che animano Samo 
Pshory. Nell'intervento di Pahor, secondo Dressi, 
«d'autorità giudiziaria potrebbe individuare diversi 
estremi per una sua incriminazione, tra cui vilipen- 
dio alle forze armate». Pahor è «bocciato» anche dal 
presidente nazionale del Fuan-Giovane destra Rober- 
to Menia: 

Critico sul contenuto dell'analisi storica emersa 
nel confronto tra Papo e Pahor è anche lo studioso 
Raoul Pupo. «Sono state presentate le tesi più lontane 
einattendibili, con numeri che sembrano contrastare 
con gli accertamenti condotti finora. Il numero degli 
infoibati può essere calcolato tra i 4mila e i 5mila, 
prendendo come attendibili pietre di paragone i libri 
di Gianni Bartoli e i dati degli anglo-americani. Ven- 
nero perseguitati tutti coloro che potevano far paura, 
nella logica di chi applica una politica di repressione 
del dissenso: nè, quindi, i soli fascisti, nè tutti gli ita- 
liani indiscriminatamente». 


ippo del Pds 
Zuo comunale ha dato 
comunicazione ufficiale 
delle sue proposte con- 
crete sulla gestione della 
vicenda. Proposte dun- 
que. La prima: «Si ridise- 
gni il piano regolatore vi- 
gente, dalla variante 25.a 
oggi. E' un'operazione 
che può essere facilmen- 
te compiuta nel giro di 
qualche settimana. Il ri- 
sultato che si otterrà sa- 
rà la salvaguardia del 
territorio, altrimenti ab- 
bandonato a se stesso, e 
l'ottenimento di un pia- 
no regolatore completo e 
leggibile, suscettibile di 
correzioni, miglioramen- 
ti, integrazioni. Questo 
piano dovrebbe valere 
per 4 o 5 anni, il tempo 
necessario per elaborare 
uno strumento definiti- 
VO). 

La seconda: «Il Comu- 
ne ha incaricato l'archi- 


tetto Paolo Portoghesi di 
elaborare proprio lo 
strumento che ho appena 
nominato. Ma l'incarico 
parte male. Il Comune ha 
demandato al professio- 
nista tutte le scelte, sen- 
za fornirgli il benchè mi- 
nimo indirizzo, la ben- 
chè minima indicazione. 
Portoghesi si trova a do- 
ver fare delle scelte fon- 
damentali per lo svilup- 
po urbanistico della città 
senza aver sentito alcu- 
na delle parti in causa, 
senza avere avuto la pos- 
sibilità di calarsi nella 
realtà triestina e di stu- 
diarne le sue esigenze. 
Gosì non va..Io propongo 
di svolgere una adeguata 
consultazione con le par- 
ti interessate prima di 
procedere alla definizio- 
ne delle linee guida del 
nuovo piano regolatore e 
portare la deliberazione 
su questi romenti di 
fronte al consiglio comu- 
nale. ‘Inoltre credo sia 
opportuno prevedere 
l'affiancamento di rap- 
presentanti degli organi- 
smi istituzionali del Co- 
mune ai professionisti 
che curano la realizza- 
zione del piano e il coin- 
volgimento degli uffici 
comunali competenti in 
maniera da facilitare la 
successiva fase attuati- 
va). 

In sostanza De Rosa 
propone di sfruttare 
l'«occasione» della boc- 
ciatura della variante 
25' da parte del Tar per 
preparare un piano che 
sia veramente funziona- 
le alla città e non si limiti 
a dei rattoppi della disa- 
strata situazione  esi- 
stente. «Ma per far ciò — 
conclude — è necessario 
operare quanto prima 
delle scelte e, soprattut- 
to, lasciarsi alle spalle 
l'immobilismo che inve- 
ce ora regna sovrano». È 

ab. 


masero în Istria» ha sot- 
tolineato Borme, antici- 
pando che domani si in- 
contreranno nuovamen- 
te i componenti dell'U- 
Mone e della federazio- 
ne degli esuli per dar 
Corpo a un processo dî ri- 
composizione. 

Ieri pomeriggio, in- 
tanto, una delegazione 
dell'Unione, capeggiata 
dallo stesso Borme, si è 
incontrata con le segre- 
Iterie regionali del* Pds 
del Triveneto. I rappre- 
sentanti della comunità 
italiana d’oltre confine, 
elencando le proprie 
To. hanno rimarca- 

ecessità - di una 
Fonda rettivazione del 


regioni pro: 
nostra RE omesso 


verno italiano ‘| 

tordi economici da, 
minoranza italiana ‘pre- 
visti dal protocollo Go- 
ria-Mikulic e l'attuazio- 
ne della parte economi- 
ca prevista: dalla legge 
sulle aree di confine 
Uno dei deputati italiani 
al Parlamento sloveno, 
Roberto Battelli, ha lan- 
ciato l'idea di una riu- 
nione di tutle forze de- 
mocratiche della sinistra 
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zio Tremul e del deputa- 
to al Parlamento sloveno 
Battelli. Gli esponenti 
della comunità italiana 
hanno evidenziato i pro- 
blemi che pone loro l'at- 
tuale momento storico. 
Si è insistito, in partico- 
lare, sulla necessità di 
una presenza» delle mi- 
noranze alla conferenza 
dell'Aja e sull'urgenza di 
un accordo trilaterale 
che possa  definitiva- 
mente definire la condi- 
zione di un gruppo «ta- 
gliato» dal confine tra 
Slovenia e Croazia. «Se 
quel confine dovesse re- 
stare un muro, la mino- 
ranza italiana in Slove- 
nia rischierebbe, per la 
sua esiguità, di scompa- 
rire nel giro di una gene- 
razione» ha affermato 
Silvano Sau, membro 
della giunta dell'Unione, 
rispondendo a una do- 
manda dell'uditorio. A 
fronte di una moderata 


soddisfazione per l'esito: 


dell'incontro di Venezia, 
emersa tuttavia la ne- 


cessità di intravvedere. 
premesse solide e precisi, 
Impegni sia da parte del 
governo italiano che da, 
QUEI delle Repubbliche 


venia e Croazia. 


Gli occhiali da vista di que-, 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
oteva che pretendere il 

nchesnell'agqualitami 


ellelentà : 
Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 


.|\GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 ; | 


tuito il nostro progetto: 
non. Questo il drammai 


che giocatori della s 
dello Zadar hanno 


Stefanel — dopo che il 
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74) 


ta non saremmo tornati in quell'infer- 


) a ‘atto ai colleghi 
triestini della Stefanel al termine del- 
la partita contro la squadra unghere- 
se del Kormed per la coppa Korac (la 
partita l'hanno vinta gli zaratini per 
93 a 83). I giocatori dello Zadar erano 
giunti a Trieste l'altro giorno, alle 19, 
a bordo di una corriera con un vetro 
rotto e avevano iniziato la \partita 
un'ora e mezza dopo. Erano sprovvisti 
di magliette e calzoncini, tanto che la 


arbitro, Bortoletto, di Treviso aveva 
ottenuto l'autorizzazione dalla fede- 


dopo la parti- 


tico racconto 
dra di basket 


commissario- 


ostaggio. 


I'CAMPAGNA ABBONAMENTI AUTUNNO ‘91 
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BELVE 


consentito loro 0 
ste, imponendo ai fami 
re sul posto (la località non è stata 
precisata, ma si ritiene che si trovi 
nella zona confinaria tra Croazia e Slo- 
venia). In un primo tempo, dopo il loro 
arrivo a Trieste, si era sparsa la voce 
che tutti gli atleti avevano chiesto asi- 
lo politico. Invece i giocatori croati so- 
no dovuti tornare indietro per poter 
riabbracciare i loro cari tenuti in 


FALSO ALLARME IERI MATTINA 


RICATTATA LA SQUADRA DI ZARA 
I serbi tengono in ostaggio 
i familiari dei cestisti croati 


«Gi hanno preso in ostaggio i nostri 
familiari perché qualcuno aveva in- 


razione di Monaco, onde evitare l’in- 
validità — ha regalato loro gli indu- 
menti per il gioco. Secondo quanto 
hanno poi raccontato ai colle, 
stini, i cestisti dello Zadar hanno det- 
to che erano partiti in compagnia di 
mogli e figli ma che, ad un posto di 
blocco, i militari federali non hanno 


di rase Trie- 


rimane- 


ghi trie-. 


Truppe in città (ma non erano serbi) 


Si trattava di uomini e mezzi del nostro esercito che dalla «Brunner» andavano in porto alla volta dell’ Albania 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


Tute mimetiche, «Campagnole», autocarri militari 
scortati dai carabinieri che dall'Altipiano scendono al 
porto ed è subito «allarme»: telefonate, richieste di 
rassicurazioni. In città evidentemente la psicosi ge- 
nerata dalla prospettiva del passaggio dei carri arma- 
ti federali jugoslavi non è scemata. E' bastato iltran- 
sito di un’autocolonna dell'Esercito italiano in par- 
tenza per l'Albania a generare timore tra i più sprov- 
veduti e con la vista «corta». Alcune coincidenze han- 
no fatto il resto. 

Tutto ha avuto inizio ieri mattina. Dalla caserma 
«Brunner» di Villa Opicina, dove aveva sostato la not- 
te, è sceso lungo la grande viabilità un convoglio del 
nostro Esercito proveniente dai centri logistici del 
Friuli. Trai mezzi 10 Ji i fuoristrada da 
ricognizione e collegamento, alcuni autocarri pesan- 
ti, un'imponente camion speciale da cantiere. La co- 
lonna procedeva per imbarcarsi al Porto vecchio sul 
traghetto «Palladio», che collega l'Italia all’Albania, 
dove da un mese opera il contingente «Pellicano» per 
la distribuzione di aiuti umanitari alla popolazione 
schipetara. I mezzi militari trasportavano riforni- 
menti, viveri, materiale del genio, le usuali scorte ne- 
cessarie a ogni IE «in trasferta», Alcuni camion 
recavano degli «shelter» refrigerati per la conserva- 
zione di derrate alimentari e medicinali. Sono una 
sorta di «container», che chi non è pratico della mate- 


tia può ritenere blindati. Da qui la prima possibilità 
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CIRCOLO CARDIOPATICI SWEET HEART 


sabato 12 ottobre alle ore 9.30: 
presso la sala della CAMERA DI COMMERCIO (via S. Nicolò 5) a ingresso libe- 
. ro, si terrà un incontro sul tema: . 


«LE NUOVE SFIDE DELLA CARDIOLOGIA: PREVENZIONE E RIABILITAZIONE» 
Moderatore dott. Sabino SCARDI, primario del Centro Cardiovascolare dell'ospedale Maggio- 


«L'EDUCAZIONE DELLA SALUTE» i 
- relatore dott. Ezio ALBERTI, aiuto della Cardiologia ospedale Maggiore di Trieste 


«RISULTATI DELLA RIABILITAZIONE A TRIESTE» \ RAS 
— relatore dott. Pierpaolo: ‘GORI, responsabile del Centro di riabilitazione del Cardiopatico 


«STRATEGIE PER LA LOTTA Al FATTORI DI RISCHIO CORONARICO» 
— relatore dott. Claudio PANDULLO 
del Centro Cardiovascolare dell'ospedale Maggiore di Trieste 


«CONCLUSIONE - FINALITÀ DEL CIRCOLO» 
— Sig. Aurelio SCROBOGNA, presidente del Circolo 


di equivoco. 

La colonna era ben scortata dai carabinieri, ma so- 
lo perchè alcuni veicoli erano cosiddetti «trasporti 
eccezionali»: la sagoma d'ingombro o il peso eccedo- 
no le misure consentite dal codice della strada ed è 
necessario l'accompagnamento delle forze dell'ordi- 
ne. Succede anche a molti camion civili, che è facile: 
notare preceduti e seguiti da staffette della Polizia 
stradale. 3 È 

A questi militari si sono Segiunti alcuni motocicli 
sti del locale Gruppo della «Benemerita». «Gi è stato 
chiesto un nostro intervento - precisano alla caserma 
di via dell'Istria - per districarsi tra il traffico e le 
indicazioni stradali cittadine. Normale amministra- 
ZIONE). 

Casualmente la presenza dei carabinieri ieri era 
particolarmente forte in città, ma non solo. Il rapi- 
mento di un bimbo a Roma, ritrovato dopo alcune 
ore, aveva messo in moto i meccanismi di vigilanza 
su tutto il territorio nazionale. Anche se ieri mattina 
l'emergenza era finita, approfittando del dispiega 
mento già effettuato, le pattuglie sono state fatte r1- 
‘manere al loro posto per procedere a controlli di ro 
tine, Ecco spiegate le mitragliette sulle Rive. 

Nel pe futuro comunque i triestini avranno 
modo di affinare la familiarità con bandiere e profili 
dei nostri mezzi militari. «Abbiamo già ricevuto in- 
formazioni - raccontano al Gruppo carabinieri - SU 
altri convogli che a scadenza quasi settimanale s'im- 
barcheranno da Trieste per l'Albania. Sembra che È 
stiamo ricostruendo il Paese). 
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A cura del. 


TRIESTE 


ARGOMENTI 


a 


siii ii ina 


[10 ] Il Piccolo 


I possibili tagli ai posti letto negli ospedali 
cittadini non sono tanto il frutto della legge 
finanziaria quanto della cronica carenza di 


personale. 


SANITA’ / LA CASSAZIONE CONDANNA IL BURLO A RISARCIRE UNA LESIONE DOPO 18 ANNI 


Quell’ 


Servizio di 


‘ Antonino Barba 


Quanto vale la vita di un 
giovane (e la dignità sua 
e dei suoi genitori) se a 
solo un mese e mezzo in 
un ospedale una sciagu- 
rata incompetenza gene- 
TÒ i presupposti per una 
lesione al cervello che lo 
segnò per sempre? Vale, 
per la Corte di Cassazio- 
ne, oltre un miliardo e 
‘mezzo. Ma quanto è co- 
stata la battaglia per ot- 
tenere giustizia e risarci- 
mento? Un Calvario du- 
Tato diciotto anni. 


E' l'incredibile storia 
. diuna famiglia di Gorizia 


che ha ingaggiato il lun- 
o e allucinante braccio 
ferro niente meno che 
con il prestigioso ospeda- 
le infantile «Burlo Garo- 
falo» di Trieste e che in 
questi giorni si è vista fi- 
nalmente riconoscere, in 
sede civile, se non quello 
morale perlomeno il ri- 


sarcimento patrimoniale 
della dolorosa vicenda. 
Quando nacque Cri- 
stian, nel '73, Antonio 
Tarondi e la moglie Clau- 
dia Drago avevano, ri- 
spettivamente, 24 e 23 
anni. Quel figlio dava un 
senso al matrimonio e 
prometteva un futuro se- 
Teno e pieno di soddisfa- 
zioni. Poi que: ricovero, 
ai primi di giugno, al 
«Burlo» per un interven- 
to banalissimo: andava 
Timossa una stenosi pe- 
trofica del piloro, il pas- 
saggio tra stamaco e duo- 
deno che troppo stretto 
non consentiva il passag- 
gio del cibo, L'operazio- 
ne, di per sè, riuscì bene. 
L'incidente accadde in- 
vece a causa di una flebo 
non cambiata nei tempi 
previsti che produsse sul 
cranio della testolina del 
bimbo una ulcera necro- 
tica al cuoio capelluto. 
Per almeno quattro 


Finanziaria o no, gli 
ospedali triestini ridur- 
ranno i posti letto già en- 
tro la fine del 1991. Inta- 
le direzione si sta muo- 
vendo la commissione 
paritetica formata da 
Usl, università e sinda- 
cati impegnata a fronteg- 
giare l'emergenza infer- 
mieristica, Non sono in 
discussione quindi i con- 
testati parametri di uti- 
lizzo delle strutture alle- 
gati alla manovra del go 

verno (e in base:ai quali 
sarebbe il Maggiore a do- 
ver sopportare l'onere di 
ingenti ‘tagli’ in molti re- 
parti), nè gli standard di 


occupazione dei letti 
previsti dalla legge 
«109», nemmeno il 


Tappprto tra cittadini e 
posti letto sembra inci- 
dere più di tanto. L'inte- 
ra vicenda sembra girare 
attorno alla questione 
delle carenze del perso- 
nale e viene sintetizzata 
in un paio di paginette 
che ormai hanno assunto 
il nome di «piano Passoni 
ter» per essere la terza 
Pronta di intervento 
(dall'inizio — dell'anno) 
elaborata dal ‘direttore 
sanitario. «Un flagello — 
commentano i sindacati 
— al quale porre rimedio 


giorni nessuno, però, si 
accorse di nulla; la ma- 
gagna venne alla luce 
quando Cristian, il 4 giu- 
gno, dalla chirurigia ven- 
ne trasferito nella clinica 
pediatrica dove, appun- 
to, fu riscontrata una la 
vasta ulcera che nel frat- 
tempo era divenuta larga 
almeno come una mone- 
ta da 100 lire. Il cervello, 
allo stesso tempo, aveva 
subito lesioni irreversi- 
bili. Da lì cominciò la 
sventura del bimbo. che 
oggi, gravemente meno- 
mato, deve essere. assi- 
stito 24 ore su 24 senza la 
speranza di un minimo 
recupero. 

Antonio e Claudia Ta- 
rondi, da allora, hanno 
incominciato a inseguire 
la Giustizia. Gli inizi non 
sono stati dei più facili, 
l'epilogo è stato addirit- 
tura drammatico. Sul 
piano penale la causa, 
già nel ‘74, non approdò 
neppure in aula pochè in 


Trieste /Girà 
SANITA’ / LE PROPOSTE DELL’USL PER FRONTEGGIARE LE CARENZE DIINFERMIERI 


Tagliati 400 letti in corsia 


risulta una impresa tita- 
nica». 

Pronti a essere sop- 
pressi sarebbero ben 441 
posti letto distribuiti tra 
ll Maggiore, Cattinara e 
Santorio. Non si tratta di 
veri e propri tagli, come 
spiega. Cuccaro della 
Cgil, «in alcuni casi i po- 
sti non sono nemmeno 
stati attivati. Risultano 
disponibili sulla ‘carta 


istruttoria vennero pro- 
sciolti dall'ipotesi di rea- 
to (tardiva diagnosi, tar- 
dica cura, inadeguato 
dosaggio dei farmaci) 
l'allora primario di chi- 
rurgia e il direttore sani- 
tario del «Burlo»; sul 
fronte civile - siamo 
nell'’81 - andò male in 
primo grado. 

La svolta si fece atten- 
dere ma diede i frutti 
sperati: la Corte GAppel, 
lo, infatti, DECO lede 
ragione ai coniugi Taron- 
di che di quei giudici, an- 
cora oggi. conservano la 
stima di chi si è trovato 
di fronte a «magistrati 
esperti e giusti e uomini 
che sanno dimostrare 
una sensibilità fuori dal 
comune». Si approda an- 
che in Cassazione e l'epi- 
logo e di queste giorni: il 
danno patrimoniale rico- 
nosciuto per le gravissi- 
me lesioni subite da Cri- 
stian si configura in un 


ma non sono operativi). 
Le riduzioni, in pratica, 
hanno cifre molto più 
contenute. Niente è co- 
munque ancora deciso e 
le proposte, avanzate 
dall’Usl ai sindacati a fi- 
ne settembre, devono 
ancora essere discusse, 
In evidenza sono le 
presenze del personale 
previste alla data del 31 
ottobre e le necessità per 


miliardo e 568 milioni, 
La beffa delle leggi italia- 
ne non è mancata: per 
poter pagare il «Burlo» 
doveva disporre degli at- 
ti con cui i risarciti dimo- 
stravano di aver pagato 
la tassa di registro delle 
sentenze sia dell'appello 
sia della Cassazione. 
Così, dopo le spese e i sa- 
crifici sostenuti in questi 
anni, i Tarondi hanno 
pagato'altri 50 milioni di 
tassa, del. registro. «Alla 
fine - racconta Claudia 
Drago- eravamo rima- 
sti letteralmente senza 
una lira, non sapevamo 
neppure come sfamarci), 

E° tanto un miliardo e 
mezzo? Se non è poco di 
certo però non ripaga 
nulla, tranne le pur.con- 
sistenti spese legali so- 
stenute. Di sicuro non ri- 
sarcisce questi 18 anni 
impiegati dalla Giustizia 
ad arrivare in casa Ta- 
rondi. 


assicurare a ciascun pa- 
ziente almeno 100 minu- 
ti di assistenza al giorno, 
il minimo stabilito dalla 
normativa. La proposta 
prevede una contrazione 
di 20 posti ciascuno a cli- 
nica neurologica, derma- 
tologica, chirurgica, or- 
topedica, Orl, semeiotica 
chirurgica e patologia 
chirurgica di Gattinara 
(in'tutto 140 letti); altri 


20 alla II, IV.e V medica, 
II chirurgica e oculistica 
del Maggiore; sempre al 
Maggiore 10 posti in me- 
no per gli infettivi, la cli- 
nica psichiatrica e dialisi 
, 14 per la I chiurugica, 
15 a medicina del lavoro, 
7 a ginecologia, 24 der- 
matologia, 21 neurolo- 
gia, 5 cardiologia, 18.or- 
topedia, 31 al Lungode- 
genti (in totale 265 letti 
in meno); 36 i posti letto 
tagliati al Santorio, 28 a 
VI medica e 8 a pneumo- 
logia, 

«L'importante — in- 
terviene Franca Placenti 
della Uil — è che venga 
salvaguardata la qualità 
delle prestazioni erogate 
e vengano esuadite le ri- 
chieste dell'utenza, Sa- 
rebbe sbagliato pensare 
a riduzioni solo nell'otti- 
ca di sterilinumeri e rap- 
porti matematici». Il calo 
ulteriore di 134 addetti 
sanitari da giugno a otto- 
bre, però, impone scelte 
definitive sia all'Usl che 
ai sindacati. Già questa 
mattina il problema sarà 
al centro di un incontro 
tra l'amministratore 
straordinario Del Prete e 
i rappresentanti di Cgil, 
Gisl e Vil. 
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SANITA’ /EMERGENZA 
Ritornano in corsia 
anche i pensionati-baby:. ’ 


Infermieri-pensionati per salvare la sanità dalla ca- 
renza di personale. Una ventina di pensionati del- 
l'Usl triestina hanno chiesto di essere riammessi al 
lavoro sfruttando l'accordo siglato a luglio tra l'am- 
ministrazione e i sindacati. In 17 sono già stati rein- 
tegrati senza bisogno di troppe formalità. Si tratta 
dei ‘pensionati-baby’, cioè di coloro che hanno scel 
to, anni fa, di abbandonare il lavoro accontendando- 
si di una indennità economica rapportata all'età: 
Con una semplice richiesta, hanno ottenuto lavoro 


part-time e stipendio. 


Per ora a rientrare sono stati soltanto alcuni ‘ge: 


nerici' ma Usl e sindacati confidano nel ritorno an: 
che di più di qualche diplomato. «Sarebbe un grosso 
aiuto a combattere l'emergenza sanitaria — spiega 
Arduino Adamolli della Cisl — Non dimentichiamo 
poi che sono molti i pensionati-baby a essersi penti- 
ti di avere lasciato il servizion. i i 
«Gli spazicisono — continua Adamolli—e certo non 
è stato sufficiente il bando per il reclutamento per 
200 posti fatto affiggere dall’Usl triestina in tutta 
Italia. Il risultato è stato solo di 37 assunzioni di 
neodiplomati (ma se attendono un'altra quindicina 
nel breve periodo) e 29 infermieri provenienti dal 
meridione. Una boccata di ossigeno che non copré 
nemmeno il normale turn over. Il rientro dei pensio» 
nati, tutta gente attorno ai 45-50 anni di età, è inol: 
tre una garanzia per la serietà del lavoro». E per es- 
sere assunti non servono concorsi, basta dimostrare 
di aver già lavorato per l'Usl per essere immessi «in 
ruolo». In un caso, infine, l'interessato non era nem: 
meno in pensione: aveva semplicemente scelto 


un'altra attività. 


rrore vale un miliardo e mezzo 


SANITA’ /PARLA 


Mario Bercè 


‘ zia italiana. 


«Abbiamo pagato qual-, 


che giorno fa. Adesso la 
questione è chiusa, final- 
mente». Mario Bercè, 
presidente del "Burlo Ga- 
Tofolo', vuol scordarsi 
GesE Possibile la vicen- 
che si è conclusa con 
l'esborso, da parte dell’o- 
spedale infantile triesti- 
no, di un miliardo e mez- 
zo dilire. Li 
Quel che non gli va giù 
è il ‘funzionamento/ del- 
la macchina della giusti- 
«Quando 
questa brutta storia è 
iniziata — ricorda — la 
copertura — assicurativa 
prevista dalla polizza 
sottoscritta dal ’Burlo’ 
era di cento milioni. A di- 
stanza di diciotto anni il 
tribunale ci è venuto a 


chiedere di risarcire mil- 
lecinquecento milioni. 
Dopo diciotto annil» | _ 
«Credo che il risarci- 
mento in questo caso.sia 
certamente dovuto, an- 
che se penso che i giudici 
Gianolstari un po' troppo 


di manica; Dove 


ni 


amo trovato i soldi 
per liquidare la somma? 
L'assessorato regionale 
alla Sanità ci ha dato 
l'autorizzazione per ri- 
chiedere un anticipo alla 
nostra tesoreria. Il buco 
Verrà coperto con un 
mutuo IRAnao: Certo 
che per la gestione di 
un'azienda come un 
ospedale, una batosta del 
genere non ci voleva...». 
«Ad agosto — continua 
‘Bercè — subito dopo la 


bella prospettiva...» 


IL PRESIDENTE DELL'OSPEDALE INFANTILE . © 


Bercè: «Abbiamo già pagato». 


notifica della senteriza di 
Cassazione, i magistrati: 
avevano disposto il'‘pi+ 
‘gnoramento di alcuni be- 
ni. immobili in nostro 
possesso tra cui Villa Co-. 
sulich, Ma è stato più ch 
altro. un.atto, sin ic 
Ora che il danno ‘ato, 
risarcito e la vertenza sì 
è chiusa, il IENore menta 
ha perso validità». © 
«Considerazioni? Fatti 
come questo contribui- 
scono solo a far atricchi-, 
re le assicurazioni: finirà 
che la gente andrà ‘in 
ospedale con l'avvocato 
e gli amministratori 
ospedalieri ricorreranno' 
a polizze dai massimali 
astronomici. Proprio una’ 


i 


| 
| 
| 
| 
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Trieste / Città 


SECONDO I SOCIALISTI CARBONE E PERELLI 


«Dc essenziale, Lista pure» 


Ad avviso dei riformisti un nuova giunta dovrà però nascere con un sindaco Psi 


CONSIGLIO PROVINCIALE 
Spaccatura sugli sloveni 
Pli e Pri contro Dc-Psi 


L'articolo 66, comma 
terzo, dello statuto (argo- 
mento sloveni tanto. per 
intenderci) ha spaccato ie- 
ri sera la maggioranza in 
consiglio provinciale. 
Maggioranza si fa per dire, 

“visto che a livello di nu- 
meri è piuttosto scalcinata 
(Dc, Psi, Pli e Pri, raggrup- 
pano appena ll dei 24 
consiglieri). E adesso va 
ancora peggio, considera- 
to che liberali e repubbli- 
cani hanno votato contro 
l'articolo, assieme all'Msi 
(astenuta la Lista che si 
era espressa tuttavia a fa- 
vore dell'emendamento 
soppressivo di Cervesi). Si 
sono pronunciati invece a 
favore Dc-Psi-Pds-Unione 
slovena, Lista verde e l'in- 
dipendente Pertusi, un'al- 
leanza piuttosto anomala. 
Il testo ‘incriminato!’ dice- 
va che «i cittadini, singoli 
O associati, possono ser- 
virsi della lingua slovena 
nei rapporti scritti e ver- 


bali con l'amministrazio- 
ne provinciale avendo di- 
ritto di ricevere risposta, 
nella stessa lingua. L'am- 
ministrazione si avvarrà a 
tal fine dell'ufficio tradu- 
zioni». Secondo il repub- 
blicano Cervesi questo 
vuol dire introduzione del 
bilinguismo perchè la nor- 
ma andrebbe applicata a 
tutto. Il liberale Berni non 
accetta l'articolo per non 
creare tensioni inutili e 
non rinfocolare attriti. 
«Ma è questo atteggia- 
mento che porta alla ten- 
sione — afferma il presi- 
dente Crozzoli — il nostro 
territorio ha sei comuni e 
in quattro di essi si parla 
correntemente lo slove- 
no». «Abbiamo dunque più 
referenti sloveni del Co- 
mune di Trieste — aggiun- 
ge— elostatuto ha lo sco- 
po di ridurre le distanze 
fra amministrazione e cit- 
tadini: non possiamo non 


tenerne conto». L'Msi con 
Debelli e Serpi chiude con 
lo statuto, annunciando 
che non lo voterà. E accu- 
sa fra l'altro Dc e Psi di vo- 
ler introdurre surrettiz- 
ziamente il bilinguismo 
negli uffici. 

La difesa di Dc e Psi si 
basa sul fatto che il com- 
ma è ricompreso nell'arti- 
colo riguardante esclusi- 
vamente petizioni e istan- 
ze dei cittadini. L'inter- 
pretazione estensiva a lo- 
To avviso è una forzatura. 
Su questo concorda anche 
il Pds, vero ago della bi- 
lancia sullo statuto, valu- 
tato il sicuro no dell'Msi e 
quello possibile della Li- 
sta. I consiglieri del Pds 
non si sbilanciano sul voto 
finale. Decideranno oggi. 
Martone lascia intendere 
che il loro sì non è per 
niente scontato. Qualcuno 
gli crede e qualcuno nea 

0. 


Certo che approvare se- 
renamente gli statuti, 
dopo quanto è successo, 
non sarà facile. La città è 
stata infatti letteralmen- 
te assediata dalle pole- 
miche sul passaggio dei 
carri armati jugoslavi. 
Da stasera, tuttavia, an- 
che il consiglio comunale 
inizierà l'iter procedura- 
le che si concluderà a 
metà della prossima set- 
timana con il voto. Pas- 
seranno le piccole costi- 
tuzioni? Dipenderà, so- 
rattutto in Provincia, 
Lol voto di forze politi- 
che esterne alla maggio- 
ranza. E non a caso al 
termine della maratona 
statutaria si riunirà il 
pentapartito. (c'è infatti 
anche il Psdi ortodosso 
che non è presente negli 
inci vedere co- 
sa fare. Il Pri da parte 
sua, terrà domenica mat- 
tina una direzione pro- 
vinciale. Valuterà come 
sono stati affrontati gli 
emendamenti restrittivi 
sulla minoranza slovena 
PETnza appunto dal- 
‘edera. E in pratica 
preannuncerà il suo vo- 
to. Ma cosa succederà 
dopo LORDI vazione de- 
gli statuti? Il problema si 
pone infatti in caso posi- 
tivo, in quanto qualora 
non ci fosse ifdisco verde 
l'assemblea elettiva ver- 


Alvia stasera 


in Comune 


la maratona 
sullo statuto 


rebbe immediatamente a 
cadere. Nel caso più fa- 
vorevole la corrente ri- 
formista del Psi, quella 
ce Carbone e 

lel segretario provincia- 
le Perelli, al termine di 
una riunione ha nuova- 
mente esplicitato la sua 
linea. Il garofano ha fra 
l'altro convocato per gio- 
vedì L SEE al ter- 
mine della le emerge- 
rà la sua proposta politi. 
ca. 


In pratica i riformisti 
del Psi ribadiscono l'es- 
senzialità del rapporto 


ci — dice Perelli — alter- 


l'assessore Carbone — 
un nuovo esecutivo non 
potrà che avere la guida 
socialista» (c'è sempre n 
ballo il famoso patto di 


legislatura con la Demo- 
crazia cristiana che, a 
certe condizioni, diceva 
di essere disponibile a 
cedere il sindaco, anche 
se l'ipotesi al suo interno 
non piace a tutti). «Sul 
piano della preparazione 
delle elezioni politiche — 
continua Carbone — il 
Psi triestino in modo 
unitario ha già confer- 
mato la volontà di arri- 
vare a un nuovo accordo 
con la Lista per Trieste (e 

esto alla Dc non va) 
che rappresenta l'unica 
garanzia per avere due 
parlamentari in più». «In 
questo caso — dice anco- 
ra Carbone —i candidati 
non potranno che essere 
Gi er e Agnelli». «Non 
saranno possibili solu- 
zioni tampone — ha af- 
fermato Perelli — nè do- 
vranno essere prolunga- 
te situazioni di agonia o 
di difficoltà: a Trieste o 
sigovernaosi va alle ele- 
zioni». «Tutto il resto è 
fantapolitica — conclude 
‘una nota dei riformisti — 
o manovre per far saltare 
l'allenaza con la Lista o 
non attribuire il sindaco 
al Psi». Che, si può ag- 
giungere, dovrebbe esse- 
re Perelli. Secondo i bene 
naturalmen- 


Fabio Cescutti 


informati, 
tei 


IN MARZO AVEVANO ACCOLTELLATO IL TITOLARE DI UN BAR DI VIA PINDEMONTE 


Cinque anni ai ’guerrieri della notte’ 


I due giovani erano accusati di tentato omicidio - Sono stati condannati per lesioni personali 


APPELLO 
‘ «Informatore»: 
imputati 
di diffamazione 
. amnistiati 


, Tre ipotesi di diffama- 
zione, unite in un unico 
processo, sono state an- 
nullate dal decreto presi- 
denziale di clemenza. Ne 
erano imputati Bruno 
Mersini, Oreste David, 
Giulio Frisari, Gioacchi- 
no Staropoli, Elisabetta 
Lovretich, Bruno Labi- 
naz, Paolo Lenardon, 
Edoardo 
Giorgio Zambon, abitanti 
nel complesso «La citta- 
della». Un quarto accu- 

«sato, un ingegnere che 
era stato condannato al- 
la sanzione più severa, è 
morto qualche tempo fa. 
‘Ai nove erano state in- 
flitte 400 mila lire di 
multa ciascuno con i be- 
hefici ed erano stati con- 
dannati anche al risarci- 

. mento dei danni all'ente 
Regione, a Giuseppe 
Donno e Federico Varro- 
ne, costituitisi parte civi- 
E con gli avvocati Luigi 

iola dell'avvocatura 
fello Stato, Franco Bru- 
no ed Ezio Trampus. Im- 
pugnarono la sentenza 
con l'avvocato Aura Fon- 
da, e ieri la Corte d'ap- 
pello, presieduta da Car- 
melo Florit, p.g. Claudio 
s0assin ha applicato loro 
l'amnistia ma ha confer- 
Matole statuizioni civili- 
Stiche con le maggiori 
Spese di rappresentanza 
e di costituzione. La vi- 
Cenda si innesta al comi- 
tato esecutivo de «La cit- 
tadella», della quale i no. 
Ye erano membri ed era. 
no pure responsabili del- 
b stampato «L'informa_ 
ore», Tra marzo e aprile 
del 1987 sulla pubblica- 
zione apparvero scritti 
piuttosto pesanti nei 
confronti dell'ente Re- 
gione, di Donno, già pre- 
$idente della cooperativa 
RT dl 
le ebbe origine il co- 
Fiato de «La cittadella» 
è dell'ex socio Varrone. _ 
i Miranda Rotteri 


li 
È 


Narra la leggenda che un 
Vecchio goliarda triesti- 
Sag iscito brillo da un'o- 
É o a Stramazzò sul co- 
0 di una Mercedes: gli 
de in mano il carat- 
macho «mirino» della 
cedis a. L'«ordo Mer- 
>, che da quel fatto 


presen IUS 9 
stessi dele e simbolo, gli 


automobilisge: poScaza 
a «resuscitati 
bato, dopo una 


anni, ]; È 
tricole, i sa delle ma- 


. Decine e decine di 
liardi di epoche a 
lontane, di tutte le facol- 
tà dell'ateneo triestino, e 


Vettorato e. 


Cinque anni di carcere per 
Alberto Kozmann. Altret- 
tanti per Fabrizio Grum. 
Questa la sentenza pro- 
nunciata ieri nel tardo po- 
meriggio dal Tribunale di 
Trieste. I due giovani si so- 
‘no messi a piangere quan- 
do il presidente Giovanni 
Sansone ha pronunciato 
dall'altro del suo scranno 
le parole «cinque anni». 
Anche i ragazzi che per 
tutta la giornata avevano 
assistito al processo, han- 
no manifestato in silenzio 
la loro dolore. Mani sul 
volto, fazzoletti tra occhi e 
naso, occhi bassi. 

Erano entrati in aula un 
po' spavaldi, come del re- 
sto vuole il chichè del loro 
gruppo, battezzato dai 
piu' «i guerrieri della not- 
te». Quando i carabineri 
hanno portato via i ‘due 
condannati facendo sfer- 
ragliere nel corridoio: le 
catene, i «guerrieri) pian- 
gevano. Non avevano ca- 


Erano entrati în aula spavaldi, 


ma quando il giudice ha letto 


la sentenza, Kozmann e Grum 


sono scoppiati a piangere 
pitoche la difesa è riuscita carcere. E ieri in aula il 


a compiere un piccolo mi- 
racolo. 

Alberto Kozmann e Fa- 
brizio Grum erano stati 
rinviati a giudizio per ten- 
tato omicidio e rapina. Il 9 
marzo scorso avevano ac- 
coltellato Aldo Petric, 37 
anni, titolare del bar Pin-. 
demonte. Avevano anche 
vuotato il ‘registratore di 
cassa del locale, Pochi sol- 
di in biglietti da mille. Di 
fatto rischiavano tra i do- 
dici e e i quindici anni di 


rappresentante dell'accu- 
sa, il sostituto procuratore 
delle repubblica Piervale- 
rio Reinotti aveva chiesto 
la loro condanna a 13. 
Grum era rimasto freddo, 
Kozmann si era sentito 
male e aveva chiesto al 

residente il permesso di 
for qualche passo, di pren- 
deraria. 

Adaggaravare la loro si- 
tuazione aveva contribui- 
tol' avvocato Franca Pom- 
pili, che rapprsentava in 
giudizio la vittima e ne tu- 


televa gli interessi morali 
ed'economici. 

Due sono state le linee 
di difesa. L'avvocato Ric- 
cardo Ghezzi che rappre- 
sentava Grum ha cercato 
di sminuire le dichiarazio- 
ni dei testimoni e, della 
parte lesa. L'avvocato Fa- 
bio Degiovanni ha invece 
usato al meglio le perizie 
dei medici legali. Il profes- 
sor Bruno Maria Altamura 
e il dottor Luigi Guarini 
avevario sostenuto che le 
quattro coltellate sono 
state inferte di taglio e non 
di punta. Non c'era quindi 
volontà di uccidere ma s0- 
lo di far male senza mette- 
Te a repentaglio una vita. 
«Chiedo la derubricazione 
da tentato omicidio a le- 
sioni personali» ha spiega- 
to nell'arringa il difensore 
di Alberto Kozmann. E 
così è stato. Da 13 a cinque 
anni e fra qualche mese si 
va in appello. 


DA MARTEDI AL TEATRO MIELA 


Gli Indiani, cent’anni dopo 


In un pacchetto di manifestazio 


Una delle fotografie «d'epoca» in mostra al Miela. 


rappresentanti di tutti 
Gi ordini oliardici di 
numerose altre universi. 
tà italiane, parati con i 
caratteristici cappelli a 
punta, i manti e le casac- 
che, daranno vita sabato 
ai «Ludi matricolari», ri- 
spondendo all e 
el «magnus m 
Cf rognisy che è Udo No- 
stalgicus, al secolo Stefa- 
no Udina della facoltà di 
regneria. 
De è fissato per 
le 10.30 di sabato matti- 
na nell'edificio centrale 


e dell'università. Sarà lo 


Stesso ‘rettore dell'uni- 


. versità ad aprire la festa 


a mezzogiorno. All'una, 
nella mensa universita- 
Tia, verrà servito il pran- 
zo. Alle tre del pomerig- 


‘gio i goliardi saranno in 


Piazza Unità dove alle 
attro. o vita a 
«udi, frizzi e sollazzi». 
Pepa l'aperitivo delle 
Sel, il corteo si snoderà 
verso la stazione e il po- 
polo festante raggiunge- 
Tà in treno il bivio di Au- 
risina per cenare nel ri- 
creatorio di Aurisina del- 
la Lega nazionale e dar 
luogo a Mii festeggia- 
menti serali e notturni. 
Dopo qualche ora di son- 
no, i goliardi si godranno 


ni tutto l’universo di Wounded Knee 


1129 dicembre 1890in un 
luogo denominato 
Wounded Knee (un vil- 
laggio indiano di 300 
persone) fu cancellato a 
colpi di cannone. Fu 
scritto che là finì la sto- 
ria degli Indiani d'Ame- 
rica. Oggi gli Indiani d'A- 
merica e la loro storia so- 
‘no al centro di un rinno- 
vato interesse. La cele- 
brazione del centenario 
di Wounded Enee, che i 
Sioux hanno compiuto 
nel dicembre scorso, ha 
catturato l'attenzione 
dei mass media che ne 
‘hanno riferito poi ampia- 
mente attraverso i vari 
mezzi di informazione. Il 
problema ambientale 
drammaticamente pre- 
sente ha portato a guar- 
dare agli Indiani la cui 
cultura e spiritualità so- 
no profoni lente per- 
meate della necessità di 
un rapporto equilibrato 
con la natura. Le stesse 


dal ciglione carsico lo 
straordinario spettacolo 
della «Barcolana»... f 
Dopo un lungo silenzio 
negli Anni Settanta e Ot- 
tanta, la goliardia triesti- 
na ha ripreso vigore due 
anni orsono, ora fa un di- 
scorso di qualità delle 
iniziative, più che 
quantità di affiliati, e 
punta in particolare al 
recupero di alcune tradi- 
‘ zioni storiche locali. Sot- 
to i cappelli a punta, sa- 
bato spunteranno anche 
molti volti di ragazze che 
nella goliardia non sono 
più soltanto un'infima 
minoranza. i 


Un secolo fa 


finì per sempre 
P«avventura» 
dei Sioux 


celebrazioni colombiane, 


che nella molteplicità . 


degli eventi predisposti 
riservano un posto im- 
portante al rapporto tra 
la nostra civiltà e quella 
indiano-americana, con- 
tribuiscono ad accresce- 
re interesse e curiosità. 
Sulla scorta di queste 
considerazioni da lunedì 
14 ottobre a sabato 19 al 
Teatro Miela si terrà una 
serie di manifestazioni 
intitolata «Wounded 


Una delle ultime feste storiche delle matricole 


Knee. Cent'anni dopo». 
Un ventaglio di «occasio- 
ni» che possono tradurre 


semplici curiosità in pro-. 


fonde riflessioni. Le «oc- 
casioni» proposte sono 
diverse e complementa- 
ri. Alle trenta immagini 
del Portfolio Fiske di fine 
‘800, provenienti dal 
North Dakota Founda- 
tion Inc, si affiancano le 
immagini della cavalcata 
compiuta dai Sioux nel 
dicembre scorso attra- 
verso il Dakota. In tutto 
sessanta fotografie a co- 
lori scattate nel dicem- 
bre dello scorso anno. 
Una rassegna di poster, 
quotidiani, periodici ‘e 
disegni editi da Mohawk 
e Lakota testimonierà 
della lotta delle tribù ac- 
canto a una vetrinetta 
che espone colori, forme, 
oggetti e idee di una cul- 
tura lontana, ma viva e 
presente. 1 


bato con matricole e goliardia 


triestine fra i goliardi dell'ateneo. (Italfoto) 


IACP 
Pronte 

le case 

di via 
Scoglietto 


E' stato ultimato l'in- 
tervento di ISEE 
zione per loggi Tacp 
siti nello stabile di via 
Pendice Scoglietto 30. 
«Sono stati attuati — ha 

recisato il presidente 

lell'ente Emilio Terpin 
— lavori di rifacimento 
dei solai e delle pareti in- 
terne oltre ai servizi e al 
tetto», Gli alloggi inte- 
ressati si suddividono in 
sei piccoli (40 metri qua- 
drati per una camera); 8 
medi (2 camere) e 4 gran- 
di (3 camere). Terpin ha 
anche AE che 
«ogni alloggio è, adesso, 
dotato di sno di ri- 
scaldamento autonomo a 
metano con produzione 
d'acqua calda per usi sa- 
nitari». Gli alloggi sono 
anche stati isolati termi- 
camente e sono stati col- 
locati serramenti nuovi 
sia negli interni che all'e- 
sterno. 

«L'intervento è stato 
reso possibile grazie alla 
destinazione regionale di 
831 milioni — ha detto 
Terpin — sulla base della 
legge 457/78 del’ quinto 
biennio». Lo stesso presi- 
dente dell'Iacp ha 96 

iunto che a beve i 18 al- 
oggi saranno assegnati. 
Sempre la presidenza 
dell'Istituto per le case 
popolari di Trieste ha an- 
nunciato che è in fase di 
ultimazione il secondo 
intervento per 16 alloggi 
siti in via Pendice Sco- 
CROale 24 per una spesa 
oltre. 800 milioni; 
mentre risultano in fase 
di assegnazione 32 allog- 
gi recuperati in due edi- 
fici localizzati in via Bia- 
soletto ai numeri 22 e 24. 
«Si tratta di alloggi — ha 
sio Terpin — di 
45 metri quadrati l'uno 
con una camera per i 
ali avevamo stanziato 
miliardo e 160 milioni 
sui fondi regionali del 
quinto biennio della leg- 
ge 457/78», In questo ca- 
so erano stati attuati in- 
terventi di rinforzo dei 
solai ed è stata modifica- 
ta la distribuzione inter- 
na dei locali. Interessati 
pure gli impianti di ri- 
scaldamento passati an- 
ch'essi autonomi a meta- 
no con produzione d'ac- 
qua calda. 


Spettaeolare inci- 
dente ieri pomeriggio 
attorno alle 15.30 in 
via ‘Flavia tra un'Ape 
50 condotta da Pietro 
Lucach, 69 anni, via 
Costalunga 253 e due 
giovani, Walter Vian, 
27 anni, via Limitanea 
57 e Stefano Braico 17 
anni, San Dorligo, che 
viaggiavano su una 
moto. L'impatto dei 
due centauri con l'Ape 
che proveniva da via 
Monte d'Oro ha fatto 
temere per il peggio, 
ma per fortuna i due 
giovani hanno ripor- 
tato ferite guaribili in 
podi gione Sul posto 
la Cri, i Cia imeri, i 
vigili urbani e gli 
agenti della MESIA 
sicurezza. 


Lenzuola 


alvento 


Serata insolita 
quella di ieri per chi, 
trovatosi a transitare 
in via Cologna all'al- 
tezza del numero 3, ha . 
potuto ammirare uno 
spettacolo di lenzuola 
in caduta «libera» sci- 
volare inavvertita- 
mente dalle mani di 
qualcuno o lanciate al 
vento da ‘inquilini 
estrosi. Per i sanitari 
della Cri intervenuti 
sul posto lo spettacolo 

. è stato davvero scon- 
certante. 


I vincitori 
del rally 


Il ricreatorio Luc- 
chini per la classifica 
delle elementari, il ri- 
creatorio Pitteri per le 
medie inferiori e il 
ginnasio Dante per le 
superiori, Queti i vin- 
citori della seconda 
edizione del Rally in- 
fernale. 


Il Piccolo 


Moda. ; 
Tendenze e interpreti. 


/ boutique 
® 


VIA CARDUCCI 14 


INCONTRI 


OSE 


I PARCHEGGIO 
GRATUITO 
2 ORE DI PARCHEGGIO 


AL SILOS OFFERTE A 
TUTTI I CLIENTI 


! 3, SPORT & SPORT 
* VIA TORREBIANCA 22 
“ TS- TEL. 365049 


COMPRASI 


ORO 


GIOIELLERIA 
MARCUZZI 
TRIESTE 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


Lioni 


ESCLUSIVE TRATTORIA 
NO STOP 
Ponte di Ognissanti da M ARIO 
WEEKEND A Pe nni Stilbe 
LI SBONA ina IniBosoo 
L 680 000 Tel. 228152 
Capodanno in EEE con la 
ISTANBUL 
29.12 - 2.1 
L. 650.000 


EGITTO 


con crociera sul Nilo 
2712-41 


L. 1.550.000 


NO STOP 
VIAGGI 


MONFALCONE - TEL 0481/791096 


VI INVITANO ALLA 


Mini Ocktoberfest 


da sabato 12 a domenica 20 


ACCOMPAGNAMENTO 
MUSICALE 


Centro Vendita specializzato 


in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 
Con la qualità e la genuinità garantite 
dal Consorzio Friulano Agficoltori Biologici. 


i A Trieste, in via Settefontane 32/1 


I 


[12] Il Piccolo 


NEGOZI /RESSA DI TRIESTINI AL NUOVO CENTRO COMMERCIALE 


C'è chi non vede di 
buon occhio il Centro 
Giulia, il nuovo mega- 
complesso commer- 
ciale, sorto nel rione di 
S- Giovanni. Lo prova- 
no alcuni manifestini, 
distribuiti in zona e 
firmati da vari gruppi, 
come il «Gruppo di di- 
fesa Ambientale Trie- 
ste», la «Lega per San 
Giovanni» e il «Comi- 
tato rionale di San 
Giovanni». I centri 
commerciali dovreb- 
bero venir costruiti 
nelle zone industriali 
e non nei quartieri re- 
sidenziali...)» cita uno 
di questi manifestini, 
«I ne ga fato magnar 
polvere per anni...), 
declama un altro. Ma 
che cosa viene impu- 
tato al polo commer- 
ciale, dagli autori dei 
ciclostilati? Intanto, i 
lavori che si sono pro- 
tratti per diversi anni. 
Poi, la concorrenza 
che il Giulia si appre- 
sta a fare ai piccoli 
esercizi commerciali 
del rione. E inoltre 
l'attuale congestione 
del traffico in zona ela 


posti macchina, nella 
Rotonda del Boschet- 
to, fagocitati dalla pri- 
ma fase del Progetto di 
Viabilità per la zona, a 
cui il Comune ha dato 
il via in questi giorni, 
con una ordinanza del 
sindaco. L'altra sera, 
proprio per dare il suo 
parere sul progetto 
(peraltro già approva- 
to dalla Commissione 
Urbanistica del Comu- 
ne), si è riunito il Con- 
siglio circoscrizionale 
di S. Giovanni, in se- 
duta pubblica. Presen- 
ti all'incontro una cin- 

antina di persone, 

itanti. e. negozianti 
del rione. L'atmosfera 
è. apparsa, subito, 
piuttosto «calda». Il 
pubblico ha protestato 
soprattutto per la que- 
stione dei parcheggi. 
Albino Spetic, presi- 
dente del Consiglio 
Circoscrizionale, ‘ha 
così spiegato le vivaci 
lamentele: «Si sono 
Create nella circoscri- 
zione delle trasversa- 
lità che pretendono di 
gestire la rappresen- 


NEGOZI/PROTESTE 
Al complesso si ribella 
il rione di San Giovanni 


scomparsa di circa 100 : 


tanza dei cittadini...». 
In sostanza, ha spiega- 
to Spetic, ci.sono delle 
‘persone che tentano di 
strumentalizzare sia i 
piccoli commercianti, 
che temono la concor- 
renza del polo com- 
merciale, sia i privati 
cittadini, che innega- 
bilmente, con l'edifi- 
cazione del grande 
complesso, qualche 
piccolo fastidio lo han- 
no avuto. Per correre 
ai ripari e risolvere al- 
meno in parte alcuni 
dei problemi, il consi- 
glio, ha condizionato il 
suo parere favorevole 
al progetto di viabili- 
tà, con alcune richie- 
ste. Per quanto riguar- 
da l'emergenza par- 
cheggi, è stato propo- 
sto un censimento che 
determini quante sono 
le persone interessate 
a utilizzare i posti 
macchina che sono 
stati creati all'interno 
del «Giulia». Per il po- 
Steggio notturno si è 
offerta una conven- 
zione tra il Consiglio 
tionale e la Fintour 
(proprietaria'del com- 
plesso commerciale), 
mentre per il parcheg- 
gio coperto, un prezzo 
agevolato, sempre da 
concordare con la Fin- 
tour. Inoltre si sono ri- 
chiesti 20 posti mac- 
china gratuiti, utiliz- 
zabili dagli utenti del 
Centro Civico e del- 
l'ambulatorio dell'Usi. 
E' stata poi richiesta al 
Comune la semaforiz- 
zazione della Rotonda 
del Boschetto, per ga- 
rantire un miglior 
flusso del traffico. Il 
Consiglio circoscrizio- 
nale ha infine puntua- 
lizzato come sia ne- 
cessario anche risol- 
vere, sempre sul tema 
«parcheggio selvag- 
gin la questione dei 

ipendenti della Sip. 
Infatti la società dei 
telefoni, non avrebbe 
acquistato all'interno 
del centro un numero 
sufficiente di posti 
macchina peri suoi di- 
pendenti, creando così 
un ulteriore appesan- 
timento della situazio- 
ne. : 
Dario Camillucci 


nume PP "Tr TT errore 


Traffico impaz: 
svincolo da 


Rotonda del Boschetto e 


Trieste /Cirà 


recate al nuovo centro commerciale. (Italfoto) 


zito ieri mattina in via Giulia a causa dei lavori peril nuovo 


per.le migliaia di persone che si sono 


NEGOZI / SERVIZI DELLA SIP 
C'è anche il «Bancobol» 
per pagare le bollette 


Con l'apertura del 
centro commerciale «Il 
Giulia», la Sip ha messo a 
disposizione dei clienti 
un nuovo servizio. Si 
tratta di un centro tele- 
fonico pubblico dotato di 
tre apparecchi telefonici 
«Rotor»-con lettore inte- 
grato, in grado, cioè, di 
funzionare con entram- 
be le carte telefoniche in 
commercio (prepagata e 
carta di credito). Di que- 
sti tre apparecchi, uno è 
disposto in maniera tale 
da poter essere utilizzato 
anche da portatori di 
handicap. 

Nel locale Sip, situato 
al piano inferiore del 
complesso commerciale, 
sono stati inoltre instal- 
lati un distributore auto- 
matico di carte telefoni- 
che e gettoni e un Banco- 
bol, l’apparecchiatura 
che consente il. paga- 
mento automatico della 


Si telefona 


con il Rotor, 


basta la carta 
di credito 


bolletta, estremamente 
semplice e rapida da usa- 
re. 

L'orario di accesso al 
centro telefonico pubbli- 
co rimane ancorato al 
periodo di apertura del 
centro commerciale stes- 
so: dalle 9 alle 19, dome- 
nica e lunedì esclusi. 

Oltre a quanto sopra 
descritto, in diversi pun- 
ti del centro commercia- 
le sono stati installati sia 
degli apparecchi telefo- 
nici che alcuni distribu- 


tori automatici di carte 
telefoniche e gettoni, 
portando in tal modo il 
numero degli apparecchi 
a disposizione del pub- 
blico a oltre una decina. 
Tra gli altri servizi in 
funzione a «Il Giulia» ri- 
cordiamo gli sportelli 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste, l'auditorium, 
il centro informazioni, 
l'agenzia di'viaggi «Key 
Tre», il negozio di dupli- 
cazioni chiavi «Mister 
Minity, la, lavanderia 
«Oasi del pulito». 

Il parcheggio dispone di 
1300 posti auto, ede è ac- 
cessibile sia da via Giulia 
che da via Pindemonte. 
Tutti i negozi si affaccia- 
no sui percorsi pedonali 
al coperto, articolati in 
spaziose gallerie e piazz, 


' collegate tra loro con «ta- 


pis roulants», ascensori e 
scale pedonali. 


L'assalto al «Giulia» è 
iniziato ieri mattina pri- 
ma dell'apertura al pub- 
blico del nuovo centro 
commerciale. Una folla 
di almeno quattrocento 
persone ha fatto. ressa 
davanti ai cancelli e alle 
nove, quando gli addetti 
hanno finalmente spa- 
lancato le porte, è scia- 
mata all'interno dei 14 
mila e 500 metri quadra- 
ti del centro. Dopo la pri- 
ma ondata altre migliaia 
di persone hanno visita- 
toi 65 negozi del centro, 
e così la prima giornata 
nella cittadella degli ac- 
quisti è passata all'inse- 
gna del pienone, con il 
traffico impazzito lungo 
via Battisti e via Giulia. 
Il momento più critico si 
è registrato tra le 8.30 e 
le ll: a causa del mag- 
gior flusso di automobili- 
sti diretti al centro, ma 
soprattutto a causa dei 
lavori al nuovo svincolo 
della Rotonda del Bo- 
schetto, gli autobus nu- 
mero 6, 9 e 35 hanno su- 
bito pesantissimi ritardi 
e diverse corse sono state 
soppresse. Solo l'arrivo 
in forze dei vigili urbani 
ha permesso, dopo le 11, 
una certa normalizzazio- 
ne, anche se il traffico è 
Timasto sostenuto tutta 
la mattina. «E' ancora 
presto per pensare a evn- 
tuali provvedimenti — 
minimizza Giuseppe Pa- 
gliari, del Servizio movi- 
mento dell’Act — proba- 
bilmente la situazione 
migliorerà nei prossimi 
giorni: l'importante è 
che non sussiste il pro- 
blema dei parcheggi». 

All'interno del «Giu- 
lia» si respirava un'at- 
mosfera da fiera, con gli 
ultimi ritocchi all’allesti- 
mento. I due punti più 
affollati erano il super- 
mercato del Pam e la ca- 
fetteria del «Mc Do- 
nald's». Nel ‘primo la 
gente ha sopportato lun- 
ghe file alle casse dopo 
aver riempito i ‘cartelli, 
nel secondo pattuglie di 
giovanissimi cercavano 
un posto ‘a sedere con i 
vassoi colmi di bicchieri 
di coca-cola e cartocci di 
patatine fritte. Ma anche 
coppie e terzetti di ami- 
che attempate non disde- 
gnavano di affondare i 
denti nei panini all'ham- 
burger. 


Attirati dalla novità — e . 


dalla prospettiva guada- 
gnare gli «omaggi» dei 
negozianti promessi dal- 
la radio — i triestini sono 


L'assalto al «Giulia» 


accorsi in gran numero. 
Un bel daffare lo hanno 
‘avuto anche gli addetti 
alla sorveglianza e le 
guardie giurate i quali, 
più che a prevenire furti 
ed evitare disordini sono 
stati impegnati a fornire 
indicazioni su tutto. C'e- 
Ta chi è stato sfiorato 
sfiorato dal panico traffi- 
cando con il sistema 
meccanico del distribu- 
tore di carrelli al super- 
mercato, chi si è perso 
nel labirinto e chi non sa- 
peva più dove andare a 
recuperare l'auto. «Nien- 
te di strano, è il primo 
giorno», dice affaticato 
Alessandro Lupo, re- 
sponsabile dell'ufficio 
informazioni. Per lui è 
stata una giornata cam- 
pale: «C'è un po' di diso- 
tientamento — afferma 
—, ma non ho ricevuto 
reclami, a parte qualche 
protesta di persone che o 
non hanno trovato gli 
omaggi». Ma in genere il 
‘pubblico è rimasto sod- 
disfatto: «Certo che ci 
torno — giura un signore 
carico di borse —, è co- 
modissimo, specialmen- 
te quando fuori c'è brut- 
to tempo». «Forse i prezzi 
sono un po' più alti — ag- 
giunge una signora —, 
ma vuol mettere la co- 
modità di trovare tutto 
vicino?». Comodità, que- 
sta era la parola che cir- 
colava con più insisten- 
za. Con ampi parcheggi, 
‘un punto attrezzato per 
sfogare le intemperanze 
dei bambini, fontanelle e 
muretti dove sedere a 
prender fiato, bar, assi- 
stenza e servizi igienici a 
portata di mano, la gente 


ha apprezzato più di tut-. 
to la comodità dell'im-_ 


pianto. 

Roberto Bettin, re- 
sponsabile del Consorzio 
dei. commercianti del 
«Giulia» e titolare della 
boutique «Vizio» è cauto: 
«Bisognerà ‘attendere al- 
meno dieci giorni perché 
si stabilizzino le cose, ma 


ciò che più conta'è che 


questo centro in realtà è 
una nuova bella strada di 
Trieste, i cui negozi non 
sono in concorrenza con 
quelli del centro-città». 
«Mi pare che funzioni 
molto bene», si lascia an- 
dare invece Edoardo Tri- 
scoli, della libreria «Giu- 
lialibri», visitata ieri non 
solo dagli «habituéy della 
lettura, ma anche dai 
tanti, tantissimi, clienti 
a passeggio nella citta- 
della commerciale. 


ALLE ELEMENTARI COMUNALI UN NUOVO MODELLO DI REFEZIONE PER CRESCERE SANI 


Mangia a casa come a scuola 


Informare non basta 
‘più, ora è tempo di agire 
attivamente sullo stile di 
vita. Questo il presuppo- 
sto fondamentale del 
programma di educazio- 
ne alimentare a scitola 
intitolato «IMinicuore- 
tavola». L'iniziativa 
degli assessorati comu- 
nali all'istruzione e sani- 
tà in collaborazione con 
l'équipe. medica del 
«Burlo» del cardiologo 
Fabio Fonda. O 

«Il programma  ri- 
arda circa 6.000 bam- 
ini dai sei mesi ai quat- 
tordici anni —ha esordi- 
to l'assessore all'istru- 
zione Seghene — e segna 
il passaggio dalla tradi- 
zionale refezione (termi- 
ne che evoca scarsa qua- 
lità) a un vero e proprio 
servizio di mensa, Esso si 
avvale del lavoro di 
esperti cardiologi, pedia- 
tri e dietologi e non ha 
precedenti a livello na- 
zionale. Obiettivo di- 


chiarato la prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari». 

«Minicuore-tavola» è 
partito già nel 1990 negli 
asili nido e nelle mater- 
ne, quest'anno è la volta 
delle scuole elementari a 
tempo pieno, in futuro 

iguarderà anche le me- 
die. Il programma preve- 
de l'introduzione di un 
corretto e salutare menù 
mensile. strettamente 
connesso alla tradizio- 
nale dieta mediterranea. 
Inoltre, Si fse ver- 
ranno distribuiti opusco- 
li informativi e questio- 
nari per conoscere esat- 
tamente le loro abitudini 
alimentari, 

«Il bambino è il nostro 
‘punto di riferimento — 
spiega Fonda — egli 
mangia correttamente a 
scuola e porta tale abitu- 
dine anche all'interno 
delle pareti domestiche. 
Mediante il suo tramite, 


quindi, possiamo educa- 
re moltissime famiglie». 
Il metodo risulta assai 
efficace e concreto e su- 
pera il primo approccio 
di educazione alimenta- 
re, a livello puramente 
informativo. 
«L'esperienza non la- 
scia dubbi — continua 
Fonda — non basta che 
le persone siano messe a 
conoscenza del proprio 
comportamento scorret- 


. to, per spingerle a modi- 


ficarlo. Tutti sanno, ora- 
mai, che il fumo può por- 
tare al cancro ma non 
per questo smettono di 
fumare. Moltissimi pa- 
zienti hanno un elevato 
tasso di colesterolo ben 
conoscendo la gravità 
del rischio infarto. Con 
l'educazione alimentare 
‘a scuola, invece, ‘obbli- 
diana: un membro del- 
‘a famiglia a mangiare 
correttamente». 

Alla luce dell'espe- 
rienza degli anni scorsi, 


si è rilevato che la dieta 
dei bambini d'asilo, ri- 
sultava ipocalorica, ric- 


. Ca di grassi e carente di 


proteine vegetali. «Ab- 
biamo apportato profon- 
de modifiche — racconta 
Paola Fabbro, collabora- 
trice deli dottor Fonda, 
assieme a Cristina Zala- 
teo — ma esse sono state 
generalmente ben accol- 
te. A esempio, niente 
‘a apranzoma solo a 
; niente secon- 
dotradizionale ma alter- 
nanza di formaggio, pe- 
sce, carne bianca o ros- 
sa. Anche il fegato, pro- 
posto ‘settimanalmente 
per incrementare l'ap- 
porto di ferro,.è stato ac- 
cettato di buon grado». 
,1 promotori dell'ini- 
ziativa considerano il 
‘programma «Minicuore» 
non un progetto bensì un 
modello che in futuro sa- 
rà spossibi esportare 
anche in altre città. Già 


IL RITORNO ALLA CITTA’ D'ORIGINE DELLE RAGAZZE CHE SPOSARONO GLI ’ALLEATI? i 


Le «mule» americane cin 


In uno sfarfallio di lu- 
strini, rosa ciclamino e 
paillettes discrete, le «mu- 
le», cinquant'anni dopo, 
brindano alla loro Trieste. 
Sono arrivate da New 
York, da Los Angeles, da 
Santa Barbara, qualcuna 
insieme al marito ameri- 
cano, altissimo e asciutto, 
con negli occhi ancora 
un'ombra del fascino ai- 
tante, che, dal '45 al ‘54, 


negli anni del Governo mi-. 


litare alleato, dischiuse il 
cuore di molte diciottenni 
sognatrici. Quello che si è 
aperto ieri sera, al Jolly 
hotel, è il loro quarto mee- 
ting: dopo la California, il 


Texas e la Florida, una 
trentina circa delle due- 
centocinquanta aderenti 
all'associazione delle ra- 
gazze triestine in America, 
hanno scelto la loro città 
natale per incontrarsi e fe- 
steggiare insieme l'espe- 
rienza oltreoceano. Anima 
dell'organizzazione, Luisa 
Ermani Spitler, che a Ven- 
tura, vicino a Santa Barba- 
ra, collabora con il marito 
nella direzione di un'im- 
presa. «Ci guardavano... — 
ricorda sospirando — era- 
no tanto amichevoli ‘e 
poi... avevano degli splen- 
didi occhi azzurri». Lei, 


del suo marito americano, 
si è innamorata sfuggendo 
alle insidie di un altro te- 
xano focoso: «Ma gli ho in- 
segnato a essere triestino 
— premette subito con 
una punta di orgoglio — e 
adesso ama l'opera e il bal- 
letto. 

Perfettamente truccate, 
scattanti e appena un po' 
appariscenti, unica con- 
cessione al gusto america- 
no, queste signore si sono 
fatte combattive amba- 
sciatrici della ‘triestinitu- 
dine' negli States, come ha 
detto, al discorso di ben- 
venuto, Dario Rinaldi, 
presidente dell'Associa- 


zione giuliani nel mondo: i 
loro figli parlano il dialet- 
to e, loro stesse, non han- 
no perso neppure un filo di 
quella «s» spigolosa che 
caratterizza sempre i mu- 
li, anche se sparpagliati ai 
quattro angoli della terra. 
Trieste, poi, è rimasta roc- 
caforte del cuore: «Nè ita- 
liane, nè americane — di- 
chiarano decise — solo 
triestine. E questo è il più 
bel posto del mondo». 

‘Ma perchè un giovanot- 
to. americano? Alla do- 
manda, gli occhi sottoli- 
neati dall'eye-liner, scin- 


tillano ancora pieni di ma- 


lizia. «Era il fascino dell'i- 
gnoto, dell'avventura» — 
mormora Angela Saracino 
Burkhart —. «Il mio — le 
fa eco Claudia Hassel — 
era il più bell'americano di 
Trieste. Tutti alti, cordiali, 
con questi fazzoletti bian- 
chi... non si poteva fare a 
meno di volergli bene». 
«Pentita? No, mai — inter- 
viene Nivea D'Alberto 
Messerschmidt —. Ma il 
Carnevale italiano mi è 
sempre mancato tanto... 
Americani e triestini? No, 
non hanno niente in co- 
mune. Gli americani ap- 
prezzano la bellezza fem- 
minile, ma quando un ita- 


quant’anni dopo 


liano guarda una donna...-, 
beh... cene accorgiamo». E 
Trieste? «E' cambiata tan- 
to — dice Maria Sadlier 
Giovannelli —. Nel ’54, i 
caffè e i bar erano aperti 
tutta la notte. Adesso è più 
sporca, la gente è più arro- 
gante». «Non dire così — 
ribatte pronta Lia Curci 
Fragiacomo che, dal suo 
americano, ha avuto cin- 
que figli. E Claudia Hassel: 
«Io sono stata la più sfor- 
tunata di tutte. Sono finita 
in Colorado, in mezzo alla 
sabbia e al deserto e a 
me... è sempre piaciuto 
tanto il mare». 


nei prossimi anni, po- 
trebbero esserne interes- 
sate molte scuole cittadi- 
ne. La riforma delle ele- 
mentari, infatti, prevede 
il ritorno pomeridiano 
dei ‘bambini in classe, 
ma su questo punto mol- 
tissime famiglie ‘hanno 
già iniziato a dar batta- 

lia, preferendo lasciare 
t loro figli a scuola sino 
al termine di tutte le le- 
zioni, 

«Ciò renderà necessa- 
ria l'introduzione di 
nuove mense e, in conse- 
guenza, la ricerca di al- 
tri fondi — afferma Se- 


ghene — in questo caso. 


estenderemo l'iniziativa 


«Minicuore» ad altri isti- 
tuti triestini. Ma tengo a, 
ribadire che la nostra. 


non è e non sarà la sem- 
plice fornitura di 
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LOTTO ETABACCHI 

Nottambuli orfani, 
chiude il bar 
‘Barriera Vecchia’ 


Super 


ron zo 


Il bar «Barriera Vecchia» (nella foto) è costretto a. | 
chiudere. Infatti, l'esercizio, situato in'Largo Barrie- 
ra Vecchia 17, che tra l'altro ha la rivendita di «sali e 
tabacchi», nonché una ricevitoria del Lotto, del Toto- 
calcio, del Totip e dell'Enalotto, sparirà dal'volto del- 
la nostra città. La causa? Il mancato rinnovo del con- 
tratto d'alloggio. Una vera tragedia per Romano Pe- 
lizzola, titolare del locale e per i suoi 9 dipendenti, 
che con lunedì prossimo si troveranno a spasso. L'e- 
sercizio, ben noto ai nottambuli triestini per i suoi 
orari «speciali» (è aperto ininterrottamente dalle ore 
5.30 fino alle ore 24) e che è gestito dal Pelizzola da 
oltre 30 anni, lascerà un vuoto tra molti, in specie tra 
gli accaniti fumatori e anche, perché no, nelle tasche 
del fisco, visto che il bar dichiara un giro di affari, per 
il solo lotto e tabacchi, di circa 3 miliardi e mezzo 
all'anno, quasi tutti ‘(meno l'aggio), incamerati dalle 


casse dello Stato. 


OSPITE ITALO-AMERICANO 


Re degli oleodotti 


in visita all’Ezit 


i < 

Tony Lancione, italo- 
americano,  vicepresi- 
dente della multinazio- 
nale di progettazione 
servizi e management 
ingegneristici echtel 
International Corpora- 
tion, è stato ospite del- 
l'Ente zona industriale 
di Trieste. Lancione era 
già venuto nella nostra 
città nel ‘65: a distanza 
di 26 anni ha voluto rivi- 
sitarla per studiarne lo 
sviluppo della zona in- 
dustriale e portuale. E' 
stato ricevuto da Rober- 


er e ir 
‘to Cosolini, membro del 
comitato esecutivo del- 
l'ente, dal direttore Um- 
berto Dallegno e dal vi- 
cepresidente Antonio 


Minniti, nell'ordine da © 


sinistra nell'Italfoto. To- 


ny Lancione (ultimo a . 


destra nella foto) è tra 
l'altro il resporfsabile 


mondiale della «divisio- . 


ne pipe-line» della Bech- 
tel e sta curando la rea- 
lizzazione dell'oleodotto 
che congiungerà il Cana- 
da alla € 


IN PIAZZA DELL’UNITA’ 
Disabile protesta: 


Una disperata prote- 
sta è stata inscenata ie- 
ri mattina in piazza 
dell'Unità da Sylva Si- 
moncini, una donna di 
46 anni, poliomelitica 
dalla nascita. La Si- 
moncini, che nell'88 
aveva vissuto per pro- 
testa per 11 mesi a Ro- 


un || ma in una automobile 


pranzo maun servizio di | POsteggiata davanti al 
educazione alimentare || Parlamento italiano fi- 


basato-sulla qualità». 


Massimo Tognolli ' 


Gran festa al Jolly Hotel per le «mule triestine» che, 
americani nell'immediato dopoguerra, 
nella loro città d'origine. (Italfoto) 


nendo ripetutamente in 
ospedale, si ritiene 


°Mi hanno truffata’ 


truffata nell’eredità 
della ditta di pulizie pa- 
terna. I cartelli che ieri. 
esponeva dicevano: «La 
mafia triestina © non 
spara, le basta il tribu- 
nale e ha ombrelloni 
anche a Roma». La don- 
na dice di dover essere 
risarcita per danni dal- 
lo Stato e chiede 600 
milioni di lire per esse- 
re stata, in passato, dif- 
famata dalle forze del- 
l'ordine. 


sposatesi con militari 
sono temporaneamente rientrate 


Zid $ 
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DUINO-AURISINA 


Brezigar console sloveno 
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DUINO-AURISINA / COMUNE 


La proposta, non confermata, sarebbe di Lojze Peterle - LoT polemica. 


DUINO-AURISINA 
E’ la legge che ostacola 
la visita di Bommarco 


la mancata visi- 
ta dell'arcivescovo di 
Gorizia padre Bom- 
(o) alle scuole del 


Villaggio del escatore - 


è inti \uto ieri il di- 
Fettore didattico Giu- 
seppe Graighero. «Esi- 
stono delle norme pre- 
cise — ha voluto spie- 
Foti rettore — che 
lo pratiche o an- 
e i atti di 
a nel SES del- 
l'orario scolastico. Si 
tratta, è vero, di nor- 
e che regolano i rap- 
porti dello Stato fo: 
Ù I rioni, ma gli 
articoli ai quali ci ce 
mo riferiti, non men- 
religion una 0 Tae 

relîgione e sono quini 
este sibi anche alla 
religione cattolica. Vi- 
sta STO nor- 
iva — iggiunto 
Craighero — Fiat ‘onsi- 
lio aveva due possibi- 
i cpee un limite 


reivescovo, impe- 
dendo alga si o di 
atto culto, oppure 


lasciare la massîia li- 


. stica, E' chiar 


bertà sia ai visitatori 
che a coloro che desi- 
derano partecipare al- 
l'incontro, fissando la 
visita in orario extra- 
scolastico. Abbiamo 
dunque optato per la 
seconda alternativa. 
Gon questa scelta pe- 
Tò, non abbiamo inte- 
so in aleun modo — ha 
voluto chiarire ancora 
Îl direttore — ostaco- 
lare i desideri e le ri- 
chieste di monsignor 
Bommatrco. Da parte 
nostra esisteva ed esi- 
ste tuttora la piena di- 
sponibilità, soprattut- 
to per quanto Figuorda 
l'organizzazione logi- 
; che î 
Circolo, assieme 
insegnanti e Pineta 
Comunità, si sarebbe 
Fa ato di garan- 
ire ai im delle 
scuole ogni supporto 
possibile per facilitar- 
ne la presenza anche 
in orario extrascola- 
stico». 

e.0. 


S.DORLIGO / A DOMIO 
Un nuovo centro verde 
I a = 
dedicato a chi ama 
n Ln 
. Iprodotti della natura 
Una vasta gamma di prodotti ed attrezzature fun- 
zionali per l'agricoltura, orticoltura, giardinaggio, 
- floricoltura, apîcoltura e zooteenia. E' questo quanto 
offre il nuovo centro market verde della cooperativa 
| agricola di Trieste, inaugurata questo pomeriggio a 
| Domio, nella zona industriale di San Dorligo della 
Valle. All'apertura del centro erano stati invitati. l'as- 
sessore regionale all'agricoltura Ivano Benvenuti, il 
presidente dell'Anca, Mariano Filîppo, quello della 
Provîncia Dario Crozzoli, della Camera di commercio, 
Giorgio Tombesi, il presidente della commissione per 
Îl fondo Trieste, Carmelo Calandruecio, e quello del- 
l'Ezit, Franco Tabacco, I locali del uovo centro ver- 
de sono stati învece benedetti da monsignor Belloni. 
A fare. gli onori di casa, c'era ìl presidente della 
| cooperativa Boris Mihalie. Accanto al centro, la rin- 
novata sede della cooperativa è stata dotata anche di 
©ma serra di 200 metri quadrati, di un magazzino, 
della palazzina uffici, di un centro per le analisi della 
Lone del vîno, olive, olio e altri prodotti tipici del- 
agricoltura locale. La dotazione comprende, tra le 
altre cose, ariche un moderno frantoio per la molitura 
delle olive degli oliveti della zona: una coltura in co- 
| Stante sviluppo. Parte delle opere, come ha ricordato 
. Rel dìscorso di inaugurazione il presidente della coo- 
peratîva agricola di Trieste, Boris Mihalic, ringra- 
Ziando appositamente per questo le autorità, è stata 


realizzata con il fondamentale contributo del «Fondo 
Trieste» e della Regione. 


..| Giacche uomo Mario Zegna 

| Giacche uomo lana cachemire 
X \ Abiti uomo pura lana 

O - Abiti uomo pura lana Lanerossi 
Giacconi uomo pura lana 
Cappotti vomo pura lana 


«Brezigar console di 
Slovenia?» Questo l'inter- 
rogativo che il consigliere 
regionale Gianfranco 
Gambassini della Lista per 
Trieste ha posto al presi- 
dente della giunta regio- 
nale Adriano Biasutti. «Sul 
numero 3 di ottobre, del- 
l'organo d'informazione 
mensile della comunità 
economico-culturale slo- 
vena ‘lic Primorske” — 
si afferma in una nota del- 
la Lista — si legge sotto il 
titolo '’Brezigar lascia?” 
che "secondo fonti ufficio- 
se, a Lubiana corre voce 
chie îl ministro degli Esteri 
sloveno Domitrij Rupel sia 
intenzionato a nominare 
l'ex sindaco di Duino-Au- 
risina Brezigar, console di 
Slovenia a Trieste. La pro- 
posta per la nomina — 
continua l'interrogazione 
— sarebbe stata presa in 
considerazione dallo stes- 
so presidente del governo 
sloveno Lojze Peterle. Bre- 
zigar, lontano parente di 
Rupel e amico di Peterle 
giocherebbe così, sempre 
secondo l'opinione dell'e- 
sponente della Lista per 
Trieste, le sue ultime carte 
pur di rimanere a galla do- 
po un'esperienza ammini- 
strativa travagliata e il 
fallimento dell'operazione 
Tiglio, consegnata e sup- 


Gambassini 


protesta: Si 
deve dimettere 


da consigliere’ 


portata per la conquista 
del partito!». 

H consigliere Gambassi- 
ni fa leva poi, sulle rela- 
zioni personali particolar- 
mente amichevoli che in- 
tercorrono tra il presiden- 
te Biasutti e il ministro 
‘Rupel e il presidente Pe- 
terle e sui continui incon- 
tri e contatti che egli in- 
trattiene con quest'ultimi, 
per interrogarlo sull’at- 
tendibilità della notizia. 
«Esiste realmente — si do- 
manda Gambassini — la 
possibilità che il rappre- 
sentante dell'Unione Slo- 
vena Brezigar sia nomina- 
to console di Slovenia a 
Trieste, con la conseguen- 
za di doversi dimettere da 
consigliere regionale?». La 
risposta del rappresentan- 
te dell'Unione Slovena 
non si è fatta naturalmen- 
te attendere. «Suggerisco 


al consigliere Gambassini 
— ha risposto infatti Bre- 
zigar — di impegnarsi a 
fondo per il riconoscimen- 
to della Slovenia. Quando 
il nuovo Stato avrà nomi- 
nato il proprio console a 
Trieste, la sua curiosità 
sarà soddisfatta». 

Laconica quanto basta 
per destare ancor di più la 
curiosità intorno alla pre- 
sunta futura nomina, Bre- 
zigar dice «di apprendere 
con interesse la notizia al- 
la quale si riferisce il con- 
sigliere Gambassini». A 
ogni modo, sembra che 
l'informazione apparsa 
sul «giornaletto triestino» 
(così lo definisce lo stesso 
Brezigar) non dispiaccia 
affatto all'ex sindaco del 
Comune di Duino-Aurisi- 
na. 

«Potrei anche conside- 
rarla — ha dichiarato in- 
fatti il capogruppo dell'U- 
nione Slovena — un rieo- 
noscimento per il lavoro 
svolto per il consolida- 
mento dei rapporti tra la 
Slovenia e la nostra Regio- 
ne, Temo però — ha con- 
cluso — che il giornale che 
lo pubblica sia tanto insi- 
gnificante che il Governo 
della Slovenia non ne terrà 
conto». 

Erica Orsini 


UGGIA 


DUINO 
Concorso 
per bidelli 


IH Comune di Duino 
ha reso non che da 
oggi fino al 19 otto- 
bre è possibile pre- 
sentare le domande 
per assunzioni ur- 
genti di personale 
ausiliario di terza 
qualifica quali inser- 
vienti; bidelle, inser- 
vienti di casa di ripo- 
so e simili per un ar- 
co temporale di dieci 
giorni che possono 
essere poi prorogati 
fino a 60 giorni. Per 
chi fosse interessato 
al ritiro dell'avviso e 
dell'apposito modulo 
didomanda è possi- 
bile rivolgersi all'uf- 
ficio di segreteria del 
Comune. Il Comune 
invita, quanti inte- 
ressati, di presentare 
entro tempo utile le 
richieste di assun- 
zione urgente agli uf- 
fici competenti del- 
l'aamministrazione 
locale duinese. 


Un compromesso 


e lo statuto va 


Un colpo alla botte e 
uno al cerchio. La giunta 
si piega, da una parte e 

l'altra, ma non si 
spezza. Il Psi fa da me- 
diatore sui punti fonda- 
mentali e lo statuto del 
Comune di Duino-Aurisi- 
na giunge in dirittura 
d'arrivo grazie ad un'o- 
pera di compromesso a 
dir poco magistrale. Sul 
difensore civico per la 

rima volta s'infrange il 
fronte unico e compatto 
della Democrazia cristia- 
na e del Partito sociali- 
sta. L'emendamento pro- 
posto di concerto dall'U- 
nione Slovena e dal Par- 
tito Democratico della 
Sinistra sull'obbligato- 
rietà della conoscenza 
dello sloveno da parte 
del difensore civico, è 
passato grazie ad un'ine- 
dita maggioranza che ve- 
de alleati Unione Slove- 
na e Partito Socialista. 
Così il cerchio si chiude. 

Sul segretario comu- 
nale ha avuto la meglio 
la Dc, sul difensore civi- 
co l'Us. E questa sera, 
nonostante le fratture 
multiple nella maggio- 
ranza e le varie ipotesi di 
crisi annunciata e poi 
scongiurata, lo statuto 
comunale verrà adotta- 


Finanziamenti in pericolo 


Se il Comune non presenterà progetti per il 


Alcuni interventi sul 
patrimonio pubblico sono 
stati realizzati; altri sono 
attualmente in corso d'o- 
pera; altri ancora si stan- 
no predisponendo per un 
futuro più o meno prossi- 
mo. A Muggia un punto sul 
quale l’amministrazione 
comunale è intenzionata 
ad attivarsi riguarda il 
centro storico cittadino. 
Un centro storico, quello 
muggesano, tutt'altro che 
curato. Già, ma con quali 
soldi? A Muggia la Regione 
ha promesso 240 milioni 
per un intervento nel cen- 
tro storico, che più preci- 
samente si dovrebbe basa- 
re sul recupero urbanisti- 
co di alcune zone, Per que- 
sto è mnecessaria però la 
messa a punto, da parte 
del Gomune costiero, di un 
apposito piano, senza il 
quale non sarà possibile 
usufruire degli stanzia- 
menti regionali. «I tempi 
non sono brevissimi — ri- 


159.000 
139.000 
169.900 
199.000 
89.000 
99.000 


centro perderà 


i 


Ecco alcune parti di Muggia che dovrebbero subire ampi lavori di 
ristrutturazione. (Foto Balbi) 


. leva Gianni Millo, assesso- 
re muggesano all'urbanin- 
stica — perché si tratta di 
Spena un grosso lavoro 

i progettazione, anche 
dal punto di vista catasta- 
le. In ogni caso dobbiamo 
ultimare il piano entro sei- 
otto mesi, altrimenti addio 
contributi». Anche il sin- 
daco Fernando Ulcigrai si 
allaccia al discorso della 
necessaria celerità: «Per 


non perdere il finanzia- 
mento — afferma — sarà 
‘opportuno avviare quanto 
prima una serie di verifi- 
che tecniche, predispo- 
nendo per tempo la relati- 
va documentazione». 

«In un primo momento 
— spiega ancora Wlcigrai 
— ritenevamo di doverci 
muovere, nella progetta- 
zione, attraverso un piano 
particolareggiato. Ma, poi, 


impermeabili uomo puro cotone 


Pantaloni uomo pura lana Lanerossi 
Pantaloni vomo pura lana paghi 1 paghi 3 


Gonne pura lana 


Cappotti donna pura lana 


Giacconi donna pura lana 


visti gli specifici tagli de- 
cisi dalla Regione, in pra- 
tica l'eventuale contributo 
mon avrebbe potuto essere 
finalizzato all'attuazione 
di piani particolareggiati. 
Per fortuna, nonostante la 
situazione attuale nelle 
casse della Regione non 
sia florida, è stato possibi- 
le appoggiarsi sull'apposi- 
ta legge regionale sulla ca- 
sa per l'attribuzione dei 


89.000 
45.000 
50.900 
19.900 
99.000 
79.000 


240 milioni 


240 milioni, la disponibili- 
tà dei quali è vincolata al- 
la redazione di un apposi- 
to piano di recupero, su 
cui stiamo appunto lavo- 
rando». «Non dobbiamo 
lasciarci scappare questa 
occasione», rileva il sinda- 
co. Che preannuncia an- 
che un'altra fase di pro- 
gettazione, riguardante la 
pavimentazione di piazza 
Marconi ripristinando 
l'antica pietra arenaria e 
l'illuminazione della stes- 
sa piazza e delle immedia- 
te vicinanze. Interventi 
per i quali ci sarebbe già 
un progetto di massima e 
che potrebbero partire il 
prossimo anno. I finanzia- 
menti: due miliardi dal 
fondo benzina e altrettan- 
ti da contrarre attraverso 
apposito mutuo (forse già 
nell'ambito dell'esercizio 
comunale 1991). 


Luca Loredan 


Piumoni 2 piazze 
Piumoni 1 piazza 
Maglie pura lana uomo dénna 


to. La buona volontà di 
tutti ha avuto la meglio 
sulle previsioni più pes- 
simistiche che prevede- 
vano il erollo della giun- 
ta Caldi sotto i colpi del 
problema-statuto. Inve- 
ce, niente di tutto que- 
sto. La politica è ancora 
uma volta l'arte del possi- 
bile. Soltanto il verde 
Sgambati esee malconcio 
dalla diseussione, con un 
numero notevole’ di 
emendamenti respinti. 
Quasi tutte le proposte a 
favore di una maggiore 
trasparenza degli atti e 
delle procedure comuna- 
li per favorire ed incenti- 
vare la partecipazione 
dei cittadini si sono in- 
frante non su divergenze 
di principio, ma su diffi- 
coltà oggettive. Tutte le 
iniziative di Sgambati 
sarebbero infatti risulta- 
te troppo dispendiose e 
roblematiche per il bi- 
pe del Comune già 
pesantemente gravato. 
La questione deve far ri- 
flettere. Poichè a quanto 
pare, le buone intenzio- 
ni, se mancano i fondi, 
non bastano. E anche la 
trasparenza, ahimè, per 
dirla con Sgambati, ri- 
schia di diventare opaca. 
e.o. 


MUGGIA / GPL 


S.DORLIGO 
Contro 
l'infarto 


Si sposterà questa 
mattina nella piazza 
del municipio di San 
Dorligo l'ambulato- 
rio mobile, che già ie- 
ri mattina ha effet- 
tuato numerose visi- 
te di controllo a 
Muggia nell'ambito 
della manifestazione 
organizzata dall'as- 
sociazione «Cuore 
amico» nell'arco del- 
le iniziative per la 
lotta contro gli infar- 
ti e le malattie coro- 
nariche. Come è av- 
venuto già ieri a 
Muggia, quanti vor- 
ranno potranno farsi 
prelevare il sangue 
per la misurazione 
del colesterolo oppu- 
re potranno farsi 
controllare la pres- 
sione. Il tutto avver- 
rà gratuitamente e 
sul momento grazie 
alla disponibilità dei 
volontari dell'asso- 
ciazione. 


Sindacati e comitato 
su due diversi fronti 
per il futuro ex-Aquila 


Non accenna a diminuire il tono del dibattito sca- 
tenato negli ultimi giorni dai fatti inerenti ai depositi 
di gpl e al recupero occupazionale nell'ambito dello 
stabilimento ex-Aquila. Ancora una volta, su fronti 
per certi versi opposti, scendono in campo il comitato 
di garanzia della città e i sindacati. La Cisl e la Uil ha 
infatti avuto nei giorni scorsi un incontro con il capo- 
gruppo socialista in consiglio regionale, dario Tersar. 
I sindacalisti, oltre a convenire sulla validità dello 
studio effettuato dall'Ezit, hanno evidenziato l'im- 
portanza di un recupero più generale di tutta l'area 
dell'ex Aquila. Da parte sua, il capogruppo Tersar ha 
quindi assisicurato l'impegno del proprio partito per 
far proseguire l'iter previsto degli accordi per l'attua- 


zione del progettopresentato dall'Ezit. 


Di ben altro tono invece il comunicato emesso dal 
Comitato di garanzia della città in cui si ribadisce la 
contrarietà al progetto dei depositi di gpl, una «con- 
trarietà basata su studi e conoscenze scientifiche». Il 
comitato ha inoltre voluto sottolineare come l'Ezit, 
nel suo sbudio, «ha potuto analizzare la situazione, 

| elencando gli elementi di rischio, suggerendo unica- 
mente linee di massima per il loro alleggerimento, 
senza però elaborare nulla di preciso». Per quanto 
riguarda l'aspetto occupazionale, secondo il Comita- 
to di garanzia, tale aspetto dovrà essere attentamente. 
esaminato dalle forze politiche, senza però intaccare 
Il fattore sieurezza, «vero interesse generale dell'in- 


tera comunità». 


55.000 
40.000 
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ORE DELLA CITTA’ 
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TORNEO DI QUALIFICAZIONE 


Dibattito In ricordo di ‘ Associazione E’ nata Nozze 
Mario Lipott abruzzesi Martina d’oro 


sulporto 


Sulla situazione politica 
e sulle problematiche 
che attanagliano lo scalo 
triestino è convocata 
l'Assemblea della sezio- 
ne d'ambiente emporio 
portuale, oggi, alle 19, 
nella sede di p.zza S. Gio- 
vanni 5. Sono invitati 
tutti gli iscritti alla Dc 
che operanoin porto. 


Appunti 
dall’Urss 


Oggi, alle 17, nella. sala 
del Consiglio circoscri- 
zionale di Roiano, Gret- 
ta, Barcola, al pianterre- 
no di‘villa Primc (salita 
di Gretta 38), Otello Bo- 
sari e Marina Rossi redu- 
ci dalla Russia, terranno 
una conferenza su «Ap- 
punti di viaggio e di vita 
dall’(ex) Unione Sovieti- 
ca». 


Proprietà 

edilizia 
L'Associazione della pro- 
prietà edilizia informa 
che oggi alle 17.30, nella 
sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali in via 
Trento 8, si svolgerà la 
riunione dei soci, duran- 
te la quale saranno trat- 
tatliseguenti argomenti: 
nuove rendite catastali; 
piano risparmio energe- 
tico. 

A 

San Simon 


Al«Jadera» 


Domenica, alle 17, nella 
ticorrenza di San Simeo- 
ne Profeta, patrono di 
Zara, a cura del circolo 
dalmatico «Jadera» ver- 
rà celebrata una messa 
in onore del santo nella 
chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. Tutti i conterra- 
nei sono invitati ad assi- 
stere al rito religioso. 
Successivamente, nella 
sede del sodalizio, si 
svolgerà .il tradizionale 
incontro e «tante ciaco- 
le» tra soci, familiari ed 
amici. 


Amici 
del Cuore 


Al Centro giovanile Chia- 
dino di via dei Mille 18, 
sono aperte le iscrizioni 
per poter partecipare ad 
un corso sul trattamento 
dell'arresto cardiaco te- 
nuto dagli «Amici del 
cuore». Il corso è di 5 le- 
zioni, e si svolgerà nelle 
ore serali. Alla fine, pre- 
via una prova scritta, sa- 
rà rilasciato un attestato 
firmato dal prof. Cameri- 
ni e dal dott. Passoni del- 
l'Ospedale Maggiore. Per 
le iscrizioni si prega tele- 
fonare al 943793, dalle 
15 alle 20. 73 


STATO CIVILE 


NATI: Bracco Nicholas, ‘ 
Zurini Paolo, Lupano 
Erika. ì 
MORTI: Boncina Guido, 
di anni 85; Pizzamei 
Bianca, 90; Norbedo Li- 
cia, 76; Zane Guerrino, 
74; Baruzza Andrea, 26; 
Pelan Evelina, 85; De 
Monte Giorgio, 52; Do- 
menis Ludmilla, 79; Fer- 
ruglio Ennio, 59; Furlan 
Edoardo, 52; Mazzarolli 
Silvana, 68; Valenti 
Spartaco, 80. } 


= In memoria di Walter 
Bianchi (11/10) dalla moglie 

“Anna 50.000 pro centro tumo- 

ri Lovenati. 

— In memoria di elo Bu- 

setti nel V anniv. dalla fami-' 
glia Aldo Busetti 50.000 pro 

Astad. 

— In memoria di Enrico Bru- 

metz per il compleanno dalla 

mamma 20.000, dalla moglie 

e figli 20.000 pro Centro tu- 

mori Lovenati. 

In memoria di Salvatore 

D'Amore nel II anniv. dalla 

moglie e figli 50.000, dalla so- 

rella Carmen 10.000 pro Ass. 

amici del cuore, 

— In memoria di Giuliano 

Dentice per il compleanno 

(11/10) dalla moglie ‘e figlia 

20.000 pro Ist. Burlo Garofolo 

(emato-oncologia). 

— In memoria di Carlo Va-. 
lentincic (11/10) da Lidia e Lu- 

ciana 50.000 pro Centro car- 

diovascolare (dott. Scardi). 


In ricordo ‘di Mario Li- 
pott, padre del responsa- 
bile dei servizi sportivi 
del nostro giornale dott. 
Ezio, una messa verrà 
celebrata stasera alte 18 
nella chiesa della Beata 
Vergine Addolorata, in 
piazzale Valmaura. 
———4 


Circolo 
Ufficiali 


Oggi, alle 18, avrà luogo 
a«Villa Italia» via dell'U- 
niversità 8, la proiezione 
di scene del Macbeth del 
compositore triestino 
trasferitosi in Norvegia, 
Antonio Bibalo, organiz- 
zata con gli Amici della 
lirica. Prolusione di Emi- 
lio Curiel che interviste- 
tà l'autore. 


nni 


Premiato 

Fabris 

La giuria giudicante le 
premiazioni al 14.0 pre- 
mio internazionale di 
Poesia «Monferrato» ha 
segnalato il libro di Bru- 
no Fabris intitolato «At- 
timi di poesia». La ceri- 
monia di premiazione si 
svolgerà domenica 27 ot- 
tobre alle 15:30, nella 
chiesa parrocchiale di 
Villanova Monferrato. 


Visite 
guidate 


Ultimo mese di visite 

idate nell'ambito del- 
‘iniziativa «T for You». 
Giro della città, con visi- 
ta al castello di Mirama- 
re ogni martedì, giovedì e 
sabato, con partenza alle 
9 dal piazzale antistante 
la stazione Marittima; 
giro del Carso ogni ve- 
nerdì con partenza alle 
14.45 dal piazzale anti- 
stante la stazione Marit- 
tima. 


Per permettere una 
tempestiva pubblica- 


zione degli annunci, si 
avvisano i lettori che i 
testi delle Ore della cit- 


tà dei quali si chiede la 
pubblicazione il giorno 
successivo vanno fatti 
pervenire al giornale 
entro le 14.30. 


Temperatur 
massima: 20; tem- 
peratura minima: 
14,7; umidità: 75%; 
pressione:. 1020,3 
in. diminuzione; 
cielo: sereno; ven- 
to: calmo; mare: 
quasi calmo; tem- 
peratura del mare: 
20,7. 


10.14 con cm 45 e 
alle 23.32 con cm 19 
sopra il livello me- 
dio del mare; bassa 
alle 4.11 con cm 19 
e alle 17.07 con cm 
48 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima 
alta alle 10,31 con 
cm 39 e prima bas- 
sa alle 4.29 con cm 
11. 


po di locale ormai 
collaudato come ri- 
trovo per. giovani. 
che prediligono le' 
bibite senza alcool. 
ma con tanta frut- 
ta. Degustiamo l'e» 
spresso al Bar Rist. 
Y.C. Adriaco - Molo 
Sartorio. 


= In mem DA di nate 
isparutti per il compleanno 
(11/10) dalla figlia Toe 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. 

— In memoria di Giovanna 
Lorenzi (11/10) da Lidia Bacci 
30.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Teresa ved. 
Palese l'onomastico dai 
familiari 20.000 pro Oratorio 
Salesiano Don Bosco, 

— In memoria di Emma ved. 
Savi per il compleanno (11/10) 
dalle figlie 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Bruno Zor- 
nada per il compleanno dalla 
moglie Elvira 20/000 pro Ag- 
men. 

7,In memoria di Vincenzo 
Michelini da Maria Michelini 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te, 


— In memoria di Luigi Ar-. 


.cion da Maria Zorzetti 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Per celebrare il primo 
anno 
zione degli abruzzesi in 
Trieste, organizza, do- 
menica con inizio alle 15, 
con ingresso libero, una 
manifestazione presso il 
padiglione «A» della fiera 
di Trieste, p.le De Gaspe- 
ri 1. La festa sarà allieta- 
ta da diverse manifesta- 
zioni. 

can 


Centro 

Dianetica 

Oggi alle 20, nella sede di 
via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di Dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
‘mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 


strativa. È 
ma 


Grotte 

che passione 

Sono aperte le iscrizioni 
al 4.0 corso di speleolo- 
gia: «Grotte che passio- 
ne», riservato ai ragazzi 
dagli 8 ai 14 anni, orga- 
nizzato dal gruppo di al- 
pinismo Giovanile «U. 
Pacifico» della società 
Alpina delle Giulie - se- 
zione di Trieste del Club 
Alpino Italiano. 


Corso 
di danza 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di danze tradi- 
zionali e antiche d'Euro- 
pa, con Paola Sfregola, 
‘promosso dal Centro eco- 
logista naturista Anita. 
Per informazioni e ade- 
sioni telefonare ai nume- 
Ti 830257 e 303728 
(16.30-19.30). 


di vita, l’Associa-. 


RISTORANTI E RITROVI 


E' nata Martina, primo-. 
genita del nostro critico 
cinematografico Paolo 
Lughi. Al neo papà e alla 
signora Franca le più vi- 
ve felicitazioni della re- 
dazione del «Piccolo» per 
questo riuscito «ciak» fa- 
miliare, con la certezza 
che Martina ne sarà la 
protagonista. 


Eterna 

Sapienza 

Oggi, alle 18, nella sala 
dei Maestri cattolici in 
via Mazzini 26, per la 
«Lectura Evangelii» Pa- 
dre Domenico Scaroni 
o.p. commenterà il passo 
dal Vangelo di S. Matteo 
cap. 19, 1-9: «Da princi- 
pio non fu così». 


Amici 
dellaliica — 


i | 


LAssociazione — «Amici 
della lirica Giulio Viozzi» 
comunica che, anche per 
la stagione lirica 
1991/92, i soci possono 
ottenere la riduzione su- 
gli abbonamenti. Termi- 
ne ultimo per la richie- 
sta: 15 ottobre. Per infor- 
mazioni, telefonare al 
numero 301812, dalle 9 
alle 11 e dalle 15 alle 17. 


Trattoria Grando 
Tuttiisabati e domeniche musica, Via Revoltella 21. 


Tel, 947023. 
na - 
Pizzeria «Ex Giardinetto» 


Pizza a mezzogiorno - via S. Michele 3 tel, 303551. 


Prenotazioni al 368874. 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Dal7 al 13 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante, 7 tel. 
630213; erba di S. 
Anna, 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268; 
viale Mazzini, l - 
Muggia tel. 271124; 
Prosecco tel. 225141 
= 225340 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie . aperte 
anche dalle 19.30. 
| alle 20.30: via Dan- 
te, 7; erta di S. Anna, 
10 (Coloncovez); via 
Giulia, 14; viale 
Mazzini, 1 Muggia; 
Prosecco - tel 
225141 - 225340 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). Farmacia in 
servizio notturno 
dalle 20.30 alle 
8.30: via Giulia, 14 
tel. 572015. 


— In memoria di Dina Da- 
pretto dalla fam. Magrassi 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Mario Car- 
lesi dalla fam. Ernesto Tenen- 
te 30.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 

— In memoria di Iolanda 
Cordiglia dai condomini e in- 
quilini di via Negrelli 8 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. Ù 

—, In memoria di Nerina Dur- 
nik Movimento donne 
Trieste 30.000 pro Lista per 
Trieste; da Maria Zuballi 
O«pro:Movimento Donne 
e. 


— In memoria di Lorenzo Ca- 
vallini da Annamaria e Um- 
berto Cavallini 250.000 pro 
250,000 pro via agere 

X pro io del fan- 
ciullo, 250.000 pro Aire, 
250,000 pro Sogit, 250.000 pro, 
Ist. Rittmeyer. 3 


Ristorante «Tor Cucherna» 
Ogni venerdì la migliore paella - cene fino alle 02. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


|IL PICCOLO | 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


Edicola Porro 
in P.za Goldoni! 


In memoria di Diana 
Adotti da Antonia Da Rio 
so.000 pro Università terza 
età. 

— In memoria di Elsa Anzel- 
«lotti da Fulvio e Anna 500.000 


‘pro Domus Lucis S: inetti; 
da Bice Citroni e figli 100.000 
pro Piccole suore dell’Assun- 
zione. 


.— In memoria di Corinna 


Brumat dagli inquilini di via 
Parini n.15 67.000 pro Cri. 

— In memoria di Angelo e 
‘Angela Cenci dalla figlia e dai 
nipoti Furio e Fiammetta 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Cesare da 
Enza 30.000 pro Lega antivi- 
Visezionista nazionale (Fi), 
20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Francesco 
Lanzarone da Gemma e Bruno 
Zani e da Annamaria Petracco! 
300.000 pro Enpa; dalle fami- 
glie Lizzul e Lanzarone 
100.000 pro Aism. 


_cace per avvicinarsi alla 


L'11 ottobre del 1941, a 
Capodistria, nella picco- 
la chiesa della Madonna 
di Semedella, monsignor 
Luigi Parentin univa in 
matrimonio Marcello 
Pizzarello e Maria Geppi. 
La coppia festeggerà le 
nozze d'oro domenica 13 
ottobre, nel corso di una 
cerimonia nella chiesa di 
San Marco Evangelista, 
dove si rinnoverà la pro-. 
messa d'amore e fedeltà 
‘attorniata dai figli Paolo 
e Giuseppe, la nuora, gli 
adorati nipoti, i parenti e 
gli amici. 

Sri, 


Punto 
Musicale 


Sono aperte le iscrizioni 
per. l'anno scolastico 
1991-1992 alla scuola 
«Punto Musicale» di Si- 
Stiana. I corsi d'insegna- 
mento previsti riguarde- 
Tanno: pianoforte; violi- 
no; flauto; chitarra; edu- 
cazione musicale di base 
per bambini dai 4 ai 6 an- 
ni d'età; teoria e solfeg- 
gio; canto. L'orario di se- 
greteria per le iscrizioni, 
ed ogni altra informazio- 
ne, è, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 8.30 alle 12 e 
dalle 18 alle'19, Sistiana 
centro 45 (telefono 
299994). 


Simposio 

Tutto funghi 

Tra le varie iniziative 
che il Get-Gruppo enoga- 
stronomico triestino pro- 
muove periodicamente, 
oggi verrà proposto il 
simposio «Tutto funghi 
1991». L'incontro avver- 
rà al ristorante «Al Gjant 
dal Rusignul» di Merfiico 
di Dolegna del Collio (Go) 
alle 20. Eventuali preno- 
tazioni numero 
0481/60452. 


Alcolisti 
anonimi 


Se ti senti solo, separato 
da tutti, se il-bere non ti 
diverte più, Alcolisti 
Anonimi ti può forse aiu- 
tare, Riunioni a Trieste, 
in via Pendice Scoglietto 
6, (telefono 577388) mar- 
tedì alle 19.30 e giovedì 
alle 17.30. A Muggia, in 
Ha Battisti 14, lunedì al- 
le 18. 


Corsi intensivi 
d'informatica 

Sono aperte le iscrizioni 
per i corsi intensivi di 4 
settimane di «Segreteria 
informatica» per opera- 
tore, di «Tecniche 
C.A.D.». Informazioni e 
iscrizioni: Foscolo Infor- 
matica via Pietà 29 tel. 
775796. 


Deutsch 
Institut i : 


Un metodo nuovo ed effi- 


lingua tedesca. Corsi al 
mattino (9.30-13.30) e, 
sera, con un massimo di 
10 partecipanti. Via Do- 
nizetti 1. Tel. 370472. 


PICCOLO ALBO 


Siamo i genitori di un ra- 

pazzo caduto con la moto 

‘a mattina del primo ot-. 
tobre, alle 7.50, in piazza 

Garibaldi, angolo via 

Molino a Vento, su di' 
una macchia d'olio la- 

sciata da un mezzo rima- 

sto ,anonimo. Abbiamo 

saputo che la macchia 

d'olio sulla strada ha 

provocato numerosi in- ‘ 
cidenti e verremmo met- 

terci in contatto con le 

persone che vi sono ri- 

maste coinvolte. Telefo- 

nare al numero 422207. 


— In memoria di Giuseppe 
Cuzzit dal condominio di via 
Tiepolo n.1 e Gisella Nappi 
230.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

= In memoria di Daniela e 
Stefano da Gabry e Cinzia 
20.000 pro Astad. 1 
—In memoria di Giovanni 
Schiavon da Pina Possega 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Valeria e Pina 
‘Possega 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

In memoria di Duilio Lisot 
dai colleghi e colleghe Inten- 
denza di finanza di Trieste 
55.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Ja memoria di Laura Mat- 
telini in Gherzei da Nerina 
Valli e fam. 20.000, dalla fa- 
miglia Mestroni 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati . 

—-. In memoria di Aldo Gustin. 
da. Zivkovic, Da Caprile 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. > È 


Venerdì 11 ottobrè 1991 


Come i grandi maestri 
gli scacchisti al caffè 


I grandi maestri dell’Ot- 
tocento muovevano caval- 


li, alfieri e torri nelle sale. 


del Café de la Régence di 
Parigi, del Café Kerkau di 
Berlino, del Café Central 
di Vienna... Nella magica e 
confortevole atmosfera 
degli storici caffè la fervi- 
da e geniale fantasia dei 
campioni creò splendide 
partite, passate alla storia 
degli scacchi come l'Im- 
mortale, la Sempreverde, 
il Matto di Légal. L'anno 
scorso, immersì nella sug- 
gestiva atmosfera da caffè 
ottocentesco del San Mar- 
co, anche i maestri e i can- 
didati maestri triestini, in- 
dubbiamente meno creati- 
vi dei grandi giocatori del 
passato, ma animati dalla 
Stessa passione per il nobil 
gioco, mosseroi loro re, re- 

ine e pedoni, fino a quan- 

lo il maestro Manlio Lo- 
stuzzi, dopo due mesi di 
appassionate e avvincenti 
partite, vinse di misura, 
ma imbattuto, la prima 
edizione della Coppa San 
Marco, Gli altri classificati 
risultarono nell'ordine 
Franco Rupeni, Severino 
Stantic, Sergio Vitri, Tullio 
Mocchi. 

Tra i maestri e candida- 
ti di Trieste e della Regio- 
ne, ci sarà forse qualcuno, 
nell'edizione di quest'an- 
no, in grado di scalfire 
l'imbattibilità di questo 


Kasparov triestino? O for- 
se il nuovo campione sarà 
un semplice amatore, non 
ancora classificato nelle 
categorie nazionali? Lo 
potremo vedere al Caffè 
San Marco, dove, a partire 
da martedì 15 ottobre, per 
ben due mesi, un centinaio 
di appassionati si daranno 
battaglia sulla scacchiera: 
molti parteciperanno cer- 
tamente senza ambizione 
di vittoria, per il semplice 
gusto di giocare, di tra- 
scorrere alcune ore in pia- 
cevole riflessione davanti 
alle 64 caselle. 

La partecipazione “@l 
campionato di scacchi 
Coppa San Marco 1991, 
organizzato dalla Società 
scacchistica triestina, dal 
Gircolo scacchistico Co- 
stalunga e dal Caffè San 
Marco, è aperta a tutti gli 
scachisti della regione e 
della città, in particolare 
ai meno esperti e ai princi- 
pianti: essi hanno infatti il 
diritto di partecipare al 
torneo di qualificazione, il 
cui inizio è fissato, appun- 
to, per il 15 ottobre alle 20, 
mentre a loro volta, mae- 
stri e candidati maestri, 
insieme con i primi 15 
piazzati del torneo di qua- 
lificazione, si confronte- 
ranno nel successivo tor- 
neo magistrale (inizio 19 
novembre). 


ineffabile finezza 


Un particolare di 
Roberto Tigelli, le cui 
composizioni sono 
esposte alla galleria 
TK. 


Solo alcuni anni fa 
Roberto Tigelli, già a un 
‘passo dall'informale ma 
ancora legato alla rap- 
presentazione, dipinge- 
va delle opere in cui, at- 
traverso la linea curva 0 
il taglio geometrico, si al- 
ludeva a forme organi- 
che e biologiche scandite 
secondo i modi della lo- 
gica astratta. 

Oggi le composizioni 
di Tigelli, rese ancora 
con toni delicati e di ispi- 
razione naturalistica (i 
vari gradi di blu, mer 
ro, grigio, beige, cobalto e 
qualche tocco di marro- 
ne), sono via via sfumate 
in una sintesi formale e 
cromatica che vede l'uso 
di superfici lignee dipin- 
te con completa padro- 
nanza della tecnica ed 
interrotte da una striscia 
materica per lo più verti- 
cale realizzata con 
straccio od altri materia- 


li e rilevata attraverso 
un'armonica variazione 
tonale. 

L'autore (presente ne- 
gli spazi della Galleria 
Tk di via San Francesco 


| conpoco più di una deci- 


na di opere) chiama tali 
segni rilevati «porte», 
suggerendo la possibilità 
— per loro tramite — di 
una comunicazione tra 
realtà diverse. 

_L'impressone prima 
che i quadri di Tigelli su- 
scitano nel fruitore è di 
una ineffabile finezza 
pittorica (e non va di- 
menticato a questo pro- 
posito che l'artista negli 
anni Settanta ha seguito 
i corsi di pittura presso 
l'Accademia di Belle Arti 
di Venezia tenuti da Car- 
melo Zotti)). Beige, sal- 
mone, tortora, vari toni 
di grigio illuminati da 
tocchi bianchi, oro e gial- 
lo, uniti a cenni di verde, 


di azzurro e di viola, al- 
ludono ancora. alla 
scomposizione e alla ri- 
composizione dei colori 
che si incontrano acco- 
standosi ai temi della 
geologia e della morfolo- 
gia del cosmo. 

Tigelli dunque, con 
queste ultime opere (che 
rimarranno esposte alla 
Tk fino al 16 ottobre), 
continua ad ispirarsi — 
pur con modi.di sintesi 
«astratta sempre più evi- 
denti —al dato naturali- 
stico. Ma il linguaggio 
formale ed espressivo 
appare ‘ sensibilmente 
mutato, n 

Gli va perciò riscon- 
trata una pittura medi- 
tata e capace di rinno- 
varsi, qualità quest'ulti- 
ma che non è sempre 
presente în tutti i pittori 
e che garatisce la capaci» 
tà creativa dell'artista. è 

Marianna Accerboni 


MANIFESTAZIONI 


Giornata dell’ostetrica 


Medaglie d’oro e riconoscimenti per gli anni di attività 


Si è celebrata nei giorni 
scorsi la «Giornata dell'o- 
stetrica» e nell'occasione 
si sono festeggiati i 50 an- 
ni della maestra ostetrica 
Anna Tait collaboratrice 
del professor Piero Spanio 
e del professor Ezio Barag- 
gino. Alla cerimonia erano 
presenti anche Primo Ro- 
vis, Luisa Nemez in rap- 
presentanza del sindaco di 
Triete, il professor Scar- 
selli, direttore della Clini- 
ca e della Scuola di Oste- 
tricia, la maestra ostetrica 
Tommasini, il professor 
Parlato, presidente del- 
l'Ordine dei medici e il 
Professor Fogher, presi- 
dente della Lega italiana 
contro i tumori, che ha 
Ospitato la manifestazio- 
ne.' Presenti anche i rap- 
Ppresentanti del Collegio 
infermieri ‘professionali 
As-Vi, della scuola per in- 
fermieri G. Ascoli, nume- 
Tose colleghe coetanee, e 
non, della maestra Tait ed 


allieve della scuola d'oste-. 


77,10 memoria di Salvatore 
Marsetti dagli abitanti del ca- 
Seggiato di via Tonello n.23 
90.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re 


—_In memoria di Zi' Mela dal 
nipote 20.000 pro Astad, 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. Ò È 

— Inmemoria di Sergio Mila- 
ni dalla famiglia Boschi 
100,000 pro. Lega tumori 
Manni. 


7 In memoria di Lina Norio 
da zia Nîna e Laura 50.000 pro 
(Ass. giovani diabetici). . 
=7 In memoria di Elsa Oberti 
di Valnera ved. Anzelotti da 
Lucia Cesare 30.000 pro Pro 
Senectute. 
— In memoria di Eugenio Pa- 
gnini dalla moglie e dal figlio 
300.000, dalla famiglia Loren- 
zutti 20.000 pro Div. I medica 
Spal Cattinara); da Mi- 
rella Macor 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Gion- 
ni Schwagel 30.000 pro Anfaa. 


tricia. ; 

Rovis ha assegnato, per il 
5.0 anno consecutivo, a tre 
ostetriche neo-diplomate 
— Federica Passaglia, Car- 
la Capecchi e Aniska Gri- 
foni — borse di studio di 
500.000 lire ciascuna. Alla 
maestra Tait è stata offer- 
ta una medaglia d’oro con 
dedica personale. 

Una medaglia d'oro è stata 
pure consegnata dalla pre- 
sidente del Collegio ostre- 
triche Claudia Massopust, 
dalla presidente onoraria 
Pia Zornada Gregorat, a 
nome di tutte le colleghe. 
Tutti i presenti hanno 


: espresso elogi per l’onesta, 


seria, valida professionali- 
tà prestata dalla maestra 
Tait in tanti decenni. La 
sua attività si è svolta dal 
1941 al 1971, e in partico- 
lare dal 1950, come mae- 
stra ostetrica alla scuola 
locale, La cerimonia si è 
conclusa con un piacevole 
rinfresco. 


— In memoria di Paolo Pauli 
dagli ex allievi ‘80/81 175.000 
pro scuola elementare A. De- 
grassi - Opicina. 
— In memoria di Neva Qua- 
Tantotto da Libera e Alberto 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. î 
— In memoria di Silvano 
Rezzica da Paolo e Colomba 
Stabile 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Lucio Riz- 
zian da Adriana B., Elisabetta 
E., Fabio L., Giuliano D., Lau- 
ra S., Marialuisa T., Patrizia 
P., Raffaella B., Riccardo F., 
Sergio B., Sergio P. 500.000 
one Centro tumori Lovenati; 
Mosetti, Scuka 100.000 pro 
Sci club ‘70; da Lucia, Piera ed 
Emilia Mezzetti 150.000 pro 
Centro aiuto alla vita. 
— In memoria di Bruno e Lu-, 
ciana Vattovani da Stefano, 
Davide, Shniuce ei Maio 
50.000 pro Ass. paraplegici F.- 
V.G. (progetto Spilimberg i 0). 


— Da Nella Alneri 300.000 
pro Uildm (comunità Federico 
Milcovich).. H 

— Im memoria di Malci Sterle 


Ziffer dalle famiglie Chelleri . 


‘Romani 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ofelia Ter- 
covich ved. Villatora dalla fa- 
miglia Skerl 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. : 
— ‘In memoria di Francesca 
Terpin ved. Abrami da Maria 
Giudice 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Elvira Faro 
ved. Gambino dalle fam. Bo- 
naventura, Corbatto, De Gras- 
si, Marattin, Messina, Poro- 
pat, Placet, Valles, Messina, 
Carmelo 200.000 pro Agmen, 
:100.000 pro Padri Cappuccini 
Montuzza (pane peri poveri), 
— In memoria di Alma Fur- 
lan dal personale scuola ma- 
terna di via Conti 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


rich dalle cugine Giusta e Pia! 
50.000 pro Aire. i 
—, In memoria di Pietro An-i 
gelucci dalla moglie 30.000! 
‘pro Sweet Heart. i 
— In memoria di Bianca Ar-; 
mani da Gioietta e Renzo Pe- 

tracco 50.000 pro Cri. } 
— Im memoria di Roberto; 
Baisero da N. N. 100.000 pro; 
Comunità di S. Martino al! 
campo. j 
—,In memoria di Ezio Bian- 

chi da Graziella, Nino, Bruna,? 
Fabio, Marina, Enzo, Mariuc-! 
cia, Otto, Rosanna, Claudio, 
Wanda 450.000. pro. Gruppo: 
azione umanitaria. (/ UU 
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JUGOSLAVIA / PARLANO LE GENTI DELL’ISTRIA 


E° ora di dare risposte precise 


Preoccupazione per i nuovi confini e per il problema della cittadinanza 


Vogliamo fissare pub- 
blicamente sulle pagine 
del Piccolo i nostri di- 
scorsi quotidiani, per 
esprimere preoccupazio- 
ni di sempre, e sempre 
più impellenti, viste le 
vertiginose svolte stori- 
che che ci vogliono pro- 
tagonisti. 

Noi, autoctoni della 
Terra d'Istria, eviden- 
ziamo. innanzitutto che 
non indirizziamo questo 
scritto contro nessuna 
‘parte. Interpretando 
questi momenti di demo- 
crazia, vogliamo dichia- 
rarci apertamente in 
‘merito a questioni che 
assillano e angosciano 
la nostra esistenza. Ap- 
profittando delle dichia- 
rate attenzioni sia di for- 
ze politiche dall'estero 
che dall'interno, voglia- 
mo rilevare le questioni 
che riteniamo più attua- 
li, tra l'altro impellenti, 
senza la'pretesa di cro- 
giolarci in dissertazioni 
di alta politica, proprio 
perché al corrente ed 
esasperati dai vari co- 
municati stampa ripor- 


Una comunità 
specifica 
formatasi 
per scelta 


Non sapendo ciò che ci 
aspetta, e che a livello 
istituzionale si decide, la 
gente comune brancola 
nel buio in balia di dub- 
bi, incertezze, disinfor- 
mazione e, perché no, 
‘paure. 

Per cui, alle istituzioni 
e rappresentanti qualifi- 
cati, a chi d'ufficio chie- 
diamo precise delucida- 
zioni e soluzioni, oltre a 
prese di posizione. In 
merito alla questione dei 
confini in Istria, ci di- 
chiaramo contrari a 
qualsiasi limitazione. 
L'Istria è un'entità pluri- 
culturale e geografica 
unica. Senza questi pre- 
supposti non:potrà (r)esi- 


In merito alle nuove 
ordinanze riguardanti 
la cittadinanza, richie- 
diamo precise risposte 
legali, che stabiliscano lo 
status sia del richiedente 
la cittadinanza che del 
non richiedente. Ciò per 
non incorrere a nuovi di- 
sagi. 

Intendiamo anche ri- 
badire da parte nostra 
un'altra causa già mos- 
sa. Riteniamo insuffi- 
ciente essere riconosciu- 
ti quali membri del G.n.i. 
magari solo perché asso- 
ciati a una delle Comu- 
nità degli Italiani. Noi 
siamo una comunità 
specifica, che formiamo, 
questa sì, per scelta sia 
dei nostri padri che no- 
stra, nonostante le diffi- 
coltà, le diffidenze, lein- 
sinuazioni con cui ci 
scontriamo quotidiana- 
mente. Noi rivendichia- 
mo il diritto alla cittadi- 
nanza originale, e consi- 
deriamo ‘che la nuova 
cittadinanza delle re- 
pubbliche, che ci trovano 
residenti, ci debba venir 


JUGOSLAVIA / COMMENTO 
Isolati e non compresi 
per troppa ignoranza 


Tutto è accaduto 
lo stesso giorno: al 
mattino il Presidente 
Cossiga riceve a Ve- 
nezia, per la prima 
volta nella sua vita, i 
rappresentanti degli 
italiani rimasti al di 
là del confine, tra V'I- 
stria e il Quarnero, e 
poche ore dopo, a 
Trieste, afferma che 
Capodistria è un por- 
to della Croazia. 

Alla sera, il napo- 
letano Costanzo, di- 
stratto e superficiale 
come sempre, ascolta 
per un attimo l'i- 
striano Maurizio 
Tremul, presidente 
dell'Unione degli ita- 
liani che vivono nel- 
l'Istria, e dice che sì, 
«c'è un'etniaitaliana 


E in tutti e due, il 
primo come Capo 
dello Stato italiano, 
il secondo come cam- 
pione televisivo all'i- 
taliana, ‘ognuno — 
almeno dalle nostre 
parti — sente l'indif- 
ferenza, la non cono- 
scenza dei problemi 
vivi e veri al confine 
orientale. 

Io penso, ma non 
da oggi, che qui ab- 
biamo perduto tutto, 
non solo perché sia- 
mo usciti disfatti dal- 
la guerra, ma anche 
per questa paurosa 
ignoranza, che ci 
porta all'isolamento 
e all'angoscia. 

Senza considerare 
i danni che questi 
vuoti procurano alla 


JUGOSLAVIA /TRUPPE 
Un passaggio di tank 
«sulla testa della città» 


Sbigottita e incre- 
dula: così mi sento e 
così, credo, si senta 
anche buona parte dei 
miei concittadini. La 
scelta, poi rientrata, 
del governo italiano di 
far transitare truppe 
serbe nella nostra cit- 
tà sarà. stata anche 
condivisa dai Paesi 
Cee, sarà, ma è atroce 
aver assistito impo- 
tenti a una scelta de- 
cisione che ha rischia- 
to di passare sulle no- 
stre teste e sulla no- 
stra storia. Che Trieste 
sia una città moribon- 
da non 'è mistero per 
nessuno, ma che a 
Trieste non sia dato 
nemmeno il conforto 
di una morte decorosa 
è cosa che fa urlar 
vendetta. Uno Stato 
che si permette di irri- 
dere, in virtù di una 
ragion di Stato oscura 


romani, la storia dei 
suoi cittadini è peggio 
diuna dittatura. 

Non sono triestina, 
e comunque sono 
troppo giovane per 
aver assistito all'inva- 
sione titina, ma cono- 
sco (ho dovuto impa- 
rare a conoscere) la 
storia di questa città. 
Solo negli ultimi anni 
siamo riusciti a creare 
un equilibrio con i no- 
stri vicini di casa (o 
quantomeno qualcosa 
di molto simile a un 
equilibrio). A fatica 
questa città di anziani 
tenta di sopravvivere 
alla sua storia: all'im- 
‘provviso, senza un re- 
ferendum, senza che 
nessuno di noi sia sta- 
to interpellato, arriva 
un presidente di una 
Repubblica a comuni- 
care ciò che era stato 


tatici dai mass media, stere né prosperare. Pet decretata automatica- che vive soprattuttoa nostra minoranza. achinonènellesegre- decisoperte daaltri. 
che non accettiamo co- chi barriera non è sino- mente, perdiritto. Fiume». Guido Miglia te stanze dei palazzi Francesca Longo 
me definitivi. nimo di ostacolo? Seguono'‘46 firme 


FOIBE/LA TRASMISSIONE «MIXER» 


im 


. Anch'io ho avuto occa- 
Stone di seguire la puntata 
del 9. ottobre della tra- 
‘cata alla tmagedià Cile 

ai edia. del 

Foibe. Devo Some che 
‘sono rimasto, ancora una 
volta, stupito per il grado 
di impreparazione e di 
pressappochismo : dimo- 
strato in quell'occasione 
dal conduttore Giovanni 
Minoli che ha affrontato 
l'argomento con tono ec- 
citato, largheggiando nei 
luoghi comuni e senza dar 
merito alla complessità 
dell'argomento. 
"Complessità che è stata 
più volte documentata in 
‘attenti studi, frutto di an- 
ni di ricerca, di ponderati 
‘esami delle fonti, di arti- 
colate riflessioni. Minoli 
mon ha reso un buon servi- 
zio alla storia complessa 
della nostra regione, me- 


. Scolando nelle immagini 


sentimenti e fatti passati e 
Sana Cercando atuttii 
un colpo effetto 

(che ha solo sfiorato quan- 
o ha mostrato le immagi- 
ni della cavità di Fianona. 
Da quel punto, al di là 
della testimonianza resa 
dal superstite a un infoi- 
bamento (vicenda, peral- 
tro, nota), avrebbe ‘potuto 
muoversi con maggior at- 


- tenzione affrontando © it 


delicato, ma centrale, te- 
ma delle responsabilità 
degli eccidi. Invece la di- 
Scussione si è spostata, 
non so se per merito per- 
sonale del conduttore o 


. Un quadro desolante che non rende giustizia a 


ler concordato tema, sul- 
valutazione numerica 
della tragedia, alla quale i 
suoi due interlocutori di- 
retti non hanno certa- 
mente reso giustizia. Tutto 
si è risolto in un pugilato 
verbale tra Samo Pahor e 
Luigi Papo (d'altra parte 
conoscendo il tempera- 
mento dei due non poteva 
finire diversamente) a col- 
pi di cifre rotonde e di va- 
utazioni individuali che 
non, hanno. favorito la 
comprensione degli acca- 
duti, soprattutto tra un 
puboica estraneo a pro- 
lemi e fatti ben noti nella 
Venezia Giulia. 

Non una parola sui pa- 
trioti antifascisti deporta- 
tia nita ed elimi- 
nati dopo diciotto mesi di 
detenzione nelle carceri 
lubianesi, né un accenno 
al fatto che finora vecchia 
e nuova dirigenza d'oltre 
confine non hanno fatto 
ammenda di gravi re- 
pacata olitiche, al 
Gole di qualche gesto iso- 
O. 


Ne è uscito un quadro 
desolante, che non rende 
‘giustizia a chi si impegna 
nello studio rigoroso di vi- 
cende complesse, né tanto 
meno alla doverosa pietà 
verso le vittime di ogni 
brutalità, schiacciate — 
indipendentemente dalle 
loro responsabilità — dal 
macigno dell'odio e della 
violenza. 


Roberto Spazzali 


HO TROVATO 


Vergogna 

d’Europa 
Nessuno ne ha parla- 
to, ed è strano: la legge 
finanziaria varata in 
questi giorni sembra es- 
sere fatta per favorire i 
poltroni, e non vedo per- 
ché dovrei addolcire 
questa espressione: qu- 
mentare le tasse e non 


praticare i cosiddetti ta- | 


gli sembra essere il modo 
più acconcio per pesare 
su chi lavora, borghese o 
proletario che sia, e favo- 


rire invece chiunque sta: 


troppo bene vivendo a 
spese della collettività 
per voler lavorare. Che 
quanto dico è vero po- 
trebbe essere provato dal 
previsto aumento dei 
botteghini del lotto cui 
faceva cenno il telegior- 
nale: misura, questa, de- 
stinata appunto a favo- 
rire chi spera di guada- 
gnare senza fatica e in 
un modo ben più inade- 
guato del rubare, dove 
almeno si. deve operare 
col senno e con la mano. 
La Finanziaria dunque è 
congegnata in maniera 
di essere il modo più atto 
a far sì che l'Europa si 
vergogni di noi. 

Giorgio D'Andrea 


LA CARTA GIUSTA 


PER ENTRARE 


NEL MONDO 


DELLA 
MODA... 


ORARIO CONTINUATO DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, ANCHE LA DOMENIC 


A 


chi si impegna nello studio di queste vicende 


MINORANZE / MSI INERRORE 


Etnie da valorizzare 


, Come iscritti all'Msi 
intendiamo esprimere la 
nostra indignazione per 
la pezione gretta e me- 
schina del partito in me- 
rito — all'approvazione 
della legge di tutela sulle 
minoranze linguistiche. 
E' evidente che avver- 
sando la tutela di mino- 
ranze vecchie di secoli, e 
in via di estinzione, qua- 
li quelle degli occitani, 
degli albanesi, dei greci, 
dei ladini, dei provenza- 
li, dei catalani, ecc., 0 
non st è capito niente o si 
ragiona nei termini della 
destra borghese e liberti- 
cida di ottocentesca me- 
moria 

Esiste un progetto, or- 
mai in stato avanzato, 
da parte del mondiali- 
smo (cioé il governo che 
controlla l'economia 
mondiale, i mass media, 
signore indiscusso della 
guerra e della pace: le 
plutocrazie. di antica 
memoria) per assogetta- 
re î popoli al suo volere. 
Per fare questo bisogna 
annullare le specificità 
esistenti nelle etnie e nei 
micronazionalismi ren- 
dendo le nazioni un'ac- 
cozzaglia di popoli senza 


storia, tradizioni e cultu- 
ra. 


Noi crediamo invece 
che per creare un'Euro- 
pa dei popoli i microna- 
zionalismi siano gli uni- 
cifenomeni di resistenza 
al processo mondialista. 
Finalmente ci così le 
«guerre civili». euro; 
‘SObillate dai mercanti di 
cannoni; e dai nemici 
della nostra tradizione, 
sarebbero solo un triste 
ricordo. Guerre civili che 
speriamo le nuove gene- 
razioni non debbano più 
combattere. 

A questo punto l'Msi 
avrebbe dovuto comin- 
ciare a difendere le mi- 
noranze etniche e cultu- 
rali che combattono con- 
tro il tentativo di soffo- 
camento attuato “dal 
mondialismo. Invece ab- 
bracciando le tesi del Pri 
di La Malfa (partito 
mondialista’ per eccel- 
lenza) non trova di me- 
glio che attaccare le cul- 
ture locali. 

Puriroppo l'Msi non 
riesce a vedere nemme- 
no più ad un palmo dal 
naso, Anche nella recen- 
te crisi balcanica ha as- 
sunto una posizione 


chiaramente  filoserba, 
adducendo come scusa il 
‘fatto che la Serbia in se- 
guito sarebbe disposta a 
darci l'Istria e la Dalma- 
zia, 
Ma scherziamo! La 
Serbia. sta combattendo 
Ro ‘a contro la 
\AZIA Per coi ‘are 
le coste CEE le 
darebbe all'Italia! Siamo 
ci Cottolengo della poli- 
‘a. 


on, Go meravigliamo 
però più di tanto di que- 
sta posizione dell'Msi in 
quanto all'interno del 
partito la nomenklatura 
mette a tacere tutte le vo- 
ci dissidenti. In partico- 
lare quelle voci che vor- 
rebbero fosse attuata 
una politica più marca- 
tamente sociale e popo- 
lare e, per quanto riguar- 
, politica estera, di) 
valorizzazione delle et- 
nie favorendo un'allean- 
za delle patrie europee, 
grandi o piccole che sia- 
no, unica arma contro 
coloro che vorrebbero fa- 
re della terra un unico 
supermercato senza vol- 
to e senza tradizione. 
Fabio Pretto e 
Antonino Martelli 


eee E QUESTO 


SPLENDIDO 


STORIA / PRECISAZIONI 


preparazione e pressappochismo | Una ricerca manichea. 


che non rimargina le ferite 


Nessuno. contesta .al 
signor Fontanot il diritto 
a una seria ricerca stori- 
ca, ma aggiungere ben- 
zina dove il fuoco sta già 
bruciando è una respon- 
sabilità che io non mi 
sentirei di assumere. 
Quando è sotto gli occhi 
di tutti una tensione che 
sta gradualmente au- 
mentando, con episodi 
di intolleranza che or- 
mai sono all'ordine della 
cronaca, l'andare alla 
ricerca di chi siano le 
colpe non ha come fine 
la verità, ma tiene aperte 
soltanto ferite che sono 
ben lungi dall'essere ri- 
marginate. £ 

Innanzitutto ho citato 
genericamente alcuni 
episodi, senza scendere 
in dettagli, intenzional- 
mente, proprio per non 
suscitare emozioni che io 
sono lungi dal voler pro- 
vocare. Oltre a una ma- 
dre (che ben difficilmen- 
te ‘avrebbe potuto chia- 
marsi Gasparini o Ga- 
sparovich) — avevo an- 
che un nonno, certo ar- 
chitetto Ferro (non Zele- 
zo) Attilio, che non si è 
mai guadagnato una 
medaglia d'oro, ma che 
ha portato la moglie a 
‘partorire a Venezia due 
volte affinché i figli non 


PORTADOCUMENTI 
FIRMATO ALBINI — 
IN REGALO. 


nascessero austriaci, e 
che a San Giacomo ri- 
schiò la vita più di una 
volta per essere interve- 
nuto in difesa di chi ve- 
niva proditoriamente 
assalito. 

Circa l'origine del mio 
cognome, chiarisco che 
l'altro mio nonno faceva 
l'operaio a Venezia, da 
dove il nome Gasparini 
esiste. dal tempo delle 
crociate ed era anche 
largamente diffuso da 
Capodistria a Parenzo, 
Rovigno e Pola. 

L'espressione «gruppi 
etnici» è stata da me 
usata come la più appro- 
priata per definire slove- 
ni, croati, serbi, qualsiasi 
altra potendo dare adito 
ad accuse di razzismo, 
che è certamente lonta- 
no dal mio pensiero. So- 
no i movimenti politici 
responsabili delle tensio- 
ni, non certamente i po- 
poli o le razze. Ciò che è 
accaduto dal 1942 in poi 
in tutta l'Europa rivolta 
le budella a chiunque 
non soltanto si ritenga 
civile, ma anche sola- 
mente essere umano e 
non voglio certamente 
scusare i fascisti se affer- 
mo che crudeltà e nefan- 
dezze furono commesse 
da ogni parte. Qualcosa 


Ricevere il vostro 


viene sporadicamente a 
galla ogni tanto, ma la 
maggiore e peggiore par- 
te rimarrà comunque se- 
polta, alla faccia della ri- 
gorosa ricerca storica, ed 
è meglio che così sia, se il 
risultato di tanta mani- 
cheista ricerca deve es- 
sere il perpetrarsi — at- 
traverso risentimenti, 
odi e revanscismi — di 
sofferenze per gli umani. 

Di mia madre — ancor 
vivente — ricordo, du- 
rante il periodo in cui 
eravamo sfollati in Ve- 
neto, l'aiuto prestato a 
imboscati, a partigiani e 
a fascisti in egual misu- 
ra, laddove era necessa- 
rio il soccorso, la com- 
prensione e la pietà, che 
rende un uomo degno di 
tal nome. E di tale origi- 
ne sono molto più orgo- 
glioso che di appartenere 
aunao a un'altra ban- 
diera. Non cerchiamo, 
dietro il pretesto di una 
verità, di scoprire chi ha 
cominciato o chi ha pro- 
vocato; cerchiamo piut- 
tosto di costruire un fu- 
turo senza confini nel 
quale ognuno abbia il di- 
ritto di essere rispettato 
per quello che è e che me- 
rita. 


Bruno Gasparini 


TED 
portadocumenti in 


omaggio* è facilissimo: basta visitare uno 
dei centri INGROSS ALBINI. E non è tutto. 
I titolari di partita IVA e tutti gli associati 
agli Enti convenzionati, riceveranno gra- 
tuitamente la tessera personale INGROSS 


ALBINI. È la carta giusta per entrare nel- 
l'imbattibile convenienza INGROSS, dove 
la nuova moda è sempre un grande af. 
fare. È il grande privilegio di un servizio 
unico in regione, con le migliori firme 
4 e un assortimento merceologico senza 


confronti. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
ù Ingresso libero 


A E LUNEDI’ 


* Salvo esaurimento delle scorte. 


IL PRIVILEGIO DI ACQUISTARE 
ALL’INGROSSO 


Il mercato coperto è l'u- 
nico posto dove i funghi si 
fanno vedere. I pregiati 
porcini arrivano da oltre 
confine (Slovenia), al rit- 
| mo di una cinquantina di 

Lî kg al giorno, accompagna- 

“ ti da qualche sporadica 

È presenza del delicato ovo- 

lo buono*(Amanita Gesa- 

rea), il fungo detto «degli 

i imperatori», e del prataio- 
| lo, il bel fungo dal cappello 
chiaro e lamelle rosate che 
tendono a diventare brune 


in maturità. 
I Il nostro Carso que- 
st'anno è decisamente 


avaro in fatto di funghi, 

eppure qualche pioggia, 

È anche abbondante c'è sta- 

ta, ma è chiaro, non anco- 

ra sufficiente a riparare 

all'arsura dell'estate ap- 

pena passata, ed evidente- 

mente c'è ancora qualche 

fattore che impedisce lo 

sviluppo della flora fungi- 

na. Fino a che non suben- 

tra il vento, e ovviamente 

la temperatura si mantie- 

ne mite e umida, possiamo 

ancora sperare di ‘poter 

raccogliere i funghi ritar- 

| datari, o perlomeno quelli 

del tardo autunno. Intanto 

parleremo dei prataioli, 

cioè del genere Agaricus in 
senso stretto. 

Gli Agarici possono es- 

sere praticoli (cioè che 

crescono nei prati, pascoli, 


Il Piccolo 


2 RETTE 
Come raccogliere 
il bel prataiolo 


lande erbose e secche), sil- 
vicoli (boschi di latifoglie e 
di conifere), ruderali (dei 
terreni aperti o delle for- 
mazioni arboree: margini 
di strade, parchi, giardini 
ecc.) crescenti in terreni 
sabbiosi (prati e dune lito- + 
rali), in pochi casi fimicoli 
(letame) e crescenti in 
grotte e serre. 

Il genere non compren- 
de nessuna specie veleno- 
sa mortale, ma solo alcune 
specie che possono risul- 
tare tossiche (tutte riunite 
nella sezione dei Xantho- 
dermatei. I Xanthoderma 
sono parecchi, abbiamo 
l'Agaricus xanthoderma 
varietà xanthoderma, A. 
xanth. var. lepiotoides, A. 
praeclaresquamosus var. 
praeclaresquamosus, A. 
preaeclaresquamorus var. 
terricolor, A. phaeolepido- 
tus, A. pilatianus, A. pila- 
tianus bis con qualche va- 


riante del primo, A. iodo- 
smus, A. menieri, A. pseu- 
dopratensis var. pseudo- 
pratensis e altri ancora. 

Questi funghi hanno 
tutti in comune l'ingialli- 
mento della carne (giallo 
cromo) alla base del gam- 
bo e l'odore più o meno in- 
tenso di fenolo o inchio- 
stro di china, e talvolta an- 
che di iodoformio (iodio). 
Dovrebbero bastare questi 
due caratteri assieme: co- 
lore (giallo cromo) special- 
mente sul fondo e all'in- 
terno del gambo, l'odore 
sgradevole (del fenolo) per 
mettere sull'avviso il rac- 
coglitore, così da evitare 
delle fastidiose intossica- 
zioni. 

Il genere Agaricus è ric- 
co di specie, circa una set- 
tantina, e molte nelle ri- 
spettive località di cresci- 
ta, sono ricercati e apprez- 
zati commestibili, come 


l’Agaricus bisporus che da 
anni è coltivato su scala 
industriale in tutto il mon- 
do. Cresce in estate-au- 
tunno nei terreni conci- 
mati, lungo le strade, nei 
giardini. La specie si trova 
anche indicata come Psal- 
liota hortensis, il Prataiolo 
che nasce spontaneo nei 
terreni motlo organici, ne- 
gli orti, sopra i detriti di le- 
tame maturo, spesso in 
grandi quantità. Da spore 
e dal micelio di questo co- 
mune fungo è derivata 
tutta l'innumere progenie 
dei Prataioli coltivati che, 
come i tipi spontanei, go- 
dono della caratteristica 
tutta particolare di avere 
il basidio invece che con 
quattro (come è la regola) 
con solo due spore, da cui 
il nome specifico con il 
quale sono universalmen- 
te conosciuti. n 
Attenzione però da stu- 
di in corso su effetti dan- 
nosi provocati all'organi- 
smo dal consumo abbon- 
dante e prolungato di fun- 
ghi «commestibili» e in 
particolare, pare, proprio 
degli Agaricus, ne consi- 
gliano un uso alimentare 
limitato in quantità e dila- 
zionato neltempo. 
Anna Dolzani 
Gircolo micologico 
naturalistico triestino 


. M«Giro delle Rondini; 


La XXX Ottobre orga- 
nizza domenica il «Giro 
delle Rondini». 

Ritorniamo a Valbru- 
na in una stagione in cui 
«esplodono» i colori a 
trovare le «nostre» Giu- 
\ 3 lie. Ancora una volta ci 
Ì affascinerà lo scorcio 
N bellissimo che appare 
poco fuori dal paese: le 
pendici del Lussari-Cac- 
ciatori (a sinistra) e il 
| versante del Jof Fuart 
| con il suo gruppo di 
Pa quinte rocciose dai nomi 
ì è appassionanti e sugge- 
stivi. Da destra il Piccolo 
e Grande Nabois («monte 
del cielo», dallo sloveno 
nebesa), il Jof Fuart (gio- 
È go forte, alto), Madri dei 
PANICO . Camosci (ted. Gamsmut- 
| ter), Cima di Riofreddo 
1 SR (nome attribuitole da Ju- 

lius Kugy, il tedesco 

Kaltwassergamsmutter 
è «Madre dei Camosci di 

Riofreddo»), Cime Vergi- 
‘ mi (così battezzate dai 


primi salitori dell'Alpina 
delle Giulie) e Cime delle 
Rondini (in tedesco 
Schwabenspitzen). 

Il «Giro delle Rondi- 
ni», che proponiamo per 
questa domenica è un di- 
vertente itinerario anu- 
lare, con il quale percor- 
reremo un. tratto della 
solitaria e severa valle di 
Riofredo, non impegnati- 
vo, anche se il dislivello 
sarà sui 900 metri circa. 
Percorreremo fino al Rif. 
Pellarini (ora in ricostru- 
zione) i sentieri 616 e 
617. Dalle bianche ghiaie 
el'acqua limpida del tor- 
rente, dove ci sofferme- 
remo un momento, per 
salutare con lo sguardo 
«Re» Montasio, ci adden- 
treremo nella foresta 
densa di ombre e chiaro- 
scuri e per mulattiera in 
bosco misto di faggi ed 
abeti, risalendo il bacino 
del rio Zaprara in una 


E, 


Questa settimana sia- 

È mo andati a curiosare 
* nel misterioso e affa- 
| sciante mondo della go- 
liardia universitaria, 
istituzione che nella no- 
È stra città per molti anni 
; ha languito silenziosa e 
. che ora è ritornata in 

| grande stile organizzan- 
do, fra le altre cose, an- 

N | che la festa delle matri- 
Ti * cole, un'antica tradizio- 
} ‘ ne universitaria, nella 
È quale si festeggia il pas- 
‘saggio degli studenti dal 

i rango di matricola, 
È « Iscritti cioè al primo an- 
i t no, a quello di fagioli, 
« iscritti al secondo. Îl Go- 

È * liardicus' ordo  solis 
orientis (Goso) rappre- 


‘ sentato. dal capo della 
goliardia. triestina Udo 
Nostalgicus, a nome di 
tutti gli altri ordini della 

| città attivi o meno, ha 


dato appuntamento a 
| tutta la cittadinanza in 
| piazza Unità d'Italia per 

domani alle 15, dove i 


goliardi e gli studenti di 
tutte le facoltà si ritrove- 
ranno per dare il via a 
«Ludi friezi sollazzi» spe- 
rando di divertire tutti 
coloro che parteciperan- 
no a questo simpatico 
appuntamento. 

Nel frattempo vi of- 
friamo' qualche curiosa 
notizia su alcune delle 
stranezze che contraddi- 
stinguono l'affascinante 
mondo della goliardia. 
Per esempio, quegli stra- 
ni copricapi appuntiti 
che si chiamano Pilei o 
Feluche, o anche Goliar- 
di, hanno tutti dei colori 
sgargianti che rappre- 
sentano la facoltà di ap- 
partenenza di chi sta 
sotto il cappello. Rosso 
per Medicina, nero per 
Ingegneria, giallo per 
Economia, blu per Giuri- 
sprudenza e così via. 
Un'altra caratteristica 
curiosa è quella dei bolli, 
che, da timbro che la se- 
greteria dell’Università 


| GIOVANI | 
Viaggio nella goliardia 


‘ Notizie curiose sull’antica tradizione universitaria 


stagione in cui il vivo dei 
colori mette in evidenza 
anche il grigio chiaro dei 
tronchi e dei rami del 
faggio, arriveremo . a 
quota 1.100 metri circa. 

Il sentiero seguirà im- 
provvisamente un pia- 
noro aperto, da dove 
s'intravede già la zona 
del Pellarini e le Cime 
delle Rondini, che da 
questo versante «cado- 
no» con pareti ertissime. 

‘Raggiungeremo la sel- 
la Garnizza per pendio di 
mughi, detriti e sentiero, 
che a volte è una traccia, 
faremo il «giro» che alla 
fine ci porterà su un bel 
pianoro con resti di po- 
stazioni di artiglieria, 
sotto gli ultimi dirupi 
delle Rondini, traforati 
da caverne artificiali. 
Raggiunta la sella Pras- 
nig, scenderemo veloce- 
mente a Valbruna per il 
sentiero n. 615. 


A Valbruna nella stagione in cui esplodono i colori 


Capogita Paolo Covel- 
li. Programma: alle 6.30, 
partenza da Trieste, via 
F. Severo di fronte alla 
Rai; breve sosta; alle 
9.30, arrivo a Valbruna, 
partenza a piedi; arrivo a. 
sella Garnizza, pranzo 
dal sacco; «Giro delle 
Rondini»; alle 17.30, par- 
tenza da Valbruna; breve 
sosta; alle 21 circa, arri- 
vo a Trieste. 

Quota di partecipazio- 
ne: 17.000. lire (paga- 
mento in sede sconto di 
1000 lire). Iscrizioni e 
prenotazioni alla sede 
sociale della XXX Otto- 
bre, via Battisti, 22 (tel. 
635500) dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16.30 alle 21. 

Il programma sarà 
strettamente osservato, 
salvo cause di forza mag- 
giore. Solo l'adesione al 
Cai dà la garanzia di 
un'adeguata assicura- 
zione in montagna. 


appone ogni anno sul li- 
bretto universitario nel 
quale. sono registrati gli 
esami sostenuti, sono di- 
ventati dei veri e propri 
segni di riferimento, per- 
ché dal loro numero si 
deduce l'anzianità dello 
studente e, di conse- 
uenza, la sua «rispetta- 
Vilitdo goliardica; conun 
bollo si è putridissima 
matricola, con due fa- 
melico ma necessario fa- 
giolo, con tre si varca la 
soglia della nobiltà di- 
ventando nobile e anzia- 
no poi nobilissimo e an- 
zianissimo, divino lau- 
reando, divinissimo an- 
zianissimo, sidereo extra 
mundo per finire eccelsa 
colonna ossia struttura 
portante dell'Università. 
Tale gerarchia rigidis- 
sima ha diverse funzio- 
ni; una delle più impor- 
tanti deriva da un'anti- 
chissima norma fonda- 
mentale del «diritto go- 
liardico»; la Legge dei 


Frolli per la quale paga 
sempre chi ha meno bol- 
li. E' bene precisare che 
tutte queste regole com- 
portamentali sono rigi- 
damente previste da an- 
tichi codici che vengono 
gelosamente tramandati 
da generazioni. A Trieste 
esiste il Codice triestino 
redatto in latino nel 
1946 dal primo tribuno 
del dopoguerra, Codice 
che contiene delle vere e 


‘proprie massime di sag-, 


9gezza che per la loro in- 
cisività illuminante sono 
entrate a far parte della 
vita di tutti i giorni; mi 
sia consentito di ricor- 
dare a titolo di esempio 
le famigerate leggi del 
menga e del SOS che 
per la loro diffusione 
non hanno bisogno di es- 
sere ulteriormente illu- 
strate. o 
Graziano Cameli 
Rotaract Club 
Trieste 


VENERDÌ’ 11 OTTOBRE 1991 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Rubriche 


S. Firmino 


6,15 Lalunasorgealle 10.20 
17,28 ecalaalle 


19,02 


; Temperature minime e massime inlItalia ] 


TRIESTE 147 20 
GORIZIA 11 


Bolzano 11 
Milano 9 
Cuneo 10 
Bologna 12 
Perugia 14 
L'Aquila 4 
Campobasso 12 
Napoli 15 
Reggio C. 17 
Catania 15 


Venerdì "1 ottobre 1991 


18,5 UDINE 


MONFALCONE 10 18,7 


11,4 196 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni nord-occidentali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna progressivo aumento della nuvo- 
losità con precipitazioni sparse in intensificazio- 
ne ed estensione verso levante. Su tutte le altre 
regioni iniziali condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso ma con tendenza ad intensificazione 


della nuvolosità. 


Temperatura: in lieve ulteriore aumento su tutte 


le regioni. 


Venti: intorno sud-est su tutte le regioni; moderati 
con rinforzi sulle zone di ponente e sulle isole 
maggiori; deboli o moderati sulle altre zone. 


Mari: mossi tutti i bacini di ponente e i canali delle 
isole maggiori; generalmente poco mossi i re- 


stanti mari. 


Previsioni: a media scadenza. 


SABATO 12: su tutte le regioni condizioni di tempo 
perturbato con piogge sparse e temporali; le pre- 
cipitazioni potranno assumere carattere di forte 
intensità e persistenza al Nord e lungo i versanti 
tirrenici. Intense correnti sciroccali interesseran- 
no tutte le regioni sopravento. La temperatura si 


do. 


manterrà su valori superiori alla media del perio- 


DOMENICA 13: su tutte le regioni condizioni di 
variabilità perturbata con addensamenti più in- 
tensi sulle zone orientali e con precipitazioni an- 
che temporalesche; tendenza ad attenuazione dei 
fenomeni ad iniziare dalle zone occidentali. Tem- 
peratura in lieve diminuzione su tutte le regioni. 


& ; 
peo; Ariete 
21/3 20/4 
Considerate bene la vo- 
stra situazione economica 
‘prima di impegnarvi in un 
CO che vi richiede- 
rebbe un notevole impe- 
gno finanziario: meglio 
aspettare un momento più 
favorevole. La situazione 
sentimentale non è tutta 
tose e fiori ma può miglio- 
rare moltissimo con un 
po' di diplomazia. 


Load 


Toro 
21/4 


20/5 
Possibilità di grandi sod- 
disfazioni in campo lavo- 
rativo. Finalmente dopo 
tanto aspettare le vostre 
capacità verranno giusta- 
‘mente premiate una 
parce anziana, proba- 


ilmente di segno di Terra 
(Toro, Vergine .o Gapricor- 
no) che da un po' ditempo 
vi guarda con benevolen- 
za. 


Kk Gemelli 


21/5 20/6 
Vi mostrerete, a torto, dif- 
fidenti e poco socievoli nei 
confronti di una persona 
che conoscete appena: da- 
tele la possibiiltà di farsi 
conoscere e scoprirete in 
lei un'ottima amica. La 
posizione amorosa non è 
tra le più brillanti, e tutta- 
via non è ancora il mo- 
‘mento di discutere. 


© 
GE Cancro 


21/6 21/7 
‘Riuscirete a far ricredere 
circa il vostro conto un co- 
noscente con valide argo- 
mentazioni. Im campo 
sentimentale si profilano 
piacevolissime sorprese 
in serata, specie se siete 
liberi di cuore. Un amico 
della Vergine o dello Scor- 
‘pione potrà essere per voi 
foriero di buone novelle. 


ORIZZONTALI: 1 Essere a capo - 8 In dieci e in 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo, Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


temporali 


OROSCOPO 


È 
RS 


È 


| Lasituazione | situazione 


L'alta pressione presente sul Me- 
diterraneo centrale tende ad atte- 
nuarsi e una perturbazione atlani 

casta per raggiungere la Penisola. 


Sulla nostra regione si prevede 
cielo inizialmente,sereno o poco 
nuvoloso, con aumento della 
nuvolosità in serata. Venti deboli 
variabili. Visibilità buona salvo 
temporanei e locali riduzioni per fi 
banchi di nebbia. Temperatura in 
aumento. Mare poco mosso. 


Fi Los Angeles 


i Seul 


* Bermuda 


= Francoforte 
è Hong Kong 


> Istanbul 
è Giacarta 


= Perth 
* Rio deJaneiro 


i Santiago 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 


nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
np. 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
np. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso, 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
Pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 


Bogotà 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 


Honolulu 
Islamabad 


Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 


Madrid 

La Mecca 

€. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Parigi 


San Francisco 
SanJuan 


San Paulo 


Singapore: 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


diP. VAN WOOD 

Do ip e . M n i 
i Leone. AT Bilancia. &È Sagittario && Aquario 
2217 29/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 


Vi troverete coinvolti, a 
vostra insaputa, in avve- 
nimenti che si ripercuote- 
ranno in maniera impor- 
tante sul vostro futuro, 
soprattutto dal punto di 
vista economico e mone- 
tario. Una vecchia que- 
stione che vede coinvolto 
insieme a voi ùn'parente 
stretto potrà essere final 


‘mente risolta, 
Di Vergine 
24/8 22/9 


Improvvisi e non previsti 
cambiamenti di program- 
‘ma vi lasceranno nervosi 
‘per tutta la giornata, Cer- 
cate in serata di rilassarvi 


in compagnia di una per- . 


sona con la quale avete 
molta confidenza e con 
cui, anzi, desiderereste 
‘aumentare il grado di inti- 
mità... La salute necessità 
di sport. 


Dovrete trovarvi ad af- 
frontare, in mattinata, 
problemi legati a locali 
dati o presi in affitto, 
Prendete tempo prima di 
Riendore una qualsiasi 
lecisione. In amore non 
siate troppo precipitosi e 
‘mostrate Invece Maggior, 
comprensione verso ì pro- 
blemi del partner. Buona 
la salute. 


î ME Scorpione 
23/10 22/11 


‘Una persona che vi è mol- 
to cara vi chiederà consi- 
glio: parlatele apertamen- 
te e senza paura, solo così 
riuscirete veramente ad 
aiutarla. Non dimenticate 
di telefonare ad una per- 
sona che attende ormai da 
‘Un bel pezzo notizie im- 
portanti da parte vostra. 
La salute potrebbe andare 
meglio. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Non lasciatevi incantare 
dalle belle parole. Qualcu- 
no oggi cercherà di portar- 
vi dalla sua parte adulan- 
dovi, ma non dovrete ca- 
scare nel suo .trabocchet- 
to. Anzi, fate sì che la pa- 
rola umiltà e sospetto vi 
facciano da guida durante 


Possibilità di divergenza 
d'opinioni con il partner. 
‘Nonlasciate che la discus- 
sione trascenda e, piutto- 
sto, rimandate di qualche 
giorno i vostri commenti. 
Inoltre, fate attenzione 
che nessuno cerchi di so- 
pravanzarvi nel lavoro o 
In famiglia: farete fatica a 


tutta la giornata; perché riottenere il vostro prima- 
untranello è in agguato. to, 
n Jato. 

«È Capricorno  smet Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Un amico, o una amica, vi In mattinata alti e bassiin 
inviteranno ad una sim- io: Non portatevi î 
patica festa per la serata. | problemi familiari in uffi- 


Accettate di buon grado, 
un po' si svago non può 
che farvi bene. Attenzio= 
ne, però, a non esagerare 
né conil cibo, né conle be- 
‘vande (specie se alcoli- 
che), perché potreste pene 
tirvene amaramente. 


venti - 10 Adatta allo scopo - 11 | limiti... di Nas- 
‘ser - 12 Madre di puledri - 14 Volano tra i fiori - 
116 Lo struzzo non le usa - ‘17 Minerale bianca- 
‘stro - 20 Ospita non battezzati - 21 Tre isole 
irlandesi - 22 Il punto opposto a ONO - 23 Furbi, 
‘astuti - 24 Estremità... del camion - 25 L'arma di 
David - 26 Provincia della Basilicata - 28 S'in- 
dossa sopra la camicia - 30 Scorrono continua- 
mente - 31 Dotate di carattere impetuoso - 32 II 
dittongo in chiaro - 34 Il quarto numereo pari - 
36 Le hanno rane e cani - 37 Il roditore... inge- 
gnere - 40 Si fa rosso all'alba - 42 Fa ritornare... 
l'azzurro -43 Un diffuso infuso.‘ 

VERTICALI: 1 Cantano in ore calde - 2 Schiava 
nell'harem - 3 C'è nelle vie molto affollate - 4 
Indica parità di dosi - 5 Il nome di Segurini - 6 
Simbolo del decalitro - 7 Lo è Juan Carlos - 8 
Produceva film (sigla) - 9 Istituto Radiologico - 
‘13 Antico pallottoliere - 14 La scienza dei blaso- 
ni - 15 Proverbialmente... paga - 18 Grossa 
scimmia - 19 Nongimmaginario - 23 Esprime 
consenso - 25 E' nemica della precisione - 26 
Un no per sempre - 27 Consumati dai venti - 29 
La fine di Radames - 31 Li lasciano i chiodi - 33 
Quarto.caso latino (abbreviazione) - 35 E' nota 
quella‘di Quinto - 38 Si esclama con stupore -39 
La prima metà di otto - 41 Nei cesti e nella spor- 
ta. 


Questi giochi sono offerti da 


Dalla sua 


to 


Compare: 
palpita alli 


cio dove invece vi aspetta 
una giornata tranquilla e 
positiva, a patto che non 
‘pensiate troppo al week 
end venturo ma vi impe- 
gnate  seriamente-cnelle 
vostre mansioni, Un'ami- 
‘co del Toro vi cercherà im 
serata, 


CAMBIO DI VOCALE (7) 
Inriva allago di Tiberlade 


sponda il Buon Seminatore 


sparse parole di pietà e d'amore... 
L'anima scuote un fremito, un sussul- 


lieve, un impercettibile singuito. 


Orazio 


ANAGRAMMA (2,4,7 6,1,6) 


Il fuoco d'artificio 
conlasua grandiosità: 
lor per'il diletto il cuore. 


In ogni tempo, nell'oscurità, 
di variopinte stelle è uno splendore. 


Margò 
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SOLUZIONI DI IERI: 
Camblo di consonante: 
calciatore, cacciatore. 


Sciaradà alterna: 
lardo, tana la tardona. 
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TVIAGGI DE «IL PICCOLO» / A CURA DELI‘ UFFICIO PROMOZIONE 


‘ripreso una brillante 
; iniziativa con la colla- 
| «borazione dell'Utat: «I 
i ' viaggi de "Il Piccolo”». 
Il carnet di proposte 
i prevede un viaggio 


| speciale in Florida, un 
LI 
ii 
| 


| Il nostro quotidiano ha 


soggiorno di fine estate 
a Taormina, una visita 
| a Berlino per la mostra 
Ì di Rembrandt, una va- 
canza a Tenerife e un 
| soggiorno a Londra per 


lo shopping di Natale. 
Questo il programma 
per Berlino. 

A Berlino per la Mo- 
stra di Rembrandt, ma 
non solo, Durante il viag- 
gio, in occasione di que- 
sto evento straordinario, 
si avrà anche l'opportu- 
nità di visitare questa 
città dal notevole fasci- 
DOT) 

ittà dai mille volti, ca- 
pitale tedesca, metropoli 


cosmopolita, città con- 
gressuale all'avanguar- 
‘dia, antica capitale del 
Reich, è considerata uo 
dei principali centri d'ar- 
te e cultura ricco di mu- 
sei e teatri; città a lungo 
divisa, oggi nuovamente 
riunita per formare una 
nuova metropoli mitte- 
leuropea. 

Notevoli sono le testi- 
monianze ' che riporte- 
ranno il visitatore indie- 


Rembrandt e il suo tempo a Berlino 


tro con la memoria: il 
viale Unter-den-Linden, 
che fu fino alla Prima 
guerra mondiale il viale 
più rappresentativo di 
tutta Berlino, la Kurfuer- 
stendamm, che è e ri- 
marrà per sempre il vero 
cuore di Berlino, il leg- 
gendario «Romantisches 
cafè» oggi sinonimo della 
Berlino cosmopolita, la 
Branderburger Tor, la 
trionfale porta simbolo 


‘tà europee. 


della città, punto nel 
quale è iniziato l'abbatti- 
mento del Muro, e i suo 
celeberrimi musei, ne 
fanno oggi e sempre una 
delle più affascinanti cit- 


Iviaggi sono organiz- 
zati nei minimi parti- 
colari del tour opera- 
tor «Utat Viaggi» e si 
possono prenotare in 
tutte le agenzie asso- 
ciate alla Flavet. 


—— eli) rr — —— 
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SETE). LETTERE E FILOSOFIA / FACOLTA” IN ESPANSIONE PER ISCRIZIONI E PERSONALE DOCENTE 


Corso di laurea 


in FILOSOFIA 


in LINGUE E 
LETTERATURE 
EUROPEE 


PSICOLOGIA 


laurea 


‘Un record di iscritti nel 
‘90/91 che probabilmente 
è destinato a ripetersi an- 
che quest'anno. «La facol- 
tà di Lettere e filosofia at- 
traversa attualmente una 
fase di ’crescita” non solo 
per quanto da gli 
studenti, ma anche in ter- 
mini di spazi e personale 
docente». A parlare è la 
preside della Facoltà, Sil- 
vana Monti. Oltre al corso 
di Psicologia che quest'an- 
no affronta il triennio — 
spiega la preside — Lette- 
re ha in serbo altre «sor- 
prese» sia nell'ambito de- 
gli insegnamenti imparti- 
ti, sia in quello della pre- 
parazione fornita. 

Gli insegnanti da 130 
passano a 150, il corpo do- 
cente composto inizial- 
mente da una cinquantina 
di insegnanti, raggiungerà 

est'anno quota 100. 

enza contare i ricercato- 
ri, per i quali sono stati 
banditi nuovi concorsi. «A 
questa espansione relati- 
va al personale — aggiun- 
ge — corrisponde natural- 
mente un potenziamento 
notevole delle strutture. 
Parte della facoltà è già 
stata trasferita, infatti, in 
via Lazzaretto Vecchio. 
Siamo ancora in fase di 1 
strutturazione, ma ci stia- 
mo preparando ad acco- 
gliere le poderose bibliote- 
che di e, Storia del- 
l'arte e il dipartimento di 


Storia dell'antichità, che 


troveranno posto al pian- 
terreno dell'ex edificio del 
Lloyd Adriatico. Natural- 
mente al servizio di biblio- 
teca — precisa ancora la 
preside — si affiancheran- 
no aule e sale di lettura. 
Per ora rimangono opera- 
tivi anche gli edifici di via 
dell'Università fino a che 
la ristrutturazione non sa- 
tà completata». Per quan- 
to riguarda i corsi, secon- 
do la preside, particolare 
attenzione va prestata a 
quello di Lingue e lettera- 
ture straniere che da que- 
st'anno cambia denomina- 
zione e si trasforma in Lin- 
gue e letterature europee. 
«Non si tratta natural- 
mente — spiega Monti — 
di una mera modifica for- 
male. Il corso presenta al 
suo interno tutta una serie 

articolazioni e indirizzi 
e diverse aree d'insegna- 


LETTERE E FILOSOFIA /GLI STUDENTI PARLANO DEI CORSI E DEGLI SPAZI 


Monti (foto): 
Latecnologia 
è alla portata 
degli umanisti 


mento di tutte le lingue 
straniere impartite a Let- 
tere». og 
Negli ultimi anni le fa- 
coltà umanistiche hanno 
registrato un boom nelle 
iscrizioni. Si assiste quindi 
ad un'inversione di ten- 
denza pelle scelte degli 
studenti, che sembrano 
prediligere Lettere a sca- 
pito di altre facoltà più 
specialistiche, che solo un 
paio di anni fa erano sulla 
«cresta» dell'onda. «Effet- 
tivamente è un dato che 
ha stupito anche noi — 
conferma ancora la presi- 
de — ma credo che la spie- 
gazione stia nel cambia- 
mento reale che ha inve- 
stito la nostra facoltà in 
questi ultimi anni. Anche 
se l'insegnamento rimane 
lo sbocco naturale’ peri 
nostri laureati, ormai la 
facoltà è in grado di offrire 
una preparazione globale 


che consente di accedere a 
molte professioni che una 
volta erano considerate 
terreno esclusivo di lau- 
reati in Economia e Giuri- 
sprudenza. Oggi alcuni in- 
segnamenti spaziano tran- 
lamente nei settori più 
isparati e forniscono una 
professionalità che rap- 
presenta a volte la cinghia 
di trasmissione tra il set- 
tore tecnologico e quello 
industriale». 
Ciononostante la disoc- 
cupazione tra i laureati in 
Lettere costituisce ancora 
un problema, che la facol- 
tà tenterà di alleviare con 
la PIopOSA dei diplomi 
triennali. «Il piano di svi- 
luppo triennale — confer- 
ma Silvana Monti — pre- 
vede infatti diplomi in 
grado di fornire una pre- 
parazione più specialisti- 
ca in aree quali l'archivi- 
stica, la tutela dei beni 
ambientali, lo spettacolo. 
Riteniamo infatti che per 
lavorare in alcuni campi, 
il diploma sia più che suf- 
ficiente. Inoltre anche gli 
enti pubblici dovrebbero 
rivedere i parametri per 
quanto riguarda l'inseri- 
mento dei laureati nel set- 
tore umanistico. Una revi- 
sione dei requisiti concor- 
suali e un accesso più am- 
pio ai concorsi, mitighe- 
rebbe l'attuale disagio oc- 
cupazionale». 


«Precarietà da mancanza di strutture» 


La sede «storica» in ristrutturazione di via 
dell'Università. (Italfoto) 


«Psicologia non ‘è 
corso da poco, tutto teoria 
e niente ‘pratica, come si 
può pensare. Si tratta in- 
vece di una laurea impe- 
gnativa ed,è bene che gli 
‘studenti lo sappiano anco- 
ra prima di iscriversi, in 
modo da non sottovaluta- 
re la preparazione forni- 
ta». Il preside della neo-fa- 
coltà, professor Luccio, at- 
tualmente al suo terzo an- 
no di vita, ritiene che spes- 
so la gente, studenti com- 
presi, non abbia ancora 
un'idea chiara di quali 
obiettivi si proponga il 
corso di Laurea in Psicolo- 
gia. «Spesso si pensa sola- 
mente allo psicologo che 
fa accomodare la gente sul 
lettino — spiega infatti 
Luccio — ma il nostro cor- 
poco ‘un corso scien- 
, con insegnamenti 
Ire sii tecnologia in- 
rmatica e l'intelli pe; 
za artificiale. ssa 
Pur non prescindendo 
da una preparazione cul- 


In concomitanza con 
l'inizio dell'anno accade- 
mico parte anche l'atti- 
vità del Centro Sportivo 
Universitario. A disposi- 
zione degli studenti una 
gamma molto ampia di 
discipline sportive. Da 
quelle più classiche co- 
me l'atletica leggera, il 
calcio, la pallavolo, il 
nuoto e la pallacanestro, 
a quelle più nuove e cu- 
riose come l'orientee- 

ing, il windsurf e il body 
Ditigino Non mancano 
le novità come il corso di 


- zione con l’Aeroclub giù- 


aeronatica in collabora-. 


«Viva la qualità, abbas- 
so le strutture». Sulla fa- 
coltà di Lettere e filosofia 
il giudizio degli studenti è 
unanime. Buono il rappor- 
to con i docenti, interes- 
santi le materie, enormi 
invece i problemi relativi 
agli spazi. Sebbene la fa- 
coltà ne abbia acquistato 
di nuovi, molti corsi sono 
rimasti nella sede «vec- 
chia» della facoltà, in via 
dell'Università 7, in attesa 
di venir trasferiti. Sono 
numerosi quegli studenti e 
docenti che continuano 
quindi a frequentare le au- 
le in «eterna» ristruttura- 
zione (i lavori si protrag- 
gono da più di due anni e 
ancora non s'intravede 
‘una fine) della sede consi- 
derata «storica» di Lettere 
e filosofia. «I disagi sono 
notevoli — racconta infat- 
ti Luca Sodaro — non RO 

er quanto riguarda l'as- 
Rana di spazio, ma 
anche per il senso psicolo- 
gico di precarietà che que- 
sta situazione determina. 


turale di base, noi non 
Creiamo topi di biblioteca, 
ma esperti professionisti». 
Lo psicologo non è più 
quindi, solamente una fi- 
gura ambigua, che si collo- 
ca a metà strada tra lo psi- 
e elo Li. la 
S eparazione è spesso 
discutibile DI un 
Ssperto sia nel campo tec- 
nologico, che in quello me- 
dico della neuro-psicolo- 
gia, al quale si avvicina a 
assi da gigante. «Perché 
la preparazione sia però 
veramente buona — preci: 
sa Luccio — è necessario 
studiare inserendo nell’at- 
tività didattica numerose 
esercitazioni da laborato- 
rio, Il nostro è un indirizzo 
sperimentale e quindi la 
pratica è essenziale. Non 
solo — aggiunge il presi- 
dente — anche gli orari so- 
no particolarmente impe- 
gnativi, quasi come ad In- 
gegneria o Medicina. 
In questi due anni, ab- 
biamo registrato un'alta 


liano che prevede anche 
dei voli con l'istruttore e 
gli sport «stagionali» co- 
me l'americanissimo 
beach volley. Alcuni 
sport prevedono sia l'at- 
tività ‘agonistica che 
quella ricreativa, mentre 
altri si limitano sola- 
‘mente a quest'ultimo. Il 
Gus non è però solo sport 
inteso. come agonismo 
indiscriminato. Anzi, ri- 
conoscendosi come pun- 
to di contatto ideale tra 
università di varie na- 
zioni, grazie alla partico- 
lare posizione geografica 
della sezione triestina, 


Non sì sa quando finiran- 
no i lavori, dove potremo 
svolgere le lezioni. L'aula 
Ferrero — continua Luca 
— è solo un esempio. Do- 
veva essere pronta da 
tempo e invece i ritardi si 
stanno accumulando». 
Problemi organizzativi a 
parte Luca è molto soddi- 
sfatto degli studi che ha 
intrapreso. «Le materie mi 
piacciono moltissimo e an- 
che l'ambiente e i rapporti 
con gli altri studenti sono 
particolarmente. buoni». 
Per Eleonora iscritta a 
Lettere e in procinto. di 
‘passare a Psicologia è sod- 
disfacente anche il rap- 
porto con i docenti. Inoltre 
adesso che la facoltà si è 


‘arricchita del corso di lau- 


rea in Psicologia ritiene 
che esistano maggiori pos- 
sibilità per i laureati in 


Pagina a cura di È 
Erica Orsini 


LETTERE E FILOSOFIA / NOVITA’ 
Lo psicologo anni Novanta | Una petizione di sinistra 
apre alla sperimentazione |peraule e biblioteche 


percentuale di abbandoni 
proprio per questo motivo. 
I THADa si iscrivono pen- 
sando di riuscire a farcela 
senza frequentare e poi si 
accorgono che invece è ne- 
cessario, anche se non ob- 
bligatorio, seguire i corsi. 
Così molti, dopo il primo 
anno, rinunciano, pur ap- 
prezzando il corso e le ma- 
terie. Questa «rigidità» da- 
ta anche dai corsi seme- 
stralizzati può senz'altro 
venir considerata un limi- 
te, ma garantisce una pro- 
fessonialità da utilizzare, 
una volta laureati nei 
campi più svariati». Unica 
preoccupazione del pro- 
fessor Luccio, sono le ca- 
renze strutturali. «Già ora 
Soi a causa di ri- 
tardi nei lavori di ristrut- 
turazione, in condizioni 
precarie. Con il triennio 
temo che i problemi legati 
all'utilizzo dei laboratori 
siano destinati ad aumen- 
tare». 


UNIVERSITA’ / UNA ROSA DI ATTIVITA’ SPORTIVE 


Dal calcio al body building 


cerca di sviluppare e fa- 
vorire ulteriori momenti 
d'incontro fra le varie as- 
sociazioni sportive euro- 
pee. Molto ambiti tra gli 
studenti gli ormai «arci- 
noti» campus C.u.s.i,, 0v- 
vero come trascorrere 
Una vacanza da sogno, a 
contatto con la natura, 

endendo una cifra ri- 

cola. I soggiorni estivi 
e invernali organizzati 
dal centro in alcune delle 
zone turistiche più belle 
d'Italia, da tempo riscuo- 
tono un enorme successo 
tra gli studenti, che sono 
disposti a sobbarcarsi fi- 


materie umanistiche, nel 
campo del lavoro. «Anche 
per questo — dice — ho 
deciso di optare per Psico- 
logia. Vorrei infatti lavo- 
rare nel campo della psi- 
cologia dello sviluppo e 
dell'educazione». Per Ni- 
coletta Matton alcuni esa- 
mi di Psicologia sono suo 
po specifici ed è difficile 
cogliere il collegamento 
con le altre materie, I pro- 
fessori sono però disponi- 
bili e questo appiana mol- 
te difficoltà. Si prevedono 
invece guai a Lingue, al- 
meno a sentire gli studen- 
ti, che sperano di. poter 
iniziare regolarmente le 
lezioni, ma sono forte- 
mente preoccupati a causa 
dell'ormai nota situazione 
che coinvolge i lettori uni- 
versitari. La maggioranza 
insegna a Lingue e gli stu- 
denti non sanno ancora in 
che misura le nuove dispo- 
sizioni decise dall'univer- 
sità potranno influire sul- 
l'andamento delle lezioni. 


Disagi per i lavori che si protraggono nella sede storica - Ottimo il giudizio su materie e rapporti con i professori 


» 


La sede nuova, parzialmente operativa, di via 
Lazzaretto vecchio. (Italfoto) 


UNIVERSITA’ / DOVE STUDIARE 


Volete le Aule Studio? 
Allora potete firmare la 
petizione promossa dalla 
Lista di sinistra. «Consi- 
derato che l'endemica 
carenza di spazi — dice il 
testo della petizione — 
destinati sia a sale studio 
che ad attività ricreati- 
vo-culturale si è ulte- 
Tiormente aggravata, ol- 
tre che dal continuo au- 
mento degli iscritti, an- 
che. dalla chiusura degli 
edifici delle Case dello 
studente» i firmatari del- 
la petizione si rivolgono 
al Rettore eal consiglio 
di amministrazione per 


esporre alcune richieste.. 


Glî studenti chiedono es- 
sud) ca 1)il 
lungamento dell'ora- 
E° di apertura della hic 
blioteca perzalo e della 
sala studio del 3.0 piano 
dell’edificio. centrale, 
con orario dalle 8 alle 24; 
2) l'utilizzo immediato, 
in tutte le facoltà, delle 
aule per lo studio indivi- 


le lunghissime pur di as- 
sieurarsi un posto, Il mo- 
tivo è semplice: i costi 
sono molto contenuti e le 
strutture sportive a di- 

osizione farebbero in- 
da a Qualsiasi club 
Valtur. Ininverno si pos- 
sono trascorrere setti- 
mane di SORDO al campus 
di Fai della Paganella, 
mentre nei mesi estivi si 
possono scegliere tra il 
Trentino (Lago di Caldo- 
nazzo), la Sicilia e perfi- 
no Ischia. Meglio di così, 


pes quasi conviene re- 
studenti per tutta 


la vita! 


duale nelle ore in cui non 
siano destinate alle le- 
zioni; 3) il censimento di 
tutti gli spazi che potreb- 
bero essere, almeno tem- 
poraneamente, destinati 
allo studio senza atten- 
dere i lunghissimi tempi 
richiesti dalle ristruttu- 


razioni. L'iniziativa ha. 


ottenuto largo riscontro 
tra gli studenti. Dopo la 
puma giornata le firme 

anno raggiunto quota 
500. Buone notizie, sem- 
brano peraltro pervenire 
dallo stesso Rettorato. 
Esistono già infatti, delle 


proposte da parte di al- 


cunì presidi, per delega- 
re alle 


: le cooperative. stu- _ 
dentesche già presenti 


nell'ambito universita- 
rio, parte della gestione 
dei servizi delle bibliote- 
che e delle sale studio. 
«Un grande passo avanti, 
— sostengono i ragazzi 
della Lista di Sinistra —, 
oichè in questo modo, si 
‘acilita finalmente il 


coinvolgimento degli 
studenti nell'attività 
universitarie, laddove 
l'amministrazione non è 
in grado di colmare alcu- 
ne carenze). 1 
Non solo indesiderati 
ospiti dunque ma prota- 
ronisti in veste di utenti. 
roposte sono ancora 
in fase embrionale, ma 
sembrano destinate a 
realizzarsi in tempi bre- 
vi. Naturalmente il ser- 
vizio prestato dagli stu- 
denti delle cooperative 
sarà retribuito, anche se 
il contributo previsto è di 
modesta entità. Ad ogni 
modo il riconoscimento 
finanziario potrà risolve- 
re molti dei piccoli e 
grandi problemi econo- 
mici che spesso gli stu- 
denti devono affrontare. 
Le firme si raccolgono fi- 
no a questa sera presso la 
mensa o la sede dell'Arci, 
all'ottavo piano della ca- 
sa dello studente «Nuo- 
vissima». 


Futuri insegnanti ma non solo 


Oggi la laurea è mirata a professioni prima esclusive di dottori in Economia e Giurisprudenza 


OSSERVATORIO 
La società 
e i valori 


Le scelte politiche di tutti noi sono condizionate da 
valori, o da interessi incorporati in valori. Siamo per la 
libertà o per l'autorità, per l'ordine o per la giustizia, 
‘perché così ci detta il cuore. La ragione, in tali scelte, 
‘svolge un ruolo subordinato, pur se non trascurabile. Se 
amiamo la libertà, siamo portati a rilevare gli aspetti di 
oppressione e di coercizione dei regimi politici dittato- 
riali; se amiamo l'ordine, tendiamo a registrare, con co- 
sternazione, gli spazi aperti al caos e alla disgregazione 
nelle «società libere». Normalmente, né i liberali sono 
del tutto insensibili alla solidarietà sociale, né gli auto- 
ritari hanno un gusto sadico per la repressione degli 
istinti individuali e sociali. Entrambi, però, subordina- 
no ai valori, cui vanno le loro preferenze, tutti gli altri. 
Per molti, ciò che distingue il «filosofo politico» (ovvero 
colui che discute dei «valori politici», facendone oggetto 
di riflessione critica) dall'uomo della strada» è: da un 
lato, una più forte «passione morale», che porta a oc - 
parsi dei TRIO che stanno a fondamento della cc _u- 
nità; dall'altro, una maggiore disponibilità a riflettere 
sul reale, sulla sua complessità, sulle varie dimensioni 
che lo costituiscono. 


Un «reale» 
problematico 
Si tratta, a mio avviso, di una visione non poco inge- 

nua della «filosofia politica» e del suo posto nelle «scien- 
ze umane». Innanzitutto, la passione morale non è pre- 
rogativa del filosofo politico: l'umile operaio, indignato 
dalla prepotenza dell'occupante nazista, può averne 
una riserva maggiore dell'intellettuale di regime, reso 
scettico dalla sconfitta imminente e incapace di genero- 
sità. In secondo luogo, la riflessione sul reale è enorme- 
mente problematica. Se mettiamo da parte i nostri valo- 
ri, infatti, se ci spogliamo delle nostre predilezioni ideo- 
logiche, il reale non ci appare affatto come un orizzonte 
luminoso in cui le «cose» si manifestano nude al nostro 
sguardo nella loro forma originaria, col loro peso speci- 
fico. La storia passata, lungi dall'essere un libro aperto, 
è una costruzione degli storici di professione; il presente 
si compone di immagini confezionate da giornalisti, da 
sociologi, da predicatori. Se non si è dotati di una straor- 
dinaria facoltà di intuizione, è difficile farsi un'idea di 
De Gaulle senza ricorrere a quanti (a destra o a sinistra) 
hanno scritto sul fondatore della V'Repubblica. Sembra- 
no considerazioni ovvie, ma non lo sono. 


Interpretazioni 
usurate 


Se i governanti continuano a essere condizionati da 
teorie economiche usurate da anni, i filosofi politici si 
rapportano a visioni della realtà storica per lo più diffu- 
se negli anni del loro apprendistato intellettuale. In Ita- 
lia, ad esempio, fascismo e comunismo, liberalismo e 


democrazia, rivoluzione francese e rivoluzione russa so- © 


no, per molti di loro, fenomeni già descritti e classificati 
dai maîtres-à-penser di ieri: i Salvemini, i Gramsci, i 
Salvatorelli, i Cantimori ecc. Tranne poche eccezioni 
(vedi la riflessione di Augusto Del Noce sui movimenti 
totalitari del XX secolo o certe pagine di Salvatore Veca 
sulla rivoluzione) il revisionismo storiografico, nella 


storia politica come in quella economica, non liha nep- 


pure sfiorati. Che le ricerche di Renzo De Felice, di Geor- 
ge L. Mosse, di Francoise; Furet, di Giuseppe Are, di Lu- 
ciano Cafagna possano rappresentare una sfida intel- 
lettuale per la filosofia politica e per il suo modo di ri- 
guardare regimi politici e forme sociali, è qualcosa di cui 
quasi nessuno sembra essersi accorto. 

Eppure la storia intellettuale europea degli ultimi due 
secoli ci mostra l'influenza determinante che ebbero sul 
pensiero filosofico i nuovi paradigmi interpretativi ela- 
borati da storici, da economisti, da sociologi. Con queste 
considerazioni, beninteso, non si vuole inviare il filosofo 
politico a scuola dai colleghi che coltivano le scienze 
umane. E tuttavia, se vuole veramente intendere il mon- 
do contemporaneo, egli non può ignorare il lavoro degli 
indagatori empirici della realtà, a quel modo in cui il 
filosofo della scienza non può disinteressarsi del «come 
lavorano e cosa fanno gli scienziati oggi. 


Società 
politeista 
Il compito del filosofo politico deve consistere non 
nella riflessione sulla realtà politica, ma nell'analisi dei 
modi e degli strumenti con i quali tale realtà viene rico- 
struita dagli addetti ai lavori (storici, scienziati politici, 
ecc.). A essi deve chieder conto dell'indagine, delle stra- 
tegie argomentative, della coerenza delle dimostrazio- 
ni, della legittimità dei nessi causali posti tra i fenome- 
ni. E non con l'atteggiamento di chi è motivato dalla 
passione morale, ma con quello di chi è animato dalla 
‘passione conoscitiva, l'unica a distinguerlo veramente 
dalricordato (e rispettabile) uomo della strada. Ne risul- 
terà una filosofia politicamente meno profetica e sacer- 
dotale, ma più critica e forse più utile in un'epoca in cui 
la giusta attitudine alle specializzazioni può far smarri- 
re il senso dell'unità dell'umano, ovvero logiche decisio- 
nali e di bisogni diversi che non possono venir sacrifica- 
ti se non a rischio di un impoverimento dell’esistenza. 
Se la società contemporanea è politeista, disporre di un 
osservatorio, critico e distaccato, che non faccia propa- 
ganda per questa o quella divinità, ma voglia intender- 
ne i modi di essere e di interagire (in vista di accordi, di 
compromessi o di calibrate conflittualità) diviene una 
risorsa (intellettuale) di straordinaria importanza. Ù 
Dino Cofrancesco 
ordinario di Storia 
delle dottrine politiche 


UNIVERSITA’ / COME ISCRIVERSI E GAREGGIARE 


Un tesserino «passe-partout» 


Per svolgere qualsiasi 
attività è necessario mu- 
nirsi del tesserino Gus, 
che ha validità 
dall'1/9/91 al 31/8/92. 
Per ottenere il tesserino 
lo studente dovrà esibire 
un certificato medico di 
idoneità alla pratica 
sportiva non agonistica, 
nonché un documento 
che certifichi l'iscrizione 
all'anno accademico 
‘91/92. Per'partecipare a 
‘corsi, gare e tornei è ne- 
cessaria la preventiva 
iscrizione agli stessi. 

I corsi si svolgeranno, 
di norma, dalla metà del 


mese di ottobre alla metà 
di maggio. Per accedere 
agli impianti è indispen- 
sabile avere con sé il tes- 
serino e presentarlo a 
ogni richiesta. Saranno 
effettuati dei controlli a 
campione e chi non sarà 
in regola con quanto so- 
pra esposto non potrà 
proseguire l'attività. 

‘ Sportello Cus: per in- 
formazioni, tesseramen- 
ti, iscrizioni rivolgersi 
allo sportello Cus, il pri- 
mo della fila presso la Se- 
greteria studenti del se- 
condo piano dell'Univer- 


sità. Lo sportello sarà 
aperto nei mesi di set- 
tembre, ottobre, novem- 
bre e dicembre con il se- 
guente orario: lunedì, 
mercoledì, venerdì ore 9- 
11. Da gennaio in poi so- 
lamente il lunedì e' il 
mercoledì sempre dalle 9 
alle 11. 


Campus Cusi 


Soggiorni invernali a Fai 
della Paganella: corsi di 
sci alpino; a disposizione 
4 campi di tennis, pale- 


stra multiuso, tennista- 
volo. Soggiorni nautici a 


S. Cristoforo del Lago;. 


corsi di vela, nautici e 


windsurf; a disposizione, - 


tennistavolo e piscina. 


“Soggiorni estivi al «Free . 


Beach» di Muravera (Ca- ‘ 


gliari): a disposizione 
windsurf, flying junior e 
caravel, campi di tennis, 
pallavolo e pallacane- 
stro. Soggiorni estivi a 
Sferracavallo (Palermo); 
specializzazione wind- 
surf e vela. Soggiorni 
estivi a Ischia: corsi di 
vela d'altura. 
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Il Piccolo 


alla morte del padre. 


Sono numerosissimi i luoghi che conservano segni del 
suo passaggio o testimoniano le alterne fasi del suo qua- 
rantennio di regno. Dal Vallo Adriano alle fortificazioni 
sul Tamigi e lungo la costa della Manica è un susseguirsi 
di siti che in quest'anno celebrativo 1991, sono stati 
messi correttamente in evidenza sia come costruzioni 
che per i contenuti da essi custoditi e di cui tramandano 
la memoria: Deal, Dover, Dartmouth, Pendennis e St. 
Mawes Castle con la stessa Torre di Londra sono i perni 


delle opere fortificate. 


Sono aperti alla visita soprattutto i Castelli e i palazzi 
dove vissero i Tudor, che videro nascere e crescere Enri- 
co VII, le sue mogli, i suoi successori: così i castelli di 
Hever, di Hedingam, di Sudeley, di Leeds; Hatfield Hou- 
se e la St. Georges Chapel di Windsor; i palazzi di Green- 
wich e Hampton Court e, nella stessa Londra, Sutton 
House. Per gli amanti della natura il Castello di Leeds è 
indubbiamente quello più affascinante per l'aspetto, per 
gli arredi e i ricordi che espone, per la sua collocazione 
sul lago ma soprattutto per l'immenso verde in cui è im- 


merso. 


Per quanti amano l'architettura navale non va dimen- 
ticato il Museo «Mary Rose» non troppo distante da 
Leeds; entrambi raggiungibili con pullman da Londra. 
Nell'ambito del «Portsmouth naval heritage» che ospita 
varie navi di interesse storico, in un ampio magazzino si 
può osservare, attraverso una nebbia di vapori, indi- 
spensabile alla sua corretta conservazione, il grande 


Week end 


UN DIVERTENTE FINE SETTIMANA A LONDRA E DINTORNI 


A cena con Enrico VIII 


Un weekend nel Sud dell'Inghilterra, con centro Lon- 
dra, può essere una occasione davvero speciale di fine 
estate, inizio autunno. Le offerte di viaggo a costi ridotti 
sono ancora numerose e varie le manifestazioni tuttora 
in atto per ricordare Enrico VIII nel cinquecentesimo 

vanniversario della nascita. Era nato infatti il 28 giugno 
1491 a Greenwich nel palazzo «Placentiia» che oggi ospi- 
ta il Museo nazionale marittimo. Figlio secondogenito di 
Enrico VII non era, di conseguenza, destinato al trono 
ma orientato piuttosto alla carriera ecclesiastica. La 
morte del fratello Arturo, nel 1502, ne cambiò il destino 
mettendolo.inopinatamente al primo posto nella succes- 
sione e lo portò appena diciottenne al trono, nel 1509, 


Il ritratto di Enrico VII esposto nella Galleria 
nazionale d'arte antica a Roma 


scafo della «Mary Rose», la nave di 600 t che Enrico VIII 
aveva fatto costruire a Portsmouth negli anni 1509- 
1510. Prima di un nuovo tipo di nave da guerra a vela 
che mantenne per tre secoli il predominio sui mari. 

La fama di Enrico VII è nell'immaginario collettivo, 
maggiormente legata ai suoi sei matrimoni e al fatto che 
due delle mogli furono giustiziate: pretestuosi i motivi; 
in effetti per non aver saputo dargli un figlio maschio. 
Storicamente di maggior rilievo l'essere arrivato alla 
rottura con il Papato e la Chiesa di Roma che gli avevano 
rifiutato un divorzio e la conseguente fondazione della 
Chiesa anglicana: cui, da allora, sarà a capo il sovrano 


d'Inghilterra. 


In un weekend non si possono certamente vedere e 
Vivere tutte le occasioni che sono ancora offerte in que- 
sto autunno: bisogna sceglierne alcune a seconda del 
tempo a disposizione e dei gusti personali. Se andare a 
Greenwich era quasi un obbligo fino alla fine di settem- 
bre quando era ancora aperta la grande mostra su Enrico 


VIII, è pur sempre interessante andarvi perché ci parla 
comunque del sovrano con gli edifici ed i ricordi che vi si 
conservano. Si può arrivare in battello, in quaranta mi- 
nuti circa da Londra, risalendo il Tamigi per un tratto 
interessante per le attività che vi si affacciano e lo coin- 
volgono, anche se non tra i più belli. Greenwich si pre- 
senta come una città piacevole, con tante sorprese. Al- 
l'arrivo si incontra il «Cutty Sark» l'ultimo e più veloce 


clipper in uso per il commercio del tè con la Cina, qui 


attraccato per farlo meglio conoscere. La zona più piace- 
vole è indubbiamente il parco — il più antico apparte- 
nente al demanio reale — con strutture per spettacoli e 
concerti in mezzo al verde, nonché per il ristoro. 

Nella parte bassa del parco ha sede il Museo nazionale 
marittimo dove, fino al mese scorso era presentata una 
interessante mostra che sviluppava il tema della cultura 
e del modo di vivere alla corte reale di Greenwich, Oggi 
essa può essere solo immaginata sfogliandone il ricco 
catalogo, Oggi, oltre al parco più eccezionale di Londra 
—7 anche perché tuttora si gioca nei campi da tennis pre- 
disposti da Enrico VIII e con le sue regole— si visitano la 
«gran sala»del sovrano, la Cappella, le cantine e le cuci- 
ne reali, le più grandi d'Europa, distribuite in cinquanta 
ambienti a seconda dei modi di lavorazione e dei tipi di 


cottura dei cibi. 


Il plastico — eccezionale anche per ricchezza di figu- 
rine e particolari — che apre l'esposizione, ricostruisce 
le cucine nel momento del fantastico banchetto offerto 
da Enrico VIII alla corte nel giugno del 1542 in occasione 
della festa di S. Giovanni Battista. Si vedono .i piatti in 
‘preparazione, si leggono le ricette, si ammirano le subt- 
leties coperte dalla glassa di zucchero con acqua di rose, 
ricreate dallo storico della gastronomia Peter Brears. Ma 
la gastronomia offre anche l'occasione di una serata spe- 
ciale: andare a tavola con. la corte reale. Nell'Old Palace 
di Hatfield Park, infatti, — dove Elisabetta I tenne il 
primo consiglio ‘di Stato del suo regno — raggiungibile 
con apposito servizio di pullman da Londra, si può cena- 
Tre con un menù firmato da Elisabetta I, preparato nelle 
cucine dei Tudor e servito da camerieri in costume. 


‘GLI OPERATORI HANNO UN PIANO PER RICHIAMARE TURISTI ANCHE D’INVERNO 


Laura Ruaro Loseri 


Grado, archeologia è una carta in più 


Il ritrovamento della «Julia Felix», di cui domani si parlerà a Firenze, ha dato illa a queste iniziative 


Iresti dello «Julia Felix» 


NEL PARCO NATURALE DI den 
Un museo per scoprire 
la bellezza delle saline 


Il più delle volte, pur- 
troppo, già la sola parola 
«museo» suscita una sen- 
sazione di fastidio. Fortu- 
natamente, tuttavia, di 
tanto in tanto, iniziative 
intelligenti si traducono in 
musei insoliti, minori se 
vogliamo, ma per certi 
aspetti «vivi» e il visitarli 
avvicina il pubblico, con 
la concretezza degli ogget- 
ti più comuni, a realtà re- 
mote e ormai soppresse 0 
quasi dalle cosiddette con- 


quiste del progresso e da- ‘ 


gli insulti arrecati a pae- 
saggi che soltanto vecchie 

foto ingiallite, incisioni 
d'epoca o dipinti conser- 
vano; pallidamente, intat- 
i 

Ebbene, uno di questi 
luoghi insoliti — inaugu- 
rato di recente nel Parco 
naturale di Sicciole e nel 
quadro della sua «Riserva 
etnologica» — è il Museo 
delle Saline. 

Un secolo fa — anno più 
anno meno — Giuseppe 
Gaprin, riferendosi ai sali- 
nari di Pirano scriveva: 
«Partono i battelli e cia- 
scuno trasporta la mobi- 
glia di una casa: i paglioni, 
la Madonna, qualche gab- 
bia, boccioni rivestiti di 
giunchi, la piatteria, le re- 
ste d'aglio, le galline e sino 
il gatto. Voga tutta la fami- 
glia e si addentra nei fossi 
delle saline e va a stabilire 
il suo padronaggio nelle 
vecchie capanne, isolate 
come tanti dadi nella infi- 
nita quadrellatura forma- 
ta dai compartimenti. 

«Duemila lavoratori ri- 
‘mangono quattro mesi 
sotto la vampa affannosa 
del sole, confinati in quel- 
la specie di palude salsa». 

Un secolo. AI tempi del 
Caprin nella zona vi erano 
poco meno di 500 «salari» . 
(cioè casè stagionali di sa- 
linai), una quarantina 
d'anni orsono la distesa 


delle saline era ancora 
ravvivata dalle ali di tela 
delle pompe a vento che 
facevano del paesaggio 
uno scenario inconfondi- 
bile e quasi fiabesco: sette 
anni fa i «salari» erano ap- 
pena 118:e tutti ridotti dal 
lungo disuso a struggenti 
rovine. 

Il pericolo di veder pre- 
sto cancellata per sempre 
qualsiasi testimonianza di 
“un mestiere e di un modo 
di vita antichi e peculiari 
di queste contrade era in- 


combente. Da qui l'idea e 
poi la realizzazione gra- 
duale di un progetto che 
ha richiesto, complessiva- 
mente, tre decenni di stu- 
di, di ricerche, di attività e 
di battaglie contro le eter- 
ne difficoltà finanziarie e 
che ha finalmente trovato 
coronamento. 

Ora, nel bacino abban- 
donato di Fontanigge (il 
Rosamani, però, annota il 
toponimo Fontanige), sul- 
l'argine destro di Canal 
Giassi, ecco restaurato un 
«salaro». che nella sua 
struttura caratteristica, 
con le sue masserizie, il 
forno, il deposito del sale e 
gli attrezzi è tale quale po- 
teva presentarsi nel lonta- 
no passato, Naturalmente 
la costruzione è affiancata 
dal suo «compartimento», 
con le pompe a vento, dal 
quale si potrà ricavare un 
certo quantitativo di sale 
con i sistemi e gli arnesi 
tradizionali. Insomma, un 
museo «vivo», per quanti 
conobbero la dura fatica 
del salinaro e per quanti 
non hanno l'età per con- 
servarne ricordo o per cre- 
dere che i salinai vivesse- 
To e lavorassero proprio 
così, 

Il Museo delle Saline è 

aperto tutti i martedì, 
mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì dalle 12 alle 16;ilsa- 
bato e la domenica, dalle 
12 alle 17. 
(Non dimenticare di ac- 
quistare il bel catalogo: 
una pubblicazione bilin- 
gue sulla storia del Museo, 
su quella delle saline 
istriane e del sale in gene- 
rale. Una lettura molto in- 
teressante e, nella tradu- 
zione in italiano, non pri- 
va di coniazioni lessicali e 
di passaggi sintattici piut- 
tosto divertenti). 


8.0. 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO — La «Julia fe- 
lix», la nave oneraria ro- 
mana trovata al largo di 
Grado Ti 1987 a circa sei 
miglia la costa e a una 
profondità di circa 15 me- 
tri, continua a far parlare 
di sé. E non tanto per il 
fatto che quest'anno — 
causa la mancanza di fian- 
ziamenti — non si sia po- 
tuta continuare l'opera di 
recupero del materiale (in 
un secondo tempo verrà 
portato a terra anche lo 
scafo che, nella parte ri- 
masta sotto la sabbia, ap- 
pare tutt'ora integro) 
quanto perché il ritrova- 
mento è considerato dagli 
studiosi come uno dei più 
importanti, se non il più 
importante, di tutto l'Alto 
Adriatico. 

E proprio per questi 
Dori la rivista Archeolo- 
gia viva ha dedicato al ri- 
trovamento ben 16 pagine 


con testi, foto e disegni di 
estremo interesse curati 
direttamente dagli esperti 
del settore. Non solo, per 
domani (sabato) alle 10 a 
Firenze nella sala della 
Volta della Fortezza da 
Basso, in occasione del 
«Dive show» ovvero del 
salone europeo delle atti- 
vità subacquee, i respon- 
sabili della rivista hanno 
promosso un incontro sul 
tema «Julia felix — la na- 
ve di Grado: ricerca re- 
stauro e conservazione — 
una grande impresa del- 
l'archeologia subacquea 
italiana». 

Rotari saranno Clau- 
dio Moccheggiani Carpano 
vicedirettore del servizio 
tecnico per l'archeologia 
subacquea del minstero, 
Luigi Fozzati coordinatore 
dell'operazione «Julia fe- 
lix» dello staff, Paola Lo- 
preato della Soprinten- 
denza del Friuli-Venezia 
Giulia nonché direttore 


scientifico dell'operazione 
ed Edoardo Tortorici, ar- 
cheologo subacqueo del- 
l'Università di Roma. 

L'introduzione sarà in- 
vece fatta dal direttore di 
Archeologia Viva Piero 
Prunetti. La scoperta della 
nave romana si abbina pe- 
Tò a un altro discorso d'at- 
tualità, quello dell'istitu- 
zione, proprio a Grado, di 
un museo nazionale di ar- 
cheologia subacquea che 
potrebbe sorgere: tra non 
molto (c'è gia qualche di- 
sponibilità finanziaria da 
parte del ministero ma 
mancano tutt'ora decisio- 
ni ufficiali a livello comu- 
nale gradese). 

Tutto questo discorso 
sulla nave romana (del ri- 
trovamento, dei reperti e 
di tante altre cose ne ab- 
biamo già detto in tante 
diverse. occasioni) porta 
un. collegamento con 
un'altra tematica: il turi- 
smo. In questi anni lo svi- 
luppo turistico avviene 


fatti non solo per il richia- 
mo dei pregi balneari (o 
montani) di una località, 
ma anche per altre moti- 
vazioni fra le quali spicca 
indubbiamente il fatto 
culturale legato principal- 
mente a mostre ed esposi- 
zioni (Grado ha comunque 
dalla sua dei pregi natura- 
li, come il centro storico e 
la laguna che già la «stac- 
cano» da altri siti). 

Ed è proprio per questo 


che la scoperta della nave! 


romana e soprattutto l'i- 
stituzione del museo na- 
zionale di archeologia su- 
bacquea diverranno in- 
dubbiamente dei veicoli 
promozionali non indiffe- 
renti che dovranno però 
essere sfruttati al massi- 
mo eatuttii livelli. Occa- 
sioni da non perdere, dun- 
que anche perché altre lo- 
calità sono pronte a get- 
tarsi in questa che è dav- 
vero una, conquista di 
enorme importanza. 


INTERESSANTE GROTTA ALLE FOCI DEL TIMAVO 


A «casa» del dio Mitra 


Per raggiungere il tempio basta seguire un sentiero sopra Duino 


L'incantevole ambiente 
delle foci del Timavo, fiu- 
me misterioso che ha sem- 

re scatenato la fantasia e 

‘interesse dell'uomo, è 
stato fin dai tempi più an- 
tichi consacrato al culto di 
numerose divinità la sa- 
cralità di queste risorgive 
è documentata da vari re- 
sti archeologici che, im- 
mersi nel verde, rendono 
questo luogo estremamen- 
te suggestivo e raccolto. 
Mito e storia si confondo- 
no nel racconto di splen- 
didi templi dedicati a divi- 
nità latine e prelatine; va- 
lide prove archeologiche 
testimoniano i culti paga- 
ni di età romana, ma un 
solo luogo di culto si pre- 
senta oggi nelle forme ori- 
ginarie: è il tempietto ipo- 
geo dedicato al dio Mitra. 

Gli antichi fedeli a que- 
sta religione trovarono in 

st'area le condizioni 
ideali per il loro culto. Se- 
condo la tradizione infat- 
ti, Mitra, antica divinità 
persiana, nacque dalla 
roccia di una galleria sca- 
vata da un corso d‘ 
rivolta verso il sole pome- 
ridiano: la stessa direzio- 
ne delle bocche del Tima- 
vo, nei cui pressi vi è pro- 
prio una grotta a galleria. 
Quest'ultima, s nel 
1964, è oggi i luata 
proprio come «Grotta del 
Mitreo» e porta il n. 
1256/4204 V.G. n 

Per raggiungere la cavi- 
tà, larga e poco profonda, 
si attraversa un sentiero 
non carrozzabile che par- 
te poco oltre la Stazione 
Forestale di Duino. 

Superate alcune case 
private si passa poi sotto 
un ponte Liicrada e 
si prosegue, leggermente 
în Sauiino al casello 
ferroviario.  Oltrepassato 
‘anche questo si costeggi 
‘per un tratto la linea DO 
roviaria fino al successivo 
sottopassaggio: da qui, at- 
traverso uno stretto sen- 


tierino che si diparte sulla 
sinistra, si giunge alla 
grotta. Il percorso, che 
dalla descrizione. può 
sembrare complicato e po- 
co interessante, si può tra- 
sformare in realtà in una 
‘piacevole passeggiata tra 
la ricca macchia mediter- 
ranea, tipica di questa 
parte dell'altopiano carsi- 
co più prossima al mare: 
lecci, olivi selvatici, tere- 
binti, rampicanti ed aspa- 
ragi selvatici ci accompa- 
gnano alla scoperta di un 


culto antico, leggendario 
ed affascinante. 

‘Attraverso alcuni rozzi 
gradini si scende all'inter- 
no della grotta che già du- 
rante i primi lavori di di- 
sostruzione ha restituito 
molti el nti apparte- 
nenti al tempietto: chiodi 
di ferro che'fissavano la 
travatura lignea, tegole 
romane quadre, coltelli e 
cuspidi, frammenti di an- 
fore, piattini per le offerte, 
coppette, lucerne e molte 
monete del I—, IN e IV se- 
colo d.C. 


La fedele ricostruzione 
effettuata dopo gli scavi 
‘permette di ammirare il 
tempietto nella sua antica 
disposizione: al centro 
della grotta una grande 
pietra squadrata, quasi 
certamente l'area sulla 
quale si compivano i sa- 
crifici. Ai lati, due banchi 
paralleli in muratura, 
usati come sedili. I calchi 
di sei piccole are e soprat- 
tutto quelli delle due stele 
dedicate al dio Mitra com- 
pletano: l'ambiente. La 
prima lapide, collocata 
sulla parete di fondo, è il 
simulacro di Mitra Tau- 
roctono. Di questo bassori- 
lievo, in pietra d'Aurisina, 
raffigurante il momento 
in cui Mitra pugnala il to- 
ro, sono stati ritrovati 


. molti frammenti e la tra- 


beazione, quasi completa, 
che riporta l'iscrizione 
con la dedica: «Al dio in- 
vitto Mitra A.V. Tullio 
Paumnianus offre per la 


. salute sua e dei suoi fra- 


telli Tullio Secondo e Tul- 
lio Severino». ; 
La seconda stele, un al- 
torilievo molto rovinato, 
raffigura un ‘momento 
‘precedente. della lotta tra 
Mitra e il toro che}'ritto su 


due zampe, cerca di sal-' 


varsi. Il culto mitraico, in- 
trodotto nell'impero ro- 
mano dai legionari prove- 
nienti dall’Asia Minore, 
scomparve dopo l'avvento 
e la diffusione del Cristia- 
nesimo: il Mitreo di Duino 
venne distrutto durante le 
furibonde lotte intraprese 
per cancellare  radical- 
mente ogni traccia del- 
l'antica religione pagana; 
la grotta tornò allora a es- 
sere rifugio occasionale di 
Pastori, come già era stata 
durante la preistoria, ma 
fino a oggi'ha conservato 
la suggestione e le testi- 
monianze di questo culto 
misterioso. 

Paola Vento 


@ Lunedì dopo 


Venerdì 11. ottobre 1991 


APPUNTAMENTI 
Festival rock a Muggia 
«Mietallari» in fermento 


TRIESTE 

® Alla «Fine Art's room» 
espone Maurizio Palcich. 
Fino a martedì 15, ogni 
giorno dalle 17 alle 19. 
Chiuso il lunedì. 

® E'aperta «Al Bastione» 
una mostra di disegni di 
Romolo Bertini. Feriali 
dalle 15.30 alle 20, festivi 
dalle 10.30 alle 12.30. Sa- 
bato 10.30-12.30 e 15.30- 
20. 

@ Il gruppo teatrale «La 
Barcaccia», al teatro dei 
Salesiani di via dell'Istria, 
inizia la nuova stagione 
con la commedia in dialet- 
to «Trieste Graffiti», tre 
atti di Flavio Bertoli e Ed- 
da Vidiz. Domani alle 
20.30 e domenica alle 17. 
® Domani alle 18 al Tea- 
tro Verdi concerto diretto 
da Lu Jia con il pianista 
Benedetto Lupo. i 

® Stasera alle 20,30 alla 
Casa di cultura di via Pe- 
tronio s'inaugura la sta- 
gione del Teatro stabile 
sloveno con «Edipo Re» di 
Sofocle: Regia di Korun, 
le_ 21 
al palasport di Chiarbola si 
esibirà il cantante Marco 
Masini. 

® Proseguono al teatro 
Cristallo le recite della 
commedia di Carpinteri & 
Faraguna «Sette sedie di 
paglia di Vienna» per la re- 
gia di Francesco Macedo- 
nio. Stasera e domani alle 


‘20.30 e domenica alle 


16.30. 

@ Verrà tenuta domani a 
battesimo allo studio 
Tommaseo di via del Mon- 
te 2/1 la prima sezione del- 
la mostra di Sauro Gardi- 
nali dal titolo «La fabbrica 
dei coriandoli». Orario: da 
martedì a sabato dalle 17 
alle 20. Fino al 15 novem- 
bre. 

® nell'ambito dei festeg- 
giamenti del «Telefono 
Amico» domani al teatro 
«Miela» alle 20.30 la com- 
‘pagnia «Il gabbiano» pre- 
senterà. la commedia 
«Fantasmi, ‘amore ...e va- 
leriana». 

@ Alla Galleria «Carte- 
sius» si può visitare la mo- 
stra «Interni di Aldo Bres- 
sanutti». Orario: 11-12.30 
e 16.30-19.30. Festivi 1]- 
13. Lunedì chiuso. 

® L'artista triestina Oli- 
via Siauss espone fino al 
15 ottobre le sue opere alla 
Cooperativa libraria. fra 
Servi di Piazza. Orario: 
8.30-12.30 e 15.30-19. 
Chiuso la domencia e lu- 
nedi. 

© Nella sala degli stucchi, 
nella sede centrale della 
Cassa di Risparmio si può 
visitare una mostra del 
pittore veneziano Tullio 
Silvestri. E' aperta al pub- 
blico dal lunedì al venerdì 
durante il normale orario 


‘ di sportello fino al 31 otto- 


bre. 
® Fino al 16 ottobre alla 
galleria d'arte di via San 
Francesco si può visitare 
la mostra del pittore Ro- 
berto Tigelli. 
©® Domani alle 18 alla Gal- 
leria Rettori Tribbio 2 di 
via delle Beccherie :7/1 
apre i battenti la mostra 
della. scultrice Manuela 
Fanelli. Orari: feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. 
Festivi 11-13, Lunedì 
chiuso. Fino al 25 ottobre. 
® «Metal invasione festi- 
val», una vera maratona 
del rock duro, prenderà il 
via domani alle 15.30 al 
teatro «Verdi» di Muggia. 
® Paolo Comuzzi e Giulia- 
no Dal Molin espongono 
da domani alla Casa Vene- 
ta di Muggia. Orario: 18- 
20; festivi 11-13. Fino al 
19 ottobre. 
@ Nella sala espositiva 
dell'azienda di soggiorno a 
Sistiana questo pomerig- 
gio alle 17 si inaugura la 
mostra personale della 
Dico Anita  nemarini 
al titolo «Quelle rocciose 
campiture della libertà». 
Rimarrà aperta fino al 26 
ottobre tutti i giorni feriali 
dalle 9 alle ‘13. Festivi 
chiuso. 
@ Sarà allestita nel Centro 
congressi della Stazione 
marittima dal 30 ottobre 


al 5 novembre l'ottava . 


mostra mercato dell'anti- 
quariato. 

ISONTINO 

® «L'arte a Gorizia tra le 
due Facce: Opere dalla 
raccolta dei musei provin- 
ciali». E‘ la rassegna ospi- 
tata alla galleria regionale 
d'arte contemporanea 
«Luigi Spazzapan» di Pa- 
lazzo Torriani, a Gradisca 
d’Isonzo,. Si può visitare 
tutti i giorni (lunedì esclu- 
so) fino al 3 novembre dal- 
le 10.3à alle 12.30 e dalle 
16 alle 20. 

@ A Romans d'Isonzo do- 
mani alle 11, nella villa del 
Torre sarà tenuta a batte- 
simo la mostra «La guerra 


tali 


in casa 1914-1918 - Solda-} 
ti e popolazioni del Friuli! 
austriaco nella Grandel 
guerra». È 
® Si apre domani alle 16} 
al castello di Gorizia lai 
mostra fotografica dedica-| 
ta alle opere premiate ei 
ammesse al 19.0 concorso! 
triangolare di fotografia! 
«Garinzia-Slovenia-Friuli | 
Venezia Giulia». Fino al 261 
ottobre. i 
@ Fino al 29 ottobre allo! 
studio d'arte «Exit» di Go-| 
rizia si può visitare l'espo-| 
sizione di Magda Starec| 
Tavcare di Lucio Prelaz. è 
® All'Art Gallery 90 dif 
Ronchi dei Legionari fino! 
al primo novembre Rober-| 
to Kusterle espone le sue| 
fotografie. î 
© La mostra «Hatikvà-La} 
Speranza. Attraverso l'E-| 
braismo gorizianoy è aper-| 
ta nella sinagoga di Gori-| 
zia, in via Ascoli 19, tutti i! 
giorni dalle 10 alle 12.30 el 
dalle 16 alle 19.30. Fino all 
20 ottobre. 
FRIULI 


‘ 
® «Paesaggi italiani e ca-! 
rinziani» è il titolo della! 
personale del pittore! 
Zwaan Naber che ha aper-| 
to la nuova stagione espo-| 
sitiva della Galleria d'arte! 
«Il ventaglio» di Udine! 
(via Zanon 18/11). Tutti i 
giorni dalle 10 alle «2.30 el 
dalle 17 alle 19.30 (dome-| 
nica e festivi chiuso). Fino! 
al 15 ottobre. i 
® «Aspetti del lavoro nella/ 
pittura friulana. 1900-i 
1960». Questo il titolo del-, 
la grande rassegna allesti-! 
ta al centro civico che sarà] 
ianugurata domani alle! 
18. Resterà paertà fino ali 
10 novembre. tea 
© Da domani al 19 ottobre! 
al teatro «Verdiy di Porde-' 
none comincia la rassegna! 
del cinema muto. È 
@® A Pordenoneal nuovo! 
auditorium. della Provin-| 
cia domani il Gruppo tea-! 
tro Pordenone manda in! 
Scena «Quatroragi.a bri-} 
scolay, due atti di Luciano! 
‘Rocco. 
® Si può visitare a Tol-| 
mezzo la mostra «Jacopo! 
Linussio. Arte e impresa! 
nel Settecento in Carnia», 
aperta fino al 16 novem-i 
bre. Le sedi della rassegna) 
sono Palazzo Linussio, Pa- 
lazzo Frisacco, alcune sale! 
del Museo di ‘Arti e tradi-! 
zioni popolari «Gortaniy el 
le splendide sacrestie ‘del 
Duomo. i 
VENETO H 
Ecco le mostre di Vene- 
zia: E 
@® Continua a Palazzo Fors 
tuny la mostra «Volti deld 
l'impero russo: da Ivan il 
terribile a Nicola I». Fino 
al 6gennaio. 
® Al Museo d'arte Moder- 
na di Ca' Pesaro rassegna 
«Antonio Sant'Elia, l’ars 
chitettura disegnata» 
Orario: 10.30-17.30. Fino 
al 17 novembre. È 
@ E'stata inaugurata alla 


all 

Galleria del Cavallino la 
mostra «Ricordo di Leon 
Gischia», > ra 
© «Da Gaudi a Picasso. IL 
modernismo catalano»; 
questo il titolo di una mos 
stra che si può visitare alla, 
Fondazione Cini, all'Isola 
di San Giorgio, fino al 24 
novembre, e è 
® «Tessuti antichi. La col- 
lezione Cini dei musei ci° 
vici veneziani». Fino a do° 
menica al Museo Correr? 
Orario: 9-19. d 
® «Ceramiche antiche & 
Treviso», a Treviso fino al’ 
31 maggio 1992 a Casa dî 
Noal. Orario: 9-12 e 15.307 
18.30. Domenica .15.30- 
18.30. Chiuso lunedì. 

® «Da Bellini a Tintoret! 
to»: questo il tema di un'e2 
sposizione che si può am? 
mirare a Padova al Mused 
degli Eremitani fino al 17 
maggio 1992. Orario: 9-19. 
Lunedì chiuso. |. Di 
OLTRECONFINE 3 
® Stasera a Lubiana, al 
Centro culturale «Canka- 
riev dom», alle 20, concer: 
to dell'Orchestra sinfonica 
della Riv. slovena. Dirige 
‘A. Nanut. i 

@ Domani a Lubiana al 
«Cankariev dom», alle 18, 


«gala show»: maghi e pre- 
stigiatori di fama interna- 
zionale. > 


® Sempre domani, a Ca? 
podistria, allo stadio cit? 
tadino esposizione nazio? 
nale canina. vi 
® A Isola d'Istria, nella 
chiesa parrocchiale doma! 
ni alle 20.30 quarto incon? 
tro internazionale di cori. * 
@ Domenica a Lubiana; 
al «Cankariev dom», alle 
17, l'Orchestra sinfonica 
della Rtv slovena esegué 
composizioni di Sokorce+ 
vic, Beethoven, Bizet @ 
Scedrin. Incasso pro Anti 
ca Ragusa. NI AITN EA 
A cura dî 

Maurizio Cattaruzza 
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Barcolana: la flotta s’ingrossa 


In attesa dei «maxi», sono già 667 le imbarcazioni che hanno dato la loro adesione 


Il Piccolo 


DONNE AGGUERRITE 
«Stone Island», ovvero 
una sfida femminile - 


Vela è bello, vela al 
femminile naturalmen- 
te splendido. Fatti i do- 

' vuti. complimenti al 
gentil | sesso, diciamo 
subito che alla prossi- 
ma edizione della Cop- 

a d'Autunno fra le im- 


arcazioni con equipag- . 


gio di sole donne cisarà 
Stone Island, metri 
10.20, porto di arma- 
‘mento Chioggia, che es- 
sendo molto competiti- 
vo ha tutti i numeri per 
mettersi in evidenza. 
Ma ne parliamo anche 
‘perché è «di casa no- 
| Stra», 

Vediamo di conoscer- 
lo più da vicino, Marina 
Simoni, Stv —. prime 
esperienze in 470 e poi 
in VI Ior partecipazione 
a quattro campionati 
italiani con piazzamen- 
ti vari e a un mondiale 
(decimo posto a Cope- 
naghen nel 1986 con il 
Jaz 116 Strega Maritza) 
dirige! “attualmente îl 
settore femminile in se- 
no al Comitato dell'XI 
Zona Fiv. Ha regatatoin 
varie occasioni, Barco- 
lana compresa, assieme 
a sue amiche, dando 
sempre del filo da torce- 
re anche ai maschi. 

Le è venuta l'idea di 

. creare un equipaggio di 
solo donne che — dice 
— «sia l'espressione lo- 
cale della vela al fem- 
minile e in rappresen- 
tanza delle società 


dell'XI Zona possa rap- 
presentare una specie 
di test partecipando a 
regate importanti su 
una barca Iory; 

La ricerca dello scafo 
adatto è stata piuttosto 
laboriosa e ha impegna- 
to la Simoni fin dai pri- 
mi di luglio, poi le cose 
si sono risolte per il me- 
glio grazie alla disponi- 

ilità dello sponsor Elio 
Zucchetto. 

Nel frattempo Mari- 
na ha formato l'equi- 
paggio. E ha deciso di 
collaudarlo appunto già 
domenica prossima. 
Con lei saranno su Sto- 
ne Island (armo frazio- 
nato, colore bianco con 
striscia verde): Rossella 
Bianchi, Svbbg, prodie- 
re, due titoli italiani in 
Ve quest'anno in VI Ior 
su Gen-Mar; Luisa 
Spanghero, Svoc, e Pao- 
la Storici, Adriaco, skip- 

er-timoniere, entram- 

Je con notevoli espe- 
rienze anche interna- 
zionali; Flavia Bottaro 
Noè, Adriaco, con curri-: 
culum nazionale in 470 
ed Europa; Manuela 
Sossi, Stv, prodiera 470; 
Romana Ravalico, inse- 
gnante di educazione fi- 
sica come la Simoni. 
L'età media? 28 anni, 
più o meno. 

Nella foto Marina Si- 


moni. 
Pino Bollis 


Servizio di 
italo Soncini 


Barcolana non si 
smentisce: a meno due 
dal «via» della XXIII edi- 
zione c'è già la carica dei 
seicento (667 per la pre- 
cisione alle 20 di ieri se- 
ra). Ma c'è ancora tempo 
per i ritardatari oggi e, 
per i concorrenti che 
vengono gli arrivi not- 
turni per barche che dia- 
no ragionevole giustifi- 
cazione. Quindi domeni- 
ca mattina il golfo bruli- 
cherà come ad ogni altra 
‘precedente Barcolana di 
yachts d'ogni tipo, colore 
e stazza anche se Archi- 
mede non registra anco- 
ra adesioni tra i maxi. Si- 
gnificativo il fatto che 
tutti i vascelli e gli skip- 

ers d'alto lignaggio 

anno assicurato la loro 
presenza, anche quelli 
che vivono in zone at- 
tualmente turbolente 
quali Istria meridionale, 
Quarnero e Dalmazia. 
Infatti via tele Branko 
Sirola e Ivo Poklepovic, 
di Spalato, annunciano 
— salvo blocchi navali 
che non dovrebbeto co- 
munque ostacolare bar- 
che a vela — il loro arri- 
vo, sebbene memori di 
‘una loro precedente par- 
tecipazione (lo scorso an- 
no) in cui si classificaro- 
no 57.i, ma su soli 91 ri- 
masti in graduatoria; ri- 
partendo perla lunga na- 
vigazione di ritornò ave- 
vano detto, lo scorso an- 
no: «Ci siamo piazzati a 
metà. In Barcolana è un 
SUCCESSO». 

Una novità piuttosto 
grossa viene dall'esclusi-, 
vo Y.C.C.S. della Costa 
Smeralda, feudo nautico 
dell'Aga Khan: è stata 
spedita da Portofino, 
"Sorella", barca che 
metterà in crisi il cente- 
nario Bat di Carlo Scia- 
relli dell’Adriaco, perché 
l'anagrafe di Sorella lo 
supera di una trentina 
d'anni, E' nato in Inghil- 
terra, da Dan Hacher, 
cutter aurico di m 11.10, 
w.l. m 7.80 di proprietà 
di Renato Pirota, tutto 
legno, naturalmente, 
trattato come la rosa al 
naso. E’ reduce dalla S. 
Tropez-Nioulargue, dove 
ha continuato a ricevere 
i complimenti che gli tri- 
butano da 130 anni. Sarà 
qui domani con trasporto 
terrestre. È 

Da Lignano la flotta di 
Franz Bucher è già in 
movimento verso Trie- 
ste. Si muovono Uragan e 
Condor per i quali il Gau 
di Lignano ha scelto sta- 
volta due timonieri au- 


striaci di cui si parla 
molto bene: rispettiva- 
mente Christian Aste e 
Martin Jurgen. Mozart, 
un Valliccelli 10,7 del ve- 
neziano Franco Rigon è 
altro scafo che promette 
nei I, come Aglaia V di 
Boscolo. SE 

Sul fronte degli skip- 
per di fama internazio- 
nale, fedelissimi della 
Barcolana, quasi tutti 
stavolta su barche di mi- 
nor rinomanza ma sem- 
pre di autentica nobiltà, 
Adelchi Pelaschier ha 
‘messo a punto per il suo 
celebre figlio Mauro, un 
Pierrot, di legno, che cor- 
rerà nei ‘’3"; Dani De- 

ssi sarà con papà Gil- 
lo sul minuscolo Buca- 
niere e Sandro Chersi, 
stanco di battere onde 
sui Maxi, sta studiando 
con amici barcolani qua- 
le Passera scegliere per 
tornare alle origini in 
Barcolana. 

Una nota particolare 
in questa edizione sarà 
certamente portata dalla 
nuova classe Asso 99, la 
barca-siluro di lacuale 
concezione che però va 
benissimo anche sul ma- 
Te. Stavolta ne avremo 
sei: la già annunciata 
Cantine di Monselice di 
Melon, Satanasso di Ga- 
burri, Fert di Botteri, 
Biessi di Lievi, Asterisco 
di Bay e Ayeeyah di To- 
nolli. Specialmente con 
venti leggeri questi gusci 
sgattaiolanti sull'acqua 
potrebbero dare seri fa- 
stidi agli yachts diciamo 
così più ortodossi. 

Sul fronte culturale 
della manifestazione ieri 
due dotte conferenze. Al 
mattino, nella tenda 
Martini, ha parlato il 
prof. Antonio Cardo rac- 
‘contando il tono accade- 
mico e scientifico, tutto 
ciò che si può dire sulla 
Coppa America fino a 
Perth e con le nuove re- 

ole e il cambiamento 

elle imbarcazioni per la 
sfida del prossimo anno a 
San ‘Diego, dove i due 
Moro di Venezia di Gar- 
dini hanno precostituito 
un'ipoteca piuttosto ro- 
busta: Diapositive di ec- 
cezionale valore tecnico- 
scientifico hanno corre- 
dato la disquisizione del 
direttore dell'istituto di 
architettura navale della 
nostra Università. In se- 
rata il. prof. Giuliano 
Orel, pure dell'Ateneo 
triestino, ha parlato su 
«vantaggi e svantaggi 
della miticoltura nel gol- 
fo di Trieste», un argo- 
mento dalle varie sfac- 
cettature e propone solu- 
zioni più razionali. 


PALLANUOTO /TRIESTINA 


Due bocche di fuoco micidiali 


Con gli jugoslavi Zarko Stefanovic e Padovan la squadra è competitiva 


Triestina di pallanuo- 
to ha completato l'arti- 
glieria: con l'arrivo di 
Zarko Stefanovic, an- 
Nunciato ieri, la forma- 
zione allenata da Felice 
Tedeschi ha a disposizio- 
ne due bocche da fuoco 
veramente micidiali nel 
giocatore proveniente 
dalla Stella Rossa di Bel- 
grado e in Padovan. Il 
‘primo è definito un man- 
cino di graridi doti fisi- 
che, l'altro un elemento 
molto completo, anch'e- 
gli capace di esercitare 
egregiamente l'arte del 
tiro a retè. 

Se i due jugoslavi sa- 
pranno trovare rapida- 
mente l'intesa fra loro e 
con i compagni, la Trie- 
stina edizione ‘91-'92 sa- 
rà certamente una com- 
pagnia da temere per le 
avversarie della A2. 

Il tecnico dei rossoala- 
bardati ha avuto parole 


di ottimismo in relazione 
al campionato che sta 
per iniziare: «Credo in 
questa squadra — ha 
detto Tedeschi — perché 
se da un lato abbiamo un 
anno di esperienza in più 
nei giocatori italiani, che 
potranno perciò garanti- 
re un'amalgama ancora 
migliore, dall'altro ab- 
biamo visto arrivare due 
stranieri di grande talen- 
to. 

Complessivamente è 
cresciuto il livello tecni- 
co, mentre già dagli alle- 
namenti che stiamo ef- 
fettuando in questi gior- 
ni, con doppia reazione 
giornaliera, la prima, 
verso mezzogiorno, dedi- 
cata alla preparazione 
atletica in palestra, l'al- 
tra, alla sera, svolta in 
piscina, si notano note- 
voli progressi sul piano 
della tenuta. Al via del 2 
novembre perciò ci pre- 


COPPA D'AUTUNNO 1991 


Incontri sotto la «tenda» 
Domani «briefing» in sala Illiria 


Fino al 20 ottobre: 
«Parata Vetrine» a cura 
del Circolo Commercio 
e Turismo. 

Fino al 13 ottobre: 
ore 10.30-12.30, 15.30- 
20. Centro informazio- 
ni. Centro Stampa. Pa- 
diglione mobile della 
Terrazza Martini, piaz- 
za Unità. 

Fino al 20 ottobre: 
ore 10.30-12.30, 15.30- 
20. Mostra filatelica. 
Emissione con soggetto 
«La vela». Municipio, 
piazza dell'Unità d'Ita- 
lia. Venerdì 11 ottobre: 
Tenda Martini, ore 11 
conferenza del giorna- 
lista Italo Soncini sulla 
storia della Barcolana 
ore 18, conferenza del 
‘presidente dell'Ene 
Porto prof. Paolo Fusa- 
roli sulla nautica. Ve- 
nerdì 11 ottobre: Chiu- 
sura iscrizioni alla 
XXIII Coppa d'Autun- 
no (ore 20). Sabato 12 


senteremo nelle condi- 
zioni migliori per dispu- 
tare un torneo ancora 
migliore di quello dello 
scorso anno). 

Tutto è pronto dunque 
sul piano sportivo, men- 
tre manca all'appello la 
sponsorizzazione a livel- 
lo societario. E' ormai un 
discorso abituale in casa 
dell'alabarda di palla- 
nuoto quello relativo alle 
difficoltà economiche, 
ma quest'anno sembra 
che qualcosa dietro al- 
l'angolo ci sia. 

I dirigenti per il mo- 
mento non vogliono sbi- 
lanciaris, ma l'arrivo del 
secondo straniero è un 
segnale inequivocabile. 
Al via del campionato la 
Triestina sarà certamen- 
te pronta, e forse avrà 
un'etichetta commercia- 
le da esibire. 

Ugo Salvini 


ottobre: Perfeziona- 
mento iscrizioni per le 
imbarcazioni prove- 
nienti da fuori provin- 
cia. di Trieste. Ore 
18.30. Biefing. Sala Illi- 
ria. Molo Bersaglieri. 
Incontro, ‘aggiorna- 
menti tecnici, comuni- 
cazioni meteo, notizie, 
brindisi agli armatori, 
agli equipaggi e amici 
partecipanti. Domeni- 
ca 13 ottobre. Barcola 
ore 9.30. Partenza della 
regata XXIII Coppa 
d'Autunno. Ore 10. 
Brindisi d'onore, nella 
sede della Svbg, Viale 
Miramare 32. 14/20 ot- 
tobre: Bacino S. Marco, 
Ormeggio dei selezio- 
nati alla Alpe Adria 
Kermesse ‘91. Giovedì 
17 ottobre: ore 19. 
Piazza Unità d'Italia. 
Concerto della Trieste 
Big Band. Venerdì 18 
ottobre: ore 18.30 cir- 


ca. Briefing dei concor- 
renti selezionati. Sede 
Svbg. Sabato 19 otto- 
bre: Presentazione de- 
gli armatore ed equi- 
paggi della Alpe Adria 
Kermesse ‘91. Domeni- 
ca 20 ottobre: Bacino di 
S. Giusto Parata delle 
imbarcazioni. Ore 10: 
Testata del Molo Auda- 
ce. Riconoscimento 
delle imbarcazioni. Ore 
10.30: Partenza della 
Alpe Adria Kermesse 
‘91. Lunedì 18 novem- 
bre: Circolo Commer- 
cio e Turismo, via S. 
Nicolò 7. Premiazione 
concorso fotografico e 
Parata Vetrina. Dome- 
nica 1 dicembre: Pala- 
congessi Stazione Ma- 
rittima. Premiazione 
XXIII Coppa d'Autun- 
no. Premiazione Alpe 
Adria Kermesse ‘9l. 
Assegnazione trofeo 
«Martini». 


Glijugoslavi Padovan e Stefanovic 


PATTINAGGIO / AI MONDIALI CON KOKOROVEC E GUERRA 


RUGBY /PARTE IL CAMPIONATO DI SERIE C2 


Coppia che promette bene Fiamma, è già derby 


Soddisfazione tra gli atleti triestini per la qualificazione al Trofeo federale 


Samo Kokorovec e 
Sandro Guerra, rispetti- 
Vamente il campione del 
mondo in carica e il cam- 
pionissimo degli anni ot- 
tanta volano in Australia 
con la Nazionale azzurra 
di pattinaggio artistico. 
Con loro una coppia or- 
înai conosciutissima da- 

appassionati di tutta 

egione, quella compo- 
sta dal pordenonese Gio- 
vanni Melideo e dalla 
triestina. Loiri Morea, 
una CODDIA che sotto i co- 
lori del Pattinaggio Jolly 
è esplosa in questi ultimi 
anni a livello internazio- 
nale. 7 
- Per i due portacolori 
del Jolly si tratta della 
prima competizione sta- 
gionale, visto che Gio- 
vanni ha avuto dei pro- 
blemi al polso e alla gam- 
ba destri. 

Ed è proprio il venti- 

attrenne  Melideo a 

irci: «Sono ormai abbo- 


nato agli infortuni, ma 
partiamo abbastanza 
tranquilli. L'importante 
per noi è riuscire a mi- 
gliorare la sesta posizio- 
ne ottenuta lo scorso an- 
no in Germania». Prono- 
stici non ne faccio mai — 
continua — so solo che la 
coppia favorita è un'al- 
tra italiana. Si tratta di 
Ferri e Venerucci di Ri- 
mini che dovrà vedersela 
con gli statunitensi Je- 
rue-Mac Grew attuali 
campioni în carica). 
Lo scorso anno, l'ormai 
famosa coppia regionale 
oltre al sesto posto in 
Germania ha conquista- 
to l'argento ai campiona- 


"ti europei di Spagna e il 


bronzo a quelli Italiani. 

. L'attività regionale re- 
Bistra intanto le afferma- 
zioni di Federica Marzo- 
na (Olimpia Udine) di 
Gristina Persoglia (Civi- 
dalese) e di Desy Creva- 
tin (Jolly Trieste) nei 


campionati giovanili 
femminili svoltisi sulla 
pista dello Skating Club 
Gioni, Le atlete classifi- 
catesi ai primi tre posti 
negli esercizi obbligatori 
e negli esercizi liberi so- 
no state ammesse al 
campionato italiano Tro- 
feo Federale del Sud che 
si disputerà a Foligno dal 
8 al 10 novembre prossi- 
mo.ll pattinaggio triesti- 
no sarà rappresentato da 
Francesca Fornasari ne- 
gli obbligatori e da e da 
‘Roberta Punis e Michela 
Flego negli esercizi libe- 
ri, tutte atlete dello Ska- 
ting Club Gioni, che si è 
piazzato al primo posto 
nella classifica per socie- 
tà su 24 partecipanti. ul 

attinaggio maschile ve- 
Ho impegnati gli atleti 
Simone Crebel e Diego 
Menegon dello Skating 
Club Gioni, Davide Paoli- 
no e Denis Fantina del P. 
A.Jolly. 


ATLETICA LEGGERA / CADETTI E ALLIEVI A RIMINI 


Tosiani e la Jur 


L'atletica regionale si 
accinge ad affrontare l’ul- 
‘0 impegno collettivo di 
Erande respiro, mandando 
a Rimini la rappresentati- 
va cadetti e cadette e quel- 
Coeli allievi 15-enni. 
ssegna nazionale 
essere, SEA ta 
Campionato italiano anche 
a titoli in queste fasce di 
tà non-vengono.ass i 
di fatto. I SEM cr 
sta rassegna annuale dan- 
Do indicazioni sul livello 
del reglutamento tra i gio- 
Vani, Eventuali successi 
devone? Venir infatti valu- 
tati Ù; come espressione 


di unai Selezione naturale - 


ne i n 


che non di un lavoro già 
tecnico e di notevole in- 
tensità. À 
Nel ‘90 il F.-V.G. ha ve- 
ramente brillato in quel di 
Grosseto e il contributo di 
Trieste era stato eccezio- 
nale. A fare la parte del 
leone era stato l'Act anche 
se' Marco Corsi del Marat- 
hon ed Edoardo Scocchi 
del Fincantieri erano ri- 
sultati primi nel lungo e 
nel giavellotto allievi. 
La selezione regionale 
quest'anno comprende 
un buon numero di atleti e 


atlete triestini, provenien-. 


ti da molte realtà societa- 


rie, 

Tra i cadetti avremo 
Tepotian SE (Marat- 

on, 80m), lele Marti- 
ni (Marathon, 100 ostaco- 
li), Antonio Tosiani (Act, 
marcia 3 km) e Vincenzo 
De Monte (Fincantieri, 
staffetta 4x100 m). Nella 
squadra cadette ci saran- 
no Elisa Redivo (Sgt, 80 
ostacoli), Emanuela Juri- 
sevic (Fincantieri, lungo) e 
Francesca Tadina (Sgt, 
lungo). La Jurisevic corre- 
rà anche la staffetta. 

‘Ragguardevole il nume- 
ro degli allievi con Federi- 
co Gasparo (Act, 800), 


Marco Sestan (Bor, 1.500), 
Lorenzo Chiesa (Act, 
1.500), Daniele Testa (Fin- 
cantieri, 3.000), Maurizio 
Giombi (Marathon, 100 
ostacoli), Federico Gelfi 
(Bor, alto) e Marco Starec 
(Marathon, triplo). Gaspa- 
To e Sestan faranno anche 
la staffetta 4x400 m. 
Essendo il «mercato» di 
questi atleti molto giovani 
soggetto a cambiamenti 
molto repentini, è difficile 
fare previsioni precise sul- 
le possibilità di successo. 
Potrebbe per esempio ben 
figurare il marciatore To- 
siani. La Jurisevic ha il 


isevic ci sperano 


non facile capito diemu; 
lare l'impresa della Raccar 
nella passata stagione, Ab- 
bastanza valida sembra 
anche l'ostacolista Redi- 
vo. Gli allievi sono proba- 
bilmente privi di punte. 
Destano una favorevole 
immagine ben quattro at- 
leti nel solo mezzofondo a 
conferma della capacità di 
reclutamento in questo 
settore che sta proprio in 
esti tempi esprimendo 
atleti di notevole forza an- 
che a livello ‘assoluto. La 
rassegna di Rimini si svol- 

gerà domani e domenica. 
Bruno Krizman 


La rinnovata squadra di Teghini domenica gioca a Udine 


Parte anche quest'an- 
no il campionato rugby 
serie C2 e ancora una 
volta la As Fiamma Trie- 
ste, seppur tra mille dif- 
ficoltà, si dichiara pronta 
al confronto con le altre 
undici squadre del suo 
girone. Tamponata infat- 
ti l'emergenza finanzia- 
ria prodotta dalle ben 
note crisi della direzione 
nazionale del Centro 
sportivo Fiamma, ancora 
una volta è stata la Fir 
(Federazione italiana 
rugby) a complicare la 
vita alle squadre minori, 
annunciando l'inizio del 
campionato verso la me- 
tà del mese di novembre 
e smentendosi successi- 
vamente soltanto una 
settimana fa. 

In questa situazione il 
tecnico Maurizio Teghi- 
ni si è trovato a dover ac- 
celerare i tempi della 
preparazione fisica dei 
Mep giocatori proprio 
nell'anno in cui il proble- 
ma della preparazione 
atletica veniva affronta- 
to con rinnovata serietà 
a Trieste. Fortunata- 
mente la squadra, ringio- 
vanita nei ranghi, e «leg- 
gera», per costituzione è 
riuscita, comunque, ad 
assorbire abbastanza in 
fretta i carichi di lavoro e 
ad entrare, nonostante 
tutto, in una discreta for- 
ma. Sicché i problemi da 
risolvere sono ora quelli 
tecnici dell'assimilazio- 
ne degli schemi di gioco 
della formazione della 


Fiamma e del recupero. 


del ritmo partita. Ancora 
una volta purtroppo sarà 
solo il campo l'unico 
maestro per 1 nostri ra- 
gazzi. È 

Aria di rinnovamento 
si respira, anche, a livel- 
lo dirigenziale, dove il 
nuovo' presidente Fabio 


Assanti ha raccolto il te- 
stimone da Luciano Tra- 
nia cui dà un grande rin- 
graziamento per l'attivi- 
tà svolta sinora e per es- 
sere rimasto, comunque, 
all'ambiente ‘rugbystico 
triestino. A dar man forte 
‘al presidente Assanti c'è, 
comunque, un folto 
gruppo di dirigenti, co- 
stitwito dagli ex giocato- 
ri, all'insegna della con- 
tinuità, ancora di salvez- 
za per l'isola del rugby di 


Trieste. 

E ancora ricordiamo 
l'attività del rugby Club 
91, unico supporto sicu- 
ro per i finanziamenti 
più urgenti. Presentato il 
campionato, passiamo 
ora ad introdurre la pri- 
ma giornata. 

Domenica infatti, è già 
derby. La Fiamma va a 
sfidare l'Udine di Dario 
Giugliuzzi e degli ex Sca- 
rel e Rusin. Sarà forse un 
peccato per l'ostacolo 
che due squadre ben 


quae si affrontino fin 
le prime battute del 
campionato, ma, ad ogni 
modo, è garantito un sa- 
no agonismo in campo e, 
inoltre, una ssibile 
collaborazione fuori dal 
terreno di gioco fra le 


due compagini che po- 
tranno finalmente sfata- 
re i luoghi comuni del 
campanilismo locale. 


Tecnicamente la Fiam- 
ma si presenta all’incon- 
tro con una formazione 
agile che imposterà la 
competizione sul piano 
del ritmo e della velocità 
ma cedendo, forse, qual- 
cosa. agli avversari, in 
mischia chiusa. 

, SÌ comincia subito con 
l'indisponibilità in prima 
linea di Lavince ed in 


. terza del capitano Gior- 


gio Mez, sostituito co- 
munque, da suo nipote 
Alessandro, al suo rien- 
tro in squadra. Note po- 
sitive si avranno ancora 
dal ritorno in campo di 
Vittori, nel ruolo di me- 
diano di mischia e di 
Sanzella ad estremo. 
Certo è forse difficile. 
pensare ad un rugby di 
C2 quando la Coppa del 
mondo è in pieno corso di 
svolgimento e, per il 
pubblico che ha negli oc- 
chi le imprese degli atleti 
più forti del mondo, par- 
lare del rugby di casa no- 
stra può sembrare irriso- 
rio. Ad Udine si giocherà 
quando la nazionale ita- 
liana affronterà gli 
Blacks (e di ciò si noi La 
tanto ringraziare 
ma rod ni Tueby 
minore può fare leva sulr 
sentimenti di familiarità 
e simpatia che permetto-' 
no di riaprire un campio- 
nato così come ci si rin- 
contra tra vecchi amici). 
Francesco Mancini 


sca 1 


a 
299,5 
ld 


Ultimo allenamento a Varese prima della Lima verso Mosca. 


LA FIFA CAMBIA UNA REGOLA DEL CALCIO 


Vietato passarla al portiere! 


ZURIGO — Sarà pu- 
nito con un calcio di pu- 
nizione il portiere che 
su retropassaggio di un 
compagno toccherà la 
palla con la mano. E' il 
progetto che il presi- 
dente della Fifa, Joao 
Havelange, intende 
portare avanti per pro- 
porne la definitiva ap- 
provaizione in tempi 
brevi. La conferma è 
venuta ieri da Andreas 
Herren, portavoce della 
Federazione. interna- 
zionale. 

Herren ha spiegato 
che la regola, già speri- 
mentata l'estate scorsa 
nel Mondiale under 17, 
verrà sottoposta nel 
maggio dell'anno pros- 
simo all'attenzione del- 
l'International Board, 
nella riunione che si 
terrà a Cardiff. L'inten- 
zione è di renderla ese- 
cutiva già dalla prossi- 
ma stagione. «In ogni 


partita — ha spiegato 
Herren — il trucco più 
usato per perdere tem- 
po è quello di passare la 
palla all'indietro al por- 
tiere. Secondo i nostro 
studi, in alcuni casi si è 
arrivati a perdere an- 
che tre minuti alla vol- 
ta, e questo non va be- 
ne». 

«Ai Mondiali under 
17 che si sono tenuti in 
Italia quest'estate — ha 
proseguitoHerren  — 
abbiamo sperimentato 
questa regola e un’altra 
relativa al fuorigioco 
(solo negli ultimi 16 me- 
tri). Ci siamo resi conto 
che su quest'ultima non 
è il caso di insistere, ma 
quanto alla prima, è 
stata un successo, e ora 
vogliamo farla intro- 
durre definitivamente. 
Per questo la sottopor- 
remo all'interesse del 
International . Board, 
che si riunirà a Cardiff 


nel maggio dell’anno 
prossimo». 

L'international Foot- 
ball Association Board è 
l'organismo che si oc- 
cupa dei regolamenti 
del gioco del calcio e di 
sue. eventuali modifi- 
che. E' composto da ot- 
to membri, quattro pro- 
venienti dalla Fifa e 
uno da ciascuna delle 
quattro federazioni bri- 
tanniche. Ogni cambia- 
mento di regole ha biso- 
gno, nelle riunioni del 
Board, di almeno sei vo- 
ti favorevoli. 

La nuova regola sui 
retropassaggi al portie- 
re verrà introdotta, al- 
‘meno così spera la Fifa, 
anche nei prossimi 
Mondiali Usa ‘94. «Ma 
se tentiamo di modifi- 
care alcune regole del 
calcio — ha detto Her- 
ren —lo facciamo peril 
bene di questo sport in 
generale e non perché 


vogliamo apportare no- 
vità in vista dei Modiali 
americani». 

Poi il portavoce della 
Fifa ha confermato che 
è intenzione della Fede- 
razione internazionale 
di affidare l'orgdnizza- 
zioner della Coppa del 
Mondo del 2002 ad un 
paese asiatico. «Si, lo 
speriamo veramente — 
ha detto Herren — e 
speriamo che sia possi- 
bile rendere realtà que- 
sto sogno. Ci sono paesi 
dell'Asia che già ci lan- 
ciano segnali in tal sen- 
so, e non ne terremo 
conto. Incoraggeremo 
in ogni modo i loro sfor- 
zi». hi 

Infine i mondiali del 
'98 e la scelta della loro 
sede: Herren ha fatto 
capire che la Francia è 
nettamente avvantag-' 
giata rispetto a Svizze- 
ra e Marocco. 


VARESE — Si parte: 
l'Italia vola a Mosca per 
la partita della vita, 
quella che consentirebbe 
a Vicini di conservare la 
panchina fino agli Euro- 
pei del prossimo anno in 
svezia e quella che allun- 
gherebbe il ciclo azzurro 
iniziato proprio agli Eu- 
ropei di quattro anni fa e 
finito (almeno all'appa- 
renza) nel giugno ‘90 ai 
mondiali. 

«E' l'atmosfera si av- 
vicina moltissimo a quel- 
la dei mondiali - dice Vi- 
cini - è tornata l'attenzi- 
ne del grande pubblico 
italiano: c' è stato un cer- 
to risveglio dopo un anno 
di indifferenza». Ma nel 
gruppo non si avverte la 
stessa tensione, le stesse 
emozioni di allora. «Quei 
giorni furono ineguaglia- 
bili e questa partita non 
ci farà perdere la testa. 
Tutti però sono concen- 
tratissimi». 

Sotto il profilo psicolo- 
gico vicini si sente tran- 
quillo, i giocatori ci sono: 
«con la testa e con il cuo- 
re la squadra è pronta a 
sovvertire il pronostico». 
Ma fisicamente non è 
così: Ferri e Lentini han- 
no ancora problemi e 
Vialli non si allena da 
due giorni per via di una 


. bronchite. Il ct rassicu- 


ra: «La classe non si per- 
de per via di due allena- 
menti saltati». Quanto 
all'interista, il medico 
della nazionale Ferretti, 
fa sapere che lo stopper 


sosterrà un test decisivo: 


dentro o fuori. «Non è un 
azzardo portarlo in urss - 
spiega Vicini - Un azzar- 
do sarebbe farlo giocare 
in condizioni precarie e 
Ferri giocherà solo se 
starà bene». 

La tensione sale ma 
Vicini non molla: niente 
formazione, ripete. An- 
che se ammette che i 
giornali «ci hano preso 
per dieci undicesimi», ed 
è. sull'undicesimo ap- 
punto che si vorrebbe sa- 
pere: e se fosse una staf- 
fetta tra mancini e rizzi- 
telli? Vicini smentisce: 
«In gare come quella di 
Mosca sarebbe una mos- 
sa assurda». 

Ma perchè tanto i 
zio? chiedono i cronisti. 

«Una volta tanto non 
vogliamo concedere agli 


* avversari il vantaggio di 


conoscere la nostra pri- 
ma mossa. E poi, ho sa- 


puto che i sovietici si so- 
no chiusi dentro un bun- 
ker inaccessibile, se sia- 
mo prudenti anche noi 
stavolta, non guasta». 

La partita si preannu- 
cia difficile, «ma la squa- 
dra è conscia delle diffi- 
coltà e vuole riscattare 
una stagione che non è 
stata delle più brillanti e 
che potrebbe rivatutarsi 
con un successo a Mo- 
sca». L'Urss è formazio- 
ne temibile: «Gioca un 
calcio molto veloce. Da 
loro bisogna temere la 
classe e l'esperienza di 
giocatori come Milkhadli- 
cenko, Aleinikov e Prota- 
sov, oltre alla freschezza 
dei ragazzi dell'under 21 
campioni d'Europa. For- 
se non avranno imparato 
ancora a mettere a frutto 
l'enorme mole di gioco 
che fanno, ma sono temi- 
bili guastatori, pericolosi 
quando tengono palla». 

E non ci sono tattiche 
che tengano, spiega vici- 
ni, «al di là delle nostre 
alchimie e delle. strate- 
gie, bisognerà vedere 
quel che farà l'Urss, co- 
me si comporterà davan- 
ti al suo pubblico, se gio- 
cherà per il pari. Prepa- 
riamoci a tutto: per parve 
nostra vi assicuro che 
non faremo barricate. 
Noi non abbiano nulla da 
perdere: siamo stati già 
considerati fuori da que- 
sto Europeo almeno tre 
volte, quindi la sorpresa 
sarebbe quella di qualifi- 
carci, non di essere eti- 
minati». 

Nello spogliatoio az- 
zurro regna la tranquilbi- 
tà: forse non c'è il più 
sorriso degli anni passati 
che aveva contraddistin- 
to questa nazionale ma 
c'è la consapevolezza 
che l'impresa è possibile: 
parola di Roberto Manei- 
ni. Già proprio da lai par- 
te l'atto di fede verso il 
ct: «Giocheremeo per Vi- 
cini, lo dico io che non 
sono un intoccabile in 
nazionale. Ma che volete 
nove anni sono tanti e io 
gli voglio bene. E poi bat- 
tendo i sovietici noi ci 
gudagneremmo un altro 
anno e mezzo di naziona- 
le». 

E Matarrese arriverà 
nella capitale russa ‘ae- 
compaganto da ospiti ec- 
cellenti come Ciarrapico 
e Ferlaino. Sabato non 
vorrà fare brutte figure. 


nale under 21 iper 
rà la qualificazione 


Venerdì 11 ottobre 1991 


«Giocheremo il tutto per tutto». 


Vicini e ai azzurri sembrano consapevoli che è arrivato il momento della verità 


LA UNDER 21 SI PREPARA 
Albertini, un leader tîmido 
Maldini i iagibai 1 Giochi di ione 


ho passato tre stagioni 
al Milan prima di anda- 
re a Padova lo scorso an- 


cosa è cambiato in lui da 
Sade A a 
raduni della 


dai campioni accanto ai 
quali mi trovo a oe 
i domeni 


zante: «Nessuno, ma bi- 
sogna tener conte che io 


SERIE B/L’UDINESE 
Una sconfitta a Gorizia 
per preparare Brescia 


UDINE — Un pome- 
Tiggio in compagnia della 
Pro Gorizia sulla strada 
che conduce a Brescia. 
Una partita, l'amichevo- 
le di ieri pomeriggio, ati- 
pica: a un primo tempo 
di 50' ha fatto seguito 
una ripresa di 35'. La pri- 
ma frazione di gioco ha 
visto i bianconeri impor- 
si per.2-0 con reti di Sen- 
sini e Balbo. Nella ripre- 
sa Scoglio ha lasciato in 
campo, del gruppo dei ti- 
tolari, i soli Contratto e 
Balbo (e quest'ultimo per 
appena cinque minuti) 
lanciando nella mischia i 
giovani supportati. dai 
soli Marronaro, Vanoli, 
Di Leo (peraltro. anch'es- 
si rincalzi). E nella ripre- 
sa, dunque, mentre i 
bianconeri rimaneva a 
secco, la Pro andava in 
rete due volte con Mar- 
chesan e ancora con Pen- 
si e Marega: 4-2 per.la 
Pro, quindi. L'Udinese, 
per quel che riguarda il 
primo tempo ovviamen- 
te, è comunque piaciuta: 
è apparsa sufficiente- 
mente aggressiva, at- 
tuando un buon pres- 
sing. 

Un buon allenamento, 
în definitiva, in attesa di 
un turno di campionato 
che si annuncia partico- 
larmente caldo. Non a 
caso —Brescia-Udinese 
rappresenta l'incontro 
‘clou’ della giornata: di 
fronte una squadra, 
quella di casa, che viene 
da tre vittorie consecuti- 
ve (a spese di Bologna, 
Modena e Messina) e 
l'altra, quella friulana, 
che invece in questo 
campionato è ancora im- 
battuta e la cui porta sta 
resistendo immacolata 
dal primo tempo della se- 


conda giornata, quando 
venne battuta dal Cosen- 
za. Insomma, una sfida 
che si annuncia avvin- 
cente, anche se; c'è da 
giurarlo, i i friulani (e for- 
s'anche i lombardi, già 
sazi dopo queste ultime 
tre giornate ricchissime) 
alla vigilia accetterebbe- 
ro volentieri un pareg- 
gio, magari a reti inviola- 
te per aiutare Giuliani 
nella costruzione di un 
piccolo record. Un pareg- 
gio per un punto in più in 


Mn > là Cad 


classifica: quello, cioè, 
che Scoglio ha previsto 
nella sua personalissima 
tabella promozione. 

E' una piccola grande 
sorpresa questo Brescia 
che è stato affidato all'u- 
nico allenatore straniero 
della cadetteria, Mircea 
Lucescu. Un allenatore 
che sembra non avere 
mezze misure: se va, va e 
forte. Se non va, sono so- 
lo lacrime. E il Brescia, 
dopo un precampionato 
decisamente così così, in 
campionato va. Aspet- 
tando che anche Ganz 
possa esplodere, Giunta 
e Saurini non si tirano 
indietro davanti alla por- 
ta avversaria. Dimenti- 
cate da molti quando si 
trattava di fare pronosti- 
ci, le rondinelle hanno 
sbagliato una sola parti- 
ta, alla seconda giornata 
con il Lecce in casa: vit- 
toria dei pugliesi di Al- 
bertino Bigon per 2-1. 
‘Poi la crescita. Anzi, l'e- 
splosione. 

Adesso, l'Udinese. 
Scoglio è convinto che, 
dopo la brutta figura di 
Caserta, la squadra sap- 
pia reagire convincendo: 
il problema, ovvio, è il 
centrocampo della squa- 


dra. Se regge, non ci sono: 
problemi. Ebbene, se gli ' 


allenamenti e le partitel- 
le del giovedì hanno un 
senso, ‘ le. prospettive 
sembrano essere davve- 
To migliori rispetto a una 
settimana fa. E il profes- 
sore ne è convinto: il 
comparto della regia sa- 
prà rispondere alle atte- 
se. Magari per evitare 
danni alla difesa, crean- 
do un buon argine da- 
vanti a Giuliani. 

Guido Barella 


SERIE C1/ ALLENAMENTO DELLA TRIESTINA A TURRIACO . 


Cossaro sarà marcatore 


TURRIACO — Uomini 
contati, niente partita 
d'allenamento. Tanto gli 


alabardati ne fanno ogni . 


giorno, otto contro otto, e 
si corre di più ma si evi- 
tano contrasti pericolosi. 
Poi succede che uno 
scontro innocente diven- 
ti duro trauma per Pa- 
squalini e lasci dolorosi 
strascichi a Paolo Longo 
che, anche ieri, alzando 
bruscamente il braccio 
destro per parare una de- 
viazione ravvicinata, ab- 
bia lanciato un urlo e si 
sia accasciato. Niente di 
irreparabile, le costole 
doloranti vigliaccamente 
si accaniscono inopina- 
tamente: il portiere si è 
alzato e ha continuato a 
difendere la, sua porta 
con qualche cautela. 
Trombetta si è tolto il 
SE ma porta una ben- 
la per ripararsi quando 
gioca il polso; Marino è 
molto vicino a rientrare 
a pieno regime nel grup: 
po. Zoratti vede la sua 
Tetra riempirsi nuova- 
mente di frecce. Nelle vi- 
cinanze della partita 
Sl'ogli a ea, lavoro 
lità per tutti e poi 
tiri in porta dopo scambi 
in velocità. 
«Vorrei che riuscissi- 
mo a fare cinque punti 
nelle prossime tre partite 
— dice Zoratti — così sa- 
remmo nuovamente in 
perfetta media inglese. 
Perchè si può fare sem- 
pre corsa in avanguar- 
dia, questi giocatori han- 
‘no la possibilità di stare 
davanti agli altri. Purchè 
si convincano del tutto 
che sì, sono tecnicamen- 
te giocatori da serie B, 
ma bisogna farsi valere 
ogni domenica. Gli altri 
non accettano senza 
combattere la superiori- 


tà dell'avversario.» 

«Abbiamo problemi di 
concentrazione all'ini- 
zio, ma dobbiamo supe- 
rarlo già da domenica, 
Dal l'al 90' ci vuole la 
necessaria cattiveria. E' 
un peccato dover rincor- 
Tere perchè si rischia di 
beccarsi dei contropiedi. 
Succede al Como di venir 
sconfitto dal Casale, una 
squadra che non gli è 
certo superiore tecnica- 
mente. Però la gente mo- 
tivata, combattiva, può 
‘mettere in crisi chi è su- 
periore, se quest'ultimo 
non entra in campo deci- 
so a farsi valere.» È 

Per domenica, Zoratti 
ha intenzione di riporta- 
Te Cossaro in marcatura 
per . controbattere. la 
stazza di Artistico e la 
sua bravura sui palloni 
alti. Cossaro già ieri pro- 
vava a giocare davanti a 
Conca, rimesso alle spal- 
le di tutti. Terracciano 
giocherà da centrale bas- 
so, Danelutti a destra e 
Luiu a sinistra. Altre no- 
vità non sono previste se 
non in panchina. 

Da Vicenza è previsto 
un buon afflusso di tifosi 
biancorossi. Qualche mi- 
Bliaio di sostenitori ve- 
neti si metteranno in 
viaggio e la questura di 
Trieste sta approntando 
un servizio capillare in 
città e nell'area dello sta- 
dio. Per evitare pericolo- 
si contatti tra i più esagi- 
tati, la curva Sud è stata 
destinata interamente 
agli spettatori foresti: gli 
abbonati della Triestina 
sono quindi invitati a 
trovare posto in curva 
Nord, quella marcata- 
mente occupata dai tifosi 


triestini. 
Bruno Lubis 


lia e mie i SERE E LI CRA G ECLA 


IL VICENZA PARTE VERSO IL GREZAR 


VICENZA — Che strano destino per Triestina e Vi- 
cenza, in questo avvio di torneo: entrambe legger- 
mente in ritardo sulla tabella di marcia. Sarà la veri- 
fica di domenica al Grezar che lanciare una o 
l'altra verso migliori posizioni dell'attuale. Uno scon- 
tro al calor bianco già alla quinta di campionato che 
infiamma la na Da Vicenza si annuncia 
una carovana dit; al seguito dellas quadra. Si spe- 
Ta che non siano i soliti scalmenati e che si comporti- 
no civilmente pensando esclusivamente a incitare i 
propri beniamini. 

Per questo importante scontro le due squadre ci 
arrivano con questo tabellino di marcia. Triestina: 5 
punti, frutto di una vittoria.e tre pareggi con cinque 
reti all'attivo e quattro al passivo con una differenza 
di più uno. In casa ha raccolto tre dei cinque punti 
attuali. Ciò dimostra che davanti al pubblico amico sa 
fornire le i prestazioni. In campo avverso ha 
giocato due volte raccogliendo altrettanti p i. AI- 
tro dato che conferma la buona intelaiatura del com- 
Plesso di Zoratti. Il Vicenza di Ulivieri si trova sotto di 
un punto. I suoi quattro punti risultato da una vitto- 
ria e un pareggio tra le mura amiche, un altro punto 
l'ha centrato in trasferta dove ha anche subito una 
sconfitta: sei reti all'attivo e tre al passivo con una 
differenza di più tre. Il fatto che può far piegare l'ago 
della bilancia in favore dei ai 
ch'essi sono una delle sai micia 
con loro Spal, Empoti e Pro Sesto. Un disvorso questo 
che preoccupa seriamente Renzo Ufivieri, il quale sta 
lavorando seriamente con i compenenti delll'orgamice 
berico per riuscire a improntare una compagine anti- 
Triestina sicuramente all'altezza delta situazione vi- 
sto che dopo questo scontro si annunciano uno dopo 
l'altro quelli che sicuramente dovranno dare l'esatta 
dimensione di questo Vicenza targato Ulivieri. Un ta- 
bellino di marcia dopo Trieste che comprende: Empo- 
li, Monza, Masse e Spal. Un cicto di ferro molto im- 
Tone se non decisivo per le ambizioni dei bianvo- 


ae obietta: quattro punti în altrettante 
tite, una sola vittoria. Ulivieri non se la prende pi di 
quel tanto: «Le mie squadre — dice — non partono 
mai a razzo. Si vedrà di sicuro meno brillantezza ri- 
spetto ad altre formazioni». 

L'ambiente per essere rivitalizzato cosa desi- 
dera? 

«Facile rimetterto in carreggiata: basta una prova 


«Una prova di orgoglio» . 


‘d'orgoglio proprio contre la Triestina — asserisce 
Ulivieri — Dispongo di un gruppo di . Rel 
calcio, specialmente quando si preparano certe sfide 


‘il cervello è importante quanto i piedi. Qwalwire difet- 


to l'abbiamo purtroppo messo in mostra: manchiamo 
di continuità, Ma è un peccato di gioventà. Spere che 
si 


mim 
‘esempio i due rigori falliti entrambi da Ga- 
Lriolo'ega i Jona e con i Campi Abusseivniia maglio: 
mente che le cose stanno proprio così. Comunque non 
è persa la guerra. La vita continua, mai mollare! Soto 
alta fine si possono valutare errori commessi. 
L;importante è che il morate 
Anche se siamo in ritardo di qualuhe punto, posso 
assicurare che il morate è quello giusto, sar Lane 
che ci farà disputare una prova convinvente domeni. 
se a Trieste contro i giuieni dei quali ho la massime 
Ulivieri dopo la partiteltta di metà settimana è sud- 
disfatto; eL'indferitenta — dice il tecnivo — finalmen- 
te si © svuotata e la squadra si è rmossa molto bene 


Diceva qualche peccato di gioventà. Si spieghi 


Questo fa ben sperare per il delicato scontro del Gre-. 


zar, I giocatori dovrebbero essere nella forma miglio- 
re per effettuare serenamente la wasferte triestina. 
altresì hanno dimostrato molta voglia di lavorare fa- 
eci va e etre ta seta intre- 
che tutto prosegue Verso a 

perdertiragiorn ai pori gr? 
si rîpresenterà l'occasione dumentua chi lv ealve- 
ra? 


«Non ho dubbi: toccherà a Svapoto». 
.La formazione anti-Triestina non la dive ma è faei- 
le intuirla, cioé: Sterchele, Lopez, Di Carto, Zironelti, 


I tifosi bertoi sono motbilitani e nei giro di porhe are 
dieci pullman suno stati rtempiti. La segreteria del 


centro di coordinamento dei club bertoi è i tempestata 
di richieste. Bruciati i posti nei pullman i ritardatari 
possono pina ù ponga giuliano con aleune 
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compagine sia alto. . 
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BASKET _) 


, MILANO — Con la pre- 
Vista passeggiata sui mo- 
desti finlandesi del Kotkan 
(106-70), la Philips ha sug- 
Bellato il suo passaggio al 
Birbne di semifinale del 
Nubvo campionato. euro- 
Peò di club. Non c' è stata 
Praticamente partita, pro- 
Prio per .il livello - parago- 
Nabile. a quello di una 
Squadra di B1 italiana - 

legli avversari: nonostan- 

@ un inizio in sordina, con 
Sei palloni persi nei pri- 
Missimi minuti, i milanesi 
Si sono trovati immediata- 
mente in largo vantaggio 


‘ (83-14a114)) 


Senza voler infierire su- 
. &ll\avversari, la Philips ha 
adato più che altro a fare 
Una partita di preparazio- 
Re'all' incontro di campio- 
Nato di domenica prossi- 
Ma, a Cantù, contro la 
lear. D' Antoni ha prova- 
to la «zona», i finalandesi 
gli hanno dato una mano 
costringendo la Philips a 
| «provare» anche l' attacco 
allà loro difesa a zona. 
Qualche buon riscontro, 
comunque, l’ alleantore 
milanese lo ha avuto dai 
Singoli: molto impegno da 
Parte di davide pessina, in 
Netta crescita, che ha con- 
chiso ‘la ‘sua prestazione 
con un tabellino di tutto 
rispetto: 20 punti, con 7 su 


re 1991 


Sport 


Il Piccolo [24] 


COPPE /CAMPIONATO EUROPEO 


Una formalità per Philips e Knorr 


Sia i milanesi sia 1 bolognesi hanno disposto facilmente dei finlandesi e dei ciprioti 


Nessuna 
difficoltà 
per le squadre 
italiane 


7 al tiro, 6 su 6 dalla linea 
di tiro libero. Impeccabile 
il secondo tempo'di John- 
ny Rogers, autore com- 
plessivamente di 26 punti 
con 10 su l4e5su5 dalla 
lunetta. 

Impegno facile anche 
per la Knorr che ha sbiri- 
gato la prima formalità del 
campionato europeo con 
uno scarto complessivo di 
71 punti, I modestissimi 
ciprioti del Pezoporicos, 
come all' andata, sono co- 
munque rimasti in partita 
per un quarto d' ora an- 
dando addirittura in van- 

‘‘taggio (15-11 al 6' e 23-21 
all’ 11’) su una Knorr ov- 
viamente molto distratta. 

Poi, contro una squadra 
che difendeva con una zo- 
na 2-3 molto scolastica, 
che in attacco faceva tira- 
re da tre il suo pivot White 
anche quando a rimbalzo 


IPPICA/ LA TRIS A TORINO 


Vinovo: simpatie per Blitar 


|. TRIESTE — La Tris 
Timane nell'ambito dei 
purosangue ed è ospita- 
taquesto pomeriggio 
dall'ippodromo torine- 
se di Vinovo. Al via di- 
Ciassette..galoppatori 
persuna prova sulla di- 
stanza dei 2.100 metri e 
Su..un terreno che si 
presume risulterà piut- 
tosto faticoso. 

Peraltro c'è una grossa 
disponibilità di soggetti 
adatti ai terreni stagio- 
hali, il che apre un am- 
pio ventaglio.di poten- 
_Ziali protagonisti e, fra 


relazioni. 


ci 


@ 


— 


—r 


| se cz 
| 


questi, la nostra scelta 
-cade su Blitar, secondo 
all'ultima uscita in quel 


di San Siro battuto da | 


‘uno specialista del «pe- 
sante» quale Ducato. 
Però assieme a Blitar, 
ce ne sono ancora pa- 
recchi di candidati. Re 
May Aureoleè fra que- 
sti, anch'esso a nozze 
sui terreni pregni d'ac- 
qua e in grado di farsi 
valere anche in virtù 
del peso incoraggiante. 
Premio . Tavernier, 
lire 33.000.000, metri 


Parliamone allora. Ecco una semplice scheda didattica. 


non c' era nessuno e che 
rendeva almeno 10 centi- 
metri in tutti i confronti 
individuali, la knorr non 
ha potuto fare a meno di 
staccarsi, nonostante la 
scarsa vena di Brunamon- 
ti e binelli (che ha sempre 
un difficile rapporto con i 
tifosi). 

Wennington, solita- 
mente poco determinato 
sotto tabelloni, si è potuto 
sfogare prendendo 12 rim- 
balzi nel solo primo tempo 
e Bon ha allargato il di- 
stacco facendo il solito tiro 
a segno da due e da tre 
punti (1219 intotale). 

Il Pezoporicos si è dis- 
solto progressivamente e 
Messina ha potuto far fare 
ai suoi un buon allena- 
mento in vista dello scon- 
tro di domenica col Benet- 
ton. 

Il caso-Richardson che 
ha preoccupato la società 
molto più della partita con 
i ciprioti potrebbe aver 
trovato una soluzione: 
«Sugar», tagliato per pre- 
sunto uso di cocaina e for- 
se intenzionato ad agire in 
sede legale contro la socie- 
tà potrebbe accasarsi con 
la Marr Rimini in sostitu- 
zione dell’ infortunato Va- 
lentine. La Knorr è pronta 
aregalare il pass. 


2100 in pista grande, 
corsa Tris. 1) Scultura 
(57 1/2 M. Bartalotta); 
2) Elton (56 A. Muzzi); 
3) Vaguely Isa (55 1/2 A. 
Marcialis); 4) Globulo 
(54 M. Tellini); 5) Pario- 
ne (54 V. Bartalotta); 6) 
Blitar (53 1/2 C. Bertoli- 
ni); 7 (Ferrette (53 F. Jo- 
vine); 8)Re May Aureo- 
le (52 1/2 A. Parravani); 
9) Bluefield Ray (52 1/2 
G. Dettori); 10) Casotto 
(51 1/2 F. Ligas); 11) Ar- 
culeo..(51 .G... Colombi; 
12) Bogomiro (51 V. Pa- 


capelli: conoscerli significa 
i meglio. 


Spesso, osservando i capelli di molte persone anche giovani, si notano evidenti casi di 
trascuratezza 0, addirittura, di vero e proprio "maltrattamento". 


Per cui, quello che era un patrimonio insostituibile regalatoci dalla natura per abbellire il 
volto e difendere la testa da urti, caldo (sole) e freddo, finisce per diventare una 
. compenente antiestetica 0, addirittura, soltanto un ricordo. 


Conoscere î capelli significa trattarli meglio, avendo cura di gestirli in modo corretto, così 
come facciamo per cultura ormai consolidata con altre parti del corpo aventi una funzione 
‘ estetica e pratica, bocca e denti primi fra tutti. 


Conoscere i capelli significa trattarli meglio anche per un maggior rispetto di noi stessi e 
delle persone con cui viviamo, lavoriamo e con le quali intratteniamo le nostre quotidiane 


STEFANEL / TANJEVIC 
In preparazione per la Glaxo 


Boscia soddisfatto: «Buona settimana di lavoro» 


TRIESTE - Stefanel 
in ottima salute. Tuttii 
giocatori hanno effet- 
tuato ieri un sostanzio- 


so allenamento nella. 


palestra di via Locchi: 
per nessuno dei bian- 
corossi il coach Tanje- 
vic. nutre preoccupa- 
zioni. 3 

Già mercoledì, nella 
partitella infrasettima- 
nale sostenuta contro 
la Rex di Udine, il gioco 
ha raggiunto livelli del 
tutto soddisfacenti. La 
forma fisica, aggiunta 
alla convinzione di po- 
ter ormai esprimersi ad 
alti livelli, la voglia di 
giocare e di giocare be- 
ne, seppur in un'occa- 
sione del tutto amiche- 
vole, per soddisfare se 
stessi e per accontenta- 
re il settore tecnico, 
erano fattori tangibili, 
subito avvertibili. 

Una buona settimana 
di lavoro, elemento ag- 
giuntivo, ma  certa- 
mente non trascurabi- 
le, alla raggiunta con- 


nici); 13) Catakà (50 1/2 
G. Balsamo); 14) Stout 
Climber (48 1/2 M. 
Esposito); 15) Simply 
Brown (49 E. Baldacci); 
16) Arc on Fire (47 1/2 
R. Opazo); 17 Nonleone 
(45 1/2 G. Forte). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 6) BLI- 
TAR. 12) BOGOMIRO. 
4) GLOBULO. Aggiunte 
sistemistiche: 7) FER- 
RETTE. 8) BE MAY AU- 
REOLE 16) ARC ON FI- 
RE. 

m.g. 


vinzione (almeno si 
spera) di rappresentare 
una realtà importante 
del panorama cestisti- 
co nazionale (una real- 
tà che ,forse, non ha 
ancora ricevuto il rico- 
moscimento ufficiale). 
Ieri, al termine di un 
proficuo allenamento, 
Tanjevic è apparso cer- 
tamente soddisfatto: 
soddisfatto, sia per 
quanto i suoi ragazzi 
hanno saputo dare nei 
giorni passati, sia per 
aver, finalmente, potu- 
to avere a disposizione 
per tutta la settimana 
tutti i giocatori della 
«rosa», E sopratutto 
senza interruzioni im- 
previste. 

Un lavoro giudicato dal 
coach biancorosso ne- 
cessarlo per essere 
pronti ad affrontare la 
prossima avversaria di 
campionato, ovvero la 
Glaxo di Verona. Una 
squadra che in queste 
tre partite già giocate, 
‘pur non avendo goduto 


di molta fortuna (l'aver 
costretto, . domenica 
scorsa, la Knorr ai sup- 
plemeritari, perdendo 
alla fine più per deme- 
rito proprio] 
strato di aver raggiun- 
to un eccellente assetto 
di squadra e di annove- 
rare fra le sue file alcu- 
ni uomini di indubbio 
valore, come Shoene, 
Kempton, Moretti, Mo- 
randotti, Minto e così 
via. 

DOSEni STOla 
sarà, quindi, palcosce- 
nico di una partita mol- 
to interessante, fra due 
squadre che intendono 
conquistarsi un posto 
consolidato nel cam- 
pionato italiano. La 
prevendita dei biglietti 
si înizia già da oggi, 
presso la sede della 
Stefanel di Passaggio 
Sant'Andrea 12, dalle 9 
alle 13‘e dalle 18 alle 
19, e continuerà doma- 
ni mattina dalle 9 alle 


13: 
al.ca. 


ha mo-. 


IL PICCOLO 
Accordo 
rinnovato 


TRIESTE - Si rinno- 
va l'accordo di colla- 
borazione fra Il Pic- 
colo e la Pallacane- 
stro Trieste Stefanel, 
ripetendo il proficuo 

orto già avviato 
nella passata stagio- 
ne: na marchio del 
giornale apparirà 
sulle maglie, sulle 
tute e sulle borse dei 
giocatori biancoros- 


si, 
L'accordo prevede 
inoltre, la sponsoriz- 
zazione di tutta l'at- 
tività giovanile, dal- 
la squadra juniores 
al minibasket della 
società triestina, la 
possibilità di avere la 
presenza della squa- 

‘a in occasioni di 
trasferte in sedi indi- 
cate dal sonale la 
possibilità di patro- 
cinare tornei e, infi- 
ne, di avere la pre- 
senza della Stefanel 
in partite amichevoli 

Tasettimanali di 
particolare interesse 
per Il Piccolo. 


UDINE — E' uffi- 
ciale. André Gaze, 
l'asso australiano che 
ai Goodwill Games ha 
inflitto grossi dispia- 
ceri alle difese italia- 
na, sovietica e brasi- 
liana, è della Rex. Il 
giocatore è atteso a 
Udine nella mattinata 
di oggi, ma è comun- 

le assai improbabile 

le la società friulana 
lo getti nella mischia 
sin da domenica a Ri- 
mini. Il tagliato è John 
Deveraux. 
1.99 pe 


38,7 punti a partita 
nel campionato del 
suo paese, proviene 
dalle file del Sio Tigers 
di Melbourne. Taglia- 
to all'ultimo giro da 
Seattle, ha giocato 
nell'89 nel Nca con il 
Seton Hall. ©. 
Ventisei anni (è na- 
to il 24 luglio del '65), 
ha disputato 130 in- 


REX / UFFICIALE 
Già da oggi a Udine 
l'australiano Gaze 


contri con la maglia 
della nazionale au- 
straliana (nella quale 
ha esordito nell'86), 
con uno top stagionale 
di mille punti realiz- 
zato nel suo paese. 
Uno spanieratore del 
quale la Rex ha quan- 
to mai bisogno, dun- 
que, in presenza delle 
medie altamente defi- 
citarie. 

Pare comunque che 
l'operazione «salvare 
Udine» non si conclu- 
da qui, dal moniento 
che sempre più insi- 
stenti circolano voci, 
non smentite dai re- 
sponsabili di via Leo- 
pardi, di una sostitu- 
zione dello stesso Ty- 
ler con un pivot di ruo- 
lo. Boscia Tanjevic 
consiglia Curcic, Bosi- 
ni non ha dimenticato 
Aleksinas. La verità 
potrebbe venire a gal- 
la abbastanza presto. 

Edi Fabris 


PALLAVOLO / NAZIONALE 


E’ preoccupato Julio Velasco 


Il tecnico deluso dalle recenti sconfitte - «Ci crediamo perfetti» 


ROMA — Julio Velasco prepara le Olim- 
piadi guardando le donne degli altri. E si 
augura di vederle scontente. Non è un sin- 
tomo di gallismo mediterraneo preso dal 
tecnico con la recente cittadinanza italia- 
na: semplicemente è l' ennesimo parados- 
so di un uomo che ha fatto di certe immagi- 
ni («i giocatori devono avere occhi di tigre 
e vene del.collo gonfie», ad esempio) gli 
slogan di un’ era vincente per la pallavolo 


azzuIra. 


Ed ora che la sua nazionale ha comin- 


ciato a perdere si aggrappa ad un altro pro- 


clama pet ‘indicare 


4 ‘al è la strada giusta 
per arrivare a Barcellona. Una strada fatta 
di liti in famiglia, di musi lunghi: « Voglio 


vedere spiega nella notte che segue la 
sconfitta con il Resto del Mondo - le donne 
dei giocatori italiani con le facce deluse. Le 
voglio sentire lamentarsi di come vanno le 
cose con i loro compagni. Se staranno bene 
significherà. che stiamo preparando male 
le Olimpiadi. E' preoccupato, Velasco, e 
non fa niente per nasconderlo. Dopo la 
sconfitta degli europei è arrivata quella 
della partita di andata del World Gala. E 
per chi si era abituato bene è pesante ri- 
scoprire che ogni tanto nella vita si perde. 
E' preoccupato, Julio Velasco, anche 
: perchè non riesce ad individuare il proble- 
ma di una squadra che palesemente non 
gioca più ai livelli del recente passato. 


cartone». 


rGggppe 


Questo breve viaggio nel microscopico mondo del cuoio capelluto e dei capelli dovrebbe portare a una riflessione: PERCHÈ TRASCURARE UNA TALE MERAVIGLIA DELLA NATURA? 


rispettati. 


Ml malfunzionamento può causare queste anomalie: 


e CADUTA NON NATURALE (non dovuta a ereditarietà, ovvero non dovuta a predisposizione genetica naturale) e CUOIO CAPELLUTO IPERTESO e CUOIO CAPELLUTO 


ALIPIDICO (secco) e FORFORA e GRASSO (sehorrea, ovvero secrezione eccessiva di seho) © DISIDRATAZIONE E DESQUAMAZIONE © PRURITO e CAPELLI ASSOTTIGLIATI 


E SFIBRATI e CAPELLI FRAGILI. 


UDINE: Viale Ungheria, 121 - Tel. 0432/507335 
PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


n) 


ALLA PIGRIZIA, ALL'USO DI PRODOTTI INADATTI 0 DANNOSI, ALL'AZIONE AGGRESSIVA DI AGENTI ESTERNI QUALI ARIA ED AC 
POLVERE, SMOG, CALDO E SUDORAZIONE ECCESSIVA.... 


ALLORA | CAPELLI POSSONO ESSERE TRATTATI MEGLIO ED ESSERE SEMPRE TANTI, FORTI, SANI E BELLI. 


ADESSO LO SAI. 


Telefona per un 


MANDACI 5-6 CAPELLI, COMPLI 
| BALLA PARTE SUPERIORE DELLA TESDA CULBO, PROVENIENTI 


Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo subito l'esito. 
È Ti insegneremo inoltre come. etfettare correttamente 5 


I TUOI CAPELLI MERITANO DI ESSERE TRATTA TI MEGLIO. 
PER FARLO, AFFIDA | TUOI CAPELLI A CHILI CONOSCE E MERITA LA TUA FIDUCIA. 


QUAL’ È IL NOSTRO SEGRETO? 

NESSUN SEGRETO! SOLTANTO ESPERIENZA, PROFESSIONALITÀ, SERIETÀ, | 
CONCRETEZZA E | PRODOTTI COSMETRICOLOGICI DELLA LINEA | 
TRICOSIL® FORTE. 


TRATTA MEGLIO | TUOI CAPELLI: i 
AFFIDALI Al TRATTAMENTI PERSONALIZZATI DI PREVENZIONE, 
RECUPERO, NORMALIZZAZIONE E MANTENIMENTO © 

DEI CENTRI CESARE RAGAZZI. 


[| 
Pili 
et 


APPLICARE QUI! CAPELLI FERMANDO CON ADESIVO. Ù 


‘cognome 


CHI 
FORMAZIONI SUI CAPELLI VERI, NATURALI E LIBERI. 


Gi 


I 
| 'HAROCASO E SALE ALA FIGURA... 


È un meccanismo biologico che, come tutti i meccanismi, funziona alla perfezione soltanto se gli equilibri di base che ne regolano il funzionamento vengono mantenuti e 


QUANDO, COME SPESSO AVVIENE, LE CAUSE SONO DOVUTE ALLA SCARSA CURA IGIENICO-ESTETICA, ALLA NON CONOSCENZA DELLE PRATICHE PIÙ' ELEMENTARI, 
QUA INQUINATE, SALSEDINE, 


NOI CI OCCUPIAMO DI TRICOLOGIA ESTETICA DA OLTRE 23 ANNI. DURANTE | QUALI 
ABBIAMO RISOLTO CON PIENO SUCCESSO MIGLIAIA E MIGLIAIA DI CASI E SIAMO 
PRESENTI CON OLTRE 50 CENTRI IN TUTTA ITALIA E NEL MONDO. 


in appuntamento oppure utilizza il coupon come indicato, 
il CONSULTO È GRATUITO. ; ; 


HA GIÀ PERSO MOLTI CAPELLI. 


VORREI RICEVERE, SENZA IMPEGNO DA PARTE MIA, CONSIGLI 


A A 


Mancanza di stimoli? «Forse, non lo so. 
Devo dire che i giocatori fanno gli allena- 
menti se possibile con impegno maggiore 
del passato. Però poi giocano male». 
Tensione? «Ma quale tensione? Ditemi voi 
che motivo hanno i nazionali italiani di es- 
sere in apprensione. : : 
Su quest’ aspetto Velasco, argentino di na- 
scita, ha le idee chiare: «Il problema è che 
gli italiani pensano di essere perfetti. Ed il 
benessere attuale li rafforza in questa con- 
vinzione. Arrivano a stupirsi di fenomeni 
come l'emigrazione, quando fino a 40 anni 
fa toccava a loro partire con le valigie di 


At iii AO o] 


COMPILA, RITAGLIA, IMBUSTA E SPEDISCI UNA DI QUESTE CEDOLEAL CENTRO CESARE RAGAZZI PIÙ VICINO ALLA TUA CITTÀ 
PER 


|emncaei 


| rroressone 


tivo Tm 


sà 


_ 


i goNO CALVI NELLA TUA Fama? 
1 Ranane CON EIA CARE Connisronpente asta msrosta; O) DI 


1 SÌ cut a vo pre e. ro net 


sì no 
prancii unici son DD seSÌouner, 


se 


AUVISI 


ECONOMICI 
MINIMO. .10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso. 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza -Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre; 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia. 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
\ 1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, _ telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
) TORINO: via Santa Teresa 7, 
I tel. 011/512217. 


ti La SOCIETA' PUBBLICITA’ 

] EDITORIALE non è soggetta 
il a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


[ron 


A Gorizia compagnia assi- 
curazioni ‘appartenente 
gruppo bancario ricerca 
ambosessi, preferibilmen- 
te gia esperti, per propria 
organizzazione ‘ commer- 
ciale. Presentarsi oggi con 
i curriculum vitae, ore 17-18 
ta o sabato ore 11-12 via Car- 
i so 6 -. Gorizia -. Tel. 
| E 0481/521850. (A4315) 

pi CASA spedizioni cerca gio- 
ÙI vane volonteroso massimo 
19 anni militesente cono- 
scenza computer. Scrivere 
a cassetta n. 9/T Publied 
34100.Ts. (A4274) 

CERCASI impiegata dispo- 
Nibilità immediata si richie- 
de esperienza pluriennale 
fatturazione, contabilità e 
uso computer. Presentarsi 
sabato dalle 9-11 in via 
Buonarroti 14. (A4318) 
RISTORANTE in Trieste of- 
fre opportunità perfeziona- 
mento a comis cucina. Tel. 
040/632964 15-17. (A4316) 


9 Vendite 
d'occasione 
en 
VENDO singolarmente l'ar- 
redo meraviglioso della 
mia casa antica compresi 
tappetti lampadari. 
0424/24218. (G23303) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti vecchie curiosità di 
ogni genere. Sgomberiamo 


366932 - 415582. (A61263) 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto 
garanzia e accordatura 
750.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 
cicli 


e ___ 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A4257) 

FIAT Tipo bianco 1400 1988 
perfetta km 63000 ore uffi- 
cio 0432/570595/96. 


FUORISTRADA Toyota 
Land Cruiser diesel km 
50.000 1986 bellissimo bi- 
colore rosso bianco prezzo 
interessante ore ufficio 
0432/570595/96. (S69945) 

\.. MINI May Fair 27.000 km 
perfetta unico proprietario 
privato vende 3.900.000. 
Telefonare 040/44325 dopo 
le 20. (A61358) 


Roulotte 
15 ‘nautica, sport 


- BARCHE usate piccolo Pa- 
vois di Porto S. Margherita 
36 ottobre. Telefono 


0421/260457. (A099) 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


=. 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 


cantine soffitte. Telefonare . 


Dopo oltre 90 anni di progressi, una tenden- 
za sembrava avere definitivamente prevalso 
nella tecnica dell'automobile: le ruote ante- 
‘tiori dovevano sterzare, quelle posteriori 
dovevano semplicemente seguire. 

Mentre schiere di progettisti si adeguavano 
soddisfatti, noi della Citroén abbiamo detto, 
ancora una volta: “si può migliorare”. 

È nata così la nuova Citroén ZX: la prima 
auto contreno posteriore autodirezionale. Con 

| questa soluzione, finalmente, la vettura viene 
accompagnata in curva da tutte quattro le 
ruote. Quando quelle anteriori impostano la 


IL PICCOLO 


sed 


traiettoria, quelle posteriori si orientano im- 


mediatamente nella stessa Diva] 
direzione, contribuendo ‘atti- /° È 
vamente alla tenuta di strada. 


Il treno posteriore autodi- MD 
rezionale è un sistema mec- 


canico efficace, semplice e 
affidabile che offre stabilità, 


f L'EFFETTO 4 RUOTE 
aderenza e prestazioni ecce- . STERZANTI. - 
x ( x «x In curva, anche le ruote poste. 
zionali anche sui percorsi più riori accompagnano la traietto- — 
0 ria della vettura, contribuendo 

tortuosi. E una grande, vera 
rivoluzione i cui risultati si apprezzano non 


solo nelle versioni più sportive, come la 


CITROEN Zx 


—La qualità la senti. 


3.ANNI PLURIGARANTITI CITROÉNFINANZIARIA - CITROÈN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 CITROÉN SCEGLIE TOTAL GLI INDIRIZZI DEI CONCESSIONARI CITROÉN SONO SULLE PAGINE GIALLE | LISTINO IN VIGORE AL.1-7-1991 


Volcane 1.9î, ma anche in quelle pensate perla 
famiglia come le 1.4 Reflex, Aura e Avantage. 
O nella giovane e disinvolta Aura 1.6î.. 

‘La nuova ZX è una vettura fatta di buo- 


ay ne idee e ottimi materiali, come il 


morbido velluto'dei rivestimenti e le 
lamiere elettrozincate della carrozze- 
ria. Chi la guida sente di avere scelto 
un'auto diversa dalle altre. 


Provatela anche voi presso una delle nostre » 
attivamenteallatenutadistrada. Concessionarie. È il modo migliore per capire 
ciò che in Citroén chiamiamo qualità. 

A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 


Venerdì 11 ottobre 1991 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO + 
TORINO - GENOVA - VENTI 


MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA!TRIESTE CENTRALE 


4.20. VeneziaS.L 
5.05L Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl.) 
54510 (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
8.17L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D. Venezia SL. 
9.25E Venezia S.L. 
10.00L. VeneziaS.L. (2.acl.) 
10.451 (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
12.250 VeneziaS.L. 
1349L. Portogruato (soppresso nel 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.250. VeneziaS.L. 
16.101G (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(via VeneziaS.L) 
17.13D. Venezia SL. 
17.32L. VeneziaS.L.(2.acl,) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo: 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste- Lecce 
19.25. Portogruaro 
20.250 VeneziaS.L. 
20.40E Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
1a e 2a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria Parigi 
21.15D TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia. 
22.:18E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette:t.a e 2.8 
cl, Trieste Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl, con 
pagamento supplemento IG. 


i ARRIVI 
|. ATRIESTE CENTRALE 


0.03.1C(*) Svevo Milano C.le (Via 
Venezia Mestre) = 

2.170 VeneziaSiL. 

6.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl,) 

7.15D. Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
= Venezia S.L.); WL e cuccette 

‘ 2.acl. Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl, Ro- 
ma- Trieste 

8.45E  Simplon Express -Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1.a e 2a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 

9.25L VeneziaS..(2.acl.) 


greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 


Capitali 
Aziende 


A. SAN Giusto credit finan- 
ziamenti senza formalità in 
48 ore rate personalizzate. 
040/302523. (A4260) 


FINANZIAMENTI? Dove’ e 
come trovarli per ogni ne- 
cessità. Informazioni 
0431/33635. (C338) 


GRADO cedesi licenza-in- 
ventario ferramenta. Affit- 
tansi muri. Tel. 
0431/83374/81907. (A384) 
Z.Z. PICCOLI prestiti a: ca- 
salinghe, pensionati, di- 
pendenti; nessuna  corri- 
spondenza a casa, 
040/365797. *A4214) 


ste e circondario terreni 
edificabili garantendo pa- 
gamento in contanti. Tele- 
fono 040/369710. (A014) 
ZONA semicentrale com- 
pro due/tre stanze cucina 
servizi. Pago contanti. Te- 
lefonare 040/774470. 
(A4295) 


-|24 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti appar- 


tamento libero in Trieste. 


soggiorno camera cucina o 
cucinotto bagno esclusi in- 
termediari. Telefonare 


040/761049. (4014) 
IMPRESA costruzioni ac- 
Quista direttamente a Trie- 


Case, ville, terreni 


22 Vendite 


ie __; 


‘EREDI vendono splendido 


palazzo d'epoca centro 
Udine pressi nuovo Tribu- 
nale. Telef. ore ufficio 
0432/470321. (G69910) 

GRADO centro pressi diga 
camera soggiorno angolo 


cottura bagno terrazza vi-‘ 


sta mare arredato 
115.000.000 vende Immobi- 
liare Metropolis viale Euro- 
pa Unita 19 tel. 0431/85407. 
(A4282) £ 

GRADO centro storico rara 
occasione camera soggior- 
no angolo cottura bagno 
più caratteristico cortiletto 
vendesi Immobiliare Me- 
tropolis. Tel. 0431/85407. 
(A4282) 

PONZIANA - 4.0 piano, 
splendida vista, camera, 
soggiorno, bagno 
55.000.000. «Ag. Trieste 
Mia» 040/768800. (A61215) 
VERZEGNIS: casa semindi- 
pendente, subito abitabile, 
otto stanze 70.000.000. 
0432/530571. (A4029) 


— Gardaland: 
il sogno non ha età 


Animali 


AMATORE pastore tedesco 


Dobermann Dalmata Collie . 


San Bernardo Terranova 
Bobtail Alano Rottweiler e 
cani piccola taglia vende 
Cuccioli iscritti vaccinati 
0432/722117. (A099) 


Diversi 


pra 


MALICA cartomante sensi- 
tiva prepara amuleti perso= 
nalizzati consiglia. toglie 
malocchi e unisce amori. 
Tel. 040-55406. (A61007) 


Una giornata a Gardaland per ritornare bambini. 
Un'idea nuova per divertirsi insieme, 
.. per stare all’aria aperta nel verde. 


‘GARDALAND - CASTELNUOVO DEL GARDA (VR) » TEL. 045/6400355 - 7551397 » AUTOSTRADA A4 USCITA SOMMACAMPAGNA © FFSS STAZ. PESCHIERA D.G. [VR) 


Zorutti n.ri 4-3-5: 
VI biennio.bis... 


Importo a base d'asta: Lire 1.258.000.000. 

Le Imprese interessate, potranno presentare richie- 
sta d’invito entro le ore 12.00 del giorno 22.10.1991 
con le modalità indicate nel bando di gara, che potrà 
essere ritirato presso la sede dell'Istituto durante le 
ore d'ufficio, precisando che le.domande non vinco- 


fano la Stazione Appaltante. 
Trieste; lì 11.10.1991 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che I’1.A.C.P. di Trieste - P.zza dei Fo- 
raggi n. 6, indirà con procedura d'urgenza, una lici- 
tazione privata ai sensi dell'art. 1 lett. c) della L. 
14/73, per l'esecuzione dei lavori di manutenzione 
straordinaria di n. 213 alloggi in Trieste, via Machlig 
n.ri 10-12-14-16; via Orlandini n.ri 29-31-383-35 e.via 
11-18-15-17 con fondi L. 457/78- 
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10.10E Lecce (via Bari - Bologna - . E 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl; 55 

Lecce- Trieste x Mor 

11.17D VeneziaSL. * " Non 
13.00D VeneziaS.L. ; Mer 
14:15D. VeneziaSiL. De 
1450L Portogruaro (soppresso. nei dop 
giorni festivi) (2.a cl) «N 

15:17D. VeneziaSL. DA 
18150 VeneziaSLi(2adij + Pia 
1840D VeneziaS.L.(2.acl) i dise 
19.05D. Venezia Express - Venezia «Zior 
SL 3 (ea 

19.50L VeneziaS.L.(2.acl.) dI 
20.060 VeneziaS.L. : que 
20401G (‘) Marco Polo -Roma Termis n) 
ni (va Ve. Mestre) ‘ Dro 
22.151 (*) Tergeste-TorinoP.N. (vd _—‘—ogn 
Milano C.le-Ve. Mestre). < Nos 

23.17L VeneziaS.L.(2acl) | da 
2340 VeneziaS.L. Il 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- soli 
gamento del supplemento Por a Me 
prenotazione obbligatoria del po». seg 
sto (gratuita). i tuni 
(‘*) Servizio di 1,a e 2.a cl. con Sto 
Dagamento del supplemento IC) app 
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L'evoluzione dell'arre- 
damento che di giorno in 
giorno sta avvenendo in 
Modo significativo ha in- 
dotto le aziende produttri- 
ci a ricerche progettuali 


Sempre più attente all’ag- . 


giornamento. stilistico e 
tecnologico per giungere 
| alla creazione di manu- 
fatti intelligenti, eleganti 
Nella loro semplicità, nei 
Quali si registra un note- 
Vole passo in avanti in fat- 
to di componibilità. Sono 
Mobili sempre più capaci 
di immagine e aperti a 
“Cambiamenti nello spazio 


|. 8 nel tempo. Durano nel 


tempo e nello spazio, la- 
Sciando ampissimi margi- 
ni alla creatività persona- 
e. 


|. x E'ilcaso di un progetto 


d'arredo della zona gior- 


No suscettibile, in virtù 
delle molteplici possibili- 
tà di accostamento e so- 
Vrapposizione di elemen- 
ti, di sviluppare una com- 
Ponibilità flessibile e mo- 
dulare in rapporto alle 
esigenze ambientali e al- 
le funzioni che nel tempo 
Si richiedono al mobile. 


E' un progetto che con. 


le sue rigorose geometrie 
parla un linguaggio archi- 
tettonico leggero e coor- 
dinato, che si stempera in 
temi formali e qualitativi 


di prestigio. Gli elementi 
che lo compongono indi- 
pendentemente dal modo 
compositivo attuato dal 
fruitore, presentano un 
loro armonico equilibrio, 
una raffinata scansione di 
pieni e di vuoti, gradevoli 
@ mai banali contrasti cro- 
matici. Sono mobili pen- 


\ sati per migliorare la qua- 


lità della vita, per essere 
vissuti intensamente sia 


> 


sotto il profilo concreto 
che psicologico, liberan- 
do l'utente da scelte defi- 
nitive o quanto meno sta- 
tiche grazie alla loro faci- 
lità di trasformazione d'u- 
sO. 

E' frequente al giorno 
d'oggi il desiderio di fon- 
dere in un medesimo spa- 
zio il soggiorno e la zona 
pranzo; il progetto in que- 
stione lo soddisfa piena- 


Inserto / Casa 
EVOLUZIONE NELLA COMPONIBILITA’ 


Arredare? Un piacere 


Una soluzione che permette di fondere il soggiorno e la zona 


- 
* 


‘mente rsolvendo in modo 
funzionale ed  estetica- 
mente gratificante questa 
emergenza. Si tratta di 
una struttura polifunzio- 
nale con vani chiusi e 
aperti in grado di acco- 
gliere quanto è d'obbligo 
nelle zone citatej dagli 
oggetti d'uso. comune, 
stoviglie o quant'altro, al 
televisore, all'impianto 
hi-fi, ai libri, e così via. Le 


soluzioni arredative che 
esso propone sono-diver- 
sificate al massimo talché 
ognuno può gestire l’am- 
biente a sua misura in 
funzione delle sue neces- 
sità, ferma restando co- 
munque l’armonia forma- 
le che lo stesso prevede a 
prescindere da qualsivo- 
glia tipo di compositività. 
Attorno a un elemento ba- 
se, lineare o ad angolo, 


assai capiente, chiuso da 
ante scorrevoli, compla- 
nari, dotato di cassetti, 
portadischi, cestone bar, 
si possono inventare 
combinazioni plurime e 
prospettarne i più diversi 
utilizzi. 

Corpi verticali ad ante 
in vetro con telaio in lac- 
cato lucido nero atti ad 
ospitare bibelots, libri, e 
così via, possono essere 


pranzo 


cotlegati ad un'altra co- 


lonna per mezzo di men- 
sole da usare in mille mo- 


i. 
L'impiego delle menso- 
le, disponibili anche con 
cassetti, aumenta note- 
volmente la fruizione del- 
la composizione. Con una 
struttura siffatta si posso- 
no dividere senza sepa- 
rarli gli spazi della zona 
giorno creando un dia- 
framma. dall'effetto gra- 
devole, favorito dalla leg- 
gerezza e aerità degli 
etementi che la compon- 
gono i cui vani chiusi e a 
giorno svolgono il duplice 
ruolo di contenere ed esi- 
bire, in sintesi di arreda- 
re. Combinazioni del ge- 
nere possono assumere 
aspetti sostanzialmente 
diversi a seconda dell’ab- 
binamento cromatico pre- 
scelto, quindi della fanta- 
sia dell'utente. In questo 
contesto, un preciso si- 
gnificato è assunto dalla 
finitura delle superfici. ll 
programma viene propo- 
sto in varie versioni: noce 
nazionale, laccato nero o 
bianco lucido, le versioni 
in colore possono essere 
utilizzate in promiscuità 
nella stessa composizio- 
ne, ottenendo in tal modo 
soluzioni ulteriormente 
personalizzate. 


ILLUMINAZIONE PER L'APPARTAMENTO 


La nuova lampada polifunzionale «Omenetta». 


In sintonia con la muta- 
ta filosofia abitativa esi- 
genze sempre più incisi- 
Ve da parte dell'utenza si 
stanno. delineando sul 
fronte. delle componenti 
d'arredo. Estetica e fun- 
zionalità sono i due fattori 
attorno ai quali dette esi- 
genze ruotano; . fattori 
sempre maggiormente ri- 
chiesti. In quest'ottica, le 
aziende ciascuna nel ri- 
spettivo settore sono 
sempre più attente e im- 
pegnate a progettare e 
mettere a punto prodotti 
atti a soddisfare le più di- 
sparate necessità e i de- 
sideri del pubblico, onde 
rendere lo spazio abitati- 
vo meglio vivibile, crearvi 
‘atmosfere intime, acco- 
glienti, psicologicamente, 
calde. 

Lo si ravvisa negli effet- 
ti di mobilio e nei loro 
complementi, nei  con- 
trappunti d'arredo, nei ri- 


Vestimenti orizzontali e 
Verticali, e via discorren- 
do. Analogo discorso vale 
per l'illuminazione. E' or- 
mai da tutti risaputo il si- 
gnificato della luce e il 
ruolo che essa riveste ne- 
gli ambienti domestici 
vuoi sul piano estetico 
(per gli effetti e le sceno- 
grafie che essa può pro- 
durre), vuoi sul piano pra- 
tico (per leggere, studia- 
re, lavorare, conversare). 
Agli oggetti illuminanti 
dei nostri\giorni sono de- 
dicate. ricerche, studi, 
sperimentazioni per offri- 
re strumenti illuminanti 
sempre più perfetti sul 
piano. funzionale e su 
quello . dell'espressività 
formale, sia si tratti di 
esemplari del passato ri- 
visitati alla luce dell’at- 
tualità, sia di quelli im- 
prontati alla più pura tec- 
nologia. 

Ne risultano modelli 


ESPOSIZIONE A UDINE 


. Vetrina sul modernariato 


L’antiquariato del mobile moderno protagonista a «Vivere con l’arte...) 


, E'l'ora del mobile d'an- 
tiquariato anni Cinquanta 
® Sessanta o meglio, del 
Modernariato, visto che 
Non sono trascorsi nem- 
Meno quarant'anni da 
Quando gli architetti fir- 
Marono i primi arredi del 
dopoguerra, 

Nei negozi che trattano 

Novecento, agli esem- 
Plari Liberty e deco si af- 
fiancano ora «quei pezzi» 
disegnati per una produ- 
Zione in serie che rendes- 


— Se funzionali ed' eleganti 


| * Imballati 


le case dell'Italia della ri- 
‘Costruzione prima, e 

| Quella del benessere poi; 
l'mobili del «boom» eco- 
Nomico hanno superato la 
prova del. tempo di là da 
Ogni previsione e vengo- 
ho riproposti già ora co- 
me segni di un’epoca sto- 
rica. 

Il mercato in Italia è 
sorto nel 1982, quando 
Mercanteinfiera, una ras- 
Segna che si tiene in au- 
tunno a Parma, ha propo- 
Sto un settore chiamato 
appunto «Modernariato», 
Ì mobili del primo design 
italiano che hanno incon- 
lato rapidamente il favo- 

© di alcuni antiquari stra- 
HICGI Più attenti di altri a 
Niutare la novità. 
con cura 
Quei pezzi» hanno var- 
Cato | Oceano per essere 
ESposti nei negozi più 
(Snob di Manhattan o sono 
tati spediti a Parigi, negli 
cado degli antiquari «al- 
la moda» Vicino aj giardi- 
Ma Luxembour, . 
» Inostri mobili di 
‘guerra sono OGGI voto 
Chiesti all’estero perché 
Quegli anni segnarono u 
profondo cambiamento 
Nell'arredo italiano; AIGUE 
‘hi giovani architetti: attivi 
per lo più a Milano, attua= 
fono una profonda rivolu- 
zione del gusto con l’in- 


tento di ridefinire tutto in. 


termini progettuali. 

Da questo croguiolo di 
‘ambizioni nacque l’italian 
design. E, mentre gli ar- 
chitetti si affannavano ‘a 
ricercare la definizione 
sociale ed ideologica del 
nuovo fenomeno sulle pa- 
gine di Casabella e di Do- 
mus, il nostro gusto var- 
cava i confini nazionali 
per essere celebrato e 
imitato in tutto il mondo. 

Gonosciuti allora, i mo- 
bili di firma italiana non 
trovano difficoltà ad'esse- 
re apprezzati adesso che 
gli antiquari. li ripropon- 
gono come espressione 
di uno stile già consolida- 
to all’estero. 

. In occasione della 38.a 
Fiera della Casa moder- 
na, l'Ente Fiera di Udine 
ha aperto una significati 
Va e preziosa parentesi 
espositiva. dedicata al 


Modernariato, ovvero al- 
l'antiquariato del mobile 
moderno. La mostra «Vi- 
Vere con l'arte...» è alle- 
Stita nello spazio adia- 
cente alla Sala convegni 
ed è visitabile tutti i giorni 
© durante l'orario della 
fiera. Le prestigiose firme 
che rendono unici e in- 
confondibili i pezzi d'ar- 
redamento esposti sono 
quelli della ditta «Alberto 
Bazzani», di Giuseppe Ri- 
vadossi e Lorenzo Bur- 
chiellaro. 

L'Alberto Bazzani di 
Bovisio Masciago — un 
comune tra la Brianza e il 
comasco, a pochi chilo- 
metri da Milano — è nata 
sotto gli auspici della mi- 
gliore tradizione impren- 
ditoriale italiana, basata 
‘su una costante ricerca: 
gli innumerevoli concorsi 


vinti e i riconoscimenti in- 
ternazionali ricevuti — 
uniti all'interesse mostra- 
to dagli operatori che fin 
dai primissi anni ‘50 e '60 
cominciavano a Vedere 
nell'imprenditoria. italia- 
na di settore quel fermen- 


to che porterà al ricono-. 


sciuto primato del Design 
italiano nel mondo — si 
sono concretizzati con la 
collocazione dei prodotti 
Bazzani nei più importan- 
ti musei di Arte moderna 
del mondo (dal Modern 
Art di New York all'Albert 
and Victoria Museum di 
Londra, dal museo di Pra- 
ga a quello di Parigi, al 
Die Neue Sammlung Mu- 
seum di Monaco). 
L'incontro voluto e sol- 
lecitato con alcune delle 
menti più creative e dina- 
miche del Design italiano 
iniziato con le prime ope- 


quel 


re sperimentali di Ponti, 
Rosselli, Viganò e poi 
proseguito con immutato 
successo negli anni suc- 
cessivi con Offredi, Jaco- 
ber, Tetrarch, Motomi Ka- 
wakami, Naoki Matsuna- 
ga, Arnaboldi, Gechelin, 
Franco Bazzani, ha con- 
sentito la nascita di una 
gamma di prodotti come 
la sedia «Trieste», il grup- 


po «Carola», il contenito-. 


re «Pluri», la. libreria 
«Mia», la poltrona «Fio- 


renza», i Gruppi «Vica-: 


rio», «Ah-Jong», «Lotus», 
«TT1», «Albadue», il tavo- 
lo «Medusa»... veri ante- 
signani che non hanno 
mai subito discorsi di mo- 
da, ma che per il loro mo- 
do di proporsi sempre al- 
l'avanguardia hanno 
spesso trovato proseliti e, 
non di rado, sono divenuti 
veri punti di riferimento. 
A conferma di quanto 
detto è l’ambita ricerca 
dei prodotti Bazzani an- 
che dagli operatori di 
nuovo Settore di 
mercato che Va sotto il 
nome di Modernariato. 
Fondata da Alberto 
Bazzani, la Casa produt- 
trice ‘è attualmente retta 
dal figlio Franco che con- 
tinua attivamente la tradi- 
zione paterna: l’opera 
dell’architetto e design 
Franco Bazzani — auto- 
re, tra le numerose pro- 
poste di successo, del ta- 
volo «Trasparenze», Pre- 
mio Saint Gobain del 1985 
— è tesa al recupero del- 
la sapiente attività arti- 
gianale, al rispetto della 
natura dei materiali e a 
dare ai fruitori dei suoi 
mobili — definibili a tutti 
gli effetti opere di archi- 
tettura — la possibilità di 
intervenire sia nella scel- 
ta dei colori sia nella arti- 


colabile spazialità interna. 


dell'oggetto. 


Omenetta' 


eleganti, raffinati, dove il 
design raggiunge talora 
vette inusitate, ai quali 
tecnologie talora sofisti- 


cate e materiati innovativi ‘ 


infondono una forte cari- 
ca emotiva che fa di essi 
degli oggetti capaci di 
personalizzare gli am- 
bienti. 

Sono lampade plurifun- 
zionali, versatili, nel sen- 
so che lo stesso apparec- 
chio può svolgere più fun- 
zioni. Essi, in sintesi, se- 
gnano una nuova cultura 
dell’illuminazione, — ri- 
spondendo non solo a 
concetti eminentemente 
pratici bensì anche rigo- 
rosamente estetici. Le lo- 
ro forme sono animate da 
linee che sfidano itempi e 
le mode, intessute di una 
logica progettuale volta a 
riflettere le esigenze di 
chi ne fruisce. 

Da terra, da tavolo, da 
parete, da sospensione, 


le lampade ‘attuali denun- 
ciano un profondo impe- 
gno creativo. Fervore di 
idee, spunti inediti. S'im- 
pongono per la loro multi- 
funzionalità. Grazie al lo- 
ro rigore concettuale e 
stilistico possono inserir- 
si ovunque  nell’habitat 
domestico senza creare 
dissonanze di alcun ge- 
nere. Con queste conno- 
tazioni e peculiarità si 
colloca nello scenario dei 
più recenti apparecchi. il- 
luminati un nuovo model- 
lo «Omenetta»; una lam- 


pada da parete a luce di-. 


retta e diffusa, dal design 
pulito, essenziale. 


Ha struttura in metallo . 


verniciato, diffusore com- 
posto di vetro a canne in- 
serito in fianchi di lexan, 
un nuovo materiale rigi- 
do. Messa a punto nel 
1989, e attualmente in 
commercio con molto 
successo. 


anche le carte 


La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 
Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


(CD 


A Trieste, in via Mazzini 31 


‘zinelli & perizzi 


170x70x57h < 
da L. 2.250.000 


ENTRO 
AGNO 


Via Madonnina 49, tel, 309410 


ORO BIANCO CON SPADE BLU 
PORCELLANA DI TRE SECOLI 


Aperto DOMENICA 13 
dalle 10 alle 13 
. -----Aperto LUNEDI!’ 14 .-___ 


Meissen 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - Via Mazzini 17 - Tel. 040/631838 


aa? 


In mostra a Trieste 
fino al 19 ottobre 


dalle 16 alle19 


"vivere con l'arte" 


per un' "arte del vivere" 


si ripropone 
dal 5 al 31 ottobre 


progetto arredo 


Via Lignano 25 
Zugliano di Pozzuolo del Friuli 
UDINE: 


Verde 
Sgaravatti 


CENTER GARDEN 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 


— BONSAI 

— PIANTE ORNAMENTALI DA 
GIARDINO E APPARTAMENTO 

— PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE 
GIARDINI E TERRAZZI 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Ii TR 


£R 


Tre piani, 
più di mille 
metri. 

E moltissimo 
da scoprire. 


zinelli & perizzi 


OFFERTA 
L i 


enmrò | 
Reno 


-Via Madonnina 43 - Tel. 309410 


TIA NIE 


PEA È 


Il Piccolo 


LA VETRINA 


nuova 


METROMARKET 


novità autunno ’91 


‘Camcorder VHS-C - zoom 8x - 320.000 pi- 
© xels con possibilità di ripresa fino a 3 lux - 


S ONY otturatore variabile - gruppo ottico da {1,4 
CCDF 555 
Zoom 10x - 3 testine - telecomando - ste- _t. 1.170.000 __ 


reo - 3 lux 


.. 2.050.000 


CCD V 600 
Hi-band-zoom8x-telecomando - stereo 


LB.330.000 


TV COLOR SONY 


BLACK TRINITRON PLUS 


KV-A2111A / KV-A2511A / KV-A2911A 
Digital Comb Filter 
2x30 Watt stereo - televideo 


21”... 1.620.000 
25” .. 1.840.000 
29” . 2.100.000 


Panasonic nvesz 
MIRINO A COLORI -zoom8x-3lux-titoli 
con illuminatore 


L. 1.980.000 


SONY SLV 715 


4testine - stereo Hi-Fi - jog/shuttle -audio 

dubbing - insert video CEP 1748 
i 

.. 1.480.000 Ue 


presa Scart 


@ HITACHI 
L885.000 


VTM731 
4 testine - fermo immagine - movio- 
la - on screen display. 


JVC HR FC-A00 


4 testine - doppio formato VHS-VHS/C - 
fermo immagine -moviola - 8 ore 


L. 1.050.000 


SONY ELITE 2500 CD 


Mini Hi-Fi -2x30 Watt- compact disc - tele- 
comando - equalizzatore; 


L. 1.150.000 


IRRADIO 
L 479.000 


Con telecomando -due testine 


VIENI DA NOI 
SENZA CONTANTI 
E ALLO STESSO PREZZO 
PAGHERAI IN 6 MESI 
SENZA INTERESSI... 
PIÙ CONVENIENTE DI COSÌ!! 
OPPURE IN 12-24-36 MESI 
‘COME E QUANDO VUOI 


METROMARKET 


NEGOZIO EXPERT - VIA FILZI 7 ANGOLO VIA TORREBIANCA - TEL. 632552-632362 


SPECIALISTI IN TV COLOR e VIDEOREGISTRAZIONE 


I, 
bi 


Via A. Emo, 22 
TRIESTE 
Tel. 040/311663 


OLTRE ALLE TENDE DA SOLE 


PROPONE 


A PREZZI DI LANCIO 


LE TENDE 
PER INTERNI 
DI QUALSIASI TIPO 


E 
COPRICALORIFERI 
SU MISURA 


Inserto / Casa 
ANCHELE CAMERETTE SI RINNOVANO 


Dinamica, allegra, funzio- 
nale, sono queste le pe- 
culiarità caratterizzanti 
una cameretta per ragaz- 
zi che può essere utilizza- 
ta dalla prima infanzia fi- 
no all’età adulta. Tecnolo- 
gia e colore vi si fondono 
in una sintesi perfetta a 
creare un'ambientazione 
vivace fruibile ad ampio 
raggio e ad offrire alla 
stessa un'immagine as- 
sai stimolante. Struttura, 
ripiani e «top» sono rea- 
lizzati infolden antigraffio 
postformato in modo da 
ottenere bordi ‘stondati. 
Un materiale che presen- 
ta caratteristiche di resi- 
stenza all’usura e ne ga- 
rantisce la durata. 

Una prerogativa questa 
assai apprezzabile per la 
libertà d'azione, dei più 
piccini che possono sbiz- 
zarrirsi nei loro giochi 


senza preoccupazioni per. 


gli adulti. Da notare inol- 
tre che i bordi dei vari ef- 
fetti che la compongono 


- hanno bordure in gomma 


destinate ad assorbire 
eventuali colpi. Nata dalla 
considerazione che si 
tratta di un ambiente nel 
quale si deve vivere a 
lungo, essa presenta un 
look disinvolto e le colori- 


ture vivaci confortano 
questa necessità. 
L'espressività cromatica 


è sottolineata dai colori © 


primari: giallo, salmone, 
Verde, acquamarina; per 
meglio evidenziarli la 
struttura è in grigio laser, 
i frontali in bianco, salmo- 
ne e acquamarina. Il si- 
stema compositivo è im- 
perniato su elementi sin- 
goli tra loro facilmente 
aggregabili sì da permet- 
tere composizioni le più. 
diversificate lasciando li- 
bero spazio alla fantasia 
e alla creatività individua- 


li e di cambiare a piacere, , 


al momento opportuno, la 
disposizione degli stessi 
nell'ambiente. 

Consente, in sintesi, di 
creare un ambiente nuo- 
vo. Le soluzioni tecniche 
sono frutto di. ricerche 
progettuali assai avanza- 
te. | letti, compreso un 
esemplare che scorre su 
guide a rotaia per una mi- 
gliore utilizzazione dello 
spazio, sono definiti da un 
design assai originale e 
presentano un alto grado 
di decoratività. Alcuni di 
essi permettono di perso- 
nalizzare la testata con 
un poster o una giganto- 


grafia del soggetto .prefe- 


è rito. Una serie di mensole 


sospese, oltre alla pratici-- 


tà, conferisce un timbro 
più architettonico alla 


composizione. Le ante. 


pieghevoli dell’armadio, 
apribili a libro, stanno a 
significare il minimo in- 
gombro, maggiore prati- 
cità e la possibilità di vi- 
sualizzare meglio e più 
rapidamente il contenuto 
dello stesso... , 

Gli armadi sono reperibili 
anche in versione angola- 
re a coprire gli spazi in 
modo totale. La possibili- 
tà di personalizzare ulte- 
riormente la cameretta è 
accentuata dalla disponi- 
bilità di vari optional, qua- 
li scrittoi sagomati a peni- 
sola, reclinabili, con men- 
sola girevole e un’attrez- 
zatura complessiva di 
elevata funzionalità, pen- 
sati per rendere più pia- 
cevole lo studio; mobiletti 
porta computer o altro, 
sedie imbottite munite di 
ruote, e così via. Allo sco- 
po: di accentrare tutti i 
servizi su un'unica parete 
e offrire intal modo un’a- 
rea comoda di fruizione è 
stata creata una versione 
a doppio ponte. 


Venerdì 11 ottobre 1991 


COME DARE ALLA MENSA UN TOCCO PERSONALE DI ORIGINALITÀ’ 


A tavola con... ele 


i 

Per, quanto sia verosi- 
mile che il ritmo inces- 
sante della vita odierna 
lasci poco spazio alla pa- 
drona di casa, specie se 
impegnata in un lavoro 
extra domestico, a dedi- 
carsi a quelle piccole o 
grandi cose atte a rende- 
re l'atmosfera familiare 
sempre più accogliente 
ed. intima, appare nella 
fattispecie. sempre più 
sentito il bisogno di dare 
alla mensa un connotato 
particolare. E:non solo in 
occasione di certe ricor- 
renze, bensì anche nella 
quotidianità. 

Una tavola ben prepa- 
rata — inutile sottolinear- 
lo — si pone come una 
componente. psicologica 
di rilievo per suscitare nei 
commensali sensazioni 


di benessere ed è altret- 
tanto vero che anche le 
vivande, le più semplici, 
appaiono più stuzzicanti 


e golose. Si tratta più che 
altro di ricorrere a quel- 
l'irrinunciabile cocktail di 
fantasia, creatività, buon 
gusto, e non ultima la 
buona volontà. Un cock- 
tail che ci soccorre peral- 
tro. nelle più svariate 
emergenze. Dare alla 
mensa un tocco persona- 
le diventa allora un gioco, 
un toccasana efficace, un 
momento distensivo che 
può spesso far dimentica- 
re le tante preoccupazio- 
ni giornaliere che al gior- 
no d'oggi non scansano 
nessuno. E' un modo per 
fare dell'incontro familia- 
re quotidiano attorno al 
tavolo un rito atteso con 
gioia, un momento intimo 
sempre. nuovo ed avvin- 
cente. n 

Significa in sostanza 
dedicare all’apparecchia- 
tura della tavola una 
maggiore attenzione, 
considerato anche che 


con molti degli elementi 
che il più delle volte si 
hanno a portata di mano 
si può realizzare alcun- 
ché di simpatico, piacevo- 
le e d'effetto. 

Chi intende apportare 
alla mensa una ventata di 
freschezza, innovazione, 
allegria, non ha che da at- 
tingere nel vasto reperto- 
rio di scelte che nella fat- 
tispecie il mercato al pre- 
sente offre. Materiali, co- 


lori, disegni e diciamolo . 


pure anche prezzi, si 
stemperano in una pano- 
ramica quanto mai este- 
sa. La piazza propone in 
sintesi di che soddisfare 
gusti, desideri, esigenze 
e. disponibilità geonomi 
che. 

Dal vasellame sempre 
più accattivante, alle to- 
vaglie che inducono leti- 
zia al solo guardarle, a 
tutti quegli accessori di ri- 
gore sulla tavola. coset 


olio/aceto, sale/pepe, for- 
maggera e via di seguito, 
sempre più invitanti. 

Apparrecchiare la. ta- 
vola non significa, ben in- 
teso, agghindarla a festa, 
ma sapere piuttosto indi- 
viduare quei particolari 
che contribuiscono a for- 
mare un concerto armo- 
nioso di forme e colori. 
Ritrovarsi in famiglia at- 
torno ad una mensa del 
‘genere, assume allora il 
significato di un simbolo, 
di un autentico piacere, 
diventa un evento da as- 
saporare quotidianamen- 
te con sempre maggiore 
piacere ed entusiasmo. 
Un momento che gratifica 
l'occhio e riscalda il cuo- 
re eci stimola ad affronta- 
re com piglio diverso e 
maggiore serenità le pro- 
blematiche che la vita 
d'oggi immancabilmente, 
anche nei casi migliori, ci 
riserva. 


Oasi per ragazzi 


ganza 


Un esemplare di tappeto dii di preghiera. 


fatto in seta. 


COOPERATIVA 
AGRICOLA DI TRIESTE 


KMETIJSKA ZADRUGA V TRSTU 


Soci, amici e clienti 
sono gentilmente invitati a visitarci oggi 11 
e domani 12 ottobre in via Travnik 10 


(Zona Industriale) per festeggiare con noi 
l'apertura del nuovo 


Centro 
Market Verde 


L'EVOLUZIONE DEGLI ORIENTALI 


Seta per tappeti doc 


Il tessuto pregiato ha creato grosse difficoltà agli artigiani i. 


Nella fase primitiva o 
meglio originaria, il tap- 
peto orientale è costituito 
nelle sue tre componenti 
(trama, ordito e vello), di 
tutta lana. Successiva-' 
mente, con l'avvento del- 
l'agricoltura, vengono in- 
trodotti nella lavorazione 
e precisamente nella tra- 
ma e nell’ordito, materiali 
Vegetali, come ad esem- 
Pio il cotone, rimanendo il 
Vello sempre di lana. 

Quando in epoche suc- 
Cessive il manufatto an- 
nodato a mano raggiunge 
le più alte vette di aulicità 
come prodotto, destinato 
alle corti imperiali o alle 
magioni di grandi dignita- 
ri, vengono introdotti nel- 
la sua lavorazione mate- 
riali preziosi fra i quali la 
seta. Si ricorda a titolo di 
curiosità che in certe pro- 
duzioni venivano addirit- 
tura impiegati nella trama 
e nell’ordito fili metallici 
ricoperti da un bagno d’o- 


ro o d’argento i quali oltre 
ad impreziosire — come 
detto — il tappeto in seta, 
avevano lo scopo di con- 
ferire allo stesso maggio- 
re corposità. . 
Nell'Ottocento le lavo- 
razioni in seta più fini ve- 
nivano realizzate presso 
le regge persiane mentre 
nel periodo a cavallo tra il 
secolo scorso e l’attuale 
una produzione raffinatis- 
sima in seta si era svilup- 
pata in particolare a Kum 
Kapi, un quartiere arme- 
no di Istanbul. Produzioni 
di tappeti orientali ese- 
guite totalmente in seta 
sono state realizzate nel 
secolo attuale nelle città 
persiane di Kum, Kashan 
e Tabriz nonché in Cina e 
in India. Negli ultimi anni 
tuttavia, dapprima in Cina 
poi in India, siè comincia- 
to ad usare prodotti artifi- 
ciali simili alla seta (coto- 
ne mercerizzato), senza 


dichiarare apertamente 
da parte degli artigiani la 


. qualità del materiale il 


quale, trattandosi di un 
prodotto sintetico, ha l'at- 
titudine a deteriorarsi. e 
quindi a non mantenere 
nel tempo alcun valore 
commerciale. 

Per meglio comprende- 
re le motivazioni che sot- 
tendono l’alto costo dei 
tappeti orientali in seta, è 
sufficiente considerare le 
difficoltà che si presenta- 
no all’artigiano non solo 
nell'annodare, bensì an- 
che nel tingere un mate- 
riale così scivoloso come 
la seta. 

Proprio da queste diffi- 
coltà è nata una leggenda 
secondo la quale i cinesi 
nutrirebbero i bachi da 
seta con alimenti conte- 
nenti sostanze coloranti 
Naturali. Va tenuto pre- 
sente che sia che si tratti 
di manufatti in seta natu- 


rale, sia in seta artificiale,» 
le due tipologie presenta-. 
no problemi circa la puli-. 
tura. 

In effetti, dopo i primi. 
lavaggi gli aloni che ne 
possono derivare sono 
difficilimente eliminabili e; 


‘quindi l'uso del tappeto in- 


seta pone determinati ll-, 
miti che. quello in lana; 
non presenta. Per dare; 
un'idea dei costi, c'è da; 
rilevare che il rapporto. 
tra un esemplare‘in seta. 
pura ed uno in seta artifi-, 
ciale è almeno di uno a. 
dieci. C'è da aggiungere,. 
infine, che tra un ottimo; 
tappeto in seta ed uno. 
eseguito con lana Kurk (si 
tratta di una lana tolta in- 
torno al collo degli ovini. 
nel periodo non della to-, 
satura) ovvero di altissi-. 
ma qualificazione, l'e-. 
sperto opterebbe, pur a, 
parità di costi, per un tap-. 
peto di lana. 
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MIGLIORA LA QUALITÀ DELLA VITA DEI BIMBI 


Non soltanto nel mondo 
degli adulti, più precisa- 
mente incampo arredativo, 
si assiste a continue inno- 
vazioni sia per quanto ri- 
guarda gli effetti di mobilio 
e loro complementi, i con- 
trappunti d’arredo e acces- 
sori vari studiati per miglio- 
rare la qualità della vita 
tanto sul piano concreto 
che su quello psicologico. 
Lo stesso avviene anche 
nel settore della prima in- 
fanzia. Novità si registrano 
in ogni sua componente, 
lettini, passeggini, tavoli fa- 

“sciatoi, carrozzine, girelli, 
e via discorrendo. Un'a- 
zienda dalla pluriennale 
esperienza nella produzio- 
he di articoli destinati ai più 
Piccini ha posto sul merca- 
to una serie di seggioloni 
concepiti inmodo da tutela- 
re la sicurezza dei piccoli 
ospiti che se comodi, prati- 
ci e sicuri per i bimbi non lo 
sono da meno per le mam- 
me. 

Sono tutti articoli pensati 
scientificamente nel rispet- 
to più pieno delle norme vi- 
genti in molti paesi nella 
Materia specifica. Il primo 
di essi svolge tre funzioni: 
seggiolone, sedia bassa e 
sedia alta, da allineare al 
tavolo. E’ dotato di ruote a 
facilitarne gli spostamenti, 
di cintura di sicurezza re- 


golabile e di una giusta im- 
bottitura per assicurare al 
bambino il massimo con- 
fort e nel contempo una 
corretta posizione. 

Può inoltre essere muni- 
to di un piccolo davanzale 
per la pappa e i giochi il 
quale una volta adoperato, 
può essere tolto inmodo da 
poter accostare il seggiolo- 
ne al tavolo sì da permette- 
re al bimbo di partecipare 
alla vita dei genitori. Facil- 
mente e senza rimuovere il 
bimbo, può trasformarsi in 
sedia bassa, in posizione di 
massima sicurezza, indi- 
spensabile qualora la 
mamma si debba allonta- 
nare. Accanto al citato, si 
segnala un modello che 
permette di sistemare il 
seggiolone ovunque, sia in 
casa che fuori. Ha sedile e 
schienale inclinato per of- 
frire al bimbo la posizione 
più comoda per un sonnel- 
lino. E un altro ancora ele- 
gante, leggero, ed estre- 
mamente stabile grazie al- 
l'ampia superficie d'’appog- 
gio. 

Dotato di un sistema di 
bloccaggio di sicurezza, si 
ripiega a compasso in un 
attimo consentendone un 
agile trasporto anche nel 
bagagliaio della macchina. 

Malaserie nonsi esauri- 
sce qui: c'è anche il model- 


lo divisibile per cui la parte 
superiore può diventare 
poltroncina a dondolo, 
quella inferiore | girello 
(protetto da un efficace pa- 
racolpi). Le due parti so- 
vrapposte formano il seg- 
giolone a tripla funzione, a 
consentire un risparmio di 
spazio e denaro. Una ver- 
sione più semplice della 
precedente, ma connotata 
da tutti i requisiti di sicurez- 


za propri degli esemplari 
più importanti, è rappre- 
sentata da un seggiolone 
divisibile in due parti: la su- 
periore funge da enfant 
seat, quella inferiore da gi- 
rello, utilissimo per inse- 
gnare al bimbo a muovere i 
primi passi. 

Per il momento in. cui 
quest’ultimo è troppo gran- 
de per il seggiolone e trop- 
po piccolo per stare sulla 


sedia è stato concepita una 
particolare serie in virtù 
della quale il problema non 
si pone. Permette, infatti, al 
piccolo ospite di sedersi 
protetto da una cintura di 
sicurezza all'altezza degli 
adulti, a casa o altrove. 
Leggerissimo — pesa po- 
chi etti —, chiudibile in un 
batter d'occhio, può trovar 
posto anch'esso nel baga- 
gliaio della macchina. La 
rassegna in argomento si 
conclude con un modello 
omologato in base a un se- 


‘ verissimo test inglese. Do- 


tato di cintura di sicurezza, 
si presenta in sostanza co- 
me un sedile piccolo e leg- 
gero (svolge la medesima 
funzione di un seggiolone) 
che viene agganciato al ta- 
volo per mezzo di un inge- 
gnoso sistema di staffe, 
senza pertanto necessitare 
di ulteriori operazioni. 
Inutile sottolineare che 
tutti gli effetti citati sono as- 
solutamente lavabili in 
ogni loro componente ga- 
rantendo in tal modo la 
massima pulizia e igiene. 
Sempre in tema di articoli 
per l'infanzia non si può 
non segnalare una recen- 
tissima, interessante novi- 
tà lanciata da un'altra ditta 
Specializzata nel settore. Si 
tratta di un telaio teleco- 
mandato brevettato in allu- 


Seggiolone vip 


minio verniciato del peso di 
poco più di quattro chili da 
inserirsi su passeggini e 
navicelle (carrozzine). Con 
un semplice click sul manu- 
brio ne permette l'apertura 
e la chiusura istantanee e 
con il semplice movimento 
di una sola mano, Il telaio 
si piega anche senza to- 
gliere la navicella o il seg- 
giolino. Le ruote anteriori 
sono piroettanti e bloccabi- 
li. Sulle posteriori è posi- 
zionato il freno a barra. Un 
dispositivo esclusivo di si- 
curezza assicura la navi- 
cella o il seggiolino al te- 
laio segnalando automati- 
camente il corretto aggan- 
ciamento. Tutte le parti im- 
bottite sono rivestite in tes- 
suti stampati a motivi fanta- 
siosi in sei diverse versioni 
di colori e disegni a infon- 
dere all'insieme allegria e 
vivacità. Ma non basta: la 
medesima ditta propone un 
passeggino che si piega a 
ombrello con telaio in allu- 
minio laccato. Le quattro 
coppie di ruote sono dotate 
di molleggio telescopico; lo 
schienale è reclinabile in 
tre. posizioni, l’imbottitura 
sfoderabile e lavabile. Il 
modello è completato da 
pratici accessori quali pa- 
rasole, parapioggia e cap- 
pottina. 


SOLUZIONI TECNICHE STUDIATE PER SODDISFARE OGNI ESIGENZA 


Armadio «intelligente» 


Tra gli effetti costante- 
mente alla ribalta in tema 


* d'arredamento figura l’ar- 


madio in ordine al quale 
le aziende mobiliere fan- 
no a gara per offrire all’u- 
tenza le proposte alla 
stessa più confacenti. 
L'armadio è entrato al 
presente in una dimen- 
sione diversa dal passa- 
to: ha cambiato «facies» 
vuoi sul piano delle pre- 
stazioni. che le moderne 
tecnologie rendono sem- 
pre più versatile risolven- 
do problematiche di ordi- 
ne e di spazio facilmente 
riscontrabili nei moderni 
alloggi, vuoi sul piano 
estetico assumendo 
un'immagine sempre più 
elegante e raffinata, sì da 
farlo partecipe attivo del- 
la quotidianità. 


E' diventato un mobile nel: 


quale le soluzioni tecni- 
che sono progettate per 
legarsi armoniosamente 
alle esigenze e comodità 
più personali. Un'azienda 
mobiliera altamente qua- 
lificata della nostra regio- 
ne propone una serie di 
modelli componibili che 
possono trovare sistema- 
zione in ogni ambiente 
domestico e affrontare 
con disinvoltura angoli, 
scale, nicchie, porte, fine- 
stre, dislivelli, spiovenze, 
cambi di profondità e di 
altezze e offrire altresì le 
soluzioni. più efficaci ed 
esteticamente: ineccepibi- 
li per un arredo persona- 
lissimo, pienamente in li- 
nea con i gusti del fruito- 
re. 

Una tipologia prospetta, 
tra l’altro, l'apertura più 
idonea ai problemi da ri- 
solvere, a seconda delle 
circostanze: può aprirsi in 
modi diversi. Con ante a 
battente, a soffietto o 
scorrevoli o combinando 
insieme le due prime pos- 
sibilità. La scelta delle at- 
trezzature interne si sno- 
da a trecentosessanta 
gradi: ardua impresa il 
volerle menzionare tutte. 
Se ne citano soltanto al- 
cune a titolo esemplifica- 
tivo: cassettiere sospese 
‘sovrapponibili, a terra, 
scarpiere fisse o estraibi- 
li, contenitori vari, appen- 
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diabiti estraibili, ripiani, 
portapantaloni ‘estraibili, 
e così via. ” 

E’ un’attrezzatura costan- 
temente aggiornata e ag- 
giornabile in sintonia con 
il ritmo di vita dei nostri 
giorni. Lo spazio interno 
viene, in sintesi, gestito 
razionalmente e con In- 
telligenza.  L'esemplare 
in argomento, possiede 
tra l’altro un interessante 
sistema di chiusura er- 
metica, assolutamente 
antipolvere e un’efficien- 
te e pratica illuminazione 
interna. Vari i materiali 
d'opera: essenze legnose 
‘come frassino, noce o pe- 
ro; soluzioni in laccatura 
la cui palette cromatica 
spazia dal rosa venezia- 
no al rubino, dall’acqua- 
marina allo smeraldo; po- 


liestere ‘laccato nero e 
bianco. 

Per chi lo desidera, esiste 
anche la possibilità di ac- 
costare ante intessutoo a 
specchi ai materiali pre- 
feriti. Da sottolineare, infi- 
ne, che gli armadi citati 
hanno una garanzia di. 
cinque anni. 

Un altro modello, ad ante 
scorrevoli, dotato della 
massima componibilità e 
disponibile in tre altezze, 
segue nello sviluppo lon- 
gitudinale un modulo 
multiplo di cm 45 e 49 
moltiplicabile all'infinito 
con segmenti di cm 45, 49, 
90, 99. L'interno, bianco 
opaco, è atossico e anti- 
statico (non attira cioè la 
polvere). La: superficie 
esterna viene proposta 
con diverse lavorazioni: 
in poliestere spazzolato 


bianco e nero, lucido od 
opaco; a specchio, in no- 
ce nazionale con finitura 
a poro aperto. 

Sempre. interessanti le 
ante a specchio (profilate 
da cornici antiurto bianco 
o nero) giacché lo spec- 
chio ha la capacità di dila- 
tare gli ambienti allargan- 
do l'illusione prospettica 
e dando l'impressione 
che la volumetria del va- 
no venga raddoppiata. Le 
ante possono ancora es- 
sere rivestite in microfi- 
bra di svariate tonalità: 
blu, rosso, verde, grigio e 
crema. Giochi cromatici 
preziosi possono essere 
realizzati alternando alle 
ante colorate quelle bian- 
che e nere ottenendo una 
parete originale, inedita e 
decorativa. 


Essendo composto di ele- 
menti collegati ma auto- 
nomi dal punto di vista 
strutturale, tale armadio 
offre soluzioni ottimali 
per sfruttare spazi irrego- 
lari, tradizionalmente affi- 
dati alle mani dell’artigia- 
no. Tra le peculiarità che 
lo definiscono, va segna- 
lata quella di poter arre- 


dare intere pareti, am-. 


pliando modularmente la 
sua superficie senza limi- 
ti. 

Alternando volumi pieni e 
librerie, angoli vivi e 
smussati, risolve brillan- 
temente una parete ano- 
nima o poco utilizzata. La 
superficie viene ad assu- 
mere in tal modo un 
aspetto omogeneo e nel 
contempo Vario. La sua 
compatta uniformità vie- 
ne infatti a essere inter- 


rotta dai ripiani colorati 
opachi o in frassino, atti a 
ospitare, libri, oggettisti- 
ca, o quant'altro, dina- 
mizzando il risultato este- 
tico dell'insieme. 

Superattrezzati gli inter- 
ni, dotati di luce ad accen- 
sione automatica, i quali 
tra. l’altro, 
elementari combinazioni 
di strutture possono dar 
vita a un vano studio, toi- 
lette, contenitore di hobby 
e, se del caso, persino un 
vano ripostiglio. 

Tra i gadget innovativi, si 
ricordano l'originale ser- 
vetto oleodinamico, ovve- 
ro un tubo appendiabiti 
che esce dall'armadio 
ruotando a compasso su 


- un perno e permette di 


raggiungere da terra gli 
abiti appesi in alto; la gri- 
glia multiuso che svolge il 
ruolo di portascarpe, por- 
tacravatte, appendiabiti, 
portasci e portaombrelli; 
un tavolo ribaltabile che 
scende ruotando a com- 
passo su una cerniera 
orizzontale; una rete pie- 
ghevole su rotelle, como- 
da per ospiti inaspettati o 
in sostituzione del letto 
estraibile per apparta- 
menti poco spaziosi, e via 
discorrendo. 

Da rilevare che la flessi- 
bilità di tale armadio nel- 
l'impiego di numerose at- 
trezzature speciali con- 
sente di realizzare le so- 
luzioni più diverse. E' in 
sostanza, un armadio che 
si pone anche come ele- 
mento architettonico, che 
si inserisce in ogni am- 
biente sia per la sua clas- 
sicità, sia per la sua attitu- 
dine ad adattarsi ovun- 
que, inseribile com'è in 
qualunque ambiente. 
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Pubblicità a cura della SPE 


go sui...massimi sistemi 


Sistemi antifurto e antincendio per negozi e abitazioni, porte blindate, sorveglianza notturna 


: In tema di sicurezza, oggi la tecnologia offre soluzio- 
ni talmente avanzate, che persino il grande Galileo 
resterebbe ammirato. Se poi alle capacità delle mac- 


Società di specialisti del settore, per fornire un servi- 
zio completo ed efficiente: dal piccolo impianto anti- 
furto, alla porta blindata, sino al sistema progettato 


impiegando. 


chine aggiungiamo la flessibilità operativa dell' uomo, 
otteniamo certamente il massimo. 


È ciò che ha fatto Team Fidelitas, riunendo le migliori 


TEAM FIDELITAS 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE 1, TEL. (040) 72.72.05 


ad hoc per le tue esigenze e collegato con la centra- 
le operativa 24 ore su 24, Perché gli indesiderati è 
meglio non vederli neanche col...cannocchiale.. 


SOCIETÀ CONSORTILE A R.L. 


In un mercato sempre più 
saturo di merce mediocre 
vi garantiamo da 70 anni 


CERTEZZA DI QUALITÀ 


TACCARI 


‘ TAPPETI ORIENTALI ‘©. 
DAL 1920 IMPORTATORE DIRETTO 
Unica sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale) 
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® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA @ . 


L’ARMADIO 
Ripiani interni 
Cassettiere pensili 
Scarpiere 
Asse da stiro 
Cassaforte 
Cassettone estraibile 
Cesto portabiancheria / î 
Porta cinture ASI pente | \ 
Porta fantaloni 
Sacco portaabiti 
Letto ribaltabile il 
Plafoniera 3 { 
Tavolo estraibile i | 

‘ 
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Visita l’isola degli armadi da 
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SEDE 
Via Mazzini 14 - 34121 TRIESTE Î 
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1011 Tensione a Piazza Affari alla vigilia dell'inizio dello scio- 
pero a oltranza dei procuratori e dei dipendenti degli 

agenti di cambio. L'astensione dal lavoro molto proba- 

bilmente coinvolgerà anche le scadenze tecniche. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
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ASSICURATIVE 
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Sai 
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Bca Agr Mi 
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Bca Mercant 

Bna priv. 

Bnarnc 

Bna 
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Bca Toscana 

Bco Ambr Ve 
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Bco Di Roma 2305 
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B S Spirito 2860 
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CEMENTI CERAMICHE 

Cem Augusta 3590 

Cem Bar Rnc 7300 

Ge Barletta 10330 

Merone r nc 2490 

Cem. Merone ‘6900 

Ce Sardegna 10400 

Cem Sicilia 10700 

Cementir 2633 

Italcementi 21150. 

Italcemenr nc 12102 

Unicem 10950 

Unicem r nc ‘8000 

W Caicestr 3801 

WUnicemrnc 3 2710 

CHIMICHE IDROCARBURI 

Alcatel 5620 

Alcaternc 9345 

Auschem 1975 

Auschem r nc. 1640 

Boero 6290 

Caffaro 848 

Caffaro rnc 878 

Calp 4250 

Enichem 1434 

Enichem Aug 1380 

Fab Mi Cond 2860 

Fidenza Vet 2660 

Italgas 3290 

Marangoni 2547 

Montefibre 704,5 

Montefib r nc 651 

Perlier 1220 

Pierrel 1470 

Pierrel r nc 710 

Pirelli Spa 1745 

Pirelrne 1165 

Recordati 7555 

Recordrne 4300 

Saffa 7595 

‘Saffarne 5620 

Saffar nc 8090 

Saiag 2401 

Saiagrnc 1695 
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Teleco Cavi 11590 

Vetreria It 5361 

War Pirelli 45 

W Saffa Rnc 961 

COMMERCIO 

Rinascente 7280 

Rinascen priv. 4210 

Rinasc r nc 4700 

Standa 33075 

Standa rncP. 6800 

COMUNICAZIONI 

Alitalia Ca 699 

Alitalia priv. 550 

Alital r nc 686 

Ausiliare 12400 

Autostr Pri 984 

Auto To Mi 11600 

Costa Croc. 2650, 
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Gottardo 2700 
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ELETTROTECNICHE 

‘Abb Tecnoma 2600 
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Edison | 3640 

Edisonr ncP 3143 

Elsag Ord 43980 

Gewiss 10000 

‘Saes Getter 5560 

Sondel Spa 1297 

FINANZIARIE 

Acq Marcia 245 

AcqMarerne 211 

Ame Finr nc 4630 

Avir Finanz 7400 

Bastogi Spa 178 

Bon Si Rpev 11800 

Bon Siele 37150 

Bon Siele r nc 5985 

Breda Fin 

Brioschi 

Buton 

CMISpa 

Camfin 

Cirrno 

Cirrne 

Gir 

Cofide r nc 1015 

Cofide Spa 2400 

Comau Finan 1724 

Editoriale 3340 

Ericsson 47700 

Euromobilia 5150 

Euromob r nc 2300 


Var. % 
1.48 
-0,51 
-1.40 
-0.30 
-5.67 


Titoli Chius. 
FerrTo-nor 1370. 
Ferruzzi Fi 1948 
FerFirnc 1193 
Fidis - 4990 
Fimparrnc 566 
Fimpar Spa 1080 
Fin Pozzi 425 
Fin Pozzi rnc 491 
Finart Aste ; 4399 
Finarte priv. 1015 
Finarte Spa 3005 
Finarte rnc ‘950 
Finrex 661 
Finrex r nc 721 
FiscambHrnc 1895 
Fiscamb Hol 2710 
Fornara 955 
Fornara Pri 959 
Gaic 1370 
Gaic rne Cv 1370 
Gemina 1400 
Geminarne 1250 
Gerolimich 98,75 
« Gerolimrnc 89,5 
im 5460 
Gimrne 2330. 
Ifi priv. 13700 
Ifil Fraz 5016, 
Ifilrno Fraz - ‘3000 
Intermobil 2230 
Isefi Spa 1345 
Isvim 10930 
Italmobilia 71480 
Italm rene 45100 
Kernel rnc 767 
Kernel Ital 451 
Mittel 1865 
Montedison 1198 
Monted r nc 871 
Monted r nc Cv 1523 
ParmalatFi 11450 
Partrnc 1300 
Partec Spa 2510. 
PirelliE C ‘6850 
PirelECrnc 2225 
Premafin 12920 
Raggio Sole 2555 
Rag Sole rne 1648 
Riva Fin 6270 
Santavaler 1680 
Schiapparel ‘922 
Serfi 5980. 
Sifa 1040 
‘Sifa Risp P 1001 
Sisa” 1620 
Sme 3140 
Smi Metalli 998 
Smirne 860 
SoPaF ‘3420 
SoPaFrnc 2440 
Sogefi 2062 
Stet 1927 
Stetrnc 1663 
Terme Acqui 2310 
Acqui r nc 712 
Trenno 3155 
Tripcovich 11850 
Tripcovr ne 5190 
Unipar 805 
Uniparrno 965 
War Breda 147,5 
War Cir A 96 
War Cir B 145 
War Cofide 152 
W Cofide r nc: 99,5 
War ifil 1120 
Warlfilrnc 665 
WPremafin 1700 
War Smi Met 185 
War Sogefi 186 
IMMOBILIARI EDILIZIE o 
Aedes 5 18950 
Aedesrnc 8160 
AttivImmob ‘3660 
Calcestruz 19290 
Caltagirone 5240 
Caltagrnc ‘3900 
Cogefar-imp 4025 
Cogef-impr ne 2912 
Del Favero 3210 
Gabetti Hol 2465 
Gifim Spa 3535 
Gifim priv. 2510 
Grassetto. 14230 
Imm Metanop 1905 
Risanamrnc 24150 
Risanamento 51700 
Sci 2941 
Vianini Ind 1600 
Vianini Lav 5940 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 23 
Danieli EC 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat priv. 
Fiatrno 
Fisia . 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rnc 
Necchi 
Necchi r.nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrno 
Pininf rnc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
‘Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
‘Sasib 
Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp - 
Teknecom r nc 
Valeo Spa 
W. Magneti rinc 
W Magneti 
WNPign93 
WOlivet 8%. 
Westinghous 
‘Worthington 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 996,5 
Eur Metalli 998 
Falck 6958 
Falckrnc 7360 
Maffei Spa = ‘9625 
Magona 8420 
W.Eur M-Imi 28 
TESSILI 
Bassetti 12600 
Benetton 10100 
Cantoni It. 5350 
Cantoni Ne 3940 
Centenari 258 
Cucirini 1390 
Eliolona 3420 
Linif 500 ‘. 678 
Linifrnc 660 
Rotondi 1550 
Marzotto 6214 
Marzotto Ne 5250 
Marzotto rnc 5700 
Olcese 1915 
Ratti Spa 3680 
Simint 4280. 
Simint priv. 3200 
Stefanel 4825 
Zucchi 14000 
Zucchi r nc 8100 
DIVERSE 
De Ferrari 7051 
De Ferrrno 2361 
Bayer 210000 
Ciga 2000 
Cigarnc 1230 
Con Acq Tor 15500 
Jolly Hotel 10950 
Jolly H-rp 18400 
Pacchetti 493 
Unione Man 2530 
Volkswagen ‘253900 


Il dollaro ha perso terreno al fixing registrando vistosi 
1259,68 ribassi rispetto al marco e alla lira. 747,48 
(-1,09%) (+0,06%) 
MERCATO RISTRETTO 

Titoli S Chius. Prec. Var.% Titoli È Chius. Prec. Var.% 
Aviatour 1490 1560. -4.49 BcoPerugia 820 ‘820 0.00 
Bca Agr Man 104000 104000 0.00. Broggi lzar \ 1790 1790 0,00 
Briantea 13500 13500 0.00 CibiemmePI 1005 1005 0.00 
Siracusa 32110 31850 0.82 ConAcqRom 150 155 -3.23 
Bca Friuli 13400 13340 0.45 CrAgrarBs 6450 6460 -0.15 
Bca Legnano 6915 6946. -0,45 CrBergamas ‘30000 ‘30000. (0.00 
Gallaratese 11900. 11900 0.00  Valtellin. 13410 13410 0.00 
Pop Bergamo 16390 16420 -0.18 Creditwest 8700 9100. -4.40 
Pop ComiInd 16400 16300 ‘0.61 FerrovieNo 6100 6350 .-3.94 
Pop Crema 39050. 39050 0.00 Finance 64000 64000 0.00 
Pop Brescia 7850 7800 0.64 —FinancePr 63250 63300 -0.08 
Pop Emilia 101000 101000 0.00 Frette 8380 8380 0.00 
Pop Intra 11350 11250 0.89 —IfisPriv 1195 1160 3.02 
Lecco Raggr 8510 8520. -0.12 Inveurop 1320. 1329 -0.68 
Pop Lodi 14110 14210 . -0.70 Italincend 168000 168800 -0.47 
Luino Vares 15415 15415 0.00 Napoletana 5160 5160 0.00 
Pop Milano 6045 6045. 0.00 . NedEd1849 1375 1975 0.00. 
Pop Novara 15010 15000 0.07. NedeEdifRi 1980 1980 0.00 
Pop Cremona 7521 7650. -1.69  SifirPriv. 2040 2045 -0.24 
PrLombarda 3410 8500. -2.57 Bognanco 506 520 -2.69 
Prov Na Axa 898 900 ..-0.22 WarPopbs 1250 1150 8.70 
Prov Napoli 5250 5320 0.00 


FONDI D’INVESTIMENT 


Titoli 
AZIONARI 

Fondicri Sez. Italia 
Primeglob AI 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca27 

‘Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondetsel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle I 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. ' 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az, 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico. 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo. G 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 
Bn.Multifondo, 

Bn Sicurvita 
Gapitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

‘Cash Management Fund 
Centrale Global: 
Chase M. America 
Gisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


Odier. 


Prec. 


Titoli. 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra, 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital! 

Nordmix 

Phenixfund 
Primerend 
Professionale Interni 
Professionale Rispar. 
‘Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 


. Risp. Italia Bil. 


Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro, 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

ArcaMm 

Arca Rr 

Arcobaleno, 

‘Aureo Rendita 
‘Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo, 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money. 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney, È 
Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito. 
Fondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit 
Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid, 
Gestielle M.- 
Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney, 


‘ Investire Obbligaz. 


Italmoney. 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più 

Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 

Primecash 

Primeclub Obbligazioni. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco, 

‘Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto cash 

Veneto rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 

Italfortune. 

Italunion 

Fondo tre rlit 
Rasfundlit 


Odier. 
10407 
11021 
12784 
13409 
11049 
20783 
10689 
19302 
16142 
11780 
11703 
12566 
19599 
11847 
10125 
11592 
‘20062 
17488 
10663 
10786 
11767 
12550 
10562 
19201 


12884 
10677 
13873 
12316 


Prec. 
10474 
11046 
12795 
13424 
11077 

‘20835 
10723 
19358 
16202 
11824 
11676 
12591 
19593 
11825 
10152 


CONVERTIBI 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 8792W7% 
Cantoni ltc-93 Co 
Ciga-8895 Cv 9% 
Gir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv 6,5% 
Imi-8693 28 Ind 
Imi-8693 30 Cv Ind 
Imi-8693 30 Pev Ind 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri Sifa-86917% 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 


Iri-stet 8691 Cv 7% 


| Italgas-9096 Cv 10% 


Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exW7%. 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv7% 


CAMBI DELLA 
Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1263,00 
Ecu. - 
Marco Ted. 747,00 
Franco fr. 219,60 
Sterlina 2170,00, 
Fiorino ol. 661,00 
Franco belga 36,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma 6,50 


97,15 
102,05 
‘Cv 
107 
97,6 


259,4 
RA 


Milano 
1258,900 
1530,950 

747,480 
219,480 
2171,800 
663,400 
36,290 
11,832 
193,880 
1998,600 
6,721 


uIC 

1258,680 
1531,100 
747,480 
219,485 
2171,700 
663,410 
36,2925 
11,8320 
193,880 
1998,550 
6,7175 


Mediob-italcem Exw2% 
Titoli 

Mediob-italg 95 Cv6%. 
Mediob-italmob Cv 7% 


‘. Mediob-linif Risp 7% 


Mediob-metan 93 Cv7%. 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95.Cv8,5% 
Merloni-8791 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 
Monted-8792 Aff 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W6,375% 
Opere Bav-8793 Cv6% 
Pacchetti-9095c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75%. 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv7%. 
Saffa 8797 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
‘Sifa-8893 Cv.9% 

‘Sip 8693 Cv7% 

Snia Bpd-8593 Cv10% 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,65 
Dollaro can. 1120,00 
Yen giapp. 9,70 
Franco sviz. 854,00 
Scellino aust. 105,70 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 204,00 
Marco finl. ‘305,00 
Dinaro(MI) tg 20,00 
Dollaro aust. 1005,0 


101,5 
Cont.” 


Milano 
8,690 
1114,750 


1001,700 


UG 
8,6885 
1114,750 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90.12,5%, 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92.9,25% 
Btp-1fb93 12,5%, 
Bip-19692 9,25% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1l992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92.9,15% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1inv91 11,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Bip-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 

Got Ecu 8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 85939,75%. 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 8794 7,75% 
CctEcu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893.8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
CotEcu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 
Cet Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cvind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv.ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 


* Cet-19ag92 ind 


Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Gct-201992 ind. 
Cct-200t98 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind. 
Cot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc91 ind 
Cct-dc92 ind, 
Cct-de95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 
Gct-fb92 ind 
Cot-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind: 
Cct-fb96ind 
Cct-fb96 em9i ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
‘Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind, 
(Cot-ge96 cv ind 
Cet-ge96 em91 ind 
Cet-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
‘Gct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cot-1993 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cet-1996 ind 
Cet-1997 ind 
Get-mg98 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cet-mg97 ind 
Gcet-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Get-mz97 ind 
Cet-mz98 ind 


‘ Got-nv91 ind 


Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cot-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
(Cct-nv96 ind 
Got-0t93 ind 
Get-ot94 ind 
corona ind 

Get-ot95 em ot90 ini 
Get-ot96 ind id 


. Got-18ap92 10% 


Cct-189n93 8,75% 
Cct-185193 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-fb92 9,8% 
Cot-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cet-i Di au709,5% 
Gto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Gto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Gto-20nv96 12,5% 
Cto-20s195 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Renidita-355%. 


Prezzo 


Domanda 
Orofino (per gr) 14600 
‘Argento (per kg) 170400 
Sterlina Vo 108000 
‘Sterlina Nc (a. 73) 110000. 
‘Sterlina Ne (p. 73) 108000. 
Krugerrand ‘455000 
50 Pesos mess. 550000. 
20 Dollari oro 500000 
Marengo svizzero 87000 
Marengo italiano 87000 
Marengo belga ‘84000 
Marengo francese 84000 


In leggero rialzo il marco tedesco che ha chiuso a 747,48 
lire contro le 747,09 lire precedenti. 


Var. % 
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Offerta 
14800 
179600 
114000 
116000 
114000 
475000 
575000 
590000 
. 93000 
‘93000 
‘90000 


90000 + 
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Venerdì 11 ottobre 199] 


BORSA DI TRIESTE 


9/10 

| Mercato ufficiale Bastogilrbs -180 178 
Generali* 24500 24250 Comau 1720. 1724 
Lloyd Ad. 13250 12890 Fidis 5010 4990 
Lloyd Ad. risp. 10000. 10050 ‘ Gerolimich&G. 98 99 
Ras 17450 17210  Gerolimichrisp. 89 90 
Rasrisp. 11300 11065 Sme 3250. 3140 
Sai 15100 14900 Stet* 1935 1910 
Saitisp. 8100 8145 Stetrisp® 1690 1670 
Montedison* = = Tripcovich 12000 11850 
“Montedison risp.* = =  Tripcovichrisp. 53205190 
Pirelli 1770 1744 3700 3660. 
Pirelli risp. _ _ 5140 5100 
Pirelli risp. n.0. 1170 1165 3370. 3350 
Pirelli Warrant 45 45° 3800. 3760 
Snia BPD* 1205 1185 2720 2655 
‘Snia BPD risp.* 1300 1280 2200 2120 
Snia BPD risp. n.c, 920 910 383 380 
Rinascente 17310 7280 .Lane Marzotto 6210. 6214 
Rinascente priv. 4300 ‘4210 LaneMarzottor. 6300 5700 
‘Rinascente risp. 4730 4700. LaneMarzottome 5100 5250 
Gottardo Ruffoni 2700 2700 *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2170 2170 Terzo mercato 
G.L. Premudarisp._ 1340. 1340. Iccu 1000 1000 
SIP exfraz. 1173 1165. So;pro.zoo. 1000 __ 1000 
SIPrisp.* exfraz. 1240 1235 Carnica Ass. 15500 15500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 88,2. (057) Bruxelles Gen. 110422. (+0,45) 
Francoforte Dax 1567,95 (40,05) HongKong H.S. 4056/22 (-0,50) 
Londra Ft-Sel00 25708 (-052) Parigi —Cac 184,64. (+0,01) 
Sydney Gen 15568 .(-0,92) -Tokyo.. Nk. e Sb) 
Zurigo  C.Su 506,2 (-0,96) NewYork D.Jind. ‘297652 (+1,00) 


Il mercato cede ancora 
prima della tempesta 


MILANO — Mercato prettamente tecnico in 
Borsa, dopo la proclamazione dello sciopero ad 
oltranza da parte dei procuratori di Borsa, a 
partire da oggi, vigilia della prima scadenza del 
mese, la risposta premi, in calendario lunedì 14 
ottobre. 

La sistemazione delle posizioni è stata acce- 
lerata da questo imprevisto, provocando una 
flessione generalizzata dei prezzi in conseguen- 
za del prevalere dell'offerta. . 

L'indice Mib segna una flessione dell'1,17%, 
a quota 1011: dall'inizio dell'anno, l'indice ha 
conservato un lieve progresso dell'1,1%. 

In compenso, sembrano, almeno secondo le 
prime indicazioni, essere aumentati gli scambi, 
con volumi molto superiori alle medie ridotte 
che caratterizzano ormai il mercato da mesi. 
Tra i titoli che più hanno fatto le spese della 
situazione, i titoli guida, con Fiat sacrificate 
dell'1,96%, e pesanti anche nelle privilegiate e 
nelle risparmio, le Montedison, che chiudono la 
seduta perdendo l'1,40% sotto le 1200 lire, an- 

“cora offerte nel'dopo, le Generali che segnano 
una flessione dell'1,06%, soltanto un poco mi- 
gliori nel dopo. SG 

Cedenti anche Pirelli spa a -1,13%, le Snia 
bpda -1,98%, Olivetti a -1,25%. 

Ma non hanno fatto eccezione molti titoli: 
anche i finanziari hanno perso terreno, comeì 
bancari eitessili.Tra i primi, perdono il 2,49% le 
Ifi priv, l'1,44% le Pirelline, il 2,80% le Gir, lo: 
0,51% le Ferfin, lo 0,50% le Gemina. Per contro, . 
ben tenute le Ifil a +0,72%,.e sulle posizioni 
Italmobiliare (-0,20%). Tra i bancari, perdono 
terreno mediobanca (-1,92%), ma anche le bin 
appaiono decisamente appesantite, con Credit a 
-2,48%, Comit a -0,91%, e Banco Roma a -1,07%. 
Continua l'altalena delle Interbanca priv, che 
perdono il 6,45%, perdono il.2,06% le Ambrove- 
neto, fanno eccezione le Banca Toscana. 

Tra gli assicurativi, detto di Generali, cedono 
Alleanza, Toro, Sai, Assitalia: perdono lo 0,72% 
anche le Fondiaria, che tuttavia nel dopo ap-' 
paiono migliori. 

Dei Fagoi titoli, da segnalare la perdita del 

‘ 3,22% delle Premafin, il -5,66% delle Alitalia 
priv, la pesantezza di alcuni titoli del tessile, 
come Olcese. Per contro, le Rotondi sono state | 
rinviate in chiusura per eccesso di rialzo, e han- © 
no finito per guadagnare ,chiamate in coda al 
listino, il 9,54%. Sulle posizioni i telefonici. i 


pas _NMOVIMEN 


TRIESTE arrivi 


Data [ora | Nave [provenienza | ormeggio. 


10/10. 15.00 Cy.LUCYBORCHARD Ravenna 49(7) 
10/10. 16.00 Ja. RHINEMARU Genova . 50(14) 
10/10 17.00 Sp.ALVARODEBAZAN Sidi Kerir rada/Siot 
10/10 17.00 .Bs.ESSOPALMBEACH East Beach rada/Siot 
10/10, sera Ru. KREMENCHUG Capodistria rada na 
10/10 23.00. It. CAPOBOI Venezia rada 3 
10/10. 2400 Is. RAOEFET Venezia 56 x 
11/10 6.00 Bs.CHANNELDRAGON EsSider Tada/Siot 
11/10. 6,00 Pa MARINGA Sete rada 
11/10. sera Da, HERMANNC.BOYE Pescara 14 D- 
11/10. notte Sp.GOIRI Venezia rada/Terni 1» 
11/10 9.30 I.SOCARIOI Monfalcone 52 Lo 
11/10. notte. Cy.BARTOK Lattakia VI 
Partenze : ct 
10/10 12,30. It.PALLADIO 23 Bari : 
10/10 13.00. SÌ. PIONIR 51(16) Capodistria 
10/10. sera Ly. SABRATHA 14 Tripcov. 
10/10 sera © It.GOLFODITRIESTE 32 Ravenna © 
10/10 2400 Dj. TROMSO TRUST Siot 4 ordini 
10/10 24.00. Cy.LUCYBORCHARD.49(7) Ashdod © 
11/100 6,30. It. SOCARCINQUE, 52 Monfalcone » 
11/10. pom, Ru, KREMENCHUG 499) ‘Khorfakkan® 
11/10 16.00 Ik.CAPOBOI SS. Venezia 
11/10. sera Fr. NATALIE Frigomar ordini 5 
11/10 sera Is. RAOEFET 56 Ashdod 
11/10 sera Ja RHINENARU 50(14) Pireo j 
11/10. sera ‘Pa. MARINGA - Ravenna 
movimenti ; 
10/10. 18.00. Fr. OLIVA rada Siot3 
11/10 6.00. I.CAPOBOI — rada 5.5.1 
11/10 600 RuKREMENCHUG rada 49(9) 
navi in rada 
SUSAK, OLIVA, TAIMYR. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO —. GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639096 - Fax 630490 
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Venerdì 11 ottobre 1991 


IPROCURATORI SCELGONO LA LINEA DURA: SCIOPERO A OLTRANZA 


Economia 


Il Piccolo [27] 


La serrata di piazza Affari 


MILANO — Tanto tuo- 
Nò che piovve. Nel corso di 
Una riunione durata l'in- 
tero pomeriggio e buona 
Parte della serata di mer- 
coledì, il consiglio diretti- 
Vo dei procuratori di Borsa 
ha scelto la linea dura. An- 
‘che se il presidente del co- 
‘Mitato direttivo degli 
‘agenti di cambio della 
Borsa di Milano Attilio 
Ventura ha annunciato: 
*c'è libertà di lavoro, se 
domani (oggi per chi legge, 
Ndr.) ci saranno uomini e 
Mezzi lavoreremo”. E 
Questo anche nella pro- 
«Spettiva del protrarsi dello 


- Sciopero proclamato a ol- 


«tranza fino alla prossima 
Settimana, cosa che ri- 
Schierebbe di far saltare la 
Tisposta premi di lunedì ei 
Tiporti di martedì. 

Teri il consiglio direttivo 
dei procuratori ha accolto 
le dimissioni del presiden- 
te Tito Rainis, che è subito 
Stato sostituito dal presi- 

«dente  dell'associazione 
più rappresentativa, Enri- 
co Tagliabue, leader dei 
500 procuratori milanesi. 
Ma anche Tagliabue ha 
dovuto. subire l'oltranzi- 
\smo di colleghi esasperati 
che hanno iniziato un 
drammatico conto alla ro- 
Vescia il cui punto di arri- 
Vo è l'istituzione delle 


‘Sim, le società d'interme- 


Attesi dei segnali dal governo: per ora 
intervengono i socialisti Piro e Sacconi. 
I listino intanto continua a scivolare 
pericolosamente: perso un altro 1,17%. 


Mail presidente degli 


agenti di cambio 


avverte: se potremo lavoreremo. La causa 
scatenante è la costituzione delle Sim. 


diazione mobiliare, un au- 
tentico TAO interrogati- 
vo per il loro futuro occu- 
pazionale. 

“Anch'io ho espresso la 
mia perplessità per uno 
sciopero ad oltranza pro- 
clamato senza concedere 
alla controparte un margi- 
ne di manovra‘, dice Ta- 
gliabue. ‘Ho dovuto però 
piegarmi di fronte all'in- 
transigenza dei colleghi. 
Lo sciopero è un segnale 
concreto da parte di una 
base alla quale si continua 
a ripetere che non ha nulla 
da temere, che anzi il suo 
futuro è roseo, ma che nel- 
l'attesa continua a riceve- 
re lettere di licenziamen- 
to”. 

Effettivamente la vi- 
cenda dei procuratori, in 
tutto 750 persone, due ter- 
zi delle quali lavorano a 
Milano, se ha un pregio è 
quello di mancare di chia- 


rezza e di disperdere la ca- 
tegoria in un rivolo di 
obiettivi tra i più dispara- 
ti. C'è la difesa del posto di 
lavoro, che tuttavia non 
dovrebbe essere messa in 
discussione dalle Sim che 
intendono esordire nel ri- 
spetto della legge istituti- 
va. C'è poi il rilancio di 
una Borsa che langue (an- 
che ieri l'indice generale è 
arretrato  dell'1,17 per 
cento, riducendo così ad 
appena l'1,1 per centol'at- 
tivo della Borsa dall'inizio 
dell'anno). 

Per raggiungere questi 
obiettivi la categoria cerca 
di richiamare l'attenzione 
dei datori di lavoro, vale a 
dire gli agenti di cambio, 
delle banche che costitui- 
scono l'ossatura delle Sim 
in via di costituzione, del 
ministero del Tesoro, pre- 
posto alla vigilanza sul si- 


stema borsistico, ma so0- 
prattutto i procuratori 
puntano sul mondo politi- 


co. 

Qudiche segnale in que- 
sta direzione lo hanno già 
ottenuto. Il presidente 
della Commissione Finan- 
ze e Tesoro della Gamera, 
il socialista Franco Piro, 
che ha chiesto ai procura- 
tori di sospendere lo scio- 
pero ‘nell'interesse della 
loro categoria e delle so- 
cietà di intermediazione 
mobiliare, ma anche e so- 
prattutto del risparmio 
italiano”. I tempi stringo- 
no e Piro è disposto a rice- 
vere gli scioperanti anche 
informalmente ‘’per evita- 
re uno sciopero che mette- 
rebbe in ginocchio la Bor- 
sa, già troppo sottovaluta- 
ta da noi politici". Piro 
non è il solo a tendere la 
mano. Mario Usellini, ca- 


pogruppo della Dc alla 
commissione Finanze € 
Tesoro, ha proposto di 
‘procedere ad un'audizione 
e Carlo Pastorino, uno dei 
maggiori agenti di cambio 
e già senatore della Demo- 
crazia cristiana, ha rice- 
vuto ieri mattina una rap- 
presentanza dei procura- 
tori. Pastorino, riferisce 
un comunicato dell'Anpac 
(l'associazione di catego- 
ria), intende offrire i suoi 
buoni uffici per una defi- 
nizione della vertenza. Si è 
mosso anche il sottosegre- 
tario al Tesoro, il sociali- 
sta.Maurizio Sacconi, che 
ha convocato i procuratori 
per la prossima settimana. 
. Sin qui le iniziative po- 
litiche. Ma stamane le gri- 
da nel prefabbricato che 
ospita la Borsa di Milano 
saranno deserte. Di più: 
procuratori e dipendenti 
degli studi professionali - 


INAUGURATO IERI NELLO STABILIMENTO DI SERVOLA 


Ferriera, nuovo altoforno 


Alcuni giorni fa è stata attivata la cokeria: ora manca solo l’acciaieria 


Servizio di 
{Massimo Greco 


|, TRIESTE — Alla fac- 
«cia di una siderurgia che 
‘stenta un po' in tutto il 
‘mondo, per la Ferriera di 
Servola questo è un au- 
tunno all'insegna delle 
inaugurazioni. Il piano 
di ristrutturazione dello 
‘stabilimento, iniziato un 


paio di anni orsono, è 


giunto ormai a matura- 
zione, vincendo, nono- 
‘stante ostacoli burocra- 
(tico-amministrativi che 
hanno fatto perdere tem- 
po e denaro, resistenze e 
diffidenze. Qualche gior- 
no fa, con una bella ceri- 
monia dal sapore antico, 
‘è stata avviata la coke- 
‘ria; ieri battesimo del 
fuoco, senza metafora, 
‘per il nuovo altoforno. 

Pittini, l'industriale 
friulano che un paio 
«d'anni fa raccolse l'im- 
pegnativa eredità di una 
Ferriera da reimpostare 
e da remotivare, ha fino- 
ra raggiunto due obietti- 
vi su tre: della cokeria e 
dell'altoforno abbiamo 
detto, manca adesso il 
‘fulcro del sistema, l'ac- 
‘ciaieria, ma è questione 
di giorni. Entro la fine 

ll'anno la nuova edi- 
zione della Ferriera sarà 
ultimata, nel ‘92 dallo 
‘stabilimento di Servola 
lusciranno mezzo milione 
di tonnellate di acciaio e 
‘più di 700mila tonnellate 
di ghisa, 

.Ma non perdiamo di 
Vista la novità di giorna- 
ta, questo nuovo altofor- 
no, che va ad aggiungersi 
a quello ricostruito 
nell'86. Produrrà le ghise 
più qualificate, come l'e- 
matite e la madre per 


sferoidale, utilizzate poi - 


dalle fonderie per co- 
struire radiatori e pezzi 
di motore. Sfornerà 
370mila t di ghisa all'an- 
no, raggiungendo i livelli 
roduttivi dell'altro alto- 
‘orno che invece si dedi- 
cherà essenzialmente al- 
l'a) provvigionamento 
dell'acciaieria. 

Si tratta — sottolinea- 
no alla Ferriera — di un 
impianto «pensato» in 
casa dai tecnici dello sta- 
bilimento, che hanno poi 


coordinato l'attività di 
una — cinquantina 
aziende esterne. All'au- 
tomazione ha ‘pensato 
l’Ansaldo, a gran parte 
della carpenteria e della 
tubisteria la Soimi (grup: 
po Abb), al montaggio dei 
refrattari la Ternicoke. Il 
diametro del crogiolo è di 
6.15 metri, il volume uti- 
le di 620 metri cubi, 14le 
tubiere, mentre la tem- 
peratura di fiamma rag- 
giungerà i 2200-2300 
centigradi. 

L'altoforno è costato 
una quarantina di mi- 
liardi, meno di quanto 
preventivato. Dal punto 
di vista tecnologico, tra 
gli impianti di dimensio- 
ne piccolo-media, è all’a- 
van a in Europa 
per la strumentazione e 
per l'impiego dei mate- 
riali. La tedesca Thyssen 
ha acquistato dall'Ansal- 
do lo stesso sistema di 
automazione ,di questo 


L'impianto, acceso 
ieri, sarà in grado 

di produrre 370 mila 
tonnellate annue 

di ghisa. Acciaio: 

le caute previsioni 
della Cee. 


altoforno, dopo: averne 
verificato il funziona- 
mento proprio in Ferrie- 
ra. La sala controllo è in 
grado di gestire entrambi 
gli altiforni per il riscal- 
lo del «vento», per il ca- 
ricamento degli impian- 
ti, per le strutture di raf- 
freddamento. 
La Ferriera oggi occu- 
la mille addetti. Durante 
a gestione Pittini si è 
provveduto a 160 assun- 
zioni. Dei 234 pre-pen- 
sionamenti, previsti al 


tempo del passaggio di 
Benregn trailiquidatori 
Finsider e l'imprenditore 
friulano, 138 hanno già 
avuto luogo, ma riman- 
gono da sistemare 96 po- 
sizioni, una grana che 
preoccupa la dirigenza 
della Ferriera. 

In questi giorni un mi- 
gliaio di dipendenti di 
aziende esterne lavora 
all'interno dei recinti 
servolani per ultimare il 
gravoso «lifting» ' della 
vecchia Ferriera, che si 
avvia a produrre acciaio. 
Il momento difficile del- 
la siderurgia nazionale e 
internazionale — recen- 
temente rimarcata an- 
che dai vertici dell'Ilva 
— non spaventa più di 
tanto Andrea Pittini, che 
ieri ha partecipato alla 
cerimonia di accensione 
dell'altoforno. «Il nostro 
— sostiene Pittini — è un 
settore per eccellenza ci- 
clico*E'vero, stiamo at- 


wa 


E'il momento-clou dell'inaugurazione del nuovo altoforno che è entrato 
ieri in funzione nella Ferriera di Servola: si procede all'accensione 


dell'impianto. Lo stabilim 


le «misure» salienti dell’ 


amma. 


lento può adesso contare su due altiforni. Queste 


> impianto, inaugurato ieri: 6.15 metri il diametro 
SRL REDIo, 620 metri cubi il volume utile, 2300 centigradi la temperatura 


traversando tempi gra- 
mi: bisogna andare in- 
dietro di molti anni per 
ritrovare prezzi di accia- 
io e ghisa così bassi. Ma 
non possiamo certo fer- 
mare o frenare i nostri 
sforzi e i nostri investi- 
menti perchè la congiun- 
tura non ci arride». La 
Cee, intanto, su sollecita- 
zione di alcuni produtto- 
Ti europei (British Steel, 
Thyssen, lo stesso Pitti- 
ni, Peine-Salzgitter), ha 
iniziato un, procedimen- 
to anti-dumping contro 
imprese sovietiche e tur- 
che, «accusate» di espor- 
tare ghisa sotto-costo. 

Il programma previ- 
sionale «acciaio» della 
Cee per il secondo seme- 
stre ‘91 scruta con pru- 
denza le prospettive del 
comparto. Si calcola che 
nel corso di quest'anno i 
paesi membri arriveran- 
no a produrre circa 132 
milioni di tonnellate di 
acciaio grezzo, 4 milioni 
in meno rispetto al ‘90. 
L'acciaio europeo — 
sempre secondo la fonte 
comunitaria — risente 
della situazione recessi- 
va che condiziona l'an- 
damento di alcuni setto- 
ri-chiave, come le co- 
struzioni e la meccanica, 
in particolare l'industria 
dell'auto. Va un po' me- 
glio per le costruzioni 
metalliche, per i mate- 
riali elettrici, per la can- 
tieristica, Il programma 
Gee prevede che la ten- 
denza al ribasso dell'ex- 
port comunitario di ac- 
ciaio avrebbe dovuto at- 
tenuarsi nel terzo trime- 
stre per poi stabilizzarsi 
nella parte finale del- 
l'anno. I prezzi sono sog- 
getti a dura prova: con- 
trazione tra il 12-16% 
per i prodotti piatti, non 
è andata meglio per i 
«lunghi» tant'è che i 
prezzi del «tondo» hanno 
subito un calo del 24% a 
causa del rallentamento 
dell'attività nell'edilizia 
e nei lavori pubblici. Ma, 
in sostanza, il documen- 
to Cee confida în un gra- 
duale assestamento en- 
tro la fine dell'anno. Il 
'92, si spera, riserverà 
più soddisfazioni. 


RIPRENDE QUOTA L’AZIENDA GORIZIANA 


Container, commessa Usa per l’Hfe 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA - Il contenito- 
Te che ha rivoluzionato il 
Sistema dei trasporti abi- 


ta, da tempo, io, 
per la BE , a Gorizia. E 


FARLO è 
le, sia perchè ii 
confermato Gamercato ha 
andard soi 
litativi del attivie qua- 
perche è sta 
la strada dell; 


Una commessa di sa 
gio è quella che statine 
nando la «Hfey în questa 


fase: 600 «pezzi» per le 
forze armate degli Stati 
Uniti. I container (da 20 
piedi, con il marchio «US 
Army») e dal color verde 
scuro stanno già riem- 
piendo i piazzali della fab- 
brica da dove raggiungono 
le varie destinazioni via 
mare partendo dal porto di 
Trieste. 

Il carico di lavoro è ga- 
rantito fino alla fine del- 
l'anno e ciò ha avuto un 
primo benefico effetto an- 
che dal punto di vista del- 
l'occupazione e delle rela- 
zioni industriali interne: 
‘a scorsa settimana si è 


chiusa la cassa integrazio- 
ne nella quale erano stati 
collocati a suo tempo 50 
dei 120 dipendenti. In 
Questa fase vi è stato an- 
che il cambio alla guida 
, dell'azienda con la nomi- 
na di Mario Borzone, lun- 
ga ‘esperienza nel ramo 
marittimo industriale ma- 
turara tra Genova, Livor- 
no e Milano, ad ammini- 
stratore delegato. . 
Borzone ha dato subito 
il via a un programma di 
ristrutturazione produtti- 
va delle due linee per i 
container da 20 e 40 piedi 
e ha impostato il program- 


ma per la diversificazione 
produttiva: la «Hfe» si pro- 
porrà sul mercato con una 
linea di «swop bodies», le 
cosiddette «casse mobili» 
sponsorizzate dalla Cee al- 
lo scopo di incentivare i 
trasporti intermodali, in 
questo caso camion-treno 
come: chiede da tempo 
l'Austria impegnata a li- 
Rae al nesso i tran- 
siti dei Tir o le sue 
strade. 5 

Resta, è vero, il proble- 
ma di fondo delle acquisi- 
zioni di nuove commesse. 
Il settore è in fermento da 
tempo perchè si parla di 


‘una grossa commessa che 
il Lloyd Triestino starebbe 
per lanciare sul mercato. 
Le capacità produttive 
dell'azienda, si fa intende- 
re alla «Hfe», sono all'al- 
tezza di soddisfare tutte le 
eventuali richieste del 
Lloyd sia in termini di 
‘antità sia in termini di 
qualità. Inoltre, l'acquisi- 
zione di questa commessa 
garantirebbe alla «Hfe» 
tranquillità commerciale 
e occupazionale il che, in 
una realtà industriale dif- 
ficile quale quella isonti- 
na, costituirebbe un toc- 
casana di non poco conto. 


circa 2.500 persone nel ca- 
poluogo lombardo - do- 
vrebbero presidiare Piaz- 
za Affari non tanto perim- 
pedire il lavoro di Borsa 
(gli scambi sono ormai da 
diverso tempo ai minimi 
termini), quanto per mani- 
festare con la loro presen- 
za la preoccupazione per 
una situazione che è preci- 
pitata nel disinteresse più 
omeno generale. i 
Quanto durerà allora 
questo sciopero a tempo 
indeterminato? Abbiamo 
detto che la prossima set- 
timana è importante per la 
risposta premi e i riporti. 
Una Borsa che ha già vis- 
suto a fine agosto il rinvio 
della liquidazione per l'in- 
solvenza provocata dal 
crac per cento miliardi di 
due agenti di cambio e del- 
la commissionaria Misa- 
fin, coinvolti nella manca- 
ta restituzione di titoli da 
parte della banca svizzera 
Dumenil Leblè del finan- 


ziere Carlo De Benedetti, 


può anche sopportare que- 
sta evenienza. Ma il ri- 
sparmiatore, al quale ci si 
rivolge per rivitalizzare 
questo mercato, quale cre- 
dito potrà dargli, specie se 
per entrare in Borsa dovrà 
abbandonare il più remu- 
nerativo e tranquillo mer- 
cato dei titoli di Stato? 


N.LA/AA/CC/ag 


Ente api 
77931 - tax. 040-7793427 


Opera: manutenzione, 


aziendali. 


all'offerta. 


SPONSOR OLMAPICO UFFICIALE 


L'AUMENTO SOTTOPOSTO AL GIUDIZIO CEE 
Generali, molto cauto Brittan 


«Non so se è affare mio» - Mattina: «Zelo sospetto» 


BRUXELLES — Sir 
Leon Brittan si muove 
con cautela sul caso 
Generali, Il commissa- 
rio alla concorrenza sta 
valutando se occuparsi 
del dossier come chie- 
stogli dall'autorità an- 
titrust italiana oppure 
se respingerlo. «Non 
sappiamo ancora cosa 
fare - ha detto un por- 
tavoce perchè ci tro- 
viamo di fronte a un 
Fao del tutto inusua- 

le». 

Secondo la commis- 
sione l'aumento di ca- 
pitale del grUPRO assi- 
curativo potrebbe non 
avere i connotati di 
un'operazione da esa- 
“minare alla luce del re- 
golamento Cee sulle 
concentrazioni. Ciò che 
soprattutto sorprende i 
servizi di Brittan è che 
la notifica giunge dal- 
l'autorità italiana ga- 
rante della concorren- 
za e non, come avviene 
di solito nei casi di ac- 
cordi fra imprese, dalle 
parti in causa. «Dob- 


biamo innanzitutto 
studiare una procedura 
ad hoc sulla quale sta- 
bilire se abbiamo il di- 
ritto di intervenire op- 
pure no. Tutto questo 
porterà via del tempo 
perchè la strada non è 
mai stata battuta, ma il 
servizio competente si 
è già messo al lavoro». 
L'onorevole Vincen- 
zo Mattina, deputato 
del gruppo socialista 
del parlamento euro- 
eo, ha dichiarato che 
fa consegna alla Cee del 
dossier Generali, ormai 
arrivato sul tavolo di 
Brittan, «è il segno di 
una visione ideologica 
che considera un- 
que iniziativa di raffor- 
zamento come un se- 
gnale negativo». «La 
commissione Cee non 
ha il titolo per pronun- 
ciarsi su un fatto inter- 
no - ha spiegato l'euro- 
deputato - e comunque 
non ne vedo l'utilità. 
La verità è che c'è qual- 
cuno attaccato a una 
vecchia posizione anti- 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITA’, GAS E ACQUA 


TRIESTE 


AVVISO DI GARA N. 40/91 
itante: A.C.E.G.A. via Genova 6 - 34121 Trieste - tel. 040- 


sa, sostituzione e lievo delle condutture 
elettriche del gas e dell’acqua per la manutenzione degli impianti 


Lavori da eseguire: scavo e rinterro, edili ed accessori connessi 
con la gestione dei servizi elettricità, gas ed acqua aziendali situati 
incittà e suburbio - Zona «B» - Lotto 87.0. 

Importo a base d'asta: Lire 1.400.000.000 + IVA 

Termine di esecuzione dell'appalto: 365 giorni naturali e consecuti- 
vidalla data di consegna degli stessi. 

Requisiti richiesti: iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, nella 
seguente categoria: categoria VI per la classe con l'importo idoneo 


Procedura di appalto: licitazione privata (condizionata, in attesa di 
approvazione della realtiva delibera), con.il metodo di cui all'art. 1, 
lettera c), della Legge 2.2.1973 n. 14. 


Modalità di finanziamento: «Conto esercizio». 


Recapito domande: A.C.E.G.A. Servizio Tecnico Lavori via Genova 


6-34121 Trieste 


Associazione e Consorzi di Imprese: sono ammessi a presentare 
offerta ai sensi degli art. 20 e seguenti della Legge 8.8.1977 n. 584e 


capitalista, che teme il 
Dea e le conseguenze 
lel capitalismo». 

«Il rinviare la deci- 
sione nelle mani di un 
commissario Cee - ha 
continuato - non è che 
un eccesso di zelo del- 
l'Italia che in questo 
modo contraddice le 
sue mancanze nei rap- 
porti con tutta l'esecu- 
tivo comunitario». In- 
terrogato sulle possibi- 
li svolte che il caso Ge- 
nerali potrebbe assu- 
mere adesso, Mattina 
ha dichiarato che nel- 
l'eventualità di un pa- 
rere negativo «il grup- 
po socialista del parla- 
mento europeo è pron- 
to a aprire un altro di- 
battito (sulla falsariga 
di quello Atr-De Havil- 
land) perchè il regola- 
mento antitrust della 
Cee venga riletto una 
volta per tutte. Se an- 
che questo accordo do- 
vesse essere ostacola- 
to, alle parti non rimar- 
rebbe che il ricorso alla 
corte di giustizia». 


successive modificazioni e integrazioni. 


Svincolo delle offerte: per il periodo di cinque mesi decorrente dal- 
la data dell'aggiudicazione della gara, gli offerenti diversi dall'ag- 


giudicatario saranno vincolati alle proprie offerte, 


Termine spedizione inviti: gli inviti saranno spediti entro il termine 
massimo di 120 giorni dall'avvenuta esposizione del presente avvi- 


so all'Albo Pretorio del Comune di Trieste. 


Le domande di invito alla gara, redatte in carta bollata, dovranno 
pervenire all'Azienda entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione e dovranno esse- 
re accompagnate dal certificato di iscrizione all'A.N.C. per la cate- 


goria sopra indicata e per la classe idonea all'offerta. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 


CC/A1B - GARA n. 40/91 


IL DIRETTORE GENERALE 
prof. ing. Gaetano Romanò 


SERVIZI POSTACELERE 


{di {( 
Primi! 
Affida le tue spedizioni all'Express Mail Service (EMS), il ser- 
vizio più veloce. LiEMS, sponsor ufficiale delle Olimpiadi del 
‘92, è un servizio gestito dalle Poste italiane in collaborazione 
con altre Amministrazioni postali estere. L'EMS comprende: 
il GAI POST per le spedizioni internazionali ed il PI POST per 


quelle nazionali. Rapidità, sicurezza e convenienza sono 
le caratteristiche vincenti di questi servizi. 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 


NUMERO VERDE 
1678-63011, 


JQuste 
italiane 


lic ini A 
tn " 


dl 


Il Piccolo 


A UDINE IL CONVEGNO SULL’AUTOSUFFICIENZA DEL SANGUE E DEGLI EMODERIVATI ] 


Problemi del plasma ai ra 


La ’due giorni’ verrà ospitata oggi e domani all’Auditorium 


IL MINISTRO DELLA SANITA” 


|. Saluto di De Lorenzo 


Il tema del Convegno 
su «L'autosufficienza del 
sangue e degli ‘emoderi- 
vati» che si svolge oggi e 
domani a Udine è perfet- 
tamente aderente all'im- 
pegno politico, assunto e 
perseguito a livello nazio- 
nale, di raggiungere an- 
che in Italia, come è già 
avvenuto in molti paesi 
ad elevato standard so- 
cio-sanitario (ad es. Usa, 
Canada, Francia...), l’au- 
tosufficienza per quanto 
attiene al sangue e agli 
emoderivati. Tale obietti- 
vo deve essere priorita- 
riamente raggiunto per 
due ordini di motivi: 

1) sanitario: solo con 
l'autosufficienza può es- 
sere messo in atto un più 

{ efficace controllo sul san- 
gue, sul plasma o deriva- 
ti, sia per quanto concer- 

i ne la tutela della salute 

i dei donatori, sia per ri- 
durre al minimo. alcuni 
dei pericoli connessi al- 
l'emoterapia, e in specie 
la diffusione di malattie 
virali quali le epatiti post- 
trasfusionali e l'Aids. In- 
fatti’ il protocollo obbliga- 
torio di esami previsti dal 
D.M. del 15/1/1991 ci ras- 

{ sicura e garantisce in 
i questo senso; 
È 2) economico: infatti 
per far fronte alla sempre 
crescente». richiesta di 
emoderivati il S.S.N. deve 
far ricorso alle importa- 


Il ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo. 


zioni dall’estero, aggra- 
vando vieppiù il deficit del 
bilancio commerciale del 
settore farmaceutico. , 
Pertanto è auspicabile 
che da questo Convegno 
tragga origine un pro- 
gramma finalizzato a per- 
venire, con la necessaria 
gradualità e per quanto è 
possibile, a una completa 
autonomia a livello regio- 
nale non solo di sangue 


intero (pressoché rag- 
giunta) ma soprattutto di 
plasmaderivati ottenuti 
da sangue di donatori 
controllati e sicuri. 

Considerando l’effi- 
cienza e l’organizzazione 
delle struttue sanitarie 
pubbliche e la conisolida- 
ta ed encomiabile tradi- 
zione associativa dei do- 
natori volontari di sangue 
nella vostra Regione, non 
si può non essere convinti 
che nel giro di pochi anni, 
impiegando in maniera 
corretta personale e ri- 
sorse, organizzando e 
programmando in manie- 
ra uniforme e omogenea 
nel territorio la raccolta di 
sangue e plasma, verrà 
raggiunta l’autosufficien- 
za regionale. 


Infine, e non me ne vo- 


gliano le altre meritorie 
Associazioni di volonta- 
riato, a Udine non si può 
non ricordare e ringrazia- 
re l'Associazione friulana 
donatori di sangue (Afds) 
che è riuscita negli anni a 
compiere un’opera capil- 
lare di informazione e di 
educazione tale da far 
conquistare al Friuli un 
primato etico e sociale 
difficilmente eguagliabi- 
le: avere l'’8% della popo- 
lazione donatore volonta- 
rio di sangue. 

Francesco De Lorenzo, 
ministro della Sanità 


Venerdì 11 ottobre 
16.00 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 
16.30 INIZIO LAVORI 
Saluto del Presidente della Giunta Regionale 
A Biasutti (TS). 
Intervento Assessore. Sanità 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
M. Brancati (TS) 
17.15 INTERVENTI PREORDINATI 
D. De Stefano (Roma) 
—Direzione Servizio Farmaceutico Ministero Sanità 
C. Gualano (Roma) È 
Commissione Nazionale Servizi Trasfusionali 
M. Orlando (Roma) 
Istituto Superiore di Sanità 
18.00. ATTUAZIONE PRATICA 
DI UN PIANO PLASMA REGIONALE 
F..Cappi (BO) 
18.30 'USO CORRETTO DEL SANGUE 
E DEL PLASMA: STRATEGIA PER IL 


Sabato 12 ottobre 
Moderatore: M. Baccarani (UD) 

9.00 AUTOSUFFICIENZA IN PLASMA ED 
EMODERIVATI: L'ESPERIENZA DECENNALE [Cl 
FRANCESE P.J. Tremisi (Lione) | 

9.45 ASPETTI PSICOLOGICI DELLA DONAZIONE {i 
DEL SANGUE E DEL PLASMA. L Arcuri (PD) 

11.15 LE MODERNE STRATEGIE TRASFUSIONALI 
M. Baccarani (UD) 


12.00. LE TECNOLOGIE PER LA PRODUZIONE DI 
EMODERIVATI SICURI E Bucci (RI) | 


Moderatore: G. Molaro (TS) 

15.00 Tavola rotonda sul tema: «IL SIGNIFICATO 
DELL'AUTOSUFFICIENZA REGIONALE E LA 
SICUREZZA PER CHI DONA E CHI RICEVE» 
Interventi dei donatori, dei trasfusionisti, della 
Fondazione Nazionale dell'Emofilia, dell'industria. 
Partecipano: F. Biffoni (UD); R. Catapano (GO); 


L De Marco E Furtani 
BO Ori PIO. ani I Vanni (SI) 


RAGGIUNGIMENTO DELL'AUTOSUFFICIENZA 


D. Cravero (TO) 


| 17.00 CONCLUSIONI 


SICUREZZA NELLE TRASFUSIONI 
E' necessario dare ai pazienti 
garanzie sugli emoderivati 


| temi  dell’autosuffi- 
cienza e della sicurezza 
î nella trasfusione sono in 
? strettissimo rapporto e 
i quanto mai attuali come 
dimostra l'attenzione che 
viene a essi dedicata dal 
politico, dall'’amministra- 
tore e dall'operatore tec- 
nico del settore. 
‘ Il sangue e i suoi deri- 
vati costituiscono, infatti, 
un bene strategico per i 
costi economici, organiz- 


zativi e sociali che vengo- . 


no determinati dalla loro 


raccolta, lavorazione, 
conservazione e distribu- 
zione. 


Sono operazioni que- 
ste che richiedono, come 
già detto, risorse notevo- 
li, affinché possano esse- 
re programmate, messe a 
punto, condotte e conclu- 
se con la necessaria sicu- 
rezza, Visto l'impatto che 
esse hanno ‘sulla salute 
della collettività, sia essa 
rappresentata dai dona- 
tori o dai pazienti fruitori 
del prodotto. 

Il Friuli-Venezia Giulia 
è una delle regioni italia- 
ne che possono già vanta- 
re un parziale successo: 
l’autosufficienza nella 
raccolta di sangue intero. 

Ma questo obiettivo 
raggiunto stride con la 
grave carenza di emode- 
rivati: piastrine e plasma. 

E' nota l'importanza 
delle trasfusioni piastrini- 
che per la terapia di sup- 
porto nei trapianti di mi- 
dollo e la terapia delle 
neoplasie. 

Alla insufficiente dispo- 

« nibilità di plasma, per la 
produzione degli emode- 
<. rivati si sopperisce.anco- 

ra con il ricorso alla im- 

portazione dall'estero. 


Ma un Paese moderno! 


come il.nostro non può af- 
fidarsi a soluzioni di que- 


I plasma 
e i derivati 


sono un bene 


strategico 


sto genere, per cui la stra- 
da del frazionamento del- 
le unità di sangue raccol- 
to e della? plasmaferesi 
rappresenta l’unica pos- 
sibile come chiaramente 
indicato nel Piano Regio- 
nale sangue. 

Ma perché questa ope- 
razione venga condotta 
con successo è necessa- 
rio muoversi con'un impe- 
gno pari alla sicurezza 
che andrà garantita a do- 
natore e ricevente. 


Ognuno dovrà fare la 


sua parte: i tecnici, ado- 
perandosi usando tutta 
l’esperienza che occorre 
per selezionare, con dili- 
genza, l'idoneità del do- 
natore e. tutelandone in 
tutti i modi il bene salute 
che rappresenta per lui 
Stesso e per la società, al 
cui servizio viene messa 
a disposizione, una risor- 
sa preziosa e insostituibi- 
le; i politici e gli ammini- 
stratori, che non potranno 
far mancare alle strutture 
trasfusionali i mezzi, in 
termini umani e materiali, 
senza i quali nessun tec- 
nico, per bravo che sia, 
potrà fare un buon lavoro; 
le associazioni di volonta- 
riato, che nell’ambito del 
proselitismo, del recluta- 
mento e.del contributo al- 
.l'’educazione sanitaria, 
non dovranno far manca- 


re il sostegno all’azione 
del trasfusionista impe- 
gnato con la sua attenta 
opera a salvaguardare la 
salute del donatore. 

Su queste premesse, 
l'obiettivo della sicurezza 
diventa alla portata di chi 
opera in un siffatto siste- 
ma, purché. gli equilibri 
siano mantenuti nel reci- 
proco rispetto dei ruoli. 

Per chi, come noi, gode 
già delle premesse giu- 
ste; il discorso sulla sicu- 
rezza nella trasfusione di- 
venta fin d'ora reale. 

Resta, come detto, la 
necessità di garantire a 
tutti i pazienti olte al san- 
gue intero, come aveniva 
nel: passato, anche gli 
emoderivati da prodursi 
col sangue sicuro dei do- 
natori della nostra regio- 
ne. 

Per realizzare tale 
obiettivo risulta sicura- 
mente valido l'impegno 
assunto da chi ha la re- 
sponsabilità della sanità 
pubblica per uno sviluppo 
sempre più efficiente dal- 
la rete trasfusionale e il 
potenziamento delle ri- 
sorse umane e scientifi- 
che da destinare a tale 
importante settore. 

| donatori e i pazienti 
sappiano, che i medici 
trasfusionisti impegnati 
nei Dipartimenti di Immu- 
noematologia e Trasfu- 
sioni del sangue offrono 
la massima competenza 
tecnico-scientifica per as- 
sicurare un servizio tra- 
sfusionale moderno ed 
efficiente ed evitare gli 
eventuali rischi connessi 
alla terapia trasfusionale. 

Gian Lodovico 
Molaro, 

Franco Biffoni, 
Raffaele Catapano 

e Bianca Maria Orazî 


IL PICCOLO 


rat 


INTERVENTO DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ, MARIO BRANCATI 


Gli obiettivi del «piano-sangue» regionale : 


| progressi della tera- 
pia trasfusionale, il ruolo 
che i servizi trasfusionali 
sono chiamati a svolgere 
nel campo dell’ematolo- 
gia con una più incisiva 
partecipazione alle indi- 
cazioni della terapia tra- 
sfusionale e, soprattutto, 
le nuove esigenze rap- 
presentate dalla riorga- 
nizzazione dei servizi di 
‘emergenza, impongono 
un. adeguamento delle 
strutture per soddisfare 
nel migliore dei modi il 
fabbisogno regionale di 
sangue intero, di compo- 
nenti del sangue e di far- 
maci. plasmaderivati. In 
Questo contesto risulta 
essere 
incisivo il ruolo del volon- 
tariato e, in particolare, 
quello svolto dalle asso- 
ciazioni dei donatori di 
sangue che fin dagli anni 
Cinquanta, con una in- 
stancabile opera svolta 
nel massimo disinteres- 
se, hanno favorito il buon 
funzionamento dell’attivi- 
tà trasfusionale nella re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
la. 


Ruolo 
del volontariato 


E' di questi ultimi anni 
la tendenza a considera- 
re le numerose esperien- 
ze singole o comunitarie 
del volontariato — so- 
prattutto quelle in campo 
socio-assistenziale  — 
non più come fenomeni 
estemporanei o transito- 
ri, ma come identità con 
una propria fisionomia 
definita e stabile. AI gior- 
no d'oggi il volontariato, 
liberatosi dalla rigida 
schematizzazione del 
passato, ha acquisito un 
proprio ruolo e una pro- 
pria fisionomia, conqui- 
standosi uno spazio d'a- 
zione che gli consente 
d'essere considerato un 
valido supporto ai bisogni 
sociali. Per quanto con- 
cerne il comparto sanita- 
rio si evidenzia che il Ser- 
vizio sanitario nazionale 
ha ricompreso al suo in- 
terno l'operatività del vo- 
lontariato stesso al per- 
seguimento di fini istitu- 
zionali. 

In questo scenario si 
colloca un volontariato 
Che nella nostra regione 
racchiude al suo interno 
forze di antica tradizione 


particolarmente , 


consolidate e fortemente 
strutturate come le asso- 
ciazioni dei donatori di 
sangue. Associazioni che 
trovano importanti riferi- 
menti nelle seguenti or- 
ganizzazioni: Associazio- 
ne friulana donatori di 
sangue (Udine), Associa- 
zione donatori volontari 
di sangue (Gorizia), Asso- 
ciazione donatori di san- 
gue (Trieste), Avis regio- 
nale, Gruppo autonomo 
donatori aziendali di san- 
gue (Torviscosa), Asso- 
ciazione carnica donatori 
di sangue (Paluzza), As- 
sociazione donatori vo- 
lontari sangue (Monfalco- 
ne), Associazione friula- 
na donatori sangue (Por- 
denone). 

La preziosa attività 
svolta dai volontari ha 
consentito ai servizi tra- 
sfusionali del Friuli-Vene- 
zia Giulia di fondare le 
sue solide radici agli inizi 
degli anni '50, appunto, 
sviluppando nei successi- 
vi decenni una situazione 
quantomai positiva se pa- 
ragonata a quella.di mol- 
te aree del nostro Paese 
che si trovano a dover 
avere a che fare con una 
persistente carenza non 
soltanto organizzativa, 
main particolare dell’ele- 
mento umano. indispen- 
sabile in tale specifico 
settore. 


Volontariato 
= send 


Il merito del successo 
va attribuito all’imposta- 
zione concettuale che po- 
ne alla base dell'efficien- 
za dei servizi trasfusiona- 
li due componenti essen- 
ziali: l'organizzazione au- 
tonoma dei donatori di 
sangue, l’apparato tecni- 
co-sanitario del settore 
gestito dall'Ente pubblico. 
L'integrazione dei distinti 
ruoli delle due compo- 
nenti, in uno spirito di col- 
laborazione, consentirà il 
perseguimento degli 
Obiettivi comuni che in 
estrema sintesi si tradur- 
rà in una efficienza. dei 
servizi. 

RR à 
Educazione 
sanitaria 


E' noto che le associa- 
zioni dei donatori di san- 


Mario Brancati, assessore regionale alla Sanità. 


gue rappresentano in ma- 
niera volontaristica e di- 
sinteressata una larga fa- 
scia della popolazione di 
cui possono interpretare 
ed esprimere i bisogni e i 
problemi nel settore sani- 
tario. 

In virtù di questo stretto 
rapporto con i cittadini, 
tali associazioni possono 
svolgere una valida fun- 
zione di collegamento tra 
le istituzioni e la comuni- 
tà, assumendo il ruolo di 
moltiplicatori sociali di in- 


“formazioni e conoscenze, 


consentendo la possibili- 
tà di creare e mantenere 
aperti canali di comunica- 
zione bidirezionale che 
permettano lo scambio di 
esperienze, la rilevazio- 
ne dei bisogni e la messa 
a punto di offerte nel cam- 
po delle donazioni di san- 
gue. 


Obiettivi 
del piano-sangue 

E’ da.rilevare che la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia con il Piano sangue 
plasma ‘ed emoderivati, 
approvato nel novembre 
1990, ha indicato tra gli 
obiettivi da realizzare: 

1) il collegamento sul 
piano tecnico-scientifico 
funzionale e . operativo 
delle molteplici strutture 
trasfusionali esistenti nel- 
l’intento di conseguire 
una migliore efficienza 
globale e delle singole 
strutture, una: maggiore 


omogeneità. del servizio 


‘con costi globali di gestio- 


ne più contenuti; 

2) l'adeguamento. del- 
l’attività trasfusionale alle 
‘attuali maggiori richieste 
di emocomponenti (pla- 
sma, concentrati di globu- * 
li rossi e di piastrine); 

3) una più consistente 
produzione di plasma.da 
inviare al frazionamento 
allo scopo di ottenere gli 
‘emoderivati, tanti neces- 
sari per la moderna tera- 
pia trasfusionale; 

4) la promozione di un 
continuo aggiornamento 
del personale che svolge 
la sua attività nei Servizi 
trasfusionali nonché del 
medico che utilizza la tra- 
sfusione del sangue; 

5) lo sviluppo delle atti- 
vità di diagnostica (tipiz- 
zazione tessutale) e di 
supporto trasfusionale, 
connesse con i trapianti 
di organi e tessuti; 

6). realizzazione di 
un'adeguata attività. di 
promozione tra la popola- 
zione al fine di propagan- 
dare la donazione del 
sangue e dei suoi compo- 
nenti. 


Organizzazione 
dei servizi 


Per il conseguimento di 
tali risultati è stato istitui- 
to u n sistema integrato 
su base regionale del 
quale i Dipartimenti di im- 
munoematologia e trasfu- 
sione del sangue, costi- 
tuiscono il cardine del- 


PROGRAMMA DI AUTOSUFFICIENZA NAZIONALE ’ 


L'impegno dell'in 


Tutti i Paesi a elevato 
standard socio-sanitario 
(Usa, Uk, Svezia, Canada, 
Francia, Germania, ecc.) 
hanno un ormai convali- 
dato sistema nazionale 
che garantisce loro la to- 
tale o pressoché totale 
autosufficienza in tema di 
plasma e suoi derivati. Gli 
emoderivati sono mezzi 
terapeutici essenziali e 
salvavita che diventano di 
assoluto valore strategico 
pelle emergenze sanita- 
rie. 

Tre sono fondamental- 
mente i rischi di un «non 


sistema» così come quel- . 


lo che di fatto ci troviamo 
ancora ad avere in Italia, 
nonostante le direttive del 
Consiglio d'Europa e l’ap- 
provazione dela legge n. 
107 del 4 maggio 1990 Di- 
sciplina per le attività tra- 
sfusionali relative al san- 
gue umano e i suoi com- 
ponenti e per la produzio- 
ne.di plasmaderivati. 

Rischio socio-sanitario. 
Da questo punto di vista è 
inaccettabile la ricorrente 
indisponibilità di prodotti 
essenziali con un rischio 
che diventa di dimensioni 
incalcolabili quando ce se 
ne trovi sprovvisti in con- 
dizioni di-emergenza sa- 
nitaria (catastrofi, epide- 
mie, conflitti bellici, ecc.). 

Il plasma che adesso 
lavorano le aziende euro- 
pee, incluse le italiane, è 
plasma controllato appro- 
fonditamente, raccolto in 
centri Usa : approvati e 
ispezionati dalla Fda, 
quindi il miglior plasma e 
il più sicuro oggi reperibi- 
le ma, per quanto le no- 
stre autorità competenti 
si premuniscano al me- 
glio, più assoluta sarebbe 
la possibilità di controlla- 
re le fonti di approviggio- 
namento se queste fosse- 
ro tutte italiane. 


Rischio economico. L°|- 
talia è un Paese quasi to- 
talmente dipendente dal- 
l'estero per ciò che ri- 
guarda i prodotti derivati 
dal plasma. Il servizo sa- 
nitario nazionale  (Ssn) 
per far fronte alla attuale 
domanda di emoderivati 
deve infatti far ricorso al- 
le importazioni. Il costo di 
questa dipendenza è sta- 
to valutato per il 1990 in 
circa 150 miliardi di lire, 
una cifra non particolar- 
‘mente elevata, se para- 
gonata ai costi globali di 
funzionamento del Ssn, 
ma che contribuisce co- 
munque ad aumentare in 
misura non indifferente il 
deficit della bilancia com- 
merciale del settore far- 
maceuftico. Inoltre non 
sempre è agibile il con- 
trollo dei costi reali in 
questa situazione. 

Rischio culturale. L'as- 
senza di un sistema indu- 
ce assenza di ricerca e 
‘aumenta inesorabilmente 
il gap culturale che oggi 
esiste tra il nostro Paese 
@e.i principali Paesi occi- 
dentali. 


L'industria 
italiana 


In questo panorama l'in- 
dustria italiana di emode- 
rivati ha realmente bru- 
ciato le tappe: nel corso 
degli ultimi 3-4 anni sono 
stati effettuati investimen- 
ti in impianti di fraziona- 
mento plasma ‘e produ- 
zione di emoderivati per 
oltre 80 miliardi. 

. Tale impegno «prende 
le mosse dall’assunto.che 
sia auspicabile, oltre che 
possibile, diminuire la di- 
pendenza dall'estero per 
quanto concerne il fabbi- 


.sogno di plasma e dei 


suoi derivati. | vantaggi di 


una simile operazione 
non sono solo economici, 
non si misurano cioè solo 
in termini di miglioramen- 
to della bilancia commer- 


. ciale, di valore aggiunto e 


quindi di investimenti e 
occupazione. La riduzio- 
ne della dipendenza as- 
sume anche un ovvio va- 
lore strategico, data la 
natura dei-beni di cui si 
tratta». (A. Brenna; pre- 
sentazione a l'Economia 
della plasmaferesi - Le 
condizioni per l'autosuffi- 
cienza nazionale del pla- 
sma; C. Lucioni, F. Rossi; 
1986). 

Quattro impianti di fra- 
zionamento e produzione 
di emoderivati sono oggi 
in azione in Italia: a Sie- 
na, il nuovo impianto del- 
la Sclavo, a Bolognana 
(Lucca), il nuovo impianto 


della Farma Biagini, a 
Rieti, il rinnovato impian- 
to dell'Aima Derivati, a 
Napoli, il rinnovato im- 
pianto della Isi. 

Tali impianti raggrup- 
pano una capacità di fra- 
zionamento di. oltre 1,5 
milioni di litri all'anno e 


sono dotati di tecnologie 


avanzatissime di estrema 
competitività internazio 
nale. — 

Da tali impianti si otten- 
gono oggi tutti gli emode- 
rivati fondamentali, albu- 
mina,  gammaglobuline 
intramuscolari. ed endo- 
vena polivalenti e iperim- 
muni e fattori della coagu- 
lazione a elevata purezza 
e trattati con i più sicuri 
metodi virucidi. 

Le avanzate tecnologie 
dei nuovi ‘impianti , per- 
metteranno inoltre di otte- 
nere anche alcune sofisti- 
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l'organizzazione e. rap- 
presentano il modello di 
aggregazione tra.i Servizi 
di Immunoematologia, i 
Centri. trasfusionali e le 
Unità di raccolta con la 
principale finalità di reci- 
proca integrazione per 
l'ottimale utilizzo di tutte 
le risorse. L'attività dei 
Dipartimenti dovrà esse- 
re rivolta a una compiuta 
assistenza in favore dei 
pazienti emopatici, sia in 
costanza di ricovero che 
in regime ambulatoriale. 


PN 
Centro regionale . 
compensazione 


Altra importante com- 
ponente del sistema sarà 
rappresentata dal Centro 
regionale di. coordina- 
mento e compensazione 
che in analogia a quanto 
previsto per il Centro di 
coordinamento per l'E- 
mergenza sanitaria, avrà 
sede presso il Diparti- 
mento di Udine e provve- 
derà a una pronta indivi- 
duazione delle scorte di 


. sangue ed emocompo- 


nenti per le urgenze quo- 
tidiane e per quelle di ca- 
rattere eccezionale, inca- 
so di calamità provveden- 
do all’appianamento di 
eventuali squilibri. 

Tale attività troverà il 
supporto tecnico in un 
idoneo sistema di infor- 
matizzazione con colle- 
gamenti in tempo reale 
tra i Servizi e le Strutture 
della regione. 

L'organizzazione dei 
Servizi trasfusionali as- 
sumerà con gradualità il 
definitivo assetto delinea- 
to valutando le condizioni 
geomorfologiche e sociali 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e tenuto con- 
to della presenza territo- 
riale dei donatori. 

La dislocazione dei Di- 
partimenti di ‘immunoe- 
matologia ‘e. trasfusioni 
del sangue articolata su 
base provinciale, coinci- 
dente con i Dipartimenti 
di Emergenza sanitaria di 
Trieste, Gorizia, Udine e 
Pordenone, è costituita 
da 4 Servizi di Immunoe- 
matologia (1 per ogni pro- 
vincia), 2 Centri trasfusio- 
nali e 4 Unità di raccolta 
nella provincia di Udine, 3 
Unità di raccolta nella 
provincia di Gorizia e 4 
Unità di raccolta. nella 


cate proteine plasmati- 


«che innovative come l’an- 


titrombina Ill impiegata 
nella terapia di alcune ra- 
re emopatie congenite e 
l’alfa 1-antitripsina, nuo- 
Vo mezzo terapeutico per 
il trattamento dell’enfise- 
ma polmonare. 


e sviluppo 


Parallelamente agli im- 
pianti di frazionamento è 
stato realizzato dalla 
Sclavo, con un investi- 
mento di oltre 10 miliardi, 
il nuovo Centro di ricerca 
e sviluppo di biotecnolo- 
gie, opera indispensabile 
per essere in linea con 
l'evoluzione tecnologica 
internazionale nel settore 
delle proteine plasmati- 
che anche quando alcune 
di queste saranno prodot- 
te totalmente o parzial- 
mente con tecnologie da 
Dna ricombinante. 


Consorzio 
Sîiena ricerche 


La contemporanea di- 
sponibilità di: Impianti di 


frazionemento industrial- . 


mente all'avanguardia e 
di un centro di biotecnolo- 
gie, scientificamente 
avanzati, ha permesso di 
poter costituire con l'Uni- 
versità di Siena e con il 
Cnr il Consorzio Siena rl- 
cerche, finalizzato alla ri- 
cerca sulle tecniche di 
frazionamento del pla- 
sma e sulle proteine pla- 
smatiche innovative, con 
un progetto di spesa di 20 
miliardi. 


Obiettivi 
e impegno 
Questo complesso di 


IX 


Ajace - Il ruolo dei donatori ] 


‘ piano terapeutico ma an- | 


dustria 


provincia di Pordenone. 


Autosufficienza | 
plasmaderivati | È 
Non è da sottovalutare | SA 
l'importanza che il pla-| 
sma riveste non solo sul | 


che su quello economico, | 
costituendo l'elemento | 
essenziale per specifici 
processi produttivi. 

E' noto infatti che il pla- 
sma ha un prezzo interna- 
zionale di mercato ed è | 
altrettanto. risaputo che no 
l'Italia è fortemente tribu- 
taria verso l'estero per i 
suoi rifornimenti e che il 
90% del fabbisogno di 
‘emoderivati viene soddi- 
sfatto importando o la | 
materia prima o il prodot- 
to finito. 

Queste semplici consi- 
derazioni hanno determi- 
nato la particolare atten- 
zione del Piano regionale 
sangue a sviluppare un 
piano operativo che indi- 
rizza l'attività dei servizi: 
trasfusionali a una mag- 
gior produzione di. pla- 
sma da inviare alla pro- 
duzione di plasmaderiva- 
ti. . 
a] 

Rapporti 
con l'industria 


A tal fine saranno in: 
staurati idonei rapporti 
tra Regione e. Industria Bir 
mirati all'ottenimento del- | ) 
le fondamentali garanzie. . 
tecnico-produttive indi- - 
spensabili per ottenere a 
un prodotto, il più sicuro { 
possibile. = 

Il programma delineato t 
dal Piano regionale san- 
gue troverà adeguato svi- CEE 
luppo con il positivo im- 
pegno delle Unità sanita- 
rie locali a rivolgere la più Si 
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I 
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e ren TEO 


- approfondita attenzione 


all'attività dei dipartimen- 
ti di ImMmunoematologia e 
trasfusione del sangue, 
per favorire l'utilizzo del 
patrimonio culturale e so- 
ciale della donazione vo- 
lontaria del' sangue; tutto 
ciò per'assicurare ai citta- 
dini bisognosi la miglior 
terapia trasfusionale ga- 
rantita nella qualità e di- 
sponibilità. 
Mario Brancati 
assessore alla Sanità 
della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
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attività, know how e inve- | 
stimenti è stato portato a 
termine non ‘solo per 
obiettivi economico-indu- 
striali, ma soprattutto per 
dotare il sistema Italia di 
quell’apporto tecnologico | 
e industriale che è cardi- I 
ne essenziale nel rag- | 
giungimento dell’autosuf- 
ficienza in tema di emo- 
derivati. Nella partita che si 
devono giocare i protago- | x 
nisti di questo progetto 
(MinSan, Governo, Parla- Si 
mento, partiti politici, re- N 
gioni, medici, trasfusioni- “ 
sti, donatori di sangue, xi 
sindacati e utenti) il ruolo ir 
della componente indu- “u 
stria è stato oggi comple- si 
1 
1 


Tr 
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tamente svolto dall’indu- ui 
stria nazionale. 


La proposta [ 
dell'industria ; 
Si tratta di un program- GG 
ma di cooperazione con il ue 
Ssn e le regioni per la si 
produzione di emoderiva- bia 
ti in cui l'industria nazio- 
nale si pone come centro 
di produzione che fonda- 
mentalmente. svolga ‘il 
servizio di frazionare per 
conto del Ssn e delle re- | % 
gioni il plasma da questi 
raccolto rendendo ‘emo- 
derivati di alta qualità. E' 
oggi fortemente auspica- 
bile che nel Paese le sue 
varie ‘realtà pubbliche, 
mediche, di volontariato e 
industriali concorrano 
con grande impegno a 
questo grande progetto 
nazionale che è «l'auto- 
sufficienza intema di san- 
gue, plasma ed emoderi- 
vati» e che veramente ve- 
de in questo momento î 
una grande possibilità di Î 
essere realizzato, | 
Riccardo Vanni! 
direttore Sclavo Spa 
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Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — La novità 
grpolitica e monetaria del- 

“la Slovenia è destinata a 
“provocare ripercussioni 
profonde anche sull'eco- 
nomia del Friuli-Venezia 
Giulia. La torpida piazza 

| triestina comincia a ren- 
— | . dersicontosoloinqueste 
| BIOrRate che l'epoca del 
. dinaro, almeno nel Cen- 


tare | 4, 

pia- | -troeuropa, ha le ore con- 
sul tate. grido di dolore 
an- | ‘‘’delcommercio locale, ri- 


ico, ‘‘‘mastoisolato perla guer- 
nto | Ta e una nuova doppia 


ifici | \ frontiera dalla tradizio- 

nale utenza proveniente 
pia-| Galla Jugos avia meri- 
‘na- |  _ Gionale, fa seguito il rea- 
dè! © ‘lismodeicambiavalute e 
che degli istituti di credito 


bu- | Cittadini. Il cambio di 
* «partenza del bonus sosti- 


nari tenuto in casa per i 
piccoli acquisti o il tradi- 
zionale : e vantaggioso 
pieno di benzina oltre 
confine, da domani non 
servirà più a nulla, Le 
autorità slovene, che 
stanno cambiando uno a 
uno il dinaro contro il 
bonus al solo profitto dei 
propri cittadini, hanno 
già annunciato la decor- 
renza immediata di una 
serie di misure che della 
moneta. jugoslava do- 
vranno spazzare anche il 
ricordo. Il dinaro non 
convertibile e agganciato 
alla locomotiva impazzi- 
ta di una Serbia dall'in- 
flazione al duemila per 
cento se ne dovrà andare 
per la sua strada, mentre 
Lubiana spera di poter 
realizzare per la propria 
nuova moneta un futuro 
agganciato all'Ecu, fatto 


af ‘ ‘tutivo sloveno a 21 liree di piena convertibilità e 
di " «del dinaro a 18 è stato ris ettabilità internazio- 
ddi- confermato ieri in città nale. Un progetto mone- 
la “‘&da diversi operatori, «Ma. tario quasi lrrealizzabi- 
jot- | ©! — ha spiegato un cam- le, sela piccola repubbli- 
“biavalute nella disertata . ca confinante non potes- 
i zona di Ponterosso — c'è se contare sull'appoggio 
ns" | «’“una differenza: il buono dell'economia tedesca e 
mi i. lo accetteremo, il dinaro austriaca. Ma se triestini 
Sr: © non lo vogliamo più». e goriziani dovranno abi- 
ale Ha le ore contate an- tuarsi a fare i conti coni 
un - che il costume locale nove tagli del bonus che 
idi- |» consolidatosi nel dopo- At cime del monte 
vizi.‘ ‘guerra: il gruzzolo di di- ‘Tricorno, se il dinaro sa- 
ag-| 
JE: [pais 
o. “A GORIZIA 
Ii 
| Firmatol” d 
| Filmato l accordo 
EE | 5 Ò 
» tra Cieste Russia 
orti 
Da in 
È ott; e ° 
fe Molteaziendeisontine sono 
di- : 
are ART Ò È 
ino interessate all’interscambio 
SK 
ato : ; D 
nr . conla Repubblica russa. 
vi |. 
m- 
ta. Unconvegnoa Pordenone. 
più 
ne 3 
an- GORIZIA — Conla so-  Ciest Burgi: «Puntiamo 
10 © lennità della firma in alla creazione di società 
CA «calce alla lettera d'inten- miste di servizi, e la 
Jel . ‘-tiperlosviluppo dell'in- prossima fusione tra il 
;o- | « terscambio commerciale Ciest e la Friulgiulia do- 
a tra Ciest (Consorzio im- vrebbe permettere un 
tto prenditori Est Europa) e deciso e naturale salto di 
ta: .. «»la delegazione della re- qualità. Intanto, grazie 
or | ‘’pubblica russa, rappre. all'operatività del con- 
N sentata dal ministro del sorzio, anche le forze 
| ‘commercio estero Jaro- produttive del goriziano 
ati È scenko, si è conclusa ieri interessate ad avvantag- 
ità ‘‘sera, nella sala convegni — giarsi di questi canali po- 
na | del quartiere fieristico trebbero giovarsi per il 
lia "‘goriziano, “la Settimana loro sviluppo». 
‘della cooperazione eco- In mattinata, sempre 
_ Ù To vtr Ù 
| nomica tra Friuli-Vene- nell'ambito della Setti- 
zia Giulia e la repubblica mana della cooperazione 
federativa di Russia. tra Urss e Friuli-Venezia 
Nel rimarcare il deli- Giulia, a Pordenone ha 
cato momento che sta at- avuto luogo un convegno 
“ traversando l'Unione so- dedicato a strumenti e 
i vietica, il presidente del- incentivi per favorire la 
1 la Camera di commercio cooperazione economica 
“di Gorizia Enzo Bevilac- tra il Nord Est italiano e 
(eg qua ha evidenziato la l'Unione Sovietica. Sono 
e- soddisfazione per i nu- intervenuti il presidente 
a & merosi protocolli sotto- della Camera di commer- 
er \«scritti; le aziende isonti- cio, Giust, il vice-presi- 
lu- ‘ne che hanno beneficiato dente della Giunta regio- 
er «dell'incontro -hanno al- nale, Francescutto, ilmi- 
di ‘»lacciato importanti rap- nistro del commercio con 
co. usporti, che dovrebbero l'estero della Repubblica 
di- isfociare nel prossimo fu- russa, Victor Jaroschen- 
ig” aturo in commesse, o in. ko. Il ministro russo, ri- 
ue <‘goint-venture. Queste le badendo nella sostanza 
È “aziende goriziane che ie- quanto già aveva detto 
Do *‘rì sera, negli uffici del neigiorniscorsi a Udine, 
ca | quartiere fieristico di via ha evidenziato le grandi 
a- "della Barca, si sono inse- . potenzialità del mercato 
È ‘èrite nei canali acquisiti: russo e quindi le possibi- 
nie ‘La Giulia, Gorispan, So- lità di investimento che 
e, ''teco, Setra-Strap-Setral, l'economia occidentale 


16 {Domini legnami, Cor- 
lfem-Elfit, Boato, Fondi- 
“sonzo, De Franceschi, 
__Genca, Compensati del 
“Friuli, Ondulati e imbal- 

laggi del Friuli. 
| Il presidente dell'ente 
| camerale isontino Bevi- 
©lacqua ha illustrato, nel 
| corso del suo intervento, 
Ni | |? dati dell'export gorizia- 
= E ‘no in Unione Sovietica. 


le “L'assessore regionale al- 
3 l'industria Ferruccio Sa- 
fo »-To ha sottolineato il ca- 
a- «Male preferenziale che da 
il |  "Sempre.l'Urss riserva al 
ar . ‘’»tostro paese (secondo 
o- Partner commerciale eu- 
sti iTopeo dopo la Germania): 
o- {Saro,inoltre, haspaziato 
E Si 360 gradi sulle oppor- 
a- "©tunità che accordi basati 
CI «sulla reciprocità potreb- 
e, |; beroaprireaisettoripro- 
e | ‘duttivi del Friuli-Vene. 
le) “zia Giulia. «Adesso — ha 


‘ad concluso Saro — 
o 4 andran- 


(n 


“no verificati i mezzi fi- 


| 

=. . Ranziari che dovr: 

> n Ivranno 
la EE Questi accor- 
>- | A questo Proposi 
O Ù i l'assessore Tegionale sie 
di | dimostrato Ottimista. 
F | + Sulla stessa lunghezza 
Lai ».d'onda il presidente dél 


può avere e deve sfrutta- 
re. Anche in Russia — ha 
sostenuto Jaroschenko 
— Vi sono gli strumenti 
per operare, come la leg- 
Be sulle piccole e medie 
Imprese. Secondo il mi- 
Nistro, ci sono pure le ga- 
ranzie perchè gli opera: 
tori occidentali possano 
investire con la dovuta 
tranquillità. 

A parere di France- 
scutto, bisogna cambiare 
il metodo del rapporto 
economico con l'Est: non 
più fabbriche chiavi in 
mano, ma collaborazione 
con, finanziamenti, for- 
mazione professionale, 
esperienza tecnologica 
per costruire a Est un'e- 
conomia di mercato. 
Francescutto ha ovvia- 
mente ricordato i prov- 
vedimenti contenuti nel- 
la legge sulle aree di con- 
fine. Per un buon rappor- 
to — ha detto France- 
scutto — Occorrono però 
garanzie da parte italia- 
na (linee di credito, tute- 
‘la, informazione) e sovie- 
tica (stabilità monetaria, 
rispetto dei tempi, affi- 
dabilità da parte degli in- 
terlocutori).' 


rà considerato alla stre- 
gua di una qualunque al- 
tra valuta estera, il desi- 
derio di prendere le di- 
stanze dalla vecchia Ju- 
oslavia ha fatto sì che 
‘introduzione della va- 
luta federativa in Slove- 
nia sarà fortemente limi- 
tata e sostanzialmente 
proibita. 

Monta intanto l'in- 
quietudine, nelle altre 
repubbliche della vec- 
chia Jugoslavia, per gli 
effetti devastanti che l’o- 
perazione monetaria slo- 
vena avrà sul già debo- 
lissimo dinaro. Il rastrel- 
lamento di valuta che si 
concluderà alla mezza- 
notte di oggi, infatti, pre- 
senta una differenza so- 
stanziale con’ quello 
compiuto nell'ex Ddr. E‘ 
assai improbabile che la 
nuova repubblica indi- 
pendente, bisognosa di 
risanare rapidamente le 
finanze, mandi al mace- 
TO I quantità (si 
parla del controvalore di 
800 milioni di dollari) di 
carta moneta seguendo 
l'esempio di Bonn. Più 
facile invece che cerchi 
di immetterla  nuova- 
mente sul mercato al fi- 
ne di realizzarne quanto 
possibile. La stessa Ban- 
ca nazionale croata, che 


SE C'È UNA Y10 NEI VOSTRI 
PENSIERI, QUESTO È IL MOMENTO DI 


Economia / Regione 


utilizza ancora il dinaro, 
nel timore di venire sof- 


focata da una massa di © 


moneta nazionale, ha 
troncato ogni rapporto 
con la Slovenia. Ma non 
dovrebbe essere troppo 
difficile portare a termi- 
ne la spregiudicata ope- 
razione facendo passare 
la DE di dinari. per 
Vienna e o, i merca- 
ti Vsgizionali delle valu- 
te non convertibili, dove 
come è noto Lubiana 
conta molte amicizie. 
L'agitata partenza del 
buono, che sarà presto 
sostituito dal nuovo tal- 
lero, conta al suo attivo 
intanto anche un curioso 
incidente. diplomatico. 
L'immagine stampata 
del trono di pietra del 
duca di Carinzia, ha fatto 
perdere la pazienza agli 
esponenti politici del più 
meridionale fra i Laen- 
der austriaci, che hanno 
lamentato l'appropria- 
zione  dell'antichissimo 
simbolo locale. Lo stori- 
co sloveno Bogo Grafe- 
nauer ha ricordato ai cu- 
gini carinziani di quando 
sull’antica pietra i popoli 
confinanti contavano as- 
sieme i propri risparmi. 
Si fa Mitteleuropa, a 
quanto pare, anche coni 
biglietti di banca. 


PASSARE ALL'AZIONE. 


8.000.000 


A 6 MESI 


PROFONDI MUTAMENTI PER L'ECONOMIA DI CONFINE 


Dinaro, valuta estera in Slo 


Da domani anche il pieno si farà in bonus - A Trieste la «vecchia» moneta non avrà praticamente mercato 


Il tallero del 1707 che raffigura il duomo di 
Lubiana e il tallero emesso da Vienna nel 1854 
in occasione dell'apertura della ferrovia 
meridionale, che collegava la capitale 
dell'impero con Trieste. Si nota Ja Lanterna in 
primo piano. (Studio numismatico Bernardi). 


SENZA 


INTERESSI 


LA STRAORDINARIA STORIA DEL TALLERO 


'L’antico conio che porta fortuna 


TRIESTE — Con la 
creazione di una mone- 
ta che prenderà l'antico 
nome del tallero (l'ope- 
razione, assicura Lubia- 
na, sarà completata con 
il ritiro degli attuali 
buoni sostitutivi entro 
sei mesi), si è scelto di 
far tornare in vita uno 
dei più gloriosi simboli 
della storia centroeuro- 
pea. Quando, poco Do 
ma della SCORES lel- 
l'America, ‘artigiano 
boemo Joachim coniò 
per i conti del Sacro ro- 
mano impero nella valle 
delle miniere d'argento 
il primo tallero («Joa- 
chimthaler»), non pote- 
va certo immaginare di 
mettere in circolazione 
una moneta che tutti i 
numismatici avrebbero 
considerato come il 
simbolo del passaggio 
fra il medio evo e l’evo 
moderno. La de 
moneta di metallo pre- 


zioso, dal peso di quasi 


30 grammi, doveva sim- 
boleggiare, nei confron- 


DELL'USATO 


SULLE 
QUOTAZIONI UFFICIALI 
DI QUATTRORUOTE 


Fino al:31/10/91,i Concessionari Lancia-Autobianchi vi 
offrono milioni di buone ragioni per salire subito sulla 
YIO dei vostri desideri. Avete un'auto in normali con- 
dizioni d'uso e di cilindrata non superiore a 1300 cc? 
Avrete un milione di supervalutazione sulle. quotazio- 
Ni di Quattroruote. Se invece preferite la comodità di 
un finanziamento, c'è solo l'imbarazzo della scelta: 
8 milioni pagabili a 6 mesi in un'unica soluzione’ senza 
interessi, o in 12 mesi con 11 rate mensili senza interessi, 
la prima a 60 giorni dalla consegna. Oppure 6 milio- 
ni pagabili in 18 mesi con 17 rate mensili senza inte 
lessi; e per rateazioni fino a 48 mesi, 

il 35% di riduzione sull'ammontare 


degli interessi. In altre parole, è ve- 


nuto il momento di passare di fatti, 


PEN gle ea acini piper te 
Offerte non cumulabili, valide per i modelli Y10 fire, 


YIOfireLXi.e., Y1Oselectronic,Y104WDI.e..YIOGTI.e. 
Perl'offertafinanziaria sono necessari normali requisiti 


di solvibilità richiesti da maya 06 LANCIA 


È un'iniziativa dei Concessionari. 


LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 31/10/91 @ 


ti dei soldi fino allora 
esistiti, l’impetuoso svi- 
luppo dell'economia 
centroeuropea. Da allo- 
ra il nome del tallero 
sembra portare fortuna 
alle zecche di mezzo 
continente. A Joachim 
si ispirano innumerevo- 
li governanti e banchie- 
ri, fra cui anche Venezia 
elo stato della Chiesa: il 
tallero gira mezzo mon- 
do, lasciando il segno e 
il nome anche sull'at- 
tuale moneta statuni- 
tense e persino su valu- 
te africane. Ma l'antico 
conio boemo è legato 
particolarmente alla 
storia dell'impero as- 
burgico, cui le autorità 
monetarie slovene han- 
no voluto vistosamente 
richiamarsi. 

Il solo celebre tallero 
del 1780 di Maria Tere- 
sa ancora coniato per gli 
amatori dalla zecca 
viennese, si calcola cir- 
coli in 300 milioni di 
pezzi. Perfino Mussoli- 


1.000.000 


SUPERVALUTAZIONE 


Il Piccolo 


venia 


ni, che fece coniare tal- 
leri con l'effige di Um- 
berto I per l'invasione 
d'Abissinia (dove la mo- 
neta era in uso fra la po- 
polazione), dovette pa- 
gare i diritti di riprodu- 
zione all'Austria. A Ci- 
vidale, intanto, ogni sei 
gennaio il parroco per- 
petua su un tallerò, con 
tanto di spadone ed el- 
mo sulla testa, una mi- 
steriosa e antica ceri- 
monia. 

Ma accaparrare e col- 
lezionare a fini specula- 
tivi i bonus sostitutivi e 
le prime emissioni di 
talleri sloveni ha un 
senso? «Credo — ri- 
sponde Giovanni Pao- 
letti, autorevole perito 
numismatico dello stu- 
dio Bernardi — di poter- 
lo escludere. I bonus si 
potranno collezionare 
come una cosa curiosa, 
ma non è realistico pen- 
sare a una moltiplica- 
zione del loro valore». 
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Il Piccolo 


6.55 UNOMATTINA. 
8.00. TG1 - MATTINA. 
9.00 TG] - MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA 
10.15 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
11.00 TG1- MATTINA. 
11.05 CASA CECILIA. Con Delia Scala. 
11,55 CHE TEMPO FA. 
12.00 TG 1 FLASH. 5 
12.05 BENVENUTI A “LE DUNÉ. Telefilm. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
Con Paolo Frajese. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13,55 TG] - TRE MINUTI DI.... 
14.00 LE MIE PRIGIONI. Sceneggiato È 
15.00 ALLA SCOPERTA DELL'ITALIA. Spe- 
ciale censimento. 
16.00 UN OLIMPIADE PER 10.000 RAGAZZI. 
Di G. Giannotti 
17.35 SPAZIOLIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG] FLASH 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 
18.40 VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO: GIO- 
VANI. Di S. Zavoli. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 MASQUERADE. Film 1988. Con Rob 
Lowe, Meg Tiley. Regia di Bob Swain. 
22.15 O HITCHCOCK PRESENTA. Te- 
lefilm. 
22.45 TG1 - LINEA NOTTE. 
23.00 DROGA CHE FARE - SPECIALE EURO- 


PA. 
24.00 TG1-NOTTE —. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 GINNASTICA RITMICA. Campionato 
italiano. 
1.20 BILIARDO. 


DUE 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE 
- MONDI SOMMERSI. Cartoni, 
- SILVERHAWKS. Cartoni. 
- LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni. 
- MR. BELVEDERE, Telefilm. 
&30 UN PEZZO DI CIELO. Telefilm 
9.30 CAMPUS - DOTTORE IN 
9.55 L'AVVENTURIERO DI NEW OR- 
LEANS. Film drammatico Con Errol 
Flynn, Micheline Presle! Regia William 
Marshall. 

11,40 LASSIE, Telefilm 

12.05 AMORE E GHIACCIO. Telefilm, 

13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.20 TG2- ECONOMIA. 

13.30 TG2- TRENTATRE' 

- METEO2 

13.45 SUPERSOAP. 

13.50 QUANDO SI AMA.... Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.10 BLUE HAWAII Film commedia 1961. 
Con Elvis Presley,Joan Blackman. Re- 
gia Norman Taurog. 

16.50 TG2- FLASH. 

16.55 DAL PARLAMENTO 

17.00 VIDEOCOMIC 

17.15 ANDIAMO A CANESTRO 

17.30 TE SIREDÌ GIORNO E NOTTE. Te- 


18.20 TG-2 SPORTSERA 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
= METEO2 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.15 TG2LOSPORT 
20.30 IL CIRCO NEL MONDO. Presenta Ra- 
mona Dell'Abate 
22.15 MISSIONE.REPORTER. 
23.15 TG 2- PEGASO. 
24.00 METEO 2-TG2- OROSCOPO 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 LA PREDA UMANA. Film 1956. Con Ri- 
chard Widmark, Trevor Howard. 


11.00 HOCKEY GHIACCIO. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 EQUITAZIONE. Concorso ippico inter- 
nazionale. 

16.30. GINNASTICA: RITMICA. Campionato 
del mondo. 

17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 

17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE, 

18.00 BODYMATTERS. Di F. Rossif. 

18.45 TG3 DERBY 

» METEO3. 

19.00 TG3. 

19,30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOB CARTOON 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
‘BARBATO. 

20.30, MATRIMONIO ALL'ITALIANA. Film 
1964. Con Sophia Loren, Marcello Ma- 
stroianni. Regia Vittorio De Sica. 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 STORIE VERE. Di Aldo Vergine. 

23.10 IL MEGLIO DE “LA PISCINA, Con Alba 
Parietti, 

0.45 TG3.- NUOVO GIORNO. 
1.05 METEO3 
1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE, 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che ‘non 
sempre le comunicano in 

tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 
sogna chi, chi sogna che; 9: Maria 
Pia Fusco e Massimo Catalano 
conducono «Radio anch'io otto- 
bre»; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Ondaverde week-end; 13.30: Co- 
chi Ponzoni in «Gulliver»; 13.52: 
Note di piacere; 14.04: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera dove. Fuori 
oa casa; 15: Grl Business; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.36: «Lei che ci capisce, di tasse 
quanto pago?»; 16: Il paginone; 
17.04: Io e la radio; 17.30: L'Ame- 
rica italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
Denaro chi sei?; 19.30: Ascolta, si 
fa sera; 19.40: I personaggi della 
storia; 20.05: Bric à brac; 20.25: 
Note di piacere; 20.30: Invito al 
concerto; 21.04: In. contempora- 
nea con Stereorai, concerto della 
stagione sinfonica pubblica 1991- 
‘92; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23: Meteo; 23.01: 
La telefonata, con Marcello Curti; 
23.28: Chiusura, 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Calendario musicale; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: Un rac- 
conto al giorno; 9.07: A_video 
spento; 9.33: Calendario musica- 
le; 9.36: Taglio di Terza; 10.14: La 
patata bollente; 10.30: Dagli studi 
di via Asiago in Roma «Radiodue 
3131»; 12.10: Gr2 Regione - On- 
daverde; 12.50: Impara l’arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Metello di Vasco Pratolini; 15.45: 
Calendario musicale; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Calen- 
dario musicale; 18.35: Appassio- 
nata; 19.30: Radiosera; 19.57: 
Questa o quella, musiche senza 
tempo; 20.30: Dentro la sera; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella, musica 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 
[r——____ e 
Radiotre 3 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 


10: Le parole delle donne; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opere in canto; 13: Leggere il 
Decamerone; 14.05: Diapason; 
16: Palomar; 17: Scatola sonora 
(1.a parte); 17.30: Terza pagina. 
Quotidiano di cultura; 18: Scatola 
sonora (2.a parte); 19.15: Dse, la 
scuola si aggiorna; 19.45: Scatola 
sonora (3.a parte); 21: Les adieux; 
21.45: Folkconcerto; 22.30: Blue, 
note; 23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 

STEREORAI 

13.20: Strereopiù; 13.40: Il mera- 
viglioso mondo di qua; 14.25: J 
love data glove; 14.45: «Opera 
omnia»: Lucio Battisti; 15: A tutte 
le radioline!; 15.80-16.30: Gr lin 
breve; 15.35: Disco Day; 17: Ste- 
reo Hit; 17.35: Il trovamusica; 18: 
L'album della settimana; 18.30: 
Andiamo ai concerti; 18,56: On- 
daverde; 19: GR] Sera - Meteo; 
19.15: Grl sport - Mondomotori; 
19.30: Classico, Tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.30: Grl 
in breve; 21.04: In contempora- 
nea con Radiouno. Da Torino con- 
certo sinfonico; 22.44: Stereodro- 


- me; 24: Il giornale della mezza- 


notte; 5.43: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde notturno italiano; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. le 


Notiziari in italiano alle ore: 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese alle ore: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore: 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 


cietrenta; 12.30: Giornale radio; ‘ | 


14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
«Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
Controcanto. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 


8: Notiziario; 8.10: Pronto, buon 


giorno!; 10: Notiziario; 10.10; 
Concerto in stereofonia; 11.3 
Ivan Tavcar: «Fiori d'autunno»; 
11.45: Melodie a voi care; 12: Il 
Mediterraneo nella poesia e nella 
prosa; 12.20: Musica leggera slo- 
vena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
' Musica popolare slovena; 14: No- 
tiziario; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; 14.30: Realtà locali: da 
Muggia a Duino; 15: Colonne so- 
nore; 15.30: Stelle del rock; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario; 
17.10: Avvenimenti’ culturali; 
17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


INIA 


TELE ANTENNA 


15,00 Film: BALLA CON ME. 
16.30 CARTONI ANIMATI. 


17.30 Telefilm: SALUT CHAM- 


PION. 
18.20 Telefilm: HALLO LARRY. 
18.50 Documentario: LA VITA 
INTORNO A NOI. 
19.15 GERE ANTENNA NOTI- 


19.45 Documentario: AGRI3. 
20.15 Telefilm: QUENTIN DUR- 


WARD. 

20.35 Film: IL COLTELLO NEL- 
L'ACQUA. 

22.00 Telefilm: BEVERLY HILL- 
BILLIES 


22.30 IL PICCOLO DOMANI. 
22.35 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

23.00 Film: TRE NOTTI VIO- 
LENTE. 

24.00 IL PICCOLO DOMANI (r.). 


CANALE 5 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE .Gondotto da Marta 


lavi, x 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
= I FAVOLOSI TINY. Carto- 
ni. 


- DOLCE LUNA. Cartoni 
= LUPIN INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA. NOTIZIA. 


20.40 SORRISI 40 ANNI VISSU- 
* TIINSIEME. Show. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 
1.20 SPECIALE PIEDONE IN 
PARADISO. Replica. 
1.50 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. 
2.55 BARETTA. Telefilm. 
3.45 BONANZA. Telefilm 
4.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
E Telefilm. 


& ITALIA 1 
x: 


11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari 

13.45 ZANNA BIANCA ALLA RI- 
SCOSSA. Film avventura 
1974. Con Henry Silva, 
Maurizio Merli. Regia To- 
nino Ricci. 

16.00 SUPERCAR. Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm 

18.00 MONDO GABIBBO. 

18.20 STUDIO SPORT 

18.27 PREVISIONE METEORO- 
LOGICHE 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PRIMADONNA. Show. 


20.00 BENNY HILLS SHOW. 


Show. 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 2. 
Film comico 1985. Con 
Steve Guttemberg, Bubba 
Smith. Regia Jerry Paris. 

22.30 SQUADRA ANTIFURTO. 
Film poliziesco 1976. Con 
Tomas Milian, Robert 
Webber. Regia di Bruno 
Corbucci. 

0.30 STUDIO APERTO 

1.00 ZANNA BIANCA ALLA RI- 
SCOSSA. Film replica. 

3.00 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca 

4.00 SUPERCAR. Telefilm. Re- 
plica 

5.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 


: CI | RETEQUATTRO 


15.15 CRISTAL. Teleromanzo 

16.40 GENERAL HOSPITAL. Te-. 
leromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

17.55 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Varietà, 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.35 CARTONISSIMI - GIOCO 
TELEFONICO. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.35 MANUELA. Teleromanzo 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

23.30 IL SEGRETO DI AGATHA 
CHRISTIE. Film dramma- 
tico 1979. Con Dustin 
Hoffman, Vanessa Redgra- 
ve. Regia Michael Apted. 

1.30 MILE ANGELS . Te- 


film. È 
2.30 AVVOGATI A LOS AN- 
‘. GELS. Telefilm. Replica. 
3.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 
4.00 IL SEGRETO DI AGATHA 
CHRISTIE. Film replica. 
5.45 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm. replica. 
6.30 CARTONISSIMI. Replica. 
7.00 Sa PERAMORE. Te- 


: 5.30 LA STRANA COPPIA, Tele- Replica lefilm. 
Vanessa Redgrave film; 6.00 SUPER VICKY. Telefilm. 7.30 ALFRED ©‘ HITCHCOCK 
(Rete4, 23.30) 6.00 CANON. Telefilm. Replica. : PRESENTA. Telefilm. 
ù 
ITALIA 7-TELEPADOVA TRIVENETA-TVPATHE —TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEMONTECARLO 
I rp I — [—r—_———+_——_m 
17.45 I CAMPIONI DEL 14.00 Cartoni animati: LA Li 13.00 TRASMISSIONI 11.45 A_PRANZO CON 
G. Corto: A DEL oc- 13-50 PRIMA | PAGINA. on ze 

ni. CHI. 1400 CALCIO ALESSAN- 1430 LANTERNA MAGI- 1230 DORIS DAY SHOW. 
18.15 IL RITORNO DEI 17.00 Telenovela: FIGLI DRIA. CA. Programma per i Telefilm. 

CAVALIERI. Cartoni, MIEI VITA MIA. Con. 14.30 Film: LE RAGAZZE ragazzi, \ 13.00 TMC NEWS. Tele- 
18.45 LA GANG DEGLI OR- Sonia Braga. DI SAN FREDIANO 15.30 LÀ SPERANZA DEI giornale, 

SI. Telefilm. 18.00 Telenovela: —DAN- (1954) di Valerio Zur- 13.30 SPORT NEWS. Tg 


Tei 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 GLI ULTIMI SEI MI- 
NUTI. Film. 


22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


23.30 GRAN BOLLITO. 
Film. 
1.30 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
1.35 SPECIALE SPETTA- 


COLO. 
1.45 COLPO GROSSO (r.). 
TELEFRIULI 


= _____ 
14.00 Telefilm: LOSANGE- 
LES: OSPEDALE 


DRONCINA. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19,30 Telefilm: A SUD DEI 
; TROPICI. 
20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 
21.30 Sceneggiato: CHI E° 
QUEL RAGAZZO. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


23.15 MOTORI NONSTOP; 


CIN’ DAYS. Con So- 
nia Braga. 
19.00 Telenovela: PORTA- 


CHARLOTTE. 
20.30 Film commedia Ita- 
lia 1948: TOTO' AL 
GIRO D'ITALIA. 
22.30. Rubrica: Z00 MARK. 
23.00 Film avventura Usa 
1985: RITORNO 
MORTALE. 
0.30 CATCH. 
1.15 Programmi notturni. 


TELE+2 
II — 


17.25 +2 NEWS 

17.30 SETTIMANA GOL. 
Rubrica di calcio in- 
ternazionale 

19.30 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 

20.00 CALCIO. 

22.30 IL GRANDE TEN- 
NIS. Presenta Rino 


Tommasi. i n 
23.30 RUGBY. Campionato 
del mondo. î 

1.00 U.S.A. SPORT Repli- 

ca, i 
1.30 SETTIMANA GOL. 


lini. Con Antonio Ci- 
fariello e Rossana 


Podestà. 

16.00 PRIMA PAGINA. 
CELA Li dodo 
Sergio Milic ca). 

16.30 FATTI E COMMEN: 
TI (replica). 

16.50 PRIMA PAGINA. 
Sergio Mili runica] 

lo Milic (replica). 

17.00 CARTONI ANIMATI, 


. 17.50 DOCUMENTARIO. 


18.35 CHOPPER ONE. Te- 
lefilm. 
19.05 CINERUBRICA. 


19.25 LA PAGINA ECONO-. 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
20.00 TOP 12. Rubrica sui 
ristoranti di Trieste. 
20.05 ASPETTANDO LA 
BARCOLANA. A cura 
di Roberto Danese. 
22.35 TOP 12. Rubrica sui 
ristoranti di Trieste. 
22.40 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 


RAYAN. Soap opera 
16.00 AGENTE PEPPER. 
Telefilm (r). 
17.00 TUTTI FRUTTI JU- 
KE BOX (r). 
18,30 CARTONI ANIMATI, 
18.45 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programmi peri 
zi, 


ragazzi. 
20.30 LA SPERANZA DEI 
‘RAYAN. Soap opera. 
21.00 MAPPAMONDO. 
Una finestra sul vi- 
‘vere quotidiano. 
21.30 REBECCA. 
22.20 ‘TELEGIORNALE. 
22,30 LE TERRE BIBLI- 
CHE. Documentario. 
23.00 AGENTE PEPPER. 


TELE+3 } 
LT 


LA CITTA' DOLEN- 
TE Film drammatico 
1949. Con Luigi Tosi, 
pae . Castanova.. 
Regia di Mario Bon- 
naro (Ogni 2 ore). 


sportivo. 
14.00 OTTO VOLANTE. 
14.35 SNACK. Cartoni. 
15.00 POMERIGGIO AL CI- 
NEMA. IL MIO COR- 
PO TI APPARTIENE. 
Usa 1950 drammati- 
co con Marlon Bran- 
do, Teresa Wright, 
Everett Slone. Regia 
16.40 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
minil 


le. 
18.30 ARRIVA LA BANDA. 
19.45 TELEOTTO. 


20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 
20.30 MONDOCALCIO 
SPECIALE, 
22.00 L'APPUNTAMEN- 
O. 


22.45 FESTA DI COM- 
L O. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 
23.50 TMC NEWS. Tele- 
giornale. s 
0.15 CINEMA DI NOTTE. 
LE BELVE. Italia 
1971 commedia con 
Lando Buzzanca. 
2.15 CNN. ge 


RETIRAI 


L'unica «prima visione Tv» della giornata di oggi 
sulle reti Rai (su Raiuno alle 20.40), merita attenzio- 
ne da parte di tutti gli appassionati del mystery. Si 
tratta, infatti, di «Masquerade», primo film ameri- 
cano di Bob Swaim, singolare regista che ha trovato il 
successo in Europa con «La bilancia» e che presto 
giungerà sugli schermi italiani con il kolossal «Atlan- 
tide». Più che il suo nome, attirerà il pubblico il nome 
di Rob Lowe, inquietante protagonista di questa sto- 
ria tutta di mare che nel 1988 ebbe grande successo 
Mystfest. Al suo fianco, la bellezza timida e «casalin- 
ga» di Meg Tilly e quella altera di Kim Kattrall. ; 

Nel porto per Nababbi di Hampton in California 
(dove amava aggirarsi il Grande Gatsby), lo skipper 
Tim Whalan (Rob Lowe) prepara la barca di un mi- 
liardario per una traversata oceanica. Nei momenti 
liberi si destreggia nel corteggiamento di moglie e fi- 
glia del suo padrone, ma ben presto scoprirà di essere 
protagonista di un gioco mortale, Rispetto alle prove 
successive come «Cattive compagnie», Rob Lowe non 
è ancora un vero e proprio «angelo caduto», ma il suo 
fascino minaccioso è sfruttato al meglio dal regista 

Alle 20.30 su Raitre ritorna una commedia mai in- 
vecchiata come «Matrimonio all'italiana» di Vitto- 
rio De Sica con la cune Sophia Loren-Marcello Ma- 
stroianni, mentre alle 0.15 sù Raidue c'è «La preda 
umana» di Roy Boulting. 


Raiuno, ore 15 
Speciale del Dse sulcensimento 


«Censimento: alla riscoperta dell'Italia» sarà l'ar- 
gomento dello speciale del Dipartimento Scuola Edu- 
cazione in onda oggi su Raiuno alle 15 circa (con re- 
plica domenica su Raidue alle 24). Il programma di 
Giulio Mazzocchi per la regia di Franz Cerami mo- 
strerà le varie fasi della ricerca che l'Istituto Centrale 
di statistica (Istat) effettuerà a partire da oggi per sco- 
prire il numero degli italiani e alcune delle loro abitu- 


Sulle reti private 
«Scuola di polizia 2» di Paris 


L'unico film in onda questa sera alle 20.30 sulle 
maggiori reti private è «Scuola di polizia 2» di Jerry 
Paris, trasmesso da Italia 1 che non è nuova alla valo- 
rizzazione del genere comico-demenziale all'ameri- 
cana di cui questa pellicola fu, nel 1985, uno dei pri- 
mi successi, Realizzato a tempo di record sull'onda 
dell'împrevisto trionfo di «Scuola di polizia», il film 
«richiama in servizio» Steve Guttenberg nell'accade- 
mia per futuri poliziotti e lo manda in prima linea a 
scontrarsi con le bande di teppisti di Los Angeles. 
Considerata la proverbiale inefficienza dell'agente 
Guttenberg e dei suoi compagni (tra cui Bubba Smith 
e Colleen Camp), c'è da aspettarsi soprattutto un di- 
Vvertimento fracassone. La stessa rete prosegue poi, 
alle 22.30, il confronto già iniziato sette giorni fa con 
il poliziesco comico all'italiana. Tocca di nuovo a To- 
mas Milan alias «Monnezza», commissario protago- 
nista di «Squadra antifurto» di Bruno Corbucci. 


Il Lagialo in versione seria è presente su Retequat- 
tro alle 23.30 con la riproposta del «Segreto di Agat- 
ha Christie», ricostruzione a metà tra verità e fanta- 
sia della misteriosa sparizione di tre giorni della 
grande giallista nei suoi anni giovanili. Vanessa Red- 
grave è la scrittrice, Dustin Hoffman il giornalista 
americano che cerca di capire la verità e si innamora 
di lei. Dirige con decoro l'inglese Michael Apted, foto- 
grafa con perizia Vittorio Storaro. 


Telemontecarlo, ore 22 
Messner all’«appuntamento» con Elkann 


L'alpinista Reihnold Messner risponderà alle do- 
mande di Alain Elkann nella puntata di oggi dell'«Ap- 
puntamento», in onda alle 22 su Telemontecarlo. 
Messner parlerà, tra l'altro, delle sue sensazioni dopo 
aver scalato per primo tutti gli «ottomila» del mondo 
e delle sue idee sull’alpinismo moderno. 


Venerdì 11 ottobre 1991° 


Sophia Loren in una scena della commedia di 
Vittorio De Sica «Matrimonio all'italiana», che 
Raitre ripropone questa sera alle 20,30. 


RADIOUNO 
Da lunedì torna Bisiach 
con «Radio anch'io» 


ROMA — Prenderà il via lunedì prossimo 14 ot- 
tobre alle ore 9 su radiouno la dodicesima edi- 
zione del programma radiofonico «Radio an- 
ch'io», ideato e condotto da Gianni Bisiach dal 
lunedì al venerdì in diretta dagli studi Rai di via 
Asiago, a Roma. 3 

«La formula del programma resterà invarieta 
— dice Bisiach; — inviteremo in studio perso- 
naggi di spicco a parlare di politica, affari inter- 
nazionali, spettacolo, cultura, società e cronaca, 
dando grande spazio alle telefonate in diretta 
dei radioascoltatori», 5 st, 

«Rispetto allo scorso anno — aggiunge Bisiach 
— mancherà la trasmissione del programma in 
diretta televisiva su Raidue. I dirigenti della rete 
hanno ritenuto insoddisfacenti i risultati d'a- 
scolto raccolto lo/scorso anno e hanno ritenuto 
di non ripetere l'esperimento, nonostante le mie 
insistenze». e 

La prima puntata di «Radio anch'io» sarà de- 
dicata a un'analisi del panorama politico inter- 
nazionale. «In studio — rivela Bisiach — inter- 
verranno, tra gli altri, il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, il generale Luigi Calligaris e 
probabilmente, il giornalista Arrigo Levi. Mar- 
tedì si parlerà di economia, con l'intervento del 
presidente della Confindustria Sergio Pininfari- 
na e dei segretari dei sindacati confederali; mer- 
coledì di politica italiana; giovedì di ambiente'e 
turismo con i m inistri Carlo Tognoli e Giorgio 
Ruffolo; venerdì, infine, spazio ad arte, cultura e 
spettacolo». È 


«Disney Club» scopre PAmerica 


ROMA — Riprende domani alle 16.45 su Raiuno ner Glub» con Riccardo Salerno, 


Emily De Cesare e Dado Coletti (nella foto) a condurre 


a nuova serie del programma 


che fa gola ai bambini. La prima puntata, in occasione dell'anniversario della 
scoperta dell'America, sarà dedicata alle più recenti innovazioni della scienza e 
della tecnologia con servizi dall'Italia e dagli Usa. Non mancheranno «Gip e Ciop 
agenti speciali», «Le nuove avventure di Duck Tales» e un classico Paperino. 


TV/RAIUNO 


Una grande festa per la natura 


ROMA — L'appuntamento è fis- 
sato per domenica 13 ottobre alle 
14,10 su Raiuno. Partirà a quell'ora 
la lunga «maratona» dal Parco na- 
zionale del Circeo con la quale il 
conduttore di «Linea verde» Federi- edei 
co Fazzuoli, vuole proporre al pub: 
blico una grande festa per la natura 
intitolata «Una domenica per la ter- 
ra». È 

| Nelle oltre cinque ore di trasmis- to. 
stone previste (la conclusione è fis-: 
sata per le 19.40) ci sarà spazio per 
suggestioni molto diverse tutte col- 
ate, come ha detto ieri Fazzuoli, 
un unico principio: «Mostrare lo 
lendore del nostro mondo, i rischi 
corre, ma offrire anche concreti 
SLOGAN ‘per tutti quelli che si 
vogliono battere a favore della Ter- 


ra». Non a caso il programma è pre- 
sentato insieme da Raiuno e dall’as- 
sociazione «De natura» che assegne- 
rà domenica i suoi 
adesaltare l'attenzione del ‘pubblico 
imedia sul grande tema ecologi- 
co; e lunghissimo è l'elenco delle as- 
sociazioni volontarie come Italia 
nostra e la Lipa, come «Goletta ver- 
de» che hanno dato il loro contribu- 


«Vorremo dare il senso dell'unici- 
tà della terra e quindi della necessi- 
tà di essere uniti nel difenderla — 
ha spiegato Federico Fazzuoli — e 
‘per questo abbiamo previsto anche 
due collegamenti via satellite che ci 
accompagneranno per l'intero po- 
meriggio. Nel primo mostreremo la 
barriera corallina australiana dove, 


per effetto del fuso orario, sarà pri- 
ma notte e poi verrà l'alba; in Ame- 
rica invece vedremo il Grand Ca- 
nyon e il fiume Colorado dall'alba al 
meriggio». 

La parte spettacolare di «Una do- 


i, tutti volti 


zoni di Paola Turci («Cernobyl») dei 
Tazenda («Cielo nero» sul dramma 
degli incendi) e di Red Crow Wester- 
man, il capo indiano dei Lakota, re- 
so celebre da «Balla coi lupi» di cui si 
vedrà anche la sequenza della cac- 
cia al bisonte. Oltre a brani del film 
di Godfrey Reggio «Anima mundi» è 


del film «Il giorno della terra» rea- 
Americana Time Warner. 


poi prevista l'anteprima assoluta ! 


Sophia si sposa. 
«all'italiana» 


menica per la terra» prevede le can- * 


lizzato due anni fa dalla major | 


= Ao +04 


mimi sfadoansorize so 
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Spettacoli 


MUSICA / «GIALLO» 


Anche l’ultimo può vincere 


Il siciliano Bracco Di Graci, 26 anni, al concorso «Voci nuove» di Castrocaro . 


CASTROCARO TER- 
ME — Il siciliano Bracco 
Di Graci è stato l'ultimo 
tra i 14 finalisti del Con- 
corso «Voci nuove» a esi- 
birsi e questo fatto sem- 

Ta essere stato un'invo- 
lontaria concausa del 
«giallo dei punteggi», che 
ha portato Gigi Sabani a 
proclamare vincitrici in 
diretta tv, giovedì su 
Raiuno (e alla radio), Cliò 
Luciani e Luisa Corna, 
atizi prima l'una, poi l'al- 
tra, poi ex aequo. Infatti, 
a‘quanto si è appreso, 
Quando la trasmissione 
Stava per concludersi ed 


| . era il momento, secondo 


la scaletta, di comunica- 
Teil risultato della vota- 
zione, i punteggi relativi 
agli ultimi due artisti en- 
trati in scena non erano 
stati ancora completati. 
Luisa Corna era fino a 
el momento in testa 
la classifica, ma solo su 
12 finalisti. Il nome di 
Cliò Luciani sarebbe sta- 
to. suggerito — secondo 
indiscrezioni — ai pre- 
sentatori da un tecnico 
che lo aveva appreso in 
cuffia. A tarda notte, 
quando ormai la trasmis- 
sione si era conclusa con 
la vittoria ex aequo e le 
due cantanti stavano fe- 
steggiando da un bel po’, 
gli organizzatori della 


Luisa Corna 
e Cliò Luciani 
le... vincitrici 
in diretta tv 


serata, assieme al notaio, 
erano ancora riuniti 

definire la classifica uffi- 
ciale del concorso e le 
«scuse» per giustificare il 
pasticcio. «C'è stata que- 
sta confusione, perchè la 
giuria non era abituata a 
un concorso dove il vin- 
citore non era già stato 
scelto prima della gara», 
ha ironizzato Dino Vito- 
la, per il primo anno or- 
ganizzatore del concorso 
al posto di Marco Rave- 
ra 


«Non ci credevo, pen- 
savo a uno scherzo»: s0- 
‘no state, invece, le prime 
parole di Bracco Di Gra- 
ci, 26 anni, nato a Gela 
ma residente a Bologna 
dall'età di un anno. Brac- 
co (che aveva presentato 
un brano rock melodico 
dal titolo «Vivo, muoio, 
vivo») ha saputo solo dai 


giornalisti, che gli hanno 
telefonato a casa dopo 
qualche ora, di essere il 
vincitore del concorso. 
Da Bologna, quindi, è 
tornato a Castrocaro a 
notte fonda per la pre- 
miazione e le foto di rito. 
I premi dati giovedì sera 
a Gliò Luciani e Luisa 
Corna sono già stati re- 
stituiti ieri al legittimo 
vincitore. 

«Mi sento un po' inim- 
barazzo — ha detto ai 
giornalisti Bracco Di 
Graci, che aveva avuto 
come padrino-portafor- 
tuna Paolo Villaggio, — 
per aver tolto il premio 
alle due colleghe. Ma 
non è stato certo per mia 
volontà e mi va bene 
così. Spero adesso di an- 
dare a Sanremo e di pre- 
parare presto un disco). 

Bracco Di Graci, che 
non ha frequentato am- 
bienti musicali, ma ha 
sempre fatto ascoltare la 
sua musica solo agli ami- 
ci e alla ragazza, lavora 
come operaio carpentie- 
re. Ha già pronte molte 
canzoni ed ha un contat- 
to con Lucio Dalla: «L'a- 
vevogià incontrato — di- 
ce — e dopo l'esibizione 
al concorso mi ha detto 
che la canzone gli è pia- 
ciuta». 


LL. 


4 


«Giallo» alla finale del concorso «voci nuove» della musica leggera: giovedì in tv sono state 
proclamate vincitrici ex aequo Luisa Corna e Cliò Luciani (a destra, mentre festeggiano), ma un 
successivo controllo dei punteggi ha stabilito che vincitore era, invece, il siciliano Bracco Di Graci (a 


sinistra). 


MUSICA / RINUNCIA 


Abbado «lascia» Vienna 


Si è dimesso (per motivi di salute?) dalla direzione dell'Opera 


VIENNA — Claudio Abbado si è dimesso da diret- 
tore musicale dell'Opera di Stato di Vienna. In una 
lettera inviata al ministro della cultura, al segretario 
generale dei teatri austriaci e al direttore dell'Opera, 
il famoso direttore d'orchestra milanese afferma di 
dover «lasciare» — su preciso consiglio medico — a 
causa del proprio stato di salute, che finora gli ha 
consentito di portare a termine gli impegni professio- 
nali solo «con sforzo enorme». 

A quanto riferito da un portavoce del maestro, Ab- 
bado lascerà soltanto la sua attività con l'Opera di 
Vienna e manterrà tutte le altre. Porterà comunque a 
termine il suo impegno per la direzione del «Boris 
Godunov», in corso in questi giorni al Teatro dell'O- 
pera, nell'ambito del Festival «Wien Modern», nella 


Claudio Abbado a 
Vienna dirigerà ancora 
il' «Boris Godunov». 


messinscena di Tarkovski. 


Abbado aveva assunto la direzione musicale del- 
l'Opera di Vienna nell'86 e il contratto, che gli era 
stato rinnovato, sarebbe scaduto fra cinque anni. Di 
recente l'Opera ha avuto un avvicendamento ai verti- 
ci, con l’arrivo del direttore Eberhard Waechter, suc- 
ceduto a Claus Helmut Drese. Proprio con Waechter, 
secondo alcune voci che circolano negli ambienti mu- 
sicali della capitale austriaca, Abbado avrebbe avuto 
negli ultimi tempi ripetuti contrasti: e sarebbe questa 
la vera ragione delle sue dimissioni. Già in passato, 
per dissapori con i dirigenti dell'Opera viennese, si 
erano dimessi anzitempo direttori come Boehm, von 


Karajan e Maazel, 


MUSICA 
Il migliore 
è Eros 

ROMA — La più 
bella canzone degli 
ultimi dieci Festival 
di Sanremo è «Ades- 
so tu» di Eros Ra- 
mazzotti, che è stato 
premiato nel corso 
dell'ultima puntata 
di «La più bella sei 
tu», il Sanremo Graf- 
fiti condotto da Lu- 
ciano Rispoli su Te- 
lemontecarlo. 

Dopo aver vinto 
per la prima volta 
nell'84 tra le Nuove 
proposte con «Terra 
promessa», nell'85 
Ramazzotti si classi- 
ficò, invece, sesto tra 
i big con «Una storia 
importante». 


MUSICA /STAGIONE 


Con la Glasbena Matica 
note d’indipendenza 


TRIESTE — 1 fedelissimi del Kulturni 
Dom si tengano liberi il giovedì. E' questa 
infatti la giornata fissata per gli otto ap- 
puntamenti della stagione concertistica 
che il consiglio artistico della Glasbena 
Matica ha presentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa. Il cartellone, 
ricco di proposte originali per la scelta 
degli autori, vuole presentarsi come «un 
punto d'incontro tra gli sloveni e gli ita- 
liani della nostra città», delineando una 
«mappa» musicale che comprende l'Au- 
stria, la Germania, l'Unione. Sovietica, 
l'Italia e, naturalmente, la Slovenia. 

Sarà proprio la necnata Repubblica a 
inaugurare la stagione: il 24 ottobre, in- 
fatti, l'Orchestra sinfonica della Rtv-Slo- 
venia, diretta da Anton Nanut, proporrà 
il programma originariamente concepito 
per la mai celebrata cerimonia d'indi- 
‘pendenza. Per la prima volta verranno 
dunque presentate a Trieste pagine di 
autori di origine slovena come Ciril Kren 
(Argentina), Bozidar Kos (Australia) e Pa- 
vel Sifler (Usa), che vedrà eseguito dalla 
solista Monika Skalar il suo Concerto per 
violino. Il 21 novembre l'Ensemble Pro 
Musica di Salisburgo proporrà un tutto- 
Mozart, mentre il 5 dicembre l'appunta- 
mento è alla cattedrale di San Giusto: 


l'Orchestra Filarmonica Morava e il Coro 
accademico Zerotin, diretti da Stojan Ku- 
ret, si esibiranno nel Requiem mozartia- 
no e nello Stabat Mater di Vivaldi. 

Il Quartetto d'archi della Glasbena 
Matica, formato appunto da docenti del- 
la scuola musicale slovena, affiancherà il 
19 dicembre la chitarra di Marko Feri in 
pagine di Castelnuovo-Tedesco, Haydn, 
Smetana e Merkù. Il 16 gennaio il palco- 
scenico del Kulturni Dom ospiterà i Soli- 
sti della Filarmonica di Minsk, mentre la 
serata del 30 gennaio sarà dedicata alla 
musica barocca del Gallus Consort, che 
accanto al violinista Fabio Missaggia e al 
‘gambista Fabrizio Lepri proporrà musi- 
che di Dolar, Ivancic e Tartini. 

Di particolare rilievo si preannuncia la 
presenza della flautista slovena Irena 
Grafenauer, che accanto all'arpista Ma- 
ria Graf presenterà il 13 febbraio Mozart, 
Debussy, Ravel e Kopac. A chiudere la 
stagione, il 12 marzo, sarà la pianista 
Katja Milic, che offrirà il concerto già an- 
nullato l'anno scorso; accanto alla prima 
Sonata di Berg e alla Sonata Fantasia di 
Skrjabin, la Milic eseguirà la raccolta 
«Piano» di Marij Kogoj, uno dei più inte- 
ressanti autori delle nostre terre. 

Paola Bolis 


| CINEMA / FESTIVAL 
. L'inedito ’Stalin? 
.. diEvtushenko 


CINEMA 
In mostra 


il «furlan» 


UDINE — Si svol- 
gerà da domani al 
»15 dicembre, al Ci- 
nema d'essai Fer- 
roviario di: Udine, 
la seconda edizione 
della «Mostre del 
cine furlan», festi- 
‘val competitivo per 
oben pellicole e 
in video in lingua 
«friulana. 
© Il festival sarà 
suddiviso in due 
‘sezioni, una per i 
‘lungo e mediome- 
traggi di lunghezza 
superiore ai 20 mi- 
nuti, e una per i 
cortometraggi di 
lunghezza uguale o 
linferiore ai-20 mi- 
*nuti. In palio ri. 
spettivamente 3 

ioni e un milio- 
ne di lire 

La giuria sarà 
composta da Elio 
Bartolini Soios 

. sceneggiatore), 
Giancarlo Deganut. 

poeta Dro: 
mista Rai), 
Gualtiero De Santi 
“critico  cinemato- 


mne e la.c 
«zione di 


So 
ario, 


ROMA — Non è mai 
stato proiettato in pub- 
blico, né in Oriente né in 
Occidente, il film «I fu- 
nerali di Stalin» di Evge- 
nij Evtushenko, che apri- 
rà ufficialmente, il 24 ot- 
tobre, la 14.a edizione di 
«Cinema Art Festival — 
Salsomaggiore Terme», 
che si Sin poi fino al 
giorno 27. Alla proiezio- 
ne sarà presente il poeta, 
scrittore e regista russo. 

Girato tra il 1989 e il 
‘90, il film fino a qualche 
mese fa è stato osteggia- 
to dalle autorità cinema- 
tografiche sovietiche; 
solo alcuni critici lo han- 
no potuto vedere, nel 
corso di un'unica proie- 
zione ufficiosa nell'am- 
bito dell'ultimo Festival 
Mosca, nel luglio scor- 


«I funerali di ma 

un fila di «fiction coa 
brani di repertorio ‘sugli 
anni più contestati della 
dittatura staliniana, da- 
gli inizi fino alla morte 
del leader, nel 1953. E'la 
storia di un uomo, forse 
autobiografica, che s'in- 
terseca con quella di un 
paese che cade a poco a 
poco nella dittatura. 

Il giorno 25 a Salso- 
maggiore verranno 
proiettati alcuni docu- 
menari inediti sui veri 
funerali di Stalin, prove- 
nienti dall'archivio del- 
l'Accademia cinemato- 
grafica di Mosca; seguirà 
un dibattito su «Ginema 
e ideologia», con la par- 
tecipazione dello stesso 
Evtushenko. I 

Da quest'anno il «Ci- 
nema Art Festival» ha 
una muova gestione, con 

a direzione artistica di 
Dario Zanelli e la presi- 
denza di Sergio Zavoli. 


Ho) 


TEATRO / TRIESTE 


Lo Stabile fa «poker» con l’Idi 


Tre premi a «Scacco pazzo» di Franceschi, uno a «Stadelmann» di Magris 


«Scacco pazzo» ha ottenuto tre degli ambiti Premi Idi'91 perla novità italiana, per l’interpretazione 


delsuo autore Vittorio Franceschi (nella foto) e perla regia curata da Nanni Loy. 


TRIESTE — Ancorari- 
conoscimenti per il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Dopo il «bi- 
glietto d'oro» poni 
che ha premiato lo Stabi- 
le regionale «per l'impe- 
gno organizzativo e per i 
Tisultati conseguiti nella 
passata stagione nella 
messa in scena di autori 
italiani contemporanei», 
è ora la volta dei presti: 
giosi Premi IDI, che sa- 
ranno consegnati lunedì 
prossimo nel corso di 
una speciale edizione del 
«Maurizio Costanzo 
Show» al Teatro Parioli 
di Roma, che andrà in 
onda su Canale 5.. 

Infatti, ben quattro 
dei Premi che l'Istituto 
del Dramma Italiano an- 
nualmente attribuisce 
ad autori, registi e inter- 
preti, che si sono segna- 


lati per la valorizzazione 
della drammaturgia na- 
zionale contemporanea, 
sono andati a due spetta- 
colî, prodotti e messi in 
circuito nel corso della 
stagione 1990/91 dallo 
Stabile diretto da Furio 
Bordon, e precisamente a 
«Scacco pazzo» di Vitto- 
rio Franceschi e a «Sta- 
delmann» del triestino 
Claudio Magris. 

Vittorio Franceschi 
per la sua novità si è ag- 
ceo la Medaglia 

l'oro per la drammatur- 
gia e la Maschera con 
auro d'oro (opera dello 
scultore Emidio Greco), 
per l'interpretazione 
« e protagonista: ec- 
cellente della. propria 
commedia» come recita 
la motivazione della giu- 
ria del Premio IDI. 

La Medaglia d'oro per 


la regia è toccata al regi- 
sta cinematografico 
Nanni Loy, che di «Scac- 


in pieno svol a 
campagna abbonamenti 
(con la novità assoluta 


TEATRO 
Rigillo 
a Messina 


MESSINA — L'at- 
tore napoletano Ma- 
rio Rigillo (uno dei 
protagonisti della 
«trilogia» pirandel- 
liana allestita nelle 
scorse stagioni dallo 
Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia) è il nuo- 
vo direttore artistico 
perla prosa dell'Ente 
Teatro di Messina. 
La nomina è stata 
decisa dal consiglio 
d'amministrazione 
messinese insieme 
con la conferma di 
Gioacchino Lanza 
Tommasi a direttore 
artistico per musica 
e balletto. 


ento la 


Oggi alle 16.30 


co pazzo» ha curato la 
messa in scena (debut- 
tando a teatro), mentre 
un'altra Maschera con 
lauro d'oro per l'inter- 
pretazione è andata a Ti- 
no Schirinzi, «toccante e 
struggente protagonista 
di 'Stadelmann', nei pan- 
ni di un vecchissimo ser- 
vitore cui è toccato il fa- 
ticosissimo privilegio di 
vivere accanto al genio 
di Wolfgang Goethe», 

Un en plein di premi 
che è stato accolto con 
viva soddisfazione dai 
responsabili dello Stabi- 
le. Un ulteriore, impor- 
tante incoraggiamento 
che fa ben sperare per la 
nuova stagione di prosa, 
ormai alle porte, e per la 
quale — com'è noto — è 


della «cartateatro»). Una 
stagione che si annuncia 
piuttosto ricca di novità, 
con un fitto calendario di 
appuntamenti curiosi e 
interessanti, che vanno 
dagli spettacoli della 

‘ande tradizione (Sha- 

espeare, Goldoni, Gon- 
ciarov) al teatro contem- 
poraneo (Fassbinder, 
Lindsay Kemp, Dario Fo, 
gli Iso Dance). 

Il sipario al Politeama 
Rossetti si alzerà mar- 
tedì 22 ottobre con «Il 
piacere dell'onestà» di 
Luigi Pirandello. Lo spet- 
tacolo, diretto da a 
De Filippo e interpretato 
da Umberto Orsini, ha 
inaugurato mercoledì se- 
ra la stagione del Teatro 
di Genova. 


presso il Teatro Miela Reina 
Pazza Duca degli Abruzzi 3 - Trieste 
La Sede Regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con 
l'Associazione 
Goffredo de Banfield 
e la Cappella Underground 


presentano in anteprima 


INGRESSO LIBERO 


Il Piccolo [31] 


APPUNTAMENTI ) 


Domani alle 20.30, e 
domenica alle 17, il 
gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» inizia la stagione 
al Teatro dei Salesiani 
con la commedia in dia- 
letto «Trieste Graffiti» di 
Flavio Bertoli ed Edda 
Vidiz. 


Musicisti Giuliani 
Stefan Gheorghiu 


Fino a sabato nella se- 
de dell’Associazione Mu- 
sicisti Giuliani in via 
Valdirivo 30 avrà luogo il 
seminario internaziona- 
le d'interpretazione mu- 
sicale tenuto dal celebre 
violinista rumeno Stefan 


Gheorghiu. 


Glasbena Matica 
La nuova stagione 


Oggi alle 11 nella sede 
dell’Ansa in Campo Mar- 
zio 10 si presenta la sta- 
gione di concerti della 
Glasbena Matica, che si 
aprirà il 24 ottobre. 


«Roxy Bar» 
Malamente 

Oggi, dalle 21 alle 23, 
al «Roxy Bar» in via Ma- 
donnina serata rock con 
«Malamente». 


TEATRO 
«Trieste 
Graffiti» 
recitato 


in dialetto 


Alla radio 
Claudio Magris 


Oggi alle 15.30 a «Nor- 
dest Cultura» Lilla Ce- 
pak, valerio Fiandra e 
Fabio Malusà intervista- 
no Claudio Magris sul 
suo rapporto con Enrico 
Mreule, protagonista del 
suo ultimo romanzo «Un 
altro mare». 


Circolo Ufficiali 
Antonio Bibalo 


Oggi alle 18 a Villa Ita- 
lia in via dell'Università 
8. video-proiezione di 
scene dell'opera «Mac- 
beth» del maestro triesti- 
no Antonio Bibalo. 

La manifestazione è 
organizzata dal: Circolo 
Ufficiali di Presidio e da- 
gli Amici della Lirica 
«Giulio Viozzi». Prolusio- 
ne di Emilio Curiel, che 
intervisterà l'autore. 


Stabile Sloveno 
«Edipo re» 


Oggi alle 20.30 al Kultur- 
ni dom di via Petronio 
s'inaugura la stagione 
del Teatro Stabile Slove- 
no con «Edipo re» di So- 
focle. Regia di Mile Ko- 
run. 


06: TEATRI E CINEMA ai 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Domani alle 18 (turno S) 
concerto diretto da Lu Jia, 
pianista Benedetto Lupo. 
Musiche di L. van Beetho- 
ven, S. Prokofiev, F. Men- 
delssohn. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/’92: confer- 
me (entro il 14 ottobre) e 
prenotazioni abbonamenti 
alla Biglietteria del Teatro. 
,Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) prenotazioni e 
abbonamenti ai tredici 
concerti alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/92. Campagna 
‘abbonamenti: proseguono 
le sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
stagione '91/'92. Sottoscri- 
zioni presso aziende, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 


TEATRO MIELA (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119). «Omaggio a Gia- 
como Gentilomo», ore 
16.30: «Un gentiluomo del’ 
cinema», programma 
ideato e diretto da F. Toffo- 
li e prodotto dalla Rai, se- 
de regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; ore 17.30: ta: 
vola rotonda; ore 19. 
«La granduchessa si di- 
verte», 1940. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 apertura del- 
la stagione 1991-'92. Sofo- 
cle: Edipo Re. Regia di Mi- 
le Korun. Turno di abbona- 
mento A. 


ARISTON. FestFest: ore 17, 
19.30, 22. Dal capolavoro 
di Gustav Flaubert una 
nuova e appassionante 
trasposizione cinemato- 
grafica: «Madame Bovary» 
di Claude Chabrol (Francia 
1991), con Isabelle Hup- 
pert, nella sua più straordi- 
naria interpretazione. La 
storia di un'adultera: col- 

. pevole o vittima? Premiato 
al festival di Cannes. 


SALA AZZURRA. 12.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 16, 18, 
20, 22: «Urga territorio d'a- 
more» di Nikita Michalkov. 
Un'incantevole storia d’a- 
more «Leone d'oro» alla 

È do di Venezia. 

R. Ore 15.15, 
17.30, 19.50, 22.15: «The 
Doors» di Oliver Stone con 
Val Kilmer, Meg Ryan. Un 
grande regista fa rivivere 
personaggi e musiche di 
Un'era diventata leggen- 
daria. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il 
succhiatore della rosa». 
Una storia di stalloni e di. 
ragazze insaziabili. V. m. 
18. 

GRATTACIELO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 2 1/2 - L'o- 
dore della paura». Folle, 
demenziale, divertente, ri- 
derete... e riderete! 


MIGNON. 20, ult. 22.15: ulti- 
mo definitivo giorno de «Il 
muro di gomma». Domani: 
«Charlie, anche i cani van- 
no in Paradiso». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». L'attesissimo film di 
Ridley Scottcon Susan Sa- 
randon e Geena Davis. 
Spettatori e critica mon- 
diali unanimi: tra tutti i film 
visti è il migliore! Nella 
spettacolarità del Cinema- 
scope e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Piedipiatti» 
con Pozzetto e Montesano. 
E' scoppiata la mega-risa- 
ta del '91. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dove comin- 
cia la notte». Glenda è viva 
oppure veramente morta? 

100 minuti di suspense che 
vi inchioderanno alla pol- 
trona. 

NAZIONALE 4, 16, 18, 20.10, 
22.15: «Mai senza mia fi- 
glial». Con Sally Field (2 
Oscar). Dal best-seller di 
Betty Mahmoody, un gran- 
de film di Brian Gilbert. 

NAZIONALE DISNEY. Doma- 
ni alle 15 e domenica alle 
10.30: «Bianca e Bernie». 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 22: 
«Fuoco . assassino». Un 
film di Ron Howard. Con 
Kurt Russell, Robert De Ni- 
ro. Silenziosamente in ag- 
guato dietro la porta, il fuo- 
co aspetta. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Memphis Belle» di Mi- 
chael Caton-Jones con 
Matthew. Modine ed Eric 
Stoltz. La splendida avven- 
tura dell'ultima missione, 
prima del rientro a casa, di 
dieci giovani aviatori a 
bordo delle famose Fortez- 
ze Volanti. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 22: a 
grande richiesta: «Rosen- 
crantz e Guildenstern sono 
morti». Di Tom Stoppard, 
con Gary Oldman, Tim 
Roth, Richard Dreyfuss, 
Joanna Roth. Leone d'oro 
alla Mostra di Venezia. Do- 
mani «Il muro digomma». 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica solamente 
ore 10 e 11.30: «Heidi torna 
a casa». Meravigliosa fa- 
vola girata sulle Alpi sviz- 
zere. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Alexandra... oltre i confini 
del sesso». Vi sentirete in- 
ghiottiti in un sadico gioco 
sessuale. V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale '91/'92: ri- 
conferma posti e turni di 
abbonamento fino a mer- 
coledì 16 ottobre; da gio- 
Vedì 17 vendita abbona- 
menti. cumulativi prosa e 
concerti; da sabato 19 ven- 
dita abbonamenti singoli. 
Cassa del Teatro, Utat 
Trieste, Appiani Gorizia, 
Gandalf Udine. 


VERDI. 17, 22: «The Doors», 
un film di Oliver Stone. 

CORSO. 17.30, 22: «Una pal- 
lottola spuntata 2 1/2 - L'o- 
dore della paura». 

VITTORIA. Chiuso per lavo- 
ri. 


7 =) 
Da oggi a mercoledì 
una straordinaria prima 


ALL’ARISTON 
Isabelle Huppert 


MADAME BOVARY 


di Claude Chabrol (Fr. 1991) Ì 
dal romanzo di G. Flaubert 


Spettacoli ore 17-19.30-22 


| 
| 
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È scattato il Censimento ‘91, una grande operazione che vedrà 
impegnati l’ISTAT e gli organi del Sistema statistico nazionale. 
100.000 rilevatori in tutta Italia sono al vostro servizio per conse- 


gnarvi il questionario, informarvi ed aiutarvi nella compilazione. Se 


È PARTITO IL CENSIMENTO ?91. 


GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE. 


poi incontrate qualche ostacolo potrete sempre contare su questo 


numero 9) era dor La telefonata è gratis e potrà chiarirvi 


eventuali dubbi. Il Censimento è una tappa importante per tutti: per i 


cittadini italiani ma anche per gli stranieri presenti nel nostro Paese, | 


per le aziende e le Amministrazioni Pubbliche. Rispondere è facile, 


| ; «| rispondere esattamente sarà un segno di civiltà. Il Censimento non 
fa domande indiscrete: vi chiede, ad esempio, quanti figli avete e se 


; prendete l'autobus. Le vostre risposte servono solo a capire chi siamo, 


dina 


come lavoriamo, dove viviamo. E, soprattutto, dove stiamo andando. 


dle dea TOR I 
13' CENSIMENTO T' CENSIMENTO i 
À DELLA POPOLAZIONE DELL'INDUSTRIA 


E DELLE ABITAZIONI 


E DEI SERVIZI | 


Aiuti Minad Lit 
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